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Elettori sardi ! 

Il ,13. GIUGNO PROSSIMO 
SI VOTA PER IL P.C.I. 

A tutti I lavoratori emigrati sarà corrisposto dalla Re* 
glone sarda un contributo per rimborso spese di viaggio: 

32 mila lire al lavoratori all'estero. Il mila lire a quelli 
occupati nel continente. Oltre al 50 per cento di sconto 
corrisposto dallo Stato sulle tariffe ferroviarie e marit¬ 
time nazionali. 


e elezioni 
n Belgio 
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Dal nostro inviato 

■ BRUXELLES. 24 

'ANALISI del voto espresso ieri da circa sei milioni 
cittadini belgi (per quanto gli interminabili scrutini 
ninciati ieri non siano ancora terminati) consente 
alcune considerazioni di ordine politico generale, 
significato di questa campagna elettorale, che rias- 
nererno nei seguenti punti. 


il 
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La geografia politica del Belgio è profondamente 
t mutata. La sconfitta della coalizione governativa 
fèvre-Spaak trasforma la composizione del Parla- 
nto, dove socialcristiani e socialdemocratici non 
nno più i due terzi dei voti, necessari a promuovere 
revisione della Costituzione iscritta nei compiti delle 
ure Camere. Il crollo assume le seguenti proporzioni: 
a Camera, su 212 seggi, i socialcristiani (PSC) con¬ 
vano 96 deputati, e i socialdemocratici (PSB) 84. 
tualmente, il PSC perde 19 deputati, passando a 77 
tti; e il PSB ne perde 20, indietreggiando a 64 depu¬ 
ti. Il fallimento elettorale dei due partiti, che gover- 
vano il Belgio dalle elezioni del '61, comporta una 
rdita complessiva di 40 deputati, vale a dire di circa 
quarto dei seggi del Parlamento. 

In quanto al Senato — composto di 106 seggi — i 
nalcristiani perdono 3 seggi su 47 e i socialdemocra- 
i ne perdono addirittura 14, riducendo la loro rap- 
esentanza, che era dì 31 senatori, di circa la metà, 
i elettori hanno praticamente congedato, detroniz- 
to l'attuale équipe governativa, sulla cui politica il 
onunciamento negativo è stato inequivocabile. Lo 
stamento clamoroso delle forze indica come questo 
verno, demagogico e prigioniero della destra, si sia 
so estremamente impopolare. Le violente rivalità tra 
lloni e fiamminghi sui problemi della lingua hanno 
ocato un ruolo determinante, cosi come il rifiuto del 
ivemo nell’aderire ad una organizzazione federativa 
a le varie popolazioni. 1 

Ma il verdetto di condanna nasce altresì dall'aggra- 
rsi della pressione fiscale e dal rifiuto di portare 
anti quelle riforme di struttura, quelle misure di 
ogresso sociale, verso le quali si erano soprattutto 
pegnati i socialdemocratici. Anche l'atlantismo esa- 
perato della coalizione di governo ha giocato un ruolo 
fasto: soprattutto se si considera che questa cam- 
gna elettorale si è svolta mentre nel Vietnam e a 
nto Domingo l'aggressione ’ americana toccava il 
ertice dell’asprezza e della violenza. I due partiti 
1 governo hanno approvato, oppure hanno taciuto... - 

% In quest’atmosfera di generale condanna, di incer- 
L^tezza e di malessere, una larga fetta dell’eletto- 
ato socialcristiano e socialdemocratico si è volta aper- 
imente a destra, e sono soprattutto gli strati della 
iccola borghesia, delle classi intermedie, dei com- 
lercianti, degli imprenditori, che hanno cambiato par¬ 
to, indirizzando i loro suffragi sui liberali. Il Partito 
ella libertà e del progresso, come si chiama la forma¬ 
rne liberale — che era stata duramente battuta nel 
1 e con la quale i democristiani avevano già diviso 
illimentarmente il potere in passato — toma dunque 
Ila ribalta. La sua avanzata è tuttavia il frutto di una 
fcmosfera di confusione, di scontento e di delusione 
onerale, più che il segno di un’adesione cosciente degli 
ettori al raggruppamento politico che rappresenta 
;1 modo più diretto gli interessi dei grandi monopoli, 
a dunque tenuto presente che questa ondata di tipo 
lalunquista è un fenomeno più di superficie che di 
ndo, anche se lo slittamento a destra di una parte 
dl’elettorato belga è un fatto di cui non diminuiremo 
gravità. 

Il partito liberale ha ricostruito le sue fortune sul 
sagio deU’elettorato, in queste proporzioni: esso è 
issato da 20 a 48 deputati alla Camera, e da 11 a 23 
etti al Senato. La sua prospettive è quella di tornare 
condividere il potere o in un governo tripartito, o 
Idirittura con i socialcristiani, anche se questi temono 
rinnovarsi di un binomio che ha fatto bancarotta in 
issato, con la vergognosa legge antisciopero, contro 
li si sollevò la classe operaia belga. In ogni caso, 
i compromesso tra le maggiori forze politiche sarà 
sbocco su cui la classe dirigente belga punterà per 
rivare ad avere in Parlamento quei due terzi di voti 
icessari a varare le riforme costituzionali che essa 
ogetta. 

, Il terzo elemento che caratterizza il mutamento 
• della situazione politica in Belgio, è rafferma¬ 
rne e l’avanzata del Partito comunista. Il PCB si è 
[(forzato dovunque anche se i suoi successi si sono 
•rificati. nella proporzione più elevata, soprattutto 
illa Valionia. dove i comunisti hanno fortemente gua- 
ignato voti e seggi, a danno dei socialisti. Nell’Haì- 
tut. dove la socialdemocrazia ha perduto la maggio- 
nza assoluta che deteneva da 40 anni a questa parte 
il Consiglio provinciale, i comunisti hanno conquistato 
e seggi di consiglieri. Il fenomeno costante è stato 
lello del riversarsi sul PCB dei voti oDerai e popo- 
ri, e quello di una ripresa unitaria La le forze di 
nistra, che si verifica attorno ai « Cartelli della 
fiione ». Il PCB. malgrado abbia raddoppiato i propri 
iti in molte località, per un meccanismo della legge 
ettorale che gioca a suo discapito, aumenta i propri 

Maria A. Macciocchi 

(Segue ir. ultima pagina) 

Telegramma di Lo ago 
ai compagni belgi 


Dopo il CC del PSI nuovi contrasti nella maggioranza 
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Centro-sinistra diviso 

» 

sul piano Pieraccini 


Le elezioni amministrative in Val d # Aosta 


La maggiorarmi 
autonomista confermata 
dal voto di Aosta 


Contro la legge del governo 

N 

Oggi lo sciopero 
nelle università 

L’UNURI, l'UNAU, l'ANPUI presenteranno un 
« libro bianco » nel corso di un dibattito a 
Palazzo Brancaccio 


Studenti, assistenti, pro¬ 
fessori incaricali, racco¬ 
gliendo l'Invito del Comi¬ 
tato Interuniversitario, scio¬ 
pereranno oggi In tutti gli 
Atenei, dove uri sospesa 
> l'attività didattica e scien¬ 
tifica, contro 11 Disegno di 
legge sul « riordinamento > 
dell'Istruzione superiore pre¬ 
sentalo dal governo t per 
la riforma democratica del¬ 
l'Università. ' 

A Roma, a palazzo Bran¬ 
caccio (oro 10), il presiden¬ 
te deirUNURI Nuccio Fava, 
Il presidente dell'UNAU (as¬ 
sistenti) prof. Giorgio Tec- 
ce, il presidente dell'ANPUI 
(incaricati) prof. Giovanni 
Meo-Zillo Illustreranno I mo¬ 
livi di critica delle tre As¬ 
sociazioni nei confronti della 
proposta governativa. In 
questa occasione sarà pre¬ 
sentato Il libro bianco del 
Comitato Interuniversitario. 


Sciopero 
generale 
proclamato 
in Umbria 

PERUGIA, 24. 

Sta la CGIL che la CISL 
hanno proclamalo, per la 
metà di giugno, uno sciopero 
generale di tutti I lavora¬ 
tori umbri per protestare 
contro II continuo peggiora¬ 
mento della situazione eco¬ 
nomici! e per sollecitare mi¬ 
sure .site a Incrementare 
l'occupezlone. 

Una decisione analoga, co- 
m'è note, era stata presa a 
Milano do' e il 9 giugno avrà 
luogo »»r.o sciopero generale 
cittadino. 


Sulle crisi dominicana e vietnamita 


Fanfani da Johnson 
con un messaggio del 
presidente Saragat 


Significativo accenno al- 

le « preOCCUpazionì n SU- Santo Domingo 

scitate dall'aggressione 

I colloqui alla Casa Un brasiliano 
Bianca e al Dipartimen- 

to di stato fingerà di 


Il compagno I-origo ha in¬ 
nato al PC fcelfta tl se 
glicole telegramma: 

t A nome di tutti I comu¬ 
nisti italiani esprimo frater¬ 
ne o calorose congratulazio¬ 
ni a tutto II vostro partito 
per II magnifico successo 
elettorale. Esso costituisco 
la prova delle possibilità di 
avanzala comunista nell'Eia-. 
rapa Occidental# nel quadro 
della comune lotta di tutte 


le forze progressiste e di si¬ 
nistra per la pace, la demo¬ 
crazia e il socialismo. - LUI¬ 
GI LONGO - segretario ge¬ 
nerale Partito comunista ita¬ 
liano ». 

A PAGINA 12: 

DICHIARAZIONE AL¬ 
L'UNITA' DEL COM¬ 
PAGNO BURNF1 t.F 


WASHINGTON. 24 

Il ministro degli esteri, on. 
Fanrani, ha avuto oggi alla 
Casa Bianca un incontro di 
un'ora con il presidente John¬ 
son. presenti anche l'ambascia 
tore Fenoaltea e il consigliere 
presidenziale Jack Valenti. Il 
colloquio, iniziato poco dopo 
mezzogiorno nella «sala ovale», 
è proseguito e s'è concluso al¬ 
l'aperto. con una passeggiata 
nel « giardino delle rose » che 
ha consentito al presidente 
americano e al ministro ita¬ 
liano un breve tète-a téte. La 
sciando la Casa Bianca per re¬ 
carsi a colazione da Rusk al 
Dipartimento di Stato. Fante 
ni ha rivelato di aver trasmes 
so a Johnson un messaggio del 
presidente Saragat. contenente 
l'invito ad incontrarsi con lui a 
Roma «al più presto, non ap 
pena le difficoltà che attuai 
mente preoccupano tutti i paesi 
siano state superate ». 

Fanfani ha detto poi che la 
sua risita a Johnson era « na 
turale » ed era servita a rin 
graziare nuovamente il presi¬ 
dente americano delle acco¬ 
glienze riservate a Moro e a 
lui stesso quattro settimane fa. 
Ha aggiunto che « gli argomen 
ti sono stati gli stessi » e che 
la conversazione ha consentito 
« di constatare ancora una vol¬ 
ta quanto sia profonda l’ami¬ 
cizia tra i due paesi ». 

Il ministro non ha voluto di¬ 
re di più. ma i giornalisti che 
sono andati incontro al gruppo 
nel « giardino delle rose ». a 
conclusione dell'Incontro, han 
no riferito che Johnson « stava J 
concludendo un' illustrazione , 
dell'atteggiamento americano 
nella crisi dominicana, soffer¬ 
mandosi in particolare sul gra 
duale trasferimento ai contin 
genti latino americani delle fun 
zioni ora affidate alle truppe 
americane presenti nella Re 
pubblica ». Quando i giornali¬ 
sti sono stati vicini, Johnson 
ha cambiato argomento, met¬ 
tendosi a parlare dei suoi cani 
e da quel momento questa e 

(Segue in ultima pagina) 


comandare 
i soldati USA 

SANTO DOMINGO. 24. 

Un accordo relativo alla co¬ 
stituzione della cosiddetta 
« forza inter-americana » è sta 
to finnato oggi nella capitale 
dominicana dai rappresentan¬ 
ti degli Stati Uniti . del Brasi¬ 
le. della Costarica. dell’Hon- 
duras e del Nicaragua. Come 
è nolo la partecipazione di 
questi tre ultimi. piccolissimi 
Paesi, è puramente simboli¬ 
ca. mentre quella del Brasile, 
per il momento an eh'e ssa sim¬ 
bolica poiché è rappresentata 
da soli venti uomini, do¬ 
rrebbe diventare più con 
sistente, con complessivi mil¬ 
leduecento uomini circa. 

In ogni caso, la disparità 
con i 21.400 marines e « parò » 
USA presenti a Santo Domin¬ 
go è evidente, e conferma il 
carattere specioso e falsifica- 
torio della etichetta delVOSA 
appiccicata con raccordo odier¬ 
no a quelle che sono e riman¬ 
gono le forze di aggressione 
USA. L'aspetto più farsesco 
dell'accordo è che le forze 
USA di aggressione passano, 
nominalmente, sotto il coman¬ 
do di un generale brasiliano, 
tlugo Panasco Alvtm. mentre 
il loro comandante. Bruce 
Palmer, diventa, sempre no¬ 
minalmente, vice comandante 
della sforza tnier americana ». 

Sul piano politico, gli aggres¬ 
sori continuano a giocare 
su due tavoli: da un lato essi 
incoraggiano evidentemente il 
capo della Junta. Imbert Bar¬ 
rerò — costui ha pubblicamente 
invitato oggi U presidente prov¬ 
visorio costituzionale Caamano 
alla resa — ; dall’altro lato 
sembra che abbiano ripreso i 
contatti in cista di una solu¬ 
zione di compromesso attorno 
al nome di Guzman o di un 
altro sostenitore di Bosch. 


Giolitti ribadisce le sue 
critiche al progetto go¬ 
vernativo - Chiesto aper¬ 
tamente da La Malfa il 
rinvio al ’66 - Sono con¬ 
fermate le agevolazioni 
alla rendita fondiaria nel¬ 
le modifiche alla « 167 » 


Dopo la politica estera, un 
altro terreno di contestazione 
e di scontro all’interno del 
centro-sinistra si va delinean¬ 
do con crescente rilievo sul 
tema della programmazione 
economica. In proposito, co- 
m’è emerso dal CC della scor¬ 
sa settimana, una larga par¬ 
te del PSI è schierata su po¬ 
sizioni profondamente criti¬ 
che nei confronti del piano 
Pieraccini, considerato giu¬ 
stamente come del tutto ina¬ 
deguato ai fini di una pro¬ 
grammazione antimonopoli¬ 
stica; e queste posizioni sono 
state ribadite proprio ieri in 
un interessante articolo del- 
l’on- Giolitti su un periodico 
di Cuneo. 

D’altra parte, anche tra i 
sostenitori a oltranza del Pia¬ 
no si ammette ormai aperta¬ 
mente, come ha fatto De 
Martino venerdì scorso e co¬ 
me ha ribadito ieri La Malfa, 
che il progetto Pieraccini po¬ 
trà cominciare a funzionare 
soltanto dal 1966. Resta .aper¬ 
to, inoltre, il problema della 
scelta, all’interno del piano, 
tra la linea della « efficien¬ 
za », sostenuta dal CNEL e 
quella della « piena occupa¬ 
zione»; un problema al quale 
sia il gruppo dirigente del 
PSI sia la sinistra de mostra¬ 
no di voler dare un’importan¬ 
za decisiva. Ma l’orientamento 
espresso da Rumor nel Con¬ 
siglio nazionale de è al ri¬ 
guardo assai reticente, men¬ 
tre si sa che il dott. Carli si 
appresta a prendere, nella re¬ 
lazione che farà lunedi pros¬ 
simo all’assemblea della Ban¬ 
ca d’Italia, una posizione di 
aperto e pesante appoggio al 
parere del CNEL. E’ dunque 
chiaro che altri momenti di 
aspra tensione si preparano 
per il centrosinistra, sul qua¬ 
le nuove minacciose ombre 
reazionarie vengono stese, 
proprio in questi giorni, dai 
rigurgiti di anticomunismo 
viscerale messi in mostra dai 
dirigenti della DC. 

GIOLITTI E LA MALFA Nel¬ 
l’articolo ’ scritto per Lotte 
Nuove, periodico socialista di 
Cuneo, Giolitti insiste sulle 
tesi espresse dal gruppo lom- 
bardiano e dalla sinistra nel 
CC del PSL Egli chiede come 
si può fare la programmazio¬ 
ne — « che per essere de¬ 
mocratica esige l’articolazio¬ 
ne regionale dei programmi » 
— senza le regioni; che « con¬ 
cretezza » può avere il pro¬ 
gramma senza la legge urba¬ 
nistica; e come può lo Stato, 
senza gli organi adatti, diri¬ 
gere lo sviluppo economico e 
imporre la sua volontà ai pri¬ 
vati. Quindi, dopo aver detto 
che ciò non significa chiede¬ 
re un rinvio del programma, 
ma, al contrario chiedere l’av- 
rio immediato « insieme con 
il dibattito parlamentare sul 
programma » delle riforme 
« fondamentali e pregiudizia¬ 
li », Giolitti aggiunge: « Non 
basta dire che le riforme e gli 
organi si vogliono fare e si 
faranno: ce Io sentiamo dire 
da un anno e mezzo e sia¬ 
mo sempre allo stesso punto 
se non siamo andati indietro». 

Bisogna, prosegue l’espo¬ 
nente socialista, rifiutarsi alla 
« ipocrisia della presentazio¬ 
ne del programma da solo, 
con la promessa che il resto 
verrà se e come e quando po¬ 
trà », perchè, « senza Timpe- 
gno per le riforme e gli stru¬ 
menti. reso concreto dalla 
presentazione dei progetti di 
legge, l’approvazione del pro¬ 
gramma è una finzione, anzi 
peggio di una finzione ». Gio- 
litti conclude osservando che 
« i provvedimenti per le re¬ 
gioni (legge finanziaria), per 
l’urbanistica (intesa in modo 
serio) e per le società per 
azioni dovrebbero essere 
pronti e che perciò chieder¬ 
ne la presentazione e l’impe¬ 
gno ad una rapida approva¬ 
zione parlamentare non com¬ 
porta alcun rinvio ». Scoper¬ 
tamente polemico nei con¬ 
fronti del governo, come si 

iti. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


ATTACCATO UN CONVOGLIO 
DEL DITTATORE BARRIENT0S 


« Lista cittadina », PSI e Union Valdo- 
taine hanno 21 seggi su 40 - Lieve fles¬ 
sione del PCI - Strappati nella Valle 
numerosi comuni alla DC e alle destre 
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Divampa la lotta fra minatori e forze governative in Bolivia. GII 
scioperanti danno battaglia alle truppe che tentano di scacciarli 
dalle miniere occupate. Un gruppo di minatori ha assalito il con¬ 
voglio militare che scortava ij dittatore Barrientos: Il generale è 
rimasto incolume, ma una sua guardia del corpo è rimasta uccisa 
e altre tre sono state catturate. Nella telefoto: minatori del bacino 
di Mtlluni rispondono al fuoco d'un aereo (non Inquadrato in questa 
immagine) abbassatosi a mitragliarli 

. (A pagina 12 il servizio) 


Dal nostro inviato 

AOSTA, 24. 

Le forze dello schieramento 
autonomista e popolare — 
« Lista cittadina », PSI e 
Union Valdotaine — conser¬ 
vano ad Aosta la maggioran¬ 
za dei voti e dei seggi, ed 
ottengono importanti successi 
in numerosi altri centri della 
valle. Questo l’elemento di 
maggior rilievo che scaturisce 
dai risultati delle elezioni per 
il rinnovo delle amministra¬ 
zioni comunali nella ’ regione 
autonoma. 

Ecco i risultati per la città 
di Aosta, unico centro in cui 
si è votato con la legge pro¬ 
porzionale: « Lista cittadina * 
7391. 36.5 %. seggi 15: PSI 1509, 
7,5%, seggi 3; Union Valdo¬ 
taine 1558, 7,7%, seggi 3: DC 
(alleata con i movimenti della 
« Ligue » e « Campagnards ») 
7556, 37.3%. seggi 16: PSDI 
1072. 5.3%. seggi 2; PLI 735, 
3.6%. seggi 1: MSI 429. 2.1%. 
nessun seggio. 

Rispetto alle comunali del 
1961 la « Lista cittadina » per¬ 
de tre seggi, ne guadagnano 
uno ciascuno il PSI. il PSDI e 
il PLI. Union Valdotaine e DC 
mantengono i seggi che avevano 
precedentemente. Il calo per¬ 
centuale della « Lista cittadina » 
è leggermente superiore ai tre 
punti; l’Union Valdotaine au 
menta dello 0.2 per cento, e il 
PSI di quasi 1*1 per cento; del- 
l’l,5 e del 3.4 per cento rispetti- 
I vamente la DC e il PSDI. An 
che i liberali registrano un 
aumento di circa un punto e 
mezzo. 

Un termine di confronto più 
vicino nel tempo lo si trova 
però con le elezioni regionali 
dell'autunno 1963: rispetto a 
quella consultazione, il PCI 
che costituisce la forza prin¬ 
cipale della « Lista cittadina ». 


Processati per lo sciopero 


I primi due ferrovieri 
in Pretura a Piombino 

Numerosi altri procedimenti penali in corso - Convocato alla Procura il 
segretario generale del sindacato unitario di categoria 


Si processano oggi a Piombi¬ 
no. davanti al Pretore, i mac¬ 
chinisti Sergio Carlesi e Ales¬ 
sandro Bisoni, imputati di vio¬ 
lazione agli art. 340 e 110 del 
Codice penale, per avere parte¬ 
cipato allo sciopero indetto dal 
SFI-CGIL nel novembre scor¬ 
so. in appoggio alia richiesta 
di riforma delle FS e di rias¬ 
setto degli stipendi. Altri pro¬ 
cedimenti penali sono in corso. 
A Rimini, un incartamento pro¬ 
cessuale già archiviato dal Pre¬ 
tore è stato riaperto a carico 


dei ferrovieri Aldo Carmatori 
e Attilio Pesaresi, denunciali 
a norma degli art 113 e 450 del 
Codice penale fascista: a Pisa, 
il pretore ave\a già assolto i 
ferrovieri imputati — « perché 
il fatto (lo sciopero intermit¬ 
tente - n.d.r.) non costituisce 
reato * — ma l’accusa ha inter¬ 
posto appello. 

A Bari e a Napoli sono im¬ 
minenti altri processi poiché i 
procedimenti istruttorii sono 
terminati. E* in corso quello 
contro l’intera segreteria nazio^ 


i Chi si processa 

I Istruitone sono in corso. è chiaro: la polizia ferro- 
• processi si aprono qua e là, i tari a non si è sognala al- 
I il segretario del sindacato è l'improvviso. nel novembre 
già stalo convocato in Pre- '(>4. di denunciare i ferro- 


già stato convocato in Pre- '04, di denunciare i ferro- ■ 

| tura: toffensiva contro i ler- litri e i loro dirigenti \ 

* rovieri è al suo culmine. s embra tra Poltro che le de- 

I Sui banchi del Tribunale nunce siano non decine, ma I 

I dove non sono mai salili i migliaia: L’Espresso parla 

■ dirigenti dello Federronsor- di 4 mila solo a Milano. I 

| zi (nonostante denunce e chiedendo che i socialisti I 

istruttorieI, salgano lavora- stelino chi ha impanilo to ■ 

| tori che hanno scioperalo, direttiva II PSI del resto | 

sindacalisti che li hanno si è già dissociato dall’at- . 

I guidali. tacco contro i ferrovieri, co- I 


sindacalisti che li henne 
guidati. 

Sotto processo è la tiber 


me si è dissociato dalle ag- 


I tà di sciopero Gli impalati aressioni US.4. Ma poi resta I 

vengono giudicali col Codi- nel governo, finendo per I 

I ce fascista Dov’è to a Sta i taire coinvolto nelle giu- I 

luto dei diritti dei lavorato si e accuse che si levano con- | 

ri *? I giudici non ce Phan- trn Patinerò ai diritti del . 

I no nel cassetto perchè nel lavoratori, tollerato o prò- I 

cassetto ce Pha il centro-si- mosso mentre si parla di 

I nistra che Pavera posto nel tornire loro ano a Statato I 

proprio programma dei diritti ». ' 

I Siamo arrivati al colmo: I padroni licenziano, lo I 

il governo che avrebbe do- Stato processa: c hi è più I 

vaio farci sentire a più li- responsabile, di fronte alla ■ 

| beri » pone sotto accuse chi > Costituzione? | 

* fa sciopero! Perchè ormai ♦ . 

I_I 


naie del sindacato unitario di 
categoria; il segretario genera¬ 
le, on. Degli Esposti, è stato 
invitato dalla Procura di Ro¬ 
ma a fissare una data per es¬ 
sere interrogato, in base al¬ 
l'alt. 250 del Codice di proce¬ 
dura penale. 

L'attacco liberticida contro i 
ferrovieri, contro il diritto di 
sciopero e contro I dirigenti 
della categoria, è dunque in 
pieno sviluppo, n pretesto del¬ 
lo sciopero « intermittente » del- 
l'B-14 novembre 1964 cela il 
tentativo dì porre forti limiti 
alle forme di lotta, cioè allo 
stesso art. 40 della Costituzio 
ne. che già fu apertamente 
violato alla fine del '64, quan¬ 
do il governo di centrosini¬ 
stra (e in particolare il mini¬ 
stro socialdemocratico Tremel 
Ioni) militarizzò i doganieri in 
agitazione. 

D processo di oggi, in questa 
situazione, acquista notevole 
risonanza. Il reato del quale 
i due macchinisti debbono ri¬ 
spondere — su denuncia delia 
polizia ferroviaria istigata dal 
ministero dei Trasporti — con¬ 
cerne una tipica norma impo 
sta dal fascismo per stroncare 
le lotte dei ferrovieri, gasisti, 
ospedalieri, elettrici, acquedot 
tisti. statali, e cosi via: « In 
terruzione di un ufficio o ser 
vizio pubblico o di un servizio 
di pubblica utilità ». La pena 
prevista va da uno a cinque 
anni di reclusione, a seconda 
che si tratti di semplici scio 
perenti oppure di « capi, prò 
motori e organizzatori > 

In merito al processo odierno, 
l'aw. Smuraglia — difensore 
dei ferrovieri — ha dichiarato: 
« E’ sorprendente che si debba 
procedere per l'articolo 340. 

(Segue in ultima pagina) 


sale percentualmente di quasi 
due punti e mezzo. Comples¬ 
sivamente. nel 1963, comuni¬ 
sti, socialisti e « Union Valdo¬ 
taine » ottennero il 50.89 per 
cento dei voti. L’esito della 
consultazione odierna li ripor¬ 
ta al 51.63 per cento, ribaden¬ 
do la conferma popolare al¬ 
l’alleanza di forze che reggo¬ 
no PAmminislrazione regionale 
e che hanno governalo fino ad 
oggi il municipio della città 
capoluogo. Con i 21 seggi at¬ 
tribuitigli dal verdetto delle ur¬ 
ne. la « Lista cittadina ». il 
Partito socialista e l’« Unione 
Valdotaine », possono assicu¬ 
rare ad Aosta la continuità di 
una amministrazione veramen¬ 
te democratica ed autonomista. 

L'elettorato valdostano ha 
confermato lo stesso orienta¬ 
mento negli altri 72 comuni del¬ 
la Valle nei quali si è votato 
ieri e stamane per 1 consigli 
municipali. Particolarmente si¬ 
gnificativo appare il risultato 
di Pont St. Martin: in questo 
grosso comune all'imbocco del¬ 
la Valle, la lista di centro-sini¬ 
stra dominata dalla DC e alla 
quale avevano prestato il loro 
nome anche alcuni clementi so 
cialisti. è stata clamorosamen¬ 
te sconfitta dalla lista dello 
schieramento unitario che ha 
addirittura "superato il numero 
di voti ottenuti nel '61. 

Uniti sotto Io stesso simbolo, 
comunisti, socialisti cd unioni 
sti hanno inoltre strappato alla 
DC e ai suoi alleati di destra 
una serie di importanti comu¬ 
ni: fra questi. Courmayeur, il 
principale centro turistico del¬ 
la Regione autonoma, che dal 
1945 aveva sempre avuto sin- 
daci della DC: Pollein. un gros¬ 
so borgo del circondario di Ao¬ 
sta. finora considerato una tra¬ 
dizionale roccaforte democri¬ 
stiana: e inoltre Roisan. Cham- 
porcher. Champdepraz. Ayma- 
villes. Brusson. Lillianes. Val- 
grisanche e. sul fondo valle, 
l'importante comune di Nus. 

I partiti dell'Alleanza auto¬ 
nomista e popolare consolida¬ 
no, inoltre, le loro posizioni 
di maggioranza anche a Ver- 
res. Sarre, Montjovet, Donnas 
e in altri centri. DC e destre, 
a loro volta, hanno conqui¬ 
stato i piccoli municipi di Per- 
loz. Charvensod e Saint Ni¬ 
cola. e il comune di Cogne. 
Ma molto probabilmente, es¬ 
sendo maggiore il numero dei 
comuni ceduti alle forze demo¬ 
cratiche, la DC perderà la 
maggioranza nell’assemblea del 
bacino imbrifero montano, for¬ 
mata dai sindaci della Regio¬ 
ne e alla quale è demandata 
la gestione dei contributi ver¬ 
sati dall’ ENEL per la produ¬ 
zione di energia elettrica in 
valle. 

Va segnalato anche l’esito del¬ 
la consultazione a Morgex. un 
comune dell'alta Valle. Qui. a 
seguito di un atto di discrimi¬ 
nazione della locale sezione 
unionista nei confronti del PCI 
e del PSI i socialisti avevano 
aderito a una lista con la DC, 
mentre il PCI ha presentato una 
propria lista di minoranza; gra¬ 
zie al senso di responsabilità 
dei comunisti, che hanno con¬ 
vogliato una parte dei propri 
voti su: candidati della « Union 
Valdotaine ». questi hanno man¬ 
tenuto il comune ed è stato reso 
vano il tentativo di conquista 
da parte delia DC. 

Sull'esito della consultazione 
amministrativa, il compagno 
Piero Germano, segretario del¬ 
la federazione regionale del 
PCI, ri ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: «Sulla base 
dei risultati ufficiosi si possono 
fare alcune prime considera¬ 
zioni sulle elezioni valdostane. 
Si afferma la piena validità del¬ 
lo schieramento autonomista e 
popolare: nonostante l’attacco 
da parte della DC.. Io schiera¬ 
mento. ad Aosta, ha avuto 
10.449 voti con 21 seggi al con¬ 
siglio comunale. Occorre tenere 
conto che nelle ultime elezioni 
regionali, nel novembre 1963. 
si era registrata una leggera 
flessione. Va tuttavia conside¬ 
rato che rispetto alle elezioni 
del 1961. la « Lista cittadina » 
ha perso il 3.36% dei voti, pur 
avendo recuperato il 2.38% ri¬ 
spetto alle elezioni regionali. 
Quindi, a parte le considera¬ 
zioni che si devono fare sui ri¬ 
sultati all'interno dello schie¬ 
ramento autonomista e popola¬ 
re, resta A fatto che gli det¬ 
toli hanno espresso ad Aosta 

Pier Giorgio Betti 

(Segue in ultima pagina) 
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T Al Senato da domani un'aspra battaglia 


Aritmetica 
del «Popolo» 

FALSATI I DATI PRO* 
DUTTIVI PER DAR RA¬ 
GIONE PER FORZA AL* 
L'ON. COLOMBO 

Nella polemica sulla con¬ 
giuntura economica ci sem¬ 
brava che almeno un pun¬ 
to avrebbe potuto essere 
dato come acquisito: quel¬ 
lo per cui — come dice il 
proverbio — « l'aritmetica 
non è un'opinione ». Sfortu¬ 
natamente non è cosi. Per 
il Popolo anche l'aritmeti¬ 
ca deve piegarsi a ciò che 
dice l’on. Colombo e se il 
ministro del Tesoro ha det¬ 
to alla TV che le cose van¬ 
no ora meglio, cosi dev'es¬ 
sere e bastai Per sostenere 
' il ministro il quotidiano del¬ 
la D.C, è giunto persino a 
pubblicare prima un riqua¬ 
dro in prima pagina poi 
— domenica scorsa — ad¬ 
dirittura un editoriale met¬ 
tendo a base dell'uno e del¬ 
l’altro il curioso conteggio 
secondo il quale la produ¬ 
zione industriale nel primo 
trimestre del 1965 sarebbe 
in aumento rispetto allo 
stesso periodo del 1964. 

1 CONTI _ ipotesi pos¬ 
sono essere due. O si tratta 
di un'falso oppure bisogne¬ 
rà che 1 redattori del Po¬ 
polo ripassino un libretto 
d* aritmetica. L’Istituto cen¬ 
trale di statistica ha pub¬ 
blicato i dati produttivi fi¬ 
no a marzo, dando il se¬ 
guente andamento di indici 
generali con base 1953=100: 
gennaio 1965 = 237,8 
febbraio «= 235.8 
marzo = 255,6 

La media trimestrale è 
dunque di 243,0. Nel pri¬ 
mo trimestre del 1964 si 
ebbe il seguente andamento: 
gennaio = 251,9; febbraio 
-= 243.9; marzo = 252.6. La 
media trimestrale è dun- 
' que uguale a 249,4. Rica¬ 
vando la percentuale (tra¬ 
lasciamo di dire ai redatto¬ 
ri del Popolo come si fa) 
si ha questo risultato: la 
produzione industriale nel 
primo trimestre del 1965 è 
inferiore a quella del 1964 
esattamente del 2.6%. Il 
giornale d.c., invece, ha 
scritto che si sarebbe veri¬ 
ficato un aumento del 3.7%. 

Nello stesso giorno in cui 
il Popolo pubblicava il suo 
strano conteggio il quoti¬ 
diano economico II Globo 
riportando i dati dellTSTAT 
giungeva, ovviamente, alla 
conclusione che « rispetto 
al primo trimestre del 1964 
la produzione industriale 
risulta ancora inferiore del 
2.6% ». Ma forse il quoti¬ 
diano d.c. scriverà ora che 
chi contraddice l*on. Colom¬ 
bo usa una « aritmetica co¬ 
munista ». 

APRILE 

— Nel mese di 
marzo si rileva un aumento 
della produzione industriale 
deU’8,2% rispetto al mese 
di febbraio, aumento che 
non modifica la tendenza del 
trimestre. Sarà comunque 
confermato quell'aumento 
dai risultati del mese di 
aprile? Vedremo. Per ora 
registriamo la nota congiun¬ 
turale della Camera di 
commercio di Milano la 
quale afTerma che il mese 
di aprile non avrebbe ac¬ 
colto i sìntomi di ripresa 
rilevati in marzo. 

Del resto non si tratta so¬ 
lo di stare a vedere come 
la situazione procede e a 
pesare i dati dellTSTAT con 
la bilancia del farmacista 
(però questi dati non deb¬ 
bono essere falsificati). Non 
conta solo il fatto della ri¬ 
presa in sè. La produzione 
può aumentare anche a 
spese degli operai e in ge¬ 
nerale dei lavoratori. E 
questa, purtroppo, non è 
un'ipotesi teorica ma la 
realtà. I casi che sono stati 
citati a Tribuna Politica 
sono solo il segno di una 
situazione più generale che 
ha privato decine di mi¬ 
gliaia di operai del proprio 
lavoro, che ha fatto calare 
l'occupazione femminile di 
circa 400.000 unità. Cosa ha 
da dire in merito il Popolo? 

LA VERA RIPRESA _ ai . 

ste, in realtà, una sola ri¬ 
presa ed è quella del pro¬ 
fitto dei grandi gruppi mo¬ 
nopolistici. fatta a spese in 
primo luogo degli operai, 
dei contadini, ma anche di 
grande parte dei piccoli e 
medi operatori economici 
Industriali e commerciali. 
Ciò è stato abbondantemen¬ 
te provato da tutte le rela¬ 
zioni dei consigli d'ammi¬ 
nistrazione delle grandi so¬ 
cietà per azioni, dalla Mon¬ 
tecatini alla Edison, dalla 
Rinascente alia HAT. Que¬ 
sta è la sola ripresa della 
quale l'on. Colombo, il ga 
verno e il Popolo possano 
vantarsi. Hanno rimesso in 
moto Io stesso meccanismo 
che produsse la crisi, con 
gravissime conseguenze per 
i lavoratori. Anche per 
questo il centro sinistra ha 
fallito rispetto agli stes¬ 
si obbiettivi programmati¬ 
ci che aveva proclamato. 

d. I. 


Il PCI si opporrà 

t • » -?>>-• • «*» f • • i ( 

alla legge-delega per 

. • • * - 

la comunità europea 

, » • 

Ancora un tentativo del governo di aggirare 
il preciso dettato costituzionale in materia 


Decreti legge, leggi delega: la 
piaga della prevaricazione del¬ 
l'esecutivo sullo strumento legi¬ 
slativo costituzionale ~ il Par¬ 
lamento sovrano — continua. E* 
■ appena spenta l'eco della aper¬ 
ta, netta denuncia da parte dei 
deputati e senatori comunisti 
contro il carattere largamente 
extra-costituzionale del famoso 
« superdecreto > congiunturale 
del governo, che subito si pre¬ 
senta un nuovo caso del ge¬ 
nere al Senato. < 

A cominciare da domani in¬ 
fatti l'assemblea di Palazzo 
Madama sarà chiamata a di¬ 
scutere un disegno di legge go¬ 
vernativo di delega al Gover¬ 
no. Con questa legge, che la Ca¬ 
mera ha già approvato e sulla 
quale si preannuncia una deci¬ 
sa battaglia al Senato, il Gover¬ 
no verrebbe autorizzato a ema¬ 
nare provvedimenti nelle mate¬ 
rie previste dai Trattati della 
Comunità economica europea 
(CEE) e della Comunità eu¬ 
ropea dell’energia atomica 
(CEEA). L'autorizzazione al 
Governo a legiferare in una 
materia vastissima compren¬ 
derebbe tutta la seconda tappa 
del periodo transitorio previsto 
daU’art. 8 del Trattato di Ro¬ 
ma. Questa « tappa » ha avuto 
inizio il 1° gennaio del 1962. D 
disegno di legge governativo è 
stato presentato — con inconce¬ 
pibile ritardo, ed è il primo 
appunto — con ben 22 mesi di 
ritardo e cioè solo nell’ottobre 
del 1963. La « tappa » in que¬ 
stione scade il 31 dicembre di 
quest'anno e cosi risulta evi¬ 
dente una prima grave degra¬ 
dazione del Parlamento chiama¬ 
to — al solito — soltanto a met¬ 
tere uno spolverino su atti le¬ 
gislativi illecitamente già deci¬ 
si con decreti governativi. 

L'inconveniente del « fatto 
compiuto », che si tenta di fare 
funzionare come un ricatto sul¬ 
le assemblee parlamentari, po- 
trebbe in realtà essere facil¬ 
mente agffirato con un separato 
atto legislativo di « sanatoria ». 
Questo è quanto propone il re¬ 
latore di minoranza. Ugo Barte- 
saghi che ha svolto la sua fa¬ 
tica a nome del gruppo comu¬ 
nista. 

La relazione di Bartesaghi 
mette in luce senza ombra di 
equivoco il carattere di vera e 
propria prevaricazione — per 
giunta teorizzata e difesa con 
gravissimi argomenti dal rela¬ 
tore di maggioranza — della 
legge delega in questione. L'ar¬ 
ticolo 76 della Costituzione che 
definisce i limiti precisi delia 
delega all'esecutivo, non con¬ 
sente interpretazioni disinvolte 
e estensive quale quella che si 
vuole fare passare. Innanzitutto 
la delega deve riguardare ma¬ 
terie definite e deve addirittu¬ 
ra specificare i criteri direttivi 
generali cui il governo deve 
attenersi nell'assolvere al suo 
transitorio compito di legisla¬ 
tore; in secondo luogo la dele¬ 
ga impiica non una facoltà, co¬ 
me la legge governativa dice, 
ma un « obbligo * a legiferare 
su quella determinata materia. 
Invece cosa accade in questo 
caso? II governo viene autoriz¬ 
zato a legiferare (e per giunta, 
ripetiamo, già lo ha fatto ille¬ 
gittimamente) su una materia 
di cui il Parlamento non cono¬ 
sce alcunché nei merito e che 
dipende da decisioni a esso 
estranee, cioè emanate dagli or¬ 
ganismi sovranazionali. 

Facciamo l’esempio più cla¬ 
moroso. Nel primo dei quattro 
articoli che costituiscono la leg¬ 
ge è detto al comma quarto che 
con la delega il governo è au¬ 
torizzato a emanare le norme 
necessarie «per assicurare, con¬ 
formemente all'art. 5 del Trat¬ 
tato istitutivo... l'esecuzione de¬ 
gli obblighi derivanti dai rego¬ 
lamenti. dalle direttive e dalle 
decisioni emessi dagli organi 
della CEE e della CEEA... ». 
Leggiamo questo articolo 5 del 
Trattato CEE e il 192 del trat¬ 
tato CEEA; « Gli Stati membri 
adottano tutte le misure di ca¬ 
rattere generale o particolare 
atte a assicurare l'esecuzione 
degli obblighi derivanti dal pre¬ 
sente Trattato ovvero determi- 


II riconoscimento 
deirAssociozione 
mutilati 

alla città di Roma 

Alla città di Roma è stata ieri 
conferita in Campidoglio, da par¬ 
te dell’Associazione nazionale dei 
mutilati e invalidi di guerra, il 
titolo di < socio d'onore » in 
omaggio all'eroico comportamen¬ 
to delia popolazione negli anni 
1913-44. La motivazione ricorda 
che < nelle ore tristissime del 
settembre 1943 popolani e solda¬ 
ti, combattendo fianco a fianco, 
neH’impari battaglia di Porta 
San Paolo, additarono con il loro 
coraggio, con il loro sacrificio 
agli italiani tutti la via della 
Resistenza all’oppressore e quel¬ 
la della Liberazione». 


nati dagli atti delle istituzioni 
della Comunità... ». 

Commenta giustamente Bar¬ 
tesaghi: < Basta che si legga 
tale formulazione per compren¬ 
dere che se una delega al ri¬ 
guardo fosse accordata non si 
vede cosa resterebbe escluso, 
di tutto quanto è abbracciato 
dai due Trattati, dalla delega 
legislativa che riceverebbe il 
governo: quei due articoli com¬ 
prendono "tutto", si riferiscono 
a "tutto” con la dizione più 
estensiva e generica che si po¬ 
tesse formulare e ci sarebbe 
da domandarsi che senso avreb¬ 
be avuto specificare analitica- 
mente la delega sulle decine di 
altri articoli quando la delega 
sui due in questione supplireb¬ 
be a tutto ». E infine, nella ma¬ 
teria agricola la delega è tale 
che — scrive sempre Bartesa¬ 
ghi — « equivarrebbe in prati¬ 
ca a delegare al governo le sor¬ 
ti stesse di tutta ('agricoltura 
italiana ». Lo stesso ministro 
dell'Agricoltura del resto ebbe 
a dire il 4 febbraio di quest’an¬ 
no che il Trattato dà, in questa 
materia, « indicazioni veramen¬ 
te rii massima ». - • 

Ma cosa significa quindi que¬ 
sta delega, se non l'esautora- 
mento più scoperto del Parla¬ 
mento: Si elude e si scavalca 


la Costituzione quando si vio¬ 
lano gli articoli rhe definisco¬ 
no — allo scopo dichiarato di 
non consentire possibili preva¬ 
ricazioni dell’esecutivo — le 
condizioni eccezionali per l'ema¬ 
nazione dei decreti; si ignora e 
si aggira la Costituzione quan¬ 
do si chiedono leggi delega di 
carattere così paradossalmen¬ 
te, anomalo. 

Questa legge è inaccettabile 
— emerge dalla relazione Bar¬ 
tesaghi — cosi come è impossi¬ 
bile per l'opposizione di sini¬ 
stra continuare a accettare la 
instaurazione di fatto di una 
prassi anticostituzionale e an¬ 
tidemocratica che va allar¬ 
gandosi a macchia d'olio attra¬ 
verso una serie di veri e pro¬ 
pri atti di forza realizzati attra¬ 
verso l'arma ricattatoria del 
fatto compiuto. Resta da chie¬ 
dersi quando le migliori forze, 
presenti nella stessa maggio¬ 
ranza, avvertiranno i rischi 
gravissimi, tanto evidenti e mi¬ 
nacciosi, di questo percorso an¬ 
ticostituzionale e quando si de¬ 
cideranno a aggiungere un loro 
democratico assenso all'« alt » 
espresso dai comunisti e dai 
compagni del PSIIJP. 


Nuumst camma i manifestazioni ufficiaii 


Nel 50* anniversario 
dell’entrata in guerra 
dell’Italia nel primo 
conflitto mondiale 



Il Presidente della Repubblica randa omaggio al Milita Ignoto 


II 24 maggio €elebrato in 
tutta Italia 


Il 50. anniversario dell'entra¬ 
ta in guerra dellTtalia nel pri¬ 
mo conflitto mondiale è stato 
celebrato ieri con numerose ce¬ 
rimonie in tutto il Paese. 

A Roma il Presidente della 
Repubblica si è recato a de¬ 
porre una corona alla tomba 
del Milite Ignoto dove erano 
ad attenderlo il presidente del 
Senato. Merzagora. il presiden¬ 
te del Consiglio, Moro, il presi¬ 
dente della Corte costituziona¬ 
le, Ambrosini, il vice presiden¬ 
te della Camera, Rossi, nume¬ 
rosi ministri e parlamentari, 
autorità civili e militari. - E' 
stata celebrata una messa al 
termine della quale, durante 
un < minuto di raccoglimento ». 
è stato eseguito l'inno al 
Piave. 

D presidente del Consiglio 


Con le delegazioni femminili di tutta la Puglia 

9 

Manifestazione a Bari 
per i'octupazione 

Il discorso della compagna Nilde Jotti * « Necessaria una nuova unità at¬ 
torno ad un programma di rinnovamento» - Un grande corteo di donne 

ha percorso le vie del centro 



BARI — Un aspetto della manifestazione di domenica. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 24. 

Una forte manifestazione per 
la occupazione e Io sviluppo 
economico della Puglia, a cui 
ha dato un tono particolare una 
larga partecipazione di don¬ 
ne. sì è svolta domenica po¬ 
meriggio a Bari. li tema della 
condizione femminile è stato ai 
centro della manifestazione. 

' Un grande corteo ha percor¬ 
so le vie principali deila cit¬ 
tà con decine di cartelli e di 
bandiere. Alla testa ci erano 
delegazioni di donne di tutta 
la Puglia, l'on. Nilde Jotti, la 
on. Baldina Di Vittorio, dirì¬ 
genti della Federazione bare¬ 
se del PCI. In piazza Ferrare¬ 
se. dopo brevi parole del se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista di Bari, Giovanni Pa- 
papietro ha preso la parola la 
compagna Nilde Jotti della Di¬ 
rezione del PCI. 

La compagna Jotti ha aper¬ 
to il suo discorso ricordando 
il dramma che oggi stanno vi 
vendo in Puglia e in Italia cen 
tinaia di migliaia di lavora 
triei espulse dai luoghi di la¬ 
voro nel corso degli ultimi me 
si in un processo che per le 
sue dimensioni costituisce una 
violenta battuta di arresto al¬ 
l'avanzata delle donne nella so¬ 
cietà. Appare anche . qui in 
tutta la sua cruda realtà la 
incapacità della classe dirigen¬ 
te italiana a risolvere i pro¬ 
blemi del progresso civile ed 


economico del paese, a garan¬ 
tire il lavoro e la vita ai la¬ 
voratori e alle lavoratrici. 
Tanto più clamoroso è questo 
fallimento quando lo si con¬ 
fronti con le baldanzose affer¬ 
mazioni degli anni del < mira¬ 
colo » che sembravano dover 
assicurare ai lavoratori italia¬ 
ni cd in particolare alle don¬ 
ne una nuova era di benessere 
e di sicurezza. Bisogna tutta 
via chiedersi il perchè di que¬ 
sta crisi e la risposta non sta 
certo, come è stato scandalo 
samente affermato, nell'ecces¬ 
sivo aumento dei salari e dei 
consumi. Al contrario: proprio 
l’amara esperienza dei « mira¬ 
colo * nei Mezzogiorno, sta ad 
indicare le ragioni vere della 
crisi nella volontà del padro¬ 
nato e dei governi di non af¬ 
frontare i grandi nodi struttu 
rali delia società italiana. Ba¬ 
sti pensare alla politica dei 
poli di sviluppo, alla emigra¬ 
zione e alla mancata riforma 
agraria per comprendere che 
la via scelta non era in grado 
in alcun modo di garantire 
uno sviluppo dell'economia ta¬ 
le da assicurare la piena oc¬ 
cupazione. per uomini e donne. 
Vi è di più. Neppure sul ter¬ 
reno scelto rer lo sviluppo del 
l'economia italiana, il padro 


L'mtfliMu del gruppo co¬ 
munista del Senato è convo¬ 
cata per oggi allo ore IMO. • 


nato è riuscito a mantenere i 
livelli necessari alla competi¬ 
zione internazionale, dimo¬ 
strando, ancora una volta, che 
il massimo profitto è il solo, 
vero interesse che Io spinge. 

E’ da questa drammatica le¬ 
zione — ha continuato la com¬ 
pagna lotti — che sorge ancora 
più acuta la necessità delle ri¬ 
forme e di una programma¬ 
zione democratica che proprio 
sulle riforme si basi per supe¬ 
rare le difficoltà della eco¬ 
nomia italiana. Questo è il so¬ 
lo modo di garantire occupa 
zione e dignità ai cittadini ita¬ 
liani. di riaprire alle donne la 
prospettiva di una loro piena 
affermazione nel lavoro e nel¬ 
la società. E’ dunque necessa¬ 
rio un nuovo programma in 
cui si ritrovi io per la soluzio¬ 
ne dei loro problemi e per la 
realizzazione delle loro speran¬ 
ze. uomini e donne. E’ dunque 
necessaria una nuova unità che 
si formi e si estenda attorno 
alla elaborazione di questo 
programma di rinnovamento 
e di progresso. La compagna 
lotti ha concluso il suo discor¬ 
so affermando che le vie del 
rinnovamento sono oggi stretta¬ 
mente legate alla via delia pa 
ce, e ha invitato le donne co 
muniste a divenire sempre più 
protagoniste della battaglia 
per la libertà e l’indipenden¬ 
za dei popoli oppressi, in no¬ 
me di quegli stessi ideali che 
hanno animato la Resistenza. 


era in precedenza intervenuto 
alla cerimonia svoltasi alla 
scuola di Fanteria a Cesano, 
nei pressi di Roma, dove ha 
pronunciato un discorso nel 
corso del quale, tra l’altro, ha 
affermato che c l'Italia non 
ammette la guerra come stru¬ 
mento di sopraffazione e di 
conquista, e vuole la pace e 
la collaborazione dei popoli ». 
«Ricordiamo — ha aggiunto Io 
on. Moro — con vivissima ri- 
conoscenza i gloriosi caduti di 
quattro anni di guerra» e «con 
loro ricordiamo in questo mo¬ 
mento solenne quanti, in tutte 
le guerre fino a quella di Li¬ 
berazione, sensibili all'appello 
della patria, solleciti della in¬ 
tegrità, delia dignità, della li¬ 
bertà del nostro Paese, com¬ 
batterono, soffrirono, s’immo¬ 
larono. compiendo fino in fon¬ 
do il loro dovere di cittadini 
e di figli d'Italia ». 

Altre cerimonie si sono svol¬ 
te a Bolzano, Firenze, Bari, 
Palermo. Catania. Trieste. 
Udine, Gorizia. Pordenone. Ve¬ 
nezia. Bologna, Ancona. Ca¬ 
gliari. Sassari, Nuoro, Igle- 
sias, Napoli dove tre l’altro è 
stata scoperta una lapide com¬ 
memorativa di E. A. Mario a 
cura dell’Ente per la canone 
sulla facciata dell’edificio do¬ 
ve visse per molti anni l’auta- 
re della « Leggenda del Pia¬ 
ve ». 

La ricorrenza è stata ricor¬ 
data anche in tutte le scuole 
in base a precise disposizioni 
impartite dal ministro della 
Pubblica Istruzione, on. Gui. 
La Radio e la Televisione han¬ 
no partecipato alle celebrazioni 
mettendo in onda trasmissioni 
speciali. La TV ha trasmesso 
la cerimonia svoltasi a Redi- 
puglia dove è stata eseguita 
la « Messa da requiem » che 
Giuseppe Verdi compose per 
celebrare la memoria di Ales¬ 
sandro Manzoni. 

Il 24 maggio è stato celebrato 
anche alla Camera con un di¬ 
scorso del vice presidente ono¬ 
revole Paolo Rossi, cui si è 
associato, a nome del governo, 
il ministro per i rapporti con il 
Parlamento, on. Scaglia. 


Il convegno 
dei maestri 
laureati 

Con la partecipazione di dele¬ 
gati convenuti da ogni parte 
d’kalia si è svolto domenica a 
Roma, nella scuola « Pestaloz- 
zi », il convegno nazionale dei 
maestri laureati, organizzato dal 
Sindacato nazionale autonomo 
della scuola elementare (SNASE). 

Il segretario nazionale dello 
SNASE. dott Sirio Giannone, ha 
posto in risalto il legame che 
esiste tra questo convegno dei 
maestri laureati e quello dei 
maestri non di ruolo tenutosi a 
Roma, sempre ad iniziativa del¬ 
lo SNASE, il giorno 19 marzo 
u.s. Tra le richieste dei maestri 
non di ruolo emerse infatti, an¬ 
che quella «del passaggio dei 
maestri laureati nella Scuola 
Media », 


\ ---1 

JE gli ex combattenti? 

i Ancora senza pensione 


. Mentre in tutta Italia le associazioni dei 
I combattenti e dei reduci celebrano il 50° 

anniversario della prima guerra mondiale 
I l’annoso problema delle pensioni deve esse- 

■ re ancora degnamente niTrontulo e ri- 

I sotto. Centinaia sono le lettere di ex-com- 
I battenti che il nostro giornale riceve nelle 

• quali viene espressa la protesta per gli in* 

I dugi del governo ad accogliere la rirhlesla 

della concessione della pensione di bene- 
I inerenza. Abbiamo cosi chiesto al compagno 
1 sen. Anelito Barontini, membro della giun- 
I la nazionale dell’Assoriazionc combattenti 
I e reduci, di illustrarci la situazione, soprnt- 
| tutto in relazione all’iter parlamentare del- 

I le leggi proposte. 

a Le numerose proposte di legge tendenti 
] ad ottenere la concessione della pensione di 
benemerenza ai vecchi combattenti — cl ha 
I detto Barontini — sono state finalmente po- 
I ste all’ordine del giorno della Camera. Si è 
| giunti a tale soluzione dopo anni che le 
I proposte erano state presentate nei due ra- 

• mi del Parlamento. Ritengo che tutto ciò 
I rappresenti un passo avanti e mi auguro 

che si possa arrivare, quanto prima, ad una 
I soluzione positiva e definitiva del problema. 

‘ Nei due rami del Parlamento esistono le 
I condizioni per approvare le rivendicazioni 
I dei vecchi condiattcnti poiché tutti i gruppi 
I parlamentari hanno da tempo presentato 

■ proposte di legge tendenti al medesimo sco- 
I po: dare una giusta pensione. E’ necessario, 
I comunque, ricordare che «la parte del go- 
t verno è mancata finora la volontà politira 
I per tiare un modesto assegno ai vecchi coni* 

battenti. 

Lm ■ ■ 


« In occasione della ricorrenza del 50° an¬ 
niversario dell’entrala in guerra dellTtalia i 
reduci speravano rhe il governo si decidesse 
a rompere gli indugi, o (pianto meno a dire 
unu parola che fosse di impegno concreto. 
Invero il sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio dei ministri on. Salizzoni, il 21 
maggio al Senato, nett'esporro il programma 
del governo per la ricorrenza del 24 maggio, 
ha ignorato completamente il problema a. 

a 11 governo — ha proseguito Barontini — 
si giustifica > on la mancanza di mezzi finan¬ 
ziari; ma si tratta di una giustificazione che 
non ha nessun fondamento. Quando si c trat¬ 
tato di aumentare il bilancio del ministero 
della Difesa di 200 miliardi i fondi si sono 
trovali senza alcuna difficoltà. Non si trovano 
invece i soldi die contribuirebbero, intanto, 
a dare un poco di sereniti a diverso migliaia 
di veterani della prima guerra mondiale. Ec¬ 
co perchè le proteste degli ex-combattenti 
sono più che giustificate. Ritengo che esse 
debbano essere intensificate o indirizzate, 
soprattutto, alla presidenza del Consiglio dei 
ministri ». 

Sull'azione condotta dai parlamentari co¬ 
munisti per far discutere lo proposte di leg¬ 
ge Barontini ha detto che « i parlamentari 
comunisti sono stati i primi a presentare la 
proposta di legge che interessa gli ex-com- 
battenti ed hanno svolto una vasta azione nel 
Paese e nel Parlamento attraverso numerose 
iniziative c ninnifestazioni pubbliche in tulli 
Ì centri. Ritengo pertanto che sia necessario 
da parte nostra intensificare la lotta fino al 
completo accoglimento delle giuste ed uma¬ 
ne richieste ». 


Camera 


La DC vuole inasprire 
la censura sul 


E' di oggi la notizia che il vengono praticamente annulla- 


filni Viva Maria, girato in Mes¬ 
sico dal regista francese Louis 
Malie con Brigitte Bardot e 
Jeanne Moreau verrà conside¬ 
rato. ai fini delia distribuzione, 
un film « italiano ». Il compa¬ 
gno Lajolo intervenendo nel 
dibattito sulla nuova legge per 
la cinematografìa denunciò co¬ 
me un fatto scandaloso che ve¬ 
nisse considerato italiano La 
Bibbia, in cui registi, interpre¬ 
ti e gran parte del personale 
tecnico erano americani. Ma, 
a quanto ci risulta, il film ven¬ 
ne, almeno in parte giralo in 
Italia, con maestranze locali. 
Per Viva Maria non valgono 
nemmeno queste considerazioni. 

L’articolo 4 della legge che 
la Camera sta discutendo pre¬ 
cisa le condizioni perchè un 
film sia considerato « naziona¬ 
le * (debbono essere italiani 
l’autore, il regista, gli sceneg¬ 
giatori. almeno la metà denli 
interpreti, almeno due terzi del 
personale tecnico artistico qua 
lineato, e tutto il personale tec¬ 
nico-esecutivo). Ma al succes¬ 
sivo art. 19 queste garanzie 


Dal Consiglio di Stato 

Annullato II decreto 
sugli insegnanti 
tecnico-pratici 


Le disposizioni di legge che 
hanno disposto la soppressione 
del ruolo degli insegnanti di ma¬ 
terie « tecnico-pratiche » e la lo¬ 
ro inclusione nel ruolo, nel qua¬ 
dro dilla legge istitutiva della 
Scuoia media unica, sono state 
annullate dalla VI Sezione del 
Consiglio di Stato, che ha accolto 
i ricorsi promossi da circa ses¬ 
santa insegnanti « tecnico prati¬ 
ci > contro il ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Con il D.P.R. 15 novembre 
1963. a 2064 — rilevarono i ri¬ 
correnti — si volle dare attua¬ 
zione alla legge del 1962 istitu¬ 
tiva della nuova Scuola media 
unica e si procedette alla soj> 
pressione dei ruoli dette prece 
denti scuole e alla determinazio¬ 
ne dei nuovi ruoli di insegna 
mento: senonchè, con gli articoli 
4 e 9 del D.P.R. impugnato, si 
è stabilita l'abolizione del ruolo 
degli insegnanti « tecnico-pratici » 
e si è disposto il loro inserimento 
nel ruolo C, con modalità die. 


escludendo l'utilizzazione di tutti 
gli insegnanti in questione, la 
condizionano invece al numero 
di cattedre disponibili. 

Il Consiglio di Stato, accoglien¬ 
do i ricorsi, ha rilevato che non 
è stato attuato, con il D P R. 
in questione, il passaggio, previ¬ 
sto dalla legge, degli insegnanti 
« tecnico-pratici » dal ruolo di 
provenienza al ruolo della nuova 
Scuoia media, con il conseguente 
loro impiego di diritto esclusiva¬ 
mente nella scuola media: dal 
contesto della legge del 1962 — ha 
osservato il collegio — risulta 
che gli insegnanti « tecnicopra¬ 
tici » sono idonei all'insegnamen¬ 
to nella nuova scuoia media ma 
noo vergono tutti posti in grado 
di essere effettivamente utilizzati. 
Il D.P.R. impugnato — ad avviso 
del Consiglio <fi Stato — si pone 
quindi in contrasto con la legge 
del 1962 laddove non realizza il 
collocamento nel ruolo della scuo¬ 
la media degli insegnanti « tec¬ 
nico-pratici ». 


te, affermando che « possono 
essere riconosciuti nazionali 1 
lungo e cortometraggi realizza¬ 
ti in coproduzione con imprese 
estere in base a speciali accor¬ 
di internazionali ». Ora. la po¬ 
sizione comunista di difesa del¬ 
la produzione nazionale, non na¬ 
sce da velleità protezionistiche 
— come sosteneva recentemen¬ 
te il Corriere della Sera — ma 
dalla necessità di mettere il 
cinema italiano in condizione di 
irrobustire la sua struttura in¬ 
dustriale per poter competere 
con la produzione internaziona¬ 
le. E non c’è dubbio che tanto 
più alta sarà la qualità dei film 
italiani prodotti, tanto più ele¬ 
vata sarà anche la sua capa¬ 
cità competitiva: non a caso, 
del resto, il cinema mondiale 
ricorda, ed ha riconosciuto am¬ 
piamente il valore di film come 
Ladri di biciclette. Roma città 
aperta, etc. 

Se il cinema italiano, salvo 
valide eccezioni, è andato in 
questi anni peggiorando la sua 
qualità, ciò è dovuto sia alla 
vera e propria lotta che è stata 
condotta dalla maggioranza, 
nel corso di questi ultimi di¬ 
ciotto anni, contro i film di for¬ 
te impegno ideale, sia alla pra¬ 
tica dei « ristomi » che. es¬ 
sendo commisurata percentual¬ 
mente agli incassi, legano i 
produttori alla ricerca del suc¬ 
cesso commerciale, costituen¬ 
do perciò automaticamente un 
incentivo al deterioramento del¬ 
la qualità. 

Ma non di questi problemi 
sembrano preoccuparsi i demo- 
cristiani finora intervenuti nel 
dibattito. L’on. Bertè. che ha 
preso la parola ieri, ha ribadi¬ 
to, con maggiore vigore. le tesi 
già espresse dalla Dal Canton, 
da Veronesi e da De Zan. favo¬ 
revoli ad un inasprimento del¬ 
ia censura. « All'intemo della 
maggioranza — egli ha detto — 
non c'è accordo su ciò che deve 
intendersi per buon costume. 
Consideriamo sufficiente la ga¬ 
ranzia fornita dal codice e ci 
richiamiamo invece alla più 
lata concezione dei boni mores. 
Deve essere chiaro, quindi, che 
il mio atteggiamento e il mio 
voto dipenderanno essenzial¬ 
mente dalla soluzione che sarò 
data a questo problema. E non 
sono il solo deputato a pensare 
cosi ». Qual è la soluzione che 
suggerisce l on. Bertè? Egli prò 
pone che sia modificato l’arti¬ 
colo 5 della legge, nel senso 
che per fruire della program¬ 
mazione ol bligatoria non sa¬ 
rebbe sufficiente per un film 
avere 1 già richiesti requisiti 


di idoneità tecnica, spettacola¬ 
re, artistica e culturale, ma 
esso dovrebbe anche «non of¬ 
fendere la dignità umana, o il 
buon costume o i valori etico¬ 
sociali ». 

E' chiaro che una norma di 
questo tipo significherebbe ria¬ 
prire la porta ad una pesante 
censura preventiva, in contra¬ 
sto con la stessa legge che re¬ 
gola oggi la materia. « Aspetto 
in questo senso più precisi chia¬ 
rimenti dal ministro. Solo dopo 
questi chiarimenti — ha conclu¬ 
so Bertè — io e gli altri colle- 
ghi potremo votare a favore 
delia legge con tranquilla co¬ 
scienza ». 

All'inizio della seduta il pre¬ 
sidente. on. Paolo ROSSI, ha 
ricordato la data del 24 maggio 
1915. A lui si è associato il mi¬ 
nistro SCAGLIA a nome del Go¬ 
verno. Ma lo stesso ministro 
Scaglia ha preferito non essere 
in aula quando, alla fine della 
seduta, il compagno BORSARI 
ha chiesto, proprio a nome de¬ 
gli ex combattenti, che venis¬ 
se rapidamente discussa in aula 
la legge che concede loro una 
modesta pensione, come con¬ 
creto segno di gratitudine. La 
legge, è opportuno ricordarlo, 
fu presentata nella passata le¬ 
gislatura dal gruppo comunista, 
poi ripresentata nell'autunno 
del '63. Oggi sono sette comples¬ 
sivamente le proposte di leg¬ 
ge in materia. Nonostante l'im¬ 
pegno della maggioranza di 
esaminarla in aula, la data del¬ 
la discussione non è stata an¬ 
cora fissata. Alla sollecitazione 
di Borsari il presidente ha dato 
la stessa formale assicurazione 
che già diede la scorsa settima¬ 
na al compagno Nicoletto: « Si 
solleciterà il governo»: certo 
è più facile fare commemora¬ 
zioni. che provvedere concre¬ 
tamente. 

m. ma. 


Odg per la pace 
del Consiglio 
comunale 
di Crotone 

CROTONE. 24. 

Il Consiglio comunale di Cro¬ 
tone eoo 38 vot : favorevoli su 40 
(PCI, PSIUP. DC e PS!) e l’esten 
sione dei liberale e del missino, 
ha approvato un ordine del gioma 
con il quale « auspica che il go¬ 
verno italiano » « si associ positi¬ 
vamente e concretamente a tutte 
le iniziative di pace da qualunque 
parte siano costruttivamente avan¬ 
zate. 
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Vèrso la conferenza dei comunisti nelle fabbriche 
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La Sardegna alla vigilia del voto 


ila Perugina 1 Rilanciare dalla fabbrica La drammatica 


? risposta» 


storia di un 


1^^ emigrato sardo 


La gravità dell'attacco padronale - Vi¬ 
rate dibattito dei giovani operai - « Il 
partito si occupa troppo delle campa¬ 
gne » - L'intervento del compagno Pintòr 


Forte denuncia dell’attacco all’occupazione e ai diritti della don¬ 
na lavoratrice - Le conclusioni di Macaiuso al convegno di Milano 


E’ stato costretto a ripartire per il Lussemburgo con moglie e figli dopo 
aver tentato inutilmente di trovare lavoro nella sua isola — Impe¬ 
tuoso movimento di lotta per la rinascita — «Tornerò per votare» 


I Dal nostro inviato 

PERUGIA. 24 

Vivaci e critici interventi 
i giovani operai, hanno ca- 
llerizzalo il dibattito della 
nferenza operaia del PCI di- 
Perugina. Sin dalla relazio- 
è stato posto in luce come 
esame economicistico della 
‘risi congiunturale » e del- 
Bacco ai salari e alVoccupa • 
me. abbia ritardato un giu- 
> orientamento del partito ed 
a efficace controffensiva dei 
voratori Dal canto suo il pa¬ 
one è andato avanti: Vam- 
ìdernamento dei macchina¬ 
la riorganizzazione del gro¬ 
sso produttivo. Ventrata in 
nzione di un nuovo stabili- 
mto hanno consentito di con- 
idere ' c positivamente » il 

t Nonostante la stasi verifi- 
(asi in tutto il settore delVin- 
stria dolciaria, l'aumento 
l/a produzione e delle ven- 
e della società è stato nel 
ugualmente notevole, e 
indi particolarmente lusin- 
iero »: cosi è sfato riferito 
'annuale assemblea dei soci 
l/a Perugina (Buitoni e Spa- 
oli. tra gli altri) In cifre si- 
unifica che rispetto al '63 la 
produzione è aumentata del- 
l'8.6%; le vendite del 9.9% in 
peso e del 15.3% in valore; le 
esportazioni del 34,4%. Il bilan¬ 
cio si è chiuso con un utile 
di 253 milioni. * Tutti vanno 
malti per i Flipper Perugina... 
soprattutto gli azionisti »: in 
questo modo gli operai hanno 
modificato, sul loro giornale 
di fabbrica, uno slofins del¬ 
l’azienda. 

Il prezzo, qual è stato? In- 
' tensificazione dello sfrutta¬ 
mento; decurtazione degli or¬ 
ganici. dei cottimi, dell’orario 
(prima a 40 poi a 32 ore) per 
gli operai « fissi *; assunzione 
in ritardo e licenziamento an¬ 
ticipato dei 1000 operai « sta¬ 
gionali », impegnati nelle cam¬ 
pagne natalizie e pasquali, che 
fino all’anno scorso erano 1500. 
Contemporaneamente, rifiuto 
della trattativa sindacale da 
parte del padrone. < isolamen¬ 
to * degli attivisti, licenzia¬ 
mento di alcuni membri della 
I Commissione interna. 

1 Gli operai comunisti delta 
Sperugina, in prevalenza giova¬ 
mi. hanno analizzato con im- 
Spegno e con spregiudicatezza 
tue cause di ciò che a livello 
sindacale e politico non è sta¬ 
ffo fatto, o delle iniziative che 
ffion hanno raggiunto i necessa- 
i risu/tafi. La piattaforma di 
otta proposta dal sindacato 
dia Perugina — battersi cov¬ 
ro il taglio dei tempi e degli 
irganici — si è dimostrata in¬ 
ufficiente rispetto al disegno 
ladronaie. volto a creare nella 
abbrica nuovi rapporti di for- 
a per il futuro, e non corri- 
pondente al grado di mobilità- 
ione degli operai. che com- 
ìatti hanno aderito ai due scio- 
>eri proclamati. 

Ma. ancora prima, si è sen- 
ita la carenza di una inizia- 
ica politica continua: perchè 
e il sindacato non ha saputo 
! ogliere la realtà — non solo 
r ziendale — e la sua azione ha 
nancato di prospettiva, l'as- 
t enza del partito in fabbrica, 
‘on la sua organizzazione ed 
l suo ruolo di guida, ha fatto 
‘imanere praticamente senza 
•isposta l’offensiva padronale, 
inche a livello rivendicativo. 
ta insistito il giovane compa¬ 
ino relatore, « bisogna dare 
illa lotta uno sbocco politico ». 

dirigenti della Federazione. 
lei definire i termini per un 
ilancio del partiio in fabbri- 
•a. hanno denunciato i ritardi 
iella comprensione deqli ob- 
netlivi padronali e nella rea 
ione a questi, ed anche l’in- 
efficienza organizzativa e po- 
itica a livello locale. L'rmpe¬ 
rno infatti si è concentrato 
ielle campagne, dove sono 


)ecisione storica 

Il sistema 
metrico sarà 
introdotto 
in Inghilterra 

LONDRA. 24 

Il presidente del Board of Tra- 
de (ministro del commercio) 
Douglas Jay. ha affermato oggi 
in una ns|>o-ta scritta ad una 
interrogazione, che il governo 
[spera che entro i prossimi dicci 
I anni la maggior palle delle in 
[ dustne britanniche adotti il si 
sterna melme decimale 
« Il gin ermi auspica - ha del 
to — che un numero sempre 
maggiore di industrie adotti il 
sistema metrico fino a che gra 
dualmente, esso non di\cnti il 
principale sistema di misurazio 
M m paese». 


stati realizzati importanti suc¬ 
cessi per il grado di mobili¬ 
tazione politica dei mezzadri; 
ma si è trascurato il lavoro in 
direzione della fabbrica, sot¬ 
tovalutando altresi lo stretto 
rapporto tra questa e la cam¬ 
pagna dalla quale provengono 
la maggioranza degli operai 
della Perugina, soprattutto 
quelli * stagionali ». 

Su questi problemi lavora con 
serietà il gruppo di fabbrica 
della FGCI — non esiste la cel¬ 
lula del PCI — che ha raccol¬ 
to quest’anno l'adesione di 50 
operai, sui 1500 che alle ulti¬ 
me elezioni per la Commissio¬ 
ne interna hanno scelto, al 
75% i candidati della CGIL. 

Il compagno Luigi Pintor, 
del Comitato centrale, ha po¬ 
sto in guardia i giovani com¬ 
pagni della Perugina dai « stts- 
sulti rivoluzionari », i quali 
non sono sufficienti a mutare 
i rapporti di classe a favore 
degli slessi operai, nè contri¬ 
buiscono in forma giusta al 
dibattito interno del partilo. 
La scarsa presenza del PCI 
nelle fabbriche, le carenze di 
indirizzo sui problemi della 
condizione operaia, l'esigenza 
di approfondire il tema della 
prospettiva socialista, richie¬ 
dono una svolta. La conferen¬ 
za di Genova offre un'occasio¬ 
ne per allargare la capacità 
— che è necessità « organi¬ 
ca» — del partito di collegar¬ 
si con la classe operaia, den¬ 
tro la fabbrica, a livello dello 
scontro di classe, dove si con¬ 
testano all'origine i piani del 
padronato tutto. 

Fabrizio D'Agostini 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 

« Noi siamo i negri della pro¬ 
duzione italiana » Con questa 
immagine, una delle parteci¬ 
panti al convegno delle operaie 
c delle impiegate comuniste 
della Lombardia, svoltosi do¬ 
menica a Milano e concluso 
dal compagno Emanuele Maca¬ 
iuso. ha voluto sintetizzare la 
condizione della donna lavora¬ 
trice. 

E’ un'immagine esasperata? 
E' puro « colore »? Il quadro 
generale che il convegno, ricco 
di interventi ad un livello altis¬ 
simo. ha tratteggiato, autoriz¬ 
za ampiamente a dire di no. 
Lo sfruttamento, nelle sue for¬ 
me più grossolane ed in quel¬ 
le più raffinate, la mortifica¬ 
zione sistematica della perso¬ 
nalità dell'operaia o dell’impie 
gata in quanto donna, le bar¬ 
riere elevato in termini statua¬ 
ri. per impedire l'accesso a li¬ 
velli superiori di qualificazio¬ 
ne e di categorìa, l’estrema 
fragilità dello stesso diritto al 
lavoro sono infatti gli elemen¬ 
ti che caratterizzano in manie¬ 
ra netta lo stato di inferiorità 
in cui sono tenute le donne che 
lavorano. Le donne che ancora 
lavorano, è il caso di precisa¬ 
re. Perchè un altro degli ele¬ 
menti uscito nitidamente dal 
convegno, e che del resto è co¬ 
dificato ufficialmente in sede 
statistica, è proprio quello del¬ 
la espulsione, con un ritmo 
che appare lungi dali'aver rag¬ 
giunto la sua massima inten¬ 
sità. della lavoratrice dal pro¬ 
cesso produttivo. 

La compagna Nora Fumagal¬ 
li. responsabile della commis¬ 
sione femminile della federa¬ 
zione milanese, che ha tenuto 
il rapporto introduttivo ha for¬ 
nito a questo proposito dati il¬ 


luminanti dai quali è facile ri¬ 
levare come l'occupazione del¬ 
la mano d'opera femminile, ab¬ 
bia subito un vero collasso che 
rimette in discussione in ter¬ 
mini drammatici il problema 
stesso deU'emancipazione fem¬ 
minile di cui l'occupazione è 
un elemento chiave. Basti pen¬ 
sare che mentre soltanto tre 
anni (a era giunta a sfiorare il 
30% del totale della mano d'o¬ 
pera ed era in progressivo au¬ 
mento. dal luglio '63 ai 31 gen 
naio 'G5 l'occupazione femmi 
nile ha subito una diminuzione 
di 717 mila unità delle quali 
33S mila nel solo anno '63 64 
contro 41 mila unità maschili 
nello stesso periodo E ciò come 
risultato di un attacco massic¬ 
cio operato proprio nei settori 
più moderni dell'industria dai 
quali, nei solo 1964. sono state 
espulse 127 mila operaie ed im¬ 
piegate. A Milano, la capitale 
del c miracolo economico », il 
prezzo pagato dalle lavoratrici 
è pesantissimo: oltre 20 mila li¬ 
cenziamenti fra il '63 e il '65. 
E l’attacco continua. 


nuano l'occupazione della fab¬ 
brica); il dispregio aperto degli 
accordi, l'accentuazione delle 
caratteristiche di nocività di 
certi lavori (tipico, in proposi 
to. l’esempio della Lepetit e di 
altre aziende chimiche e farma¬ 
ceutiche); la messa in discus¬ 
sione delle più elementari li¬ 
bertà sindacali sono alcuni de¬ 
gli aspetti di questo attacco. 
Ma non è certo soltanto nella 
fabbrica o negli uffici che la 
donna si scontra in modo di¬ 
retto con gli aspetti più ma¬ 
croscopici della sua « inferiori¬ 
tà ». Nella città, infatti, la 
donna che lavora avverte in 
forme più gravose di ogni altro 
le carenze e i difetti di base 
di un'organizzazione della so¬ 
cietà che. lungi dall'averlo sop 
presso, ha acuito il dilemma 
fra l’essere madre e l'essere 
lavoratrice, ha reso più dura 
e più obbligata la scelta fra 
lavoro e figli. 

Gran parte degli interventi 
succedutisi al convegno di Mi¬ 
lano hanno inserito questa de¬ 
nuncia in un più ampio conte- 



II ricostituirsi del serbatoio sto politico e sociale indicando 


di riserva — elemento primario 
di ricatto — ha d’altro canto 
ridato vigore all'azione padro 
naie mirante a smantellare 
quelle conquiste sul piano del¬ 
la parità salariale e delle qua¬ 
lifiche. che le donne erano riu¬ 
scite a conseguire nel passato 
L'attacco alla condizione del 
lavoro, dopo quello massiccio 
ai lavoro stesso, viene portato 
contemporaneamente a diversi 
livelli. L’intensificazione dei 
ritmi di produzione fino all'a¬ 
bolizione drastica delle pause 
delle lavoratrici alle < catene » 
(Borletti): il rifiuto di ogni mi¬ 
glioramento e addirittura ridu¬ 
zione del salario attraverso lo 
attacco ai premi (come alla 
Hitcam, dove le operaie conti- 


Pozzi: aggiornare la 
piattaforma di lotta 

Intollerabile sfruttamento dei 1300 operai e aumento 
della produzione — la « psicosi dei licenziamenti » 

CASERTA. 24. | licenziamenti per scarso ren- | iificati a specializzati, da spe- 

Un ampio e vivace dibattito dimento in tutti i casi in cui i cializzati a tecnici veri e prò 


critico si è svolto nel corso ritmi produttivi non siano stati 


della conferenza dei comuni¬ 
sti del complesso POZZI di 
Sparanise. il quale comprende 
quattro stabilimenti con 1.300 
dipendenti La POZZI ha negli 
ultimi tempi introdotto criteri 
che hanno reso pesante e intol¬ 
lerabile Io sfruttamento delle 
maestranze: net due stabili- 


concordati con gli organismi 
sindacali e di fabbrica dei la¬ 
voratori? 

La petizione che si vuol fa¬ 
re nella fabbrica sulla giusta 
causa in questi giorni intende 


pri, ed è quindi necessario im 
postare tutta la lotta sugli or 
ganici e sulle qualifiche da un 
nuovo punto di vista. E anche 
gli attuali tecnici tendono a di 
ventare qualche cosa di più 
In tal senso vanno riviste e 


anche la via, per una soluzione 
radicale, una soluzione che non 
è certo quella prospettata dal 
centro sinistra, sulla cui azio¬ 
ne politica, anzi, sono state e- 
spresse severe e pertinenti cri¬ 
tiche. La questione femminile 
— hanno affermato in sostan¬ 
za le lavoratrici milanesi. — 
non lia possibilità di soluzio¬ 
ni in una società capitalistica 
o neo capitalistica dove l'ar¬ 
caica teoria della donna c an¬ 
gelo della casa » continua a 
rappresentare un cardine ideo¬ 
logico (che non è scomparso 
neppure dall’ideologia del cen¬ 
tro sinistra, se è vero, com’è 
vero, che il piano quinquennale 
trascura completamente il pro¬ 
blema dell’occupazione femmi¬ 
nile), ma soltanto in una società 
di avanzata e sostanziale demo¬ 
crazia. una società Socialista: 
la sola nella quale oggi si ri¬ 
scontri concretamente la pie¬ 
na affermazione a tutti i li¬ 
velli dei diritti della donna 
nel lavoro e nella società. 

Il compagno Macaiuso. con¬ 
cludendo i lavori del convegno, 
ha sottolineato l'elevato spiri¬ 
to di lotta e la carica ideale 
delle lavoratrici milanesi e la 
importanza del contributo che 
il convegno ha dato alla prepa¬ 
razione della Conferenza nazio¬ 
nale dei lavoratori delle gran- 
_di fabbriche che si terrà a Ge¬ 
nova nei prossimi giorni. 

Macaiuso ha quindi rilevato 
come la mancata soluzione del 
problema della emancipazio¬ 
ne femminile e il suo aggrava¬ 
mento, rappresentino un altro 



“ri 






L'emigrante Salvatore Ciriddu e la sua famiglia. 


Dal nostro inviato 

SAN VITO. 24 

« Hanno venduto due o tre 
sedie, il letto, l’armadio, la 
carrozzella del bambino e. so¬ 
no ripartiti — mi dice il segre¬ 
tario di sezione — sono ripar¬ 
titi un mese fa; lui era disoc¬ 
cupato da più di un anno, co¬ 
me potevano resistere ancora? 
Ma Salvatore tornerà per vo¬ 
tare ». 

La storia di Salvatore Cirid¬ 
du e della moglie lussem¬ 
burghese è una storia signifi¬ 
cativa della Sardegna di oggi: 
di una regione cioè la cui 
gente ha profondamente radi¬ 
cato l’amore per il proprio 
luogo natio, per la casa, per 
il parentado, tutto ciò che, iti 
vece, ha dovuto abbandonare 
in percentuale ben più alta 
dello stesso Mezzogiorno conti¬ 
nentale. (Sono infatti 80.000 gli 
emigrati sardi e questa cifra 
incide in modo spaventoso in 
particolare nelle campagne, 
corrisponde al 38% delle unità 
lavoratrici presenti nell'isola 
all’ottobre '64 e. in quanto al 
perduto « costo di formazione » 
— giacché si calcola che per 
un giovane di 20 anni questo 
costo è di cinque milioni cir¬ 
ca —, corrisponde a tanti mi- 


fortuna all’estero. Egli era un 
provetto pescatore ma s'è do¬ 
vuto trasformare — per la mo¬ 
struosa casualità e rimmenso 
spreco di energie umane che 
l’emigrazione comporta — /n 
un manovale - minatore, la 
« qualifica » necessaria per ot¬ 
tenere un posto nel Lussem¬ 
burgo. Qui egli è diventato 
operaio, ha conosciuto la figlia 
di un altro operaio e s’è spo¬ 
sato, ha avuto un figlio. E 
giacché un sardo vuole avere 
la sua casa in Sardegna, non 
ostante tutto, e i suoi figli sar¬ 
di e la moglie vicina alla ma¬ 
dre e al parentado e il suo 
avvenire nell'isola. Salvatore 
Ciriddu — che ormai aveva 
una famiglia — ha rifatto te 
valigie ed è ritornato al suo 
paese, a San Vito. 

€ Anche io ero contenta - 
ha raccontato la sua bionda 
moglie lussemburghese ai gior¬ 
nalisti — volevamo tentare, 
provare se era possibile vive¬ 
re in Sardegna. Tutti dicevano 
che si poteva sperare, che c’e¬ 
ra un piano d: rinascita, e cosi 
siamo venuti qui ». 

La donna ha cosi imparato 
a vivere in una catapecchia, 
ad andare a prender l’acqua 
all'unica fonte, all’imbocco di 
San Vito, con le altre ragazze 
sarde, a mangiare una volta 


mento, rappresentino un altro l* ar di quanti sono previsti nel- sarde, a mangiare una volta 
degli elementi che comprovano sPf sa , della legge sul « pia- a j giorno, a vivere di nulla. 
il fallimento del centro sini- m rinascita » da tre anni « Sono figlia di operaio — 
stra. che non è tanto un falli- approvata dal Parlamento e h a raccontato — ma mio pa- 


appunto richiamare, assieme aggiornale tutte le piattaforme 


alla necessità della revoca dei | per suscitare una lotta su un 
licenziamenti ingiustificati e gruppo di questioni essenziali" 
de! reingresso in fabbrica, l'at- revoca di tutte le riduzioni di 
tenzione su questo punto, che orari, orario settimanale a 10 
appare essenziale se vi \or- ore e contrattazione delle re 
ranno impedire i licenziamenti, tribuzioni sulla base dei nuovi 
in un momento in cui alla livelli tecnici raggiunti dalla 
POZZI, in mille modi, la di maestranza, per superare i sa 
rczione si sforza di creare lari, si può ben dire di fame 
quella che i lavoratori hanno che. nonostante l’aumento del 


menti per vernici e laminati è de! reingresso in fabbrica, l'at- 

. .. . « . a_*__ _ _1_ _*_ _ 


stato ridotto l’orario a 24 ore 
settimanali ed è stato richie¬ 
sto alle maestranze un ritmo 
di lavoro esasperante per otte¬ 
nere una produzione anche 
maggiore di quella realizzata 
in precedenza; al reparto con 
fezioni dello stabilimento ver¬ 
nici il personale è stato anche 
ridotto da 18 a 7 operai e la 
produzione è stata lasciata 
inalterata; ai laminati si pra 
ducevano nel 1964. con 250 ope¬ 
rai e impiegati. 10 mila metri 
quadrati di materiali al giorno, 
e la stessa quantità viene rea¬ 
lizzata oggi con 170 dipendenti; 
intanto il complesso per i ca- 
labrati è sospeso a zero ore. 
Soltanto allo stabilimento cera¬ 
miche è continuata la lavora¬ 
zione ad orario pieno, ma è 
proprio qui che con assurdi cri¬ 
teri si sta attuando la politica 
padronale Quattro mesi fa si 
producevano al «ceramico» 
circa 180 pezzi per ogni ope¬ 
raio. oggi la direzione preten¬ 
de sempre di più. senza che i 
alcun criterio sia stato fissato 
e discusso con gli organismi I 
rappresentativi dei lavoratori: j 
si è giunti a richiedere fino a * 
480 pezzi e si è minacciato di 
licenziare qualche operaio che 
ha accresciuto la sua norma 
« soltanto » fino a 270 pezzi al 
giorno 

Una prima questione è stata 
in proposito a lungo dibattuta, 
a questo punto, in relazione 
alla prossima discussione in 
parlamento sulla « giusta cau 
sa ». per la quale gli operai 
della POZZI intendono mobili 
tarsi con grande impegno- chi 
è che stabilisce, una volta ap 
provata la legge, che cosa si 
deve intendere por scarso ren 
dimcnto? Si potrà ammettere 
un licenziamento per scarso 
rendimento di un lavoratore 
che. dopo essere. passato da 
180 a 270 e anche a 320 pezzi, 
non potrà raggiungere gli as 


tenzione su questo punto, che 
appare essenziale se vi vor¬ 
ranno impedire i licenziamenti, 
in un momento in cui alla 
POZZI, in mille modi, la di 
rczione si sforza di creare 


definito « la psicosi dei liceo 
ziamenti » per bloccare le spin 
te rivendicati ve deila classe 
operaia. 

Nelle ultime settimane sono 
appunto stati effettuati 25 li¬ 
cenziamenti per pura e sem 
plice rappresaglia contro quei 
lavoratori che si erano mo 


rendimento, vengono corrispo 
sti (uno smaltatore qualificato 
raggiunge le 47 000 lire men 
sili, un qualificato ai laminati 
lire 45 000. un qualificato alle 
vernici lire 48 000) Una nuov a 
elaborazione ed una nuova uni 
tà sono richieste nelle pialtafnr 
me per gli operai e per i ter 


strati i più combattivi nella j nici del comiilesso 


lotta condotta dalla maestran¬ 
za per impedire le riduzioni di 
orario di lavoro 
Il dibattito si è ancora svi- 


La struttura del partilo è 
stata ritenuta del tutto insef 
fidente (drca 40 iscritti alla 
cellula di fabbrica, e numerosi 


luppato sulla necessità di un | compagni provenienti da altn 


Torte aggiornamento della piat 
ta forma di lotta, per passare 
alla offensiva, e su un nuovo 
impegno del partito per raffor 
za re la sua presenza nella fao 
bnca Su queste questioni sono 
in particolare intervenuti il 
sindaco di Sparanise. compagno 
Antonio Romeo, e il compagno 
Gaetano Volpe, della segrete 


Comuni che non hanno una 
funzione attiva) in un com 
plesso che è tra i più grandi 


stra. che non è tanto un falli¬ 
mento di formula quanto un fal¬ 
limento della prospettiva di ti¬ 
po riformista che esso offre al 
Paese. 

La crisi del centro sinistra 
deriva essenzialmente " — ha 
detto Macaiuso — dalla sua 
comprovata incapacità di crea¬ 
re un rapporto con le masse, 
dal distacco più ampio, anzi, 
che è stato determinato fra 
centro sinistra e lavoratori sia 
sul terreno della lotta sociale 
che sulle vicende di carattere 
intemazionale. (La posizione 
del governo sulle questioni del 
Vietnam e di Santo Domingo 
ha scavato ultimamente un 
abisso che non potrebbe essere 
più ampio fra le aberranti con¬ 
cezioni espresse da Moro e la 
coscienza antimperialista e pro¬ 
fondamente pacifista delle mas¬ 
se). Vi è quindi l'esigenza dì 
riproporre in termini nuovi, e 
più radicali, la lotta per l'e¬ 
mancipazione femminile, con 
un’azione più avanzata che par¬ 
ta dalle fabbriche e assuma 
forme capaci di incidere diret¬ 
tamente nel sistema capitalisti- 
co italiano Una lotta che si 
propensa come primo obiettivo 


approvata dal Parlamento e 
ancora non attuata in Sarde 
gna). 

Salvatore Ciriddu è uno dei 
giovani che negli anni dopo il 
1961 hanno preso ta via del 
mare e poi i treni del conti 
nenie per andare a cercare 


dre non immagina certo come 
viviamo, e noi non glielo scri¬ 
viamo, no, anche se siamo alla 
fame. Noi non vorremmo pro¬ 
prio tornare ad emigrare... ». 
• Nell'ultimo anno Salvatore 
Ciriddu s’è fatto in quattro per 


Per il premio a Luandino Vieira 


SALAZAR ARRESTA 
DUE SCRITTORI 

Sindacalisti arrestati in Spagna • Feroci bastona¬ 
ture inflitte a studenti (anche cattolici) a Madrid 


ria regionale, che ha concluso | dai quali affluiscono gli opo 


la conferenza 

E’ stata avvertita negli ulti 
mi tempi una difficoltà nello 
sviluppo della lotta articolata, 
dopo una serie di successi del 
le maestranze nei primi anni 
di vita della fabbrica; questa 
difficoltà si spiega anche in 
parte con il furioso attacco pa 
dormale, che si è deciso di de 


r.unciare e di combattere con ta per la giusta causa nei li 


più efficacia e con migliore co 
noscenza e argomentazione Ma 
si è insistito anche nella ricer 
ca delle novità determinatesi 
nel corso delle modifiche dei 
processi produttivi e della in 
traduzione di nuove norme 
Quando cioè in un reparto, al 
controllo di un gruppo di mac 
chine e di una catena produt 
li va. gli addetti calano da 18 a 


surdi livelli che la direzione I 7. da 30 a 12. si determina an 


tende sempre di più a spostare 
verso l’alto? E non si dovran¬ 
no ritenere nulli per legge quei 


che una modifica di qualità 
dei lavoratori i quali tendono 
a diventare sempre più da qua- 


della Regione e il più grande l'affermazione di una program- 
e importante dcila provincia I mazione veramente demnerati 
di Caserta Sono state decise ca che significhi maggior po 
una serie di misure di azione tcre contrattuale dei lavoratori 
politica c di organizzazione, di e che assegni agli organi lo 
ricerca di collegamenti tra le cali alle organizzazioni sinda 

sezioni dei numerosi comuni cali e di massa poteri di de 

dai quali afflui'^ono gli opo cisione «ulla scelta degli inve 
rai della POZZI, per elevare stimenti e un ruolo di protago 
tutto l'impegno organizzato ni<ti nella riorganizzazione e 
nella fabbrica nello sviluppo della società ita 

E’ stata anche accolla la liana E’ questa una prospetti- 

proposta di inviare a tutti gli va per la quale è possibile bat- 

ooerai. sulla base della discus tersi oggi, 
sione avvenuta nella conferen Un ruolo importante, fonda 
za. una lettera che ne nassu mentale, può e deve avere quin- 
ma i contenuti, negli stessi di — ha concluso Macaiuso — 
giorni in cui si conduce la lot il partito nella fabbrica. Il com- 

ta per la giusta causa nei li pito del partito nella fabbrica 

cenztamenti. per la revoca del non è quello di sovrapporsi o 

le riduzioni di orario e per la di confondersi con il sindacato 
definizione di basi nuove di ma di operare per conferire al 
lotta per elevare la condizione |p piattaforme sindacali un for- 
operala te contenuto ideale, per eleva- 

Anche il ruolo dcU'ammini re la coscienza politica soprat 
strazione comunale di sinistra tutto dei giovani e delle donne 
è stato discusso per creare e per affermarsi decisamente 
punti di forza sempre più effi come il più valido e insostitui 

cari nella lotta operaia e nel bile strumento di contestazio- 

suo collegamento alle questio n e immediata e permanente 

ni più generali della program dell’ideologia borghese e capi 

mazione e deH’impegno per la talista 

5S. e JT«ir na mase, ° Flavio Dolcetti 


rai della POZZI, per elevare 
tutto l'impegno organizzato 
nella fabbrica 

E’ stata anche accolla la 
proposta di inviare a tutti gli 
operai, sulla base della discus 
sione avvenuta nella conferen 
za. una lettera che ne nassu 
ma i contenuti, negli stessi 
giorni in cui si conduce la lot 


cenztamenti. per la revoca del 
le riduzioni di orario e per la 
definizione di basi nuove di 
lotta per elevare la condizione 
operala 

Anche il ruolo dcU'ammini 
strazione comunale di sinistra 
è stato discusso per creare 
punti di forza sempre più effi 
cari nella lotta operaia e nel 
suo collegamento alle questio 
ni più generali della program 
mazione e deH’impegno per la 
pace e per una nuova maggio¬ 
ranza nel Paese. ■ 


MADRID. 24. 

Arresti di intellettuab in Por¬ 
togallo. di sindacalisti in Spa¬ 
gna: feroci torture inflitte a 
studenti tanche cattolici) arre 
stati a Madrid: queste, in sin 
tesi, le odierne notizie dalla pe 
rosola iberica. 

A Lisbona, due noti scrittori 
portoghesi. Augusto Avelaira e 
Manuel da Konseca. sono stati 
convocati dalla polizia sabato 
scorso, trattenuti e infine arre¬ 
stati L’accusa: avere, insieme 
con gli altn membri del comi 
tato della Società degli auton. 
assegnalo allo scnttore - antifa 
sosta africano Luandino Vteira 
il premio letterario Gulbenkian 
I di 50 mila cscudos (circa un mi¬ 
lione di lire), per il romanzo 
« Luanda » Il premiato — il cui 
vero nome é José Vieira Mateus 
de Grace — si trova in una pri 
gione delle isole del Cape Ver¬ 
de. dove sconta una condanna 
a 14 anni per « attività terrori 
stiche ». cioè per la sua opposi¬ 
zione attiva e risoluta al colo¬ 
nialismo e al elenco fascismo 
salazanano 

Sulla società degli auton s: è 
subito abbattuta una violenta re¬ 
pressione Accusata anch’essa 
assurdamente di «attività ter- 
ronstiche ». I associazione è 
stata sciolta dal ministro degli 
tnlemi 1 e quindi devastata da 
squadracce di teppisti Infine, 
è continuata la persecuzione 
personale contro i « responsa 
bili » dell'assegnazione dei pre- 
: mio, che in verità è stato un 


clamoroso e coraggioso etto di 
sfida contro il regime. 

A Mondragon. presso Gui- 
puzeoa (Spagna), due persone, 
una delle quali è il dmgenle 
sindacale basco Sabino Urrutia. 
sono state arrestate per « pro¬ 
paganda illegale » La polizia 
afferma che trasportavano in 
auto migliaia di copie di « Lan 
deya ». giornale del movimento 
sindacale clandestino « Solida 
ri età de: lavoratori baschi » 

S« apprende inoltre che 11 an 
tifascisti. arrestati a Bilbao il 
1. maggio, saranno processati 
fra pochi giorni. 

Notizie gravissime sono trape 
late nei giorni scorsi sul tratta 
mento inflitto agli studenti arre¬ 
stati all’epoca delle grandi lot 
te degli universitari spagnoli 
Gli studenti — molti dei quali 
si trovano ancora m prigione in 
attesa di processo — furono fe 
rocc mente bastonati durante gli 
interrogatori. E quando alcuni di 
loro, grondanti di sangue, si prò 
clamavano cattolici (e tali erano, 
membri di associazioni semi 
clandestine politiche e religio 
se), gli aguzzini raddoppiavano 
le sevizie, irridendo con bestem 
mie al papa (Giovanni XX11I) e 
lanciando minacce contro « cer 
ti parroci » che « istigano » i gio 
vani contro il governa 

Rivelare la fonte di tali noti 
zie non è possibile, per ragioni 
che il lettore comprenderà facil¬ 
mente. Gli basti per ora sape¬ 
re che la fonte è autorevole e 
le notizie assolutamente vere. 


trovare mi posto qualunque (a za fognature. 244 comuni senza 
San Vito, per esempio, ci sa- mercato civico e financo cin- 
rebbero delle miniere d’argen- que comuni senza cimiteri? Il 
to, ma sono chiuse dal tempo dubbio è più che legittimo, 
del fascismo; nelle lagune alla In ogni caso sia l’inefficien- 
focc del Flumendosa ci do za del gruppo dirigente de e 

crebbe poi essere lavoro per dei suoi alleati, sia i piani dei 
un pescatore ma per il mo- gruppi monopolistici o della 
mento non se ne parla, si con- NATO entrano in crisi di fron- 
tinua a dire d’aspettare); e te all’azione unitaria del po- 
intanto ha avuto un altro figlio, polo sardo, 
un'altra bocca da sfamare. u progetto di piano ritirato 
Infine Salvatore e sua mo- dalla giunta regionale, per 
glie non hanno avuto più la esempio, è caduto essenziale 
forza di resistere, di impiantar mente di fronte alla oppcsizto- 
la loro famiglia in Sardegna, ne dei comitati unitari degli 
come volevano: hanno vendu- eletti delle quattordici zone 
to le loro poche cose, hanno omogenee che, con ben altra 
preso i loro figli e sono ripar- comprensione e conoscenza det¬ 
tili. Lei è tornata a casa di le esigenze dell'isola, delle sue 
suo padre, lui è tornato a scen- stesse ricchezze e innanzitutto 
dere nella miniera del Lussem- della necessità di elevare il 
burgo. reddito e la occupazione, han- 

" * • no proposto soluzioni e pro- 

Questa non è la storia di una speliive dalle quali dopo le 
sconfitta nè è la storia di una elezioni del 13 giugno la As- 
partenza definitiva. E* invece semblea regionale dovrà par¬ 
la storia di quanto sia dura tire per formulare rapidamen- 
la vita per il lavoratore sardo te e avviare un piano di ri¬ 
dopo quindici anni di politica nascita. 

democristiana a Roma e in l progetti di sfruttamento 
Sardegna, dopo promesse, im- della mano d’opera a basso co- 
pegni, discussioni, piani elabo- sto, l'abbandono delle zone 
rati e poi ritirati, mentre nelle agricole, la politica « congiun- 
banche sono fermi ad atten- turale » di rinunzia a ogni ope- 
dere di essere utilizzati i pri- ra di rinnovamento delle strut- 
mi 150 miliardi della legge sul ture civili dei villaggi, sono 
piano di rinascita e per le messi in crisi dalle lotte dei 
strade delle città sarde la lavoratori, 
giunta regionale — che ha do Da Cagliari alle miniere ùl 
vulo ritirare il proprio proget- Carbonio, dal Sarrabus all’Ori- 
to di piano di fronte alle op- stanese, da Nuoro a Porto Tot- 
posizioni che contro di esso si res, ad Alghero, dai comuni 
levano da ogni parte dell'isola delia montagna alle città, un 
— ha il coraggio di affiggere impetuoso movimento di lavo- 
dei manifesti per dire che « il rotori — che si esprime cam 
traguardo è la rinascita » e. scioperi, manifestazioni, mar- 
rwoigendosi all’operaio disoc- ce, delegazioni, comizi, fino 
cupato, al pastore senza greg- alla occupazione di alcuni co- 
ge, agli intellettuali e ai tee- munì — pone le rivendicazioni 
nici senza lavoro che « c'è un degli occupati e dei disoccu- 
pnsto anche per te in Sarde- pali, gli obiettivi della nnasei- 
gna ». ta sarda e del rispetto doi 

E’ vero, ci sarà un posto ai contratti e delle condizioni dei 
lavoro per tutti i sardi il gtor- lavoro, interessa contadini, ope- 
no in cui si attui un piano di rai. donne, intellettuali... tutta 
rinascita elaborato veramente gente che sa di aver diritto al 
nell'interesse collettivo, a sa- proprio posto in Sardegna, e 
rà un posto per i quarantamila di poterlo ottenere, ma con la 
sardi disoccupati che sono nel- unità e con la lotta. 

Tisota e per quelli che sono Per raggiungere questo obiet- 
dispersi nel nord d'Italia e in tivo un compito essenziale toc- 
Europa e che non chiedono che ca a Salvatore Ciriddu e agli 
di tornare: la Sardegna è cosi ottantamila sardi emigrati co- 
depauperata di mano d'opera me lui che sono iscritti nelle 
valida (le unità lavorative so- liste elettorali dell'isola. 80.000: 
no diminuite in sei anni di 35 cioè il 10% di tutto l'elettorato, 
mila unità mentre la popola- una forza cui non può essere 
zinne è aumentata del 10.2%: negato il diritto al roto se non 
la percentuale della gente non si vuole che le elezioni si tra¬ 
più in età di larorare è pas- sformino in una truffa, una 
sata dal 24.3% del ’51 a quasi forza decisiva per sconfiggere 
il 30% di oggi) che nessun la DC. 

t vero » progetto di rinascita si Per queslo — e non certo per 
può attuare senza il ritorno risparmiare qualche soldo — 
degli emiarati. senza il ritorno il goremo ha fatto tante dif- 
almeno alle condizioni prece- ficoltà a concedere agevolazioni 
denti all’esodo migratorio che finanziarie agli elettori emigra- 
aià erano condizioni insieme ti che tornano a votare ; per 
di granfie arretratezza e di questo aver imposto comunque 
spopolamento (59 abitanti per alla Regione di integrare le 
chilometro quadralo, un terzo concessioni parziali concesse 
della densità media italiana), dal governo è stata una chiara 
Ma perchè — a tre anni dalla vittoria dell'opposizione popo- 
approvazione della legge — un lare. 

piano di rinascita non viene Naturalmente non bastano I 
ancora avviato, perchè 150 mi- contributi della regione e le 
fiordi sono giacenti nelle ban riduzioni sui biglietti di viag- 
che. mentre ogni mattina, sulle gio: per molti sarà sempre t m 
navi che partono da Cagliari sacrificio tascinre il lavoro per 
e da Olbia, decine e decine di tornare a votare. Ma i sardi 
gioveni come Salvatore Cirid emigrati sanno che questo sa- 
du derono abbandonare l’isola crìficio è molto importante, è 
per cercare lavoro lontano ? E’ essenziale, giacché da esso 
solo questione delta scandalo può dipendere l’avvenire del- 
sa inefficienza dei grupvi di l'isola e l'avrenire di ciascuno 
rigenti democristiani dell’Isola di loro, può dipendere il loro 
che reggono la regione da quin ritorno definitiro al paese na- 
dici anni come « delegati » de fin. la conquista di un digni- 
qli uffici romani più che come toso posto di lavoro nella loro 
rappresentanti della autonomia terra 

sarda? O non ci sono - al di Perciò Salvatore Ciriddu — 
fuori del gioco politico demo vanendo dopo essersi venduto 
erotico — delle forze che por tutto quello che possedeva — 
terno aranti altri « piani * per ha pure promesso ai suoi antf- 
i quali conta ben poco che ci e ai suoi parenti: « per vo- 
Visola si spopoli e che ci siano, lare tornerò ». 
per esempio. 147 comuni sen- Aid fi 

i za acquedotto, 113 comuni sen■ AIQO U© JSCO 
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Consegnate ai partigiani 


"I 


le medaglie delle brigate « Garibaldi » 


INCONTRO TRA VECCHIO 


E NUOVO ANTIFASCISMO 
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Per la morte di un paziente 


' i 

Sotto inchiesta 


l’ospedale 


San Giacomo 


Dimenticata la garza 
dopo un'opet azione! 


L'inchiesta sui « frati-contrabbandieri » di Albano 


Nuovamente interrogata 


la lavandaia del convento 


’ » ■* «■ „ 

Il magistrato ha sentito anche tre noti contrabbandieri • Chi 

ha messo in contatto frate Antonio Corsi con la «gang»? 


I 


I 



Nel giardino della « villetta » 
della Garbatella si & svolta Ieri 
sera una delle più significative 
manifestazioni del ventennale del* 
la Resistenza: un incontro del 
lavoratori della Romana Gas con 
I < gappisti » romani e con I com¬ 
pagni che diressero la lotta con¬ 
tro I nazifascisti. Si è trattato di 
un vivo contatto tra vecchio e 
nuovo antifascismo, conclusosi, 
senza formalità, nel più sempli¬ 
ce dei modi, con la consegna delle 
medaglie a un folto gruppo di 
compagni che a Roma ed altrove 
dettero un forte contributo alla 
battaglia contro I tedeschi e I 
fascisti. L'Iniziativa, dunque, al¬ 
la quale hanno collaborato anche 
I compagni della cellula della Di¬ 
rezione del Partito, ha avuto il 
più vivo successo. 

La manifestazione si è aperta 
con un'introduzione di Franco Ca¬ 
lamandrei ed è proseguita quin¬ 
di con un breve intervento del 
compagno Cicalini, responsabile 
militare della zona di Roma du¬ 
rante il periodo dell'occupazione; 
dopo che alcuni presenti avevano 
rivolto delle domande al « gappi¬ 
sti », Amendola ha concluso la 
manifestazione, soffermandosi su 
Importanti problemi della storia 
della Resistenza ed Insistendo, In 
particolare, nel sottolineare la 
continuità della battaglia antifa¬ 
scista. Infine, sono state distri¬ 
buite le medaglie ai familiari dei 
caduti — mentre l'assemblea si 
levava in piedi — poi al partigiani 
e patrioti presenti. 




Nella foto: in alto, la presiden¬ 
za mentre parla Calamandrei: a 
lato, la consegna delle medaglie. 


_l 


Arrestati ad Ancona 


cinque ladri romani 


Un quintetto di amici che gi¬ 
rava per la Riviera Adriatica 
con puniate fino a San Marino, 
spacciando dollari falsi a banco¬ 
note da cinquanta e da cento, è 
stato arrestato al completo: si 
tratta di quattro giovani romani 
— i fratelli Antonio e Augusto 
Tucciarelli di 26 e 28 anni. Fran¬ 
co mvitera di 22 anni e Dome¬ 
nico Bombelli di 36 anni — ac¬ 
compagnati da una bella ragazza 
di Siena, Leda Ferri di 25 anni. 

Il più anziano di loro, il Bom- 
belli. la ragazza e Augusto Tuc¬ 
ciarelli sono stati arrestati a 
Pesaro su segnalazione di un 
commerciante di Ancona. Da co¬ 


stui i tre avevano acquistato un 
\cstito pagando con una banco¬ 
nota da 100 dollari, falsa natu¬ 
ralmente. Il negoziante, insospet¬ 
tito dalla loro aria di gradassi, 
prima ancora che partissero ave¬ 
va rilevato la targa della loro 
auto: una «1100» targata Roma 
505122. e, accortosi che i dollari 
non erano buoni, ha avvertito la 
polizia. 

In questura i tre hanno comin¬ 
ciato a « cantare » ed è stato 
facile quindi rintracciare i due 
complici, Antonio Tucciarelli e 
Franco Pnvitera: costoro li 
aspettavano a Rimim. in una 
pensione dalla quale hanno cer¬ 


cato invano di fuggire all'arrivo 
della polizia. Nella loro stanza 
sono stati trovati pacchi di bi¬ 
glietti da 50 e cento dollari: 
qualcosa come 16 milioni di lire, 
falsi, come quelli che avevano 
già spacciato ad Ancona, a San 
Marino e in altre località mar¬ 
chigiane. comperando ogni sorta 
di "souvenir”. 

Il Bombelli, interrogato, si è 
rinchiuso in un ostinato silenzio: 
gli altri accusano lui. dicendo 
che era lui il capo e il cassiere 
della compagnia. * Aveva rubato 
i dollari falsi da un'auto posteg¬ 
giata a Roma, in piazza Colonna. 
Altro non sappiamo ». 


Ancora un ospitale romano 
sotto inchiesta. Questa volta 
è il San Giacomo e più precisa- 
mente la divisione chirurgica 
del nosocomio di via Canova. 
Un paziente — secondo una de¬ 
nuncia al vaglio del magistrato 
— sarebbe deceduto perchè i 
medici che lo avevano sottopo¬ 
sto a un'operazione chirurgica 
all'apparato digerente avrebbe¬ 
ro dimenticato nell'addome un 
tampone di garza, provocando 
la fatale infezione. L'indagine 
è stata anidata alla sezione 
istruttoria del tribunale. La vit¬ 
tima del nuovo « incidente » in 
ospedale è un abitante di Co¬ 
senza, Giuseppe Gentile, che 
era venuto apposta nella Capi¬ 
tale per farsi operare. 

Il Gentile era stato ricovera¬ 
to il 21 luglio dello scorso anno 
nel repario a pagamento dei b. 
Giacomo. Doveva essere sotto¬ 
posto ad un operazione all ad¬ 
unine. bottoposio a tutte le v.m- 
te e ai controlli erte il caso ri¬ 
chiedeva, ì sanitari conterma- 
vano la diagnosi e disponevano 
per 1 intervento cmruigico. La 
operazione riusciva pienamen¬ 
te e il tre settembre successi¬ 
vo il signor Gentile poteva la¬ 
sciare 1 ospedale e lare ritor¬ 
no alla sua abitazione e alla 
sua città. 

lassavano alcuni mesi. Una 
brutta sera, il Gentile era col 

to da tremendi dolori viscerali 
e da febbre altissima. I fami¬ 
liari, allarmati, avvertivano su¬ 
bito un medico, che giudicava 
le condizioni dell'uomo gravis¬ 
sime, ordinandone il ricovero 
nell’ospedale civile della città. 
Qui i medici giudicavano neces¬ 
sario sottoporre il Gentile ad 
un nuovo intervento chirurgico: 
ed è stato durante questa se¬ 
conda operazione che i sanitari 
hanno rinvenuta una garza nel¬ 
l’addome del paziente. Il « cor¬ 
po estraneo » era la causa della 
infezione. 

Nonostante le cure dei sani¬ 
tari, il Gentile non riusciva più 
a guarire e. dopo alcuni giorni, 
cessava di vivere. Ora è in cor¬ 
so l’inchiesta del magistrato. 
I familiari del Gentile, infat¬ 
ti. apptesi i motivi che aveva¬ 
no causato la grave infezione 
e la morte del loro congiunto, 
si erano rivolti alla Procura 
di Cosenza. Per competenza la 
denuncia è stata poi trasmes¬ 
sa al Tribunale romano. In 
questi giorni il giudice istrutto¬ 
re ha interrogato i medici del 
reparto chirurgico. Quindi ha 
disposto il sequestro della car¬ 
tella clinica del paziente, non¬ 
ché della documentazione sui 
due interventi chirurgici cui il 
Gentile era stato sottoposto. 
Fra alcuni giorni il magistrato 
dovrebbe prendere una deci¬ 
sione. 

Una decisione della Magistra¬ 
tura è attesa anche per gli al¬ 
tri casi che hanno tristemente 
portato alla ribalta, in questo 
ultimo periodo, gli ospedali ro¬ 
mani. Ci riferiamo, in partico¬ 
lare. alla donna morta dissan¬ 
guata al S. Giovanni e alla 
giovane madre, deceduta du¬ 
rante un intervento chirurgico 
per l'asportazione dell’appendi¬ 
ce. al S. Eugenio. 


Da sabato prossimo 


Scioperano i bidelli 


delle elementari 


Sabato scioperano, per 24 ore. i 
bidelli e i portieri delle scuole 
elementari, dipendenti del Co 
mune. L’agitazione della categoria 
va avanti da due anni per la 
mancata soluzione di problemi 
economici e normativi. In par¬ 
ticolare bidelli e portieri atlen- 


Muova sistemazione 
per il laboratorio 
igiene e profilassi 


In uno stabile di via Mortemi 
troverà sistemazione listituto- 
laboratorio di igiene e profilas¬ 
si. La decisione, approvata dal 
Consiglio provinciale in una del¬ 
le recenti sedute, è stata rati¬ 
ficata dal prefetto. Si dovrebbe 
trattare di una sistemazione 
provvisoria in attesa di dare al¬ 
l'importante ente e laboratorio, 
ima sistemazione più appropria¬ 
ta e definitiva. 

L’edificio di ria Morosini è 
quello che alcuni anni fa gli isti¬ 
tuti riuniti di assistenza sanita¬ 
ria e di protezione sociale ave¬ 
vano destinato a clinica gineco¬ 
logica e pediatrica. Il progetto 
non venne poi realizzato, si disse, 
par difficoltà economiche dei- 


dono ancora il pagamento del 
lavoro straordinario per la pu 
lizia dei seggi elettorali (28 apri 
le 1961): la corresponsione di 
una indennità di disagio per la 
accensione delle stufe a legna 
e a carbone negli edifici privi 
di impianto di riscaldamento 
centrale: la regolamentazione c 
la corresponsione economica del¬ 
l'orario straordinario per i por¬ 
tieri in servizio permanente a 
causa dei doppi turni o dei corsi 
speciali indetti dal Provvedito¬ 
rato: <■ la precedenza nell'assun¬ 
zione in servizio al personale 
forfettario che presta da anni 
attività con retribuzioni irrisorie: 
l'eliminazione dei distacchi del 
personale presso altri servizi nei 
mesi estivi: la riduzione delle 
opere di pulizia a non più di 
cinque aule per ogni salariato, 
in considerazione dell'armento 
del numero di alunni per ogni 
aula e la regolamentazione dei 
compiti della categoria. 

Per la soluzione di questi pro¬ 
blemi bidelli e portieri avevano 
proclamato uno sciopero per il 
1 ’ ottobre, sciopero che fu so 
speso successivamente per gli 
impegni assunti dall'Ammini¬ 
strazione comunale. Ma dopo set¬ 
te mesi nessun impegno è stato 
mantenuto e la categoria si è 
vista costretta a riprendere la 
agitazione e a proclamare lo 
sciopero di 24 ore per sabato 
prossimo. Sabato, quindi, le scuo¬ 
le elementari romane ri marron 
no prive del personale di sor¬ 
veglianza. 


Il ragazzo che rubò il canarino 


È tornato 
al lavoro 


Prima fase dello sciopero 


Bloccati gli 


autobus Zeppieri 


L’Ispettorato convoca le parti per stamane 

1 



Al km. 12 della Casilina 


Scambio guasto: 


t • i 

si scontrano due 


tram Stofer 


Gravemente ferito uno dei conducenti 



Il conducente di un tram della 
STEFER che ieri mattina ha 
tamponato un altro convoglio, è 
rimasto per oltre mezz'ora con 
le gambe fracassate, incastrato 
al posto di guida. Con lui altre 
20 persone sono rimaste ferite, 
fortunatamente in maniera me¬ 
no grave. L’incidente di ieri, 
che ricorda per molti aspetti 
quello accaduto pochi giorni fa 
a Centocelle, è avvenuto a 
Torre Nova, al chilometro 12 
della Casilina. Anche questa 
volta, a quanto sembra, non ha 
funzionato uno scambio. 

Lo scontro è av venuto alle 
ore 6.30. in un'ora di punta 
quindi, proprio davanti al ca¬ 
sello del Dazio della consolare. 
Il primo convoglio partito da 
Fiuggi e diretto alla stazione 
delle Laziali stava marciando 
a velocità sostenuta, quando il 
conducente. Alberto Catalani, si 
è accorto che uno scambio che 
immette nella stazioncina non 
aveva funzionato. 

Temendo che. imboccandolo, 
il convoglio deragliasse, il gui¬ 
datore ha tirato la leva della 
frenata rapida. I vagoni, stri¬ 
dendo per l'attrito, si sono fer¬ 
mati in uno spazio relativamen¬ 
te breve. Subito dietro al « tre¬ 
nino » condotto dal Catalani 
marciava, nella stessa direzio¬ 
ne il tram partito poco prima 
da Grotte Cetani. gremito an¬ 
che questo di operai e studenti. 
Il conducente, Carlo Rezza (39 
anni, ria delle Noci 14) si è ac¬ 
corto quando ormai era impos¬ 
sibile tentare qualcosa che l'al¬ 
tro tram era praticamente fer¬ 
mo. Ha frenato disperatamente 
anche lui. ma non è riuscito a 
bloccare il convoglio. . - 

L'urto è stato molto violento. 
La motrice del secondo tram si 
è schiantata contro l’ultimo va¬ 
gone deU'altro. Carlo Rezza è 
rimasto con le gambe schiac 

I ciate contro il suo seggiolino. 

I Per liberarlo, mentre già le 
( ambulanze portavano al San 


r 


i 


! Giovanni gli altri feriti, sono 
_ ! dovuti intervenire i vigili del 
! fuoco, che hanno lavorato a 
lungo con i martelli pneumatici 


quattordici anni, arrestato mentre tentava di prendere un canarino: 
ieri ha potuto riprendere II suo pesto di garzone in una macel¬ 
leria. Il qlovane, che abita con i genitori a San Basilio, ha una 
grande passione, l'allevamento dei canarini, al quale dedica tutte 
le sue ore libere. E' stata proprio questa la causa deli suoi guai: 
sorpreso mentre tentava di prendere un canarino, è stato spedito 
a Porta Portese, nonostante l'età e nonostante le sua ottima con¬ 
dotta, da un funzionarlo troppo zelante. Fortunatamente il magi¬ 
strato appena accertati i tatti lo ha fatto scarcerare. Il questore 
inoltre, resosi conto dell'incredìbile eccesso di zelo del funzionario 
lo ha sospeso dall'incarico. NELLA FOTO: il piiccolo Ettore Insieme 
ai suoi canarini. 


■ per allargare le lamiere. Infine 
è stato adagiato anche lui su 
una vettura e portato in ospe¬ 
dale. I medici lo hanno giudi¬ 
cato guaribile in 60 giorni. 

Sul luogo dell’incidente si sono 
t portati agenti della Polizia stra- 
j dale per compiere i necessari 
I rilievi. 


Il PRI 
sollecita 
l'attuazione 
della «167» 


Si è concluso domenica il 
congresso dell'Unione Romana 
del P.R.I. con l'elezione di 
una direzione unitaria e la 
votazione di una mozione po¬ 
litica approvata pressoché al¬ 
l'unanimità (un solo astenu¬ 
to). Particolare interesse ri¬ 
veste. in rapporto ai temi del¬ 
la politica capitolina, la mo¬ 
zione politica. Si tratta di un 
documento molto particola 
reggiato e. nel complesso, 
cauto, non impegnato cioè in 
giudizi politici perentori. Ma 
è proprio in questa cautela 
il suo significato La mozio¬ 
ne nafTerma. sul piano na¬ 
zionale, l'adesione alla politi 
ca di centrosinistra senza 
peraltro svolgere temi antico¬ 
munisti. ma sul terreno loca¬ 
le non ha una parola di aper¬ 
ta solidarietà con la Giunta 
che amministra in Campido¬ 
glio. limitandosi a sottolinea¬ 
re la validità del lavoro svol¬ 
to dall'assessore repubblica¬ 
no Mamml. 

C'è di piu. Leggendo il do¬ 
cumento si ricava l'impres 
sione che il PRI non sia tan¬ 
to entusiasta di quanto sta 
accadendo in Campidoglio e 
che abbia preso coscienza dei 
gravi ritardi che si registra¬ 
no su alcuni importanti pro¬ 
blemi. Il documento sottoli¬ 
nea infatti l'urgenza della 
realizzazione dell'asse attrez¬ 
zato c per la * 167 * chiede 
che. contemporaneamente al 
piano di zona por Spinacelo. 

« si dia rapida esecuzione dei 
piani dei settore Est, per ri¬ 
spettare con piena coerenza 
i tempi di attuazione del pia¬ 
no regolatore ». Sul problema 
della scuola, poi. la mozione 
afferma die la soluzione è 
« purtroppo ancora lontana ». 
mentre sulle questioni finan¬ 
ziane. pur riconfermando la 
ta solidarietà con la Giunta 
ciaie per Roma, esprime il 
giudizio che « ì problemi del¬ 
la finanza locale debbano es¬ 
sere esaminati in un quadro 
jjiazionale ». j 


Le autolinee Zeppieri sono 
rimaste ieri immobilizzate per 
tutto il giorno e, se l'azienda 
non muterà atteggiamento, lo 
sciopero proclamato dalle tre 
organizzazioni sindacali prose¬ 
guirà nei prossimi giorni se¬ 
condo questo calendario: dalle 
0 di domani mercoledì sino 
alle 12: dalle 12 di venerdì 
sino alle 24 di sabato. 

Ieri la partecipazione alle 
prime 24 ore di sciopero è sta¬ 
ta totale. Durante l’astensione 
dal lavoro, alcune centinaia di 
lavoratori, con alla testa la 
Commissione Interna, si sono 
recati presso l’Ispettorato com¬ 
partimentale della motorizza¬ 
zione. dove sono stati ricevuti 
dall'ing. Fattorini, direttore 
compartimentale, al quale è 
stato fatto presente l'atteg¬ 
giamento della azienda che da 
molti mesi sta impedendo una 
soluzione della vertenza, re¬ 
spingendo persino le richieste 
avanzate dall'Ispettorato stes¬ 
so. L’ing. Fattorini ha comu¬ 
nicato ai rappresentanti dei 
lavoratori di avere convocato 
per questa mattina alle IO i 
sindacati c i dirigenti della 
azienda per tentare una solu¬ 
zione della vertenza. La com¬ 
missione interna, nel confer¬ 
mare al direttore dell’Ispetto¬ 
rato la disponibilità delle orga¬ 
nizzazioni sindacali per una 
trattativa, ha precisato nello 
stesso tempo — come rileva 
un comunicato del sindacato 
CGIL — « che la sospensione 
degli scioperi, già proclamati 
per i giorni di mercoledì, ve¬ 
nerdì e sabato potrà essere 
valutata solamente alla luce 
degli esiti concreti dellincon- 
tro odierno. L’atteggiamento 
dei rappresentanti de: lavora¬ 
tori è pienamente giustificato 
in quanto, in questi ultimi tem¬ 
pi. si sono avute più tratta¬ 
tive con i rappresentanti della 
"Zeppien” c tutte auante nau 
fragate a seguilo dell’atteggia- 
menlo irresponsabile dei rap¬ 
presentanti dell’azienda ». 

La Camera del Lavoro, dal 
canto suo. ha espresso con un 
comunicato la sua solidarietà 
ai lavoratori della Zeppieri. 
sottolineando c che l’attuale fa¬ 
se della lotta, che i lavoratori 
stanno responsabilmente, fino 
ad ora. cercando di contenere 
— soprattutto in considerazio¬ 
ne dei disagi che essa reca 
agli utenti della provincia — 
si è. purtroppo, resa necessa 
ria dopo che la società si è 
rifiutata, da oltre tre mesi, di 
applicare i tempi di percorren¬ 
za e di mettere in atto i tem¬ 
pi accessori, e dopo che il mi 
nistero dei Trasporti, nono¬ 
stante gli impegni assunti in 
precedenza, non è intervenuto 

* La Camera del Lavoro — 
prosegue la nota — mentre 
rileva che la mancata solu 
zione del problema dei tempi 
di percorrenza e dei tempi ac 
cessoli comporta una inammis¬ 
sibile ferma di sfruttamento 
e di logoramento fisico e psi¬ 
chico dei lavoratori e provoca 
gravi conseguenze nel funzio¬ 
namento del servizio, ribadisce 
l’assoluta urgenza di una po¬ 
litica del trasporto pubblico 
che tolga all’arbitrio e alla 
speculazione privata, importan¬ 
ti settori di collegamento quali 
quelli gestiti dalla "Leppiert”. 


Identificato il capo della gang. 1 
ricostruita per sommi capi la 
« via del tabacco ». la Finanza 
sta ora cercando di chiarire un 
importante ponto oscuro dell'in¬ 
tricato « giallo » dei frati con¬ 
trabbandieri di Albano: sta 
cercando, cioè, di dare un nu¬ 
me all'uomo che ha messo in 
contatto Ermenegildo Foroni 
con padre Corsi. Secondo gli 
investigatori, il boss e l’intra¬ 
prendente cappuccino non si co¬ 
noscevano ancora nel '60 e nel 
’Cl, quando il contrabbandiere, 
cioè. « lavorava » già con i fra¬ 
ti: quelli di Portuense e della 
Parrocchietta, cioè. Chi. dun¬ 
que. ha fatto da trait d’union 
tra i due? Sono giorni che gli 
uomini di via dell’Olmata stan¬ 
no interrogando un parente 
stretto del boss, lo stesso che 
molto spesso va a trovare, in 
barba a tutti i regolamenti, il 
ferito allTNAIL: non escludono 
nemmeno, nonostante il sospet¬ 
tato neghi recisamente, che fi¬ 
niranno con l'incriminarlo. 

Intanto, il procuratore della 
Repubblica di Vellotri, dottor 
Badali, prosegue i suoi inter¬ 
rogatori: nel suo ufficio sono 
sfilati ieri la ex lavandaia del 
convento di Albano e tre noti 
contrabbandieri. Cosa il magi¬ 
strato abbia saputo, o cerchi 
di sapere, è segreto: appare 
strano comunque che egli abbin 
voluto sentire ancora — e per 
due volte, visto che la donna si 
è dovuta ripresentare anche nel 
pomeriggio — la signora L.G. 
La donna, che ha 29 anni e non 
40 come si era saputo in un 
primo momento, è piacente: ha 
ripetuto che padre Corsi la cor¬ 
teggiava c assiduamente ». E 
certo il frate doveva avere mol¬ 
to a cuore la sorte della lavan¬ 
daia se, quando fu licenziata, si 
diede tanto da fare per siste¬ 
marla in una fabbrica di Al¬ 
bano. Dunque, anche la signora 
G. è un personaggio importante 
nel quadro dell'inchiesta: certo 
molto di più di quanto si fosse 
sospettato in un primo momen 
to. Una frase del marito può poi 
spiegare l’interesse del magi 
strato. « Questa non è la prima 
volta che ci troviamo implicati 
per colpa d'altri in pasticci di 
questo genere ». ha detto ai 
giornalisti l'uonao. Cosa signi 
fichi esattamente questa frase, 
non si sa. E chi sono gli altri? 
Ancora i frati? 

Il dottor Badali' ha ricevu¬ 
to ieri mattina il difensore di 
Ermenegildo Foroni, avvocato 
Corrado Arditi di Castelvete- 
re. Il legale ha chiesto al ma¬ 
gistrato di trasformare l'istrut¬ 
toria da sommaria in formale 
e si è opposto al trasferimento 
del suo cliente dall'ospedale al 
carcere di Velletri. In verità, 
gli stessi sanitari dell’INAIL 
hanno espresso parere sfavo- 
re\ole nei giorni scorsi: ora il 
dottor Badali h? disposto una 
perizia medica per accertare 
le condizioni di salute del con¬ 
trabbandiere e stabilire se ef¬ 
fettivamente non può essere 
tradotto a Velletri. 

Prima del colloquio con il 
magistrato, l'avvocato Arditi 
si è intrattenuto con i giorna¬ 
listi: ha ripetuto che il suo 
cliente è assolutamente inno- 



Una recente foto del Foroni 


cento, che non ha mai cono¬ 
sciuto Giorgio Corono, che non 
ha partecipato nemmeno ai 
traffici che portarono anni or- 
sono le « americane » nei con- 
\enti di Portuense e della Par¬ 
rocchietta. Le sue affermazio¬ 
ni sono state smentite, punto 
per punto, qualche ora dopo, 
da alcuni ufficiali della Fi¬ 
nanza. 

Gli investigatori sono tornati 
a Velletri per sentire Livio Ta¬ 
gliatatela. Il ferroviere, che fu 
corrotto da Giorgio Coreno e 
da due uomini ancora scono¬ 
sciuti perchè deviasse verso 
Roma il vagone carico di < a- 
merieane », non era stato più 
sentito, dopo ta traduzione a 
Velletri: molto probabilmente 
gli ufficiali hanno tentato di 
accertare se solo lui ha par¬ 
tecipato all'operazione c se, 
quindi, non è stato aiutato da 
nessun altro collega. Sempre 
ieri, infine, altri ufficiali di 
Finanza hanno interrogato a 
Bracciano un frate che aveva 
vissuto sino a poco tempo fa 
nel convento di Albano. 


Avaria in volo: 
rientra subito 
il « Caravelle» 


Molto spavento. Ieri mattina, a 
bordo di un Caravelle che. al¬ 
zatosi da Fiumicino alle 10.17. 
è rientrato un'ora dopo per una 
avaria ad uno dei due reattori. 
L’atterraggio si è svolto però in 
modo perfetto e i 69 passeggeri 
hanno potuto riprendere, anche se 
in ritardo, il loro viaggio. Il jet 
dell’Air Franco, diretto a Pa¬ 
rigi. aveva regolarmente decol¬ 
lato dalla pista numero 1. Ma 
pochi minuti dopo la partenza 
il comandante si è accorto che 
qualcosa non funzionava a do¬ 
vere. Un rapido controllo fa¬ 
ce! a stabilire che uno dei due 
motori era in avaria. Il coman¬ 
dante ordinava quindi di rien¬ 
trare a Fiumicino. 11 macchi¬ 
nista segnalava immediatamente 
l'« emergenza » mentre le ho¬ 
stess avvertivano i passeggeri 
del mutamento di rotta. Al « Leo¬ 
nardo da Vinci » veniva prepa¬ 
rato tutto il necessario: le piste 
venivano sgomberate dagli aerei 
in partenza mentre vi affluivano 
tutti i mezzi necessari ad affron¬ 
tare l’eventualità di un inci¬ 
dente. 


Il giorno I 

Oggi, martedì 25 mag¬ 
gio (145-220). Onomasti- I 
co: Urbano. Il sole sor- I 
ge alle ore 4,45 e Ira- . 
monta alle 19,55- Luna I 


piccola 


nuova il 30. 


cronaca 


Cifre della città 


Ieri sono nati 85 macchi e 72 
femmine. Sono morti 28 maschi 
e 15 femmine (dei quali 4 mi¬ 
nori di sette anni). Matrimoni: 
26. Temperatura: minima: 9: 
massima 23. Per oggi i meteoro¬ 
logi prevedono tempo incerto e 
temperatura stazionaria. 


San Saba 


Questa sera (ore 21.15) al Cir¬ 
colo culturale di San Saba (viale 
Giotto 16) incontro dibattito con 
il pittore Tono Zancanaro che 
espone nelle sale del Circolo 
rare opere di collezione. Intro¬ 
durranno i dibattito la giornali¬ 
sta Berenice di « Paese Sera » 
e ì pittori Ugo Attardi e Giam 
paolo Berto. 


Oggetti smarriti 


Presso la Dcpositena comuna 
le. giacciono numerosi oggetti 
rinvenuti tra il 15 e ni 21 mag 
gio. I cittadini che desiderano 
recuperare gli oggetti smarriti 
si rivolgano all’Ufficio oggetti 
rinvenuti, in via Nicolo Bertoni. 


Scomparso 



Dopo la lite voleva uccidersi 


In sottoveste (un uomo) per S. Lorenzo 


Dal pomeriggio di ieri il li- 
gnor Domenico Leonardi (abitante 
in via Teresa Gnoh. 54) è scom¬ 
parso. L'uomo, che ha sessanta 
anni, è stato visto per l'ultima 
volta, verso le ore 20. in Tra¬ 
stevere. Chiunque ne avesse noti¬ 
zia e pregato di telefonare im 
mediatamente al numero 334185. 


I vigili del fuoco sono corsi, ieri pomeriggio, in via Cave di 
Pietralata. dove un giovane minacciava di gettarsi dal balcone della 
sua casa, al secondo piano dello stabile al n. 194. Francesco D’An- 
tor.i. di 31 anni, è staio raggiunto da due vigili arrampicati sulla 
autoscala c immobilizzato. Voleva uccidersi dopo aver avuto una 
violenta lite con una parente. Ora è ricoverato alla Neuro. 


Un uomo, evidentemente malato di monte, girava ieri mattina per 
le strade del popolare quartiere San Lorenzo in sottoveste e reggi¬ 
seno. Aveva coperto il suo strano abbigliamento con un cappotto 
grigio, ma le sue gambe nude non erano sfuggite ai ragazzini che 
lo seguivano prendendolo in giro. A por fine a] pietoso spettacolo 
sono intervenuti due poliziotti: il folle — del quale si ignora il 
nome — è stato ricoverato alla Neuro: i medici gli h»nno riscon¬ 
trato una forma di psicosi schizofrenica. 
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fE ATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21,30 C.la Teatro Con¬ 
temporaneo • presenta : ’ • OH 
Alomlnld! ., di Luigi Con¬ 
doni, Mario Moretti Novi¬ 
tà ateo luta Regia Renato Lu- 
pL con Lucia Mudugno. Ser¬ 
gio Ammirata, Hnnlo Blascluc- 
et, Franco Snnielll Scene e co¬ 
stumi M. Moretti. Vivo auc- 
cesso- • - 

CABARET L'ARMADIO (Via La 
Spazia 4*-A) - - 

Da giovedì 27 continua il Ca¬ 
baret n. 3 * Patria, famiglia e 
religione... - con Marco Li- 
ginl, Ferruccio Castronuovo. 
Anna Rita Bartolomei e Ro¬ 
dolfo Buggianl. Nella seconda 
parte Canzoniere internazio¬ 
nale. . 

BORGO 5. SPIRITO 

Giovedì alle 16.30, Comi 
D’Orlglla Palmi in « Il mi¬ 
racolo di Bolsena»: 2 tempi 
e 1 epilogo di Maria Fiori - 
Prezzi familiari 

l CENTRALE tl'ui/za dei Gestii 
Alle 21,30 popolare, Stabile 
del Dramma Italiano diretta 
da Giorgio Prosperi, con Tino 
Carraro, Giuliana Lojodice, 
Lydia Alfonsi, presenta: « Il 
viaggio ■ di Brunello Rondi. 
Novità assoluta. Scene Giulio 
Mafai. Sandro Dell'Orco. Re¬ 
gia B. Rondi. Ultima setti¬ 
mana. - 

DELLE ARTI 

Venerdì alle 22 C.la Teatro 
Cabaret presenta: « 11 olito¬ 
ne » e * Pace A Bene S.p.A. » 
di Nuccio Ambrosino con Liti 
Boslslo, Duilio Del Prete, Lino 
Robbt, Vittorio Artesi. Regia 
Arturo Corso Musiche Ciò 
Gajon 

DELLE MUSE fVia Forlì 43 
Tel 862 948) 

Alle 21,30 A. Bandini. S. Bezli, 
S Monelli, H. Sedia* presen¬ 
tano: « Pontine pomo» pom¬ 
ate ... » di Jacques Audlberti. 
Musiche F. Cnrpi. Scene T. 
Vosseberg. Regia A. Canali- 
Ieri. 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Lunedi 31 alle 21,15 va in sce¬ 
na al Teatro Olimpico l'AIvin 
Ailey American Dance Thea- 
tre una delle più importanti 
compagnie di danza, negro, 
americana (tagl. 29). Lo spetta¬ 
colo avrà quattro repliche. 
ELISEO 

Riposo 

FOLK STUDIO 

Alle 22: Inge Homer, Juan Ca¬ 
pra. Abe Lind. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci tutte le sere alle 
21 In italiano, inglese, fran¬ 
cese, tedesco: alle 22,30 solo 
In Inglese. 

OLIMPICO 

11 Mistero (ore 21) 

PICCOLO TEA IRÒ Ol VIA PIA¬ 
CENZA 

Domani alle 21.30. prima. Ma¬ 
rina Laudo e Silvio Spaccesi 
presentano: « Suonata in ’’No" 
maggiore » di Maria Rosari» 
Berardi; « li Capodoglio » di 
Silvano Ainbrogi. Novità as¬ 
soluta. Regia M. Righetti. 
QUIRINO 
Riposo 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,30 il Teatro M.K.S. pre¬ 
senta: • ...ma la gente comin¬ 
cio a capire » di Durga 
ROSSINI 

Alle 21.15 Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante, Leila Ducei con 
L. Brando. C. Sanmartin,' M. 
Cammino, L. Ferri. G. Funari. 
con - « Una furtiva lacrima • di 
Virgilio Faini. Regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI (Tel 565 352) 

Giovedì alle 21,30 C la dei 
« non • presenta. « Nel ‘46 * 
di Pier Paolo Pasolini Novità 
assoluta, con Nando Gazzolo, 
Manlio Busanl. Daniela Nobl- 
! 1 . Cesare Barbette Regia Ser¬ 
gio Oraziani. Scene M Mara¬ 
mi Musica F Grani 
SISTINA 

Alle 21,15 : « Scanzonatissimo 
’65 » di Dino Verde con nuovi 
quadri. 

TEA IRÒ G. BELLI (Piazza 5. 
Apollonia in S M in Trariev ) 
Alle 21.45: « Amore morte e 
flamenco In Federico Garcla 
Corra » regia e scene e costumi 
di Fulvio Tonti Renditeli, con 
Rino Bolognesi, Guido De Sal¬ 
vi, Anna Teresa Eugeni. Lia 
Bho Bnrbieri. con la parteci¬ 
pazione del chitarrista Gino 
’DAuri. Ultima settimana. 


ATTRAZIONI 


(MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvtn di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni • Ristorante - Bar - 
Parcheggio 




IMBRA JOVINELLI I lei 731 J06i 
■cattami Yard non perdona, 
con F. Prevost G 4 e rivista 
Le 7 belle 

fOLTURNO (Via Vottumo) 

Fuoco Incrociato, con M Ca- 
rey A 4 e riv. De Vico 


CINEMA 

Prime visioni 

(ORIAMO (lei 352 1531 
Una pistola per Ringo, con M 
Wood (alle 15.30 - 13.25 - 20.40- 
22.50) A 4 

(LtiAMBRA (Tel Ita WZ) 

La tigre ama la carne fresca, 
con R. Hanin A A 

Ambasci a i ori dei «isto» 
La tigre ama la carne fresca, 
con IL Hanin A f 

(MERITA ilei 58b I 6 B) 

Urte, pistola per Ringo. con M 
Wjod (alle 15.30 - 18.25 - 20.40 - 
r.50) A ♦ 

(NIARES nei fi» 947) 

■ trr.nl compagni di letto, con 
G Lcllobngida * Ad 

(PPIO (Tei #79 ti») 

La congiuntura con V Gas- 
aman SA a 


TEATRO dei SATIRI 

| Piazza Grottapmta - tei. 565 352 
DAL 27 MAGGIO 
la Compagnia dei « NON » 
presenta 

NEL ’46! 

novità di P. P. 

PASOLINI 

con 

NANDO GAZZOLO 
MANLIO BUSONI 
DANIELA NOBILI 
CESARE BARBETTI 

regia di 

SERGIO GRAZIANI 

Scene rii 

M. Mammi 
Musiche rii 

F. Grani 


ARCHIMEDE del. 075 567) 

The Unforgeven (alle 17,15 - 

19.30- 22) 

ARISI ON del T53 2JU) 

I segreti di Filadelfia, con P. 
Newman (alle 15.30-17.50-20.15- 

22.50) 8 ♦♦ 
ARLECCHINO del. 358 6M) 

la congiuntura, con V Gaa- 
-. sman (alle 15-18.45-18.35-20.40- 
23) SA 4 

ASIOR (Tei ? 220 409) 

Uccidete agente segreto 777 
- stop, con K. Clark A 4 
ASTORIA del *70 245) 

La doppia vita di Sylvia West, 
conC Baker (VM 18) 1>R 

ASTRA (TeL 846 326) 

L’allegra parata di Walt Di¬ 
sney DA 44 

AVbNflNO (Tel 572 137) 
Stazione 3 top segret, con R. 
Basehart <ap. 16, ult. 22,40) 

A 4> 

BALOUINA del 14/ 592) 

Te la senti stasera? con D. 
Reynolds 8 4 

BARBERINI (lei 741 107) 

Nude per amare, con N Tlller 
(alle 16-18,25-20,30-23) SA 4 
BOLOGNA ilei 42b/UU) 

II giardino di gesso, con D. 

Kerr 8 4 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

I 100 cavalieri, con A. Foà 
A 44 

CAPRANICA (Tel 762 465) 

La bugiarda, con C. Spaak (al¬ 
le 15,45-18,25-20.35-22.50) 

(VM 18) 8 A 44 
CAPRANICHE1IA ilei b72.4tó) 
Una Rolls Ruyce gialla, con 
S. Me Laine (alle 15.30-17.55- 

20.30- 22,50) DR 4 

COLA RIENZO (Tel. 350 564) 

Stazione J top secret, con R 
Bnm-hnrt (alle 25.30-17.55-20.15- 

22.50) A 44 
CORSO (TeL 671 691) 

II cadavere In cantina, con A 
Bates (alle 16-1B.IO-ZO 20-22.45) 

(VM 14) A 44 
EDEN (Tel. 3.BUU 166 ) 
invilo ad una sparatoria, con 
V. Brynner A 444 

EMPIRE 

My Fair Lady, con A Hepburn 
(alle 15,45-19.20-22.45) M 44 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel 5 910 906) 

Quando l’amore se n’è andato, 
con S. Hayward (alle 16-18- 
20,25-23) DR 4 

EUROPA (TeL 866.7*36) 

Plano _ plano dolce Carlotta, 
con B. Davis (alte 15,30-17.40- 
20.10-22.50) (VM 14) O 4 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Come sposare un primo mini¬ 
stro, con J. C Brialy (alle 
16-17.50-19.25-21-23) SA 4 

FIAMMETTA (Tel. 470-464) 

Front Russia witb love (alle 
15,45-17.45-20-22) 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Le rane del mare (X 2 opera¬ 
zione Okinawa). con R Wld- 
mark A 4 

GARDEN (TeL 652.364) 

Stazlutie 3 top segret con R 

Basehart A 44 

GIARDINO (TeL 694946) 

Il giardino di gesso, con D. 

Kerr 8 4 

IMPERIALCINE 
Zorba il Greco, con A. Quinn 
(olle 15.30-18-20.25-23) 

(VM 14) DR 4 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Erasmo II lentigginoso, J. Ste¬ 
wart SA 4 

MAESTOSO del 786.066) 
Stazione 3 top segret, con R 
Basehart (alle 16-18-20.20-22,50) 

A 44 

MAJESTIC (Tel. 674 906) 

Notorlus. con L Bergman (ap 
15. ult. 22.50) DR 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

I 100 cavalieri, con A. Foà 
A 44 

METROPOLITAN (TeL 669 400) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery (alle 15.45 - 
18,20-20,30-23) G 

METRO DRIVE-IN (TeL 6.050 152) 
lupkapl, con P. Ustlnov (alle 

20- 22.15) O 44 

MIGNON (TeL 669 493) 

La pattuglia invisibile, con A. 
Quinn (alle 15.25-17-18.55-20.40- 

22.50) A 4 

MODERNISSIMO (Galleria Sao 

Marcello Tel 640 445) 

Agenlr 007 missione Goldfln- 
ger. con S Connerv (ap 15. 
ult 22.50) A 4 

MODERNO (TeL 460 265) 

Tabù n. 2 (VM 18 ) DO 4 
MODERNO SALETTA 
La bugiarda, con C. Spaak 

(VM 18) SA 44 
MONDIAL (TeL 634.675) 

Stazione 3 top srgreL con R 
Basehart A 44 

NEW YORK (‘lei /HO 271) 

Una pistola per Ringo, con M. 
Wood (alle 15.30 - 18.25 - 20,40- 

22.50) A 4 
NUUVO GOLDEN dei 75aUUzi 

Nuda per un delitto, con M 
Morgan tap 15 ult 22.50) 

(VM 14) G 44 

PARIOLI 

I_.l signora e i suol mariti, con 
S Me Laine SA 44 

PARIS Ilei /54.366) 

Caccia si ladro con C Grani 

G 14 

PLAZA del 6HI 193) 

Caccia al ladro, con C Grant 
(alle 16-18.10-20.20-22.50) 

G 44 

QUATTRO FONTANE t i'eielo 
00 470 2651 

Nuda per un delitto, con M 
Morgan (alle 15.30-17.20-19.10- 

21- 22.50) G 44 

QUIRINALE del 6426531 

II grande sentiero, con R 

Widmark (alle 15.30-18-20,15- 
22.45) A 44 

QUIRINETTA (Tei 670 012) 
Deserto rosso, con M Vitti 
(ap 16. ult 22.50) 

(VM H) DR 444 
RADIO CITY .lei 461103) 

Una pistola per Ringo. con 

M Wood <np 15.30. ult. 23) 

A 4 

REALE (Tel 580 234) 

Come si seduce un uomo, con 
N. Wood SA ♦ ♦ 

REX del K64 165) 

I^t tigre ama la carne fresca, 
con H Hanin A 4 

RITZ (Tel 63/ 481) 

Come uccidere sostra moglie, 
con J Lemmon SA « 

RIVOLI (lei 460/8(3) 

Agente », licenza di uccidere, 
erri S Connery (alle 16-13.15- 
20.30-22.50) C A 

ROXY Ilei 3/UD04) 

II giorno della \endetta. con 
iv Douglas (ailc 16.30 - 13.50 - 
20.50-22. aO) I)R 4 

ROyAl del no >W) 

Non si pud continuare ad ar¬ 
dere (ap 15.30. uit. 22,50) 

SALONE MARGHERITA (Tele 
lune bri 439) 

L ninna a tirai II ruggito del 
top.., con J betrerg SA «e 

SMERALOO del 351 Siili 

La doppia vita di S>l\ta West, 
con C. Baker (VM 18) DR 4 

S1AOIUM «le) '48» 4SI) 

Uanhnr, con R Taylor A 44 
SULtRC IfiEMA . Ie> 485 498) 
Esperimento t S. II mondo si 
frantuma, con D Andrews (al¬ 
le 16 . 10 - 13 . 30 - 20 . 50-23 ) A 44 
(R£Vi -le. TK9 619) 

Matrimonio all'Italiana, con 5 
Loren (allo Ir>-l.s.20-20 30-22.5v> 
DR -4 4 

IRlOMPHt «l'i.tz/a Annuii. i.iiiu 
lei -GUOOUII 

iiiiiiu.’ii tilt iiMurunuciunr 
VIGNA CLARA dei 321) .UD 
t a bugiarda, con C Spaak 
(alle 16.. 0-13 35-20.40-22.45) 

(VM 13) SA 44 
VITTORIA de» »7h (36) 

Su e giu, con E M Salerno 

SA 4 


U sigla ih* apytliM aa- 
«ato al titoli del Ola * 
eerrltpendea# alla «a- • 
■usato elMslOeaatoae par p 

A — Awi rt j iw ai 
C — Coailao ' 

DA m Disegno animato . 
DO « Documentarla 
DA «■ Di eminat ina 6 

Q — O Lelio « 

M s Musicato • 

• m Beatlmentato • 

SA — Satirico # 

SM Stortoo-mltolottoa 

11 assira ftudlato sai Ma • 


D 44444 — eccezlonais 

• 4444 — ottimo 

_ 444 — buono 

44 “ discreto 

• 4 *» mediocre 

• VM M — vietato al mi- g 

^ noti di 16 anni ^ 


Seconde visioni 

AFRICA (TeL 6 390 728) 

I plstoleros di Casa Grande, 

con A. Nicol A 4 

AIRONI: Ile) rii 193) 

II grande bluff, con E Costan¬ 
tino SA 4 

ALASKA 

Sultana Battè 
ALBA .lei -WU855) 

L'ultimo Zar 
ALCE dei 632 64») 
ijk rivolta di Frankenstein, 
con P. Cuehing DIt 44 
ALCIONE 

Giorni caldi a Palm Sprlngs, 
con T. Donahue C 4 

ALFIERI 

Erasmo 11 lentigginoso, con J. 
Stewart SA 4 

ARALDO 

Larry agente segreto, con D. 

Addams G 4 

ARGO ( lei 434.050) - 
L’uomo che non sapeva amare 
con C. Baker DR 4 

ARIEL dei 330 521) 

Gun Polnt terra che scotta, 
con F. Me Murray A 4 

ATLANTIC ilei 1 olO 656) 

Sfida sotto 11 sole, con U. An- 
dress DR 4 

AUGUSTUS /Tel 655 455) 
Fantomas '70, con J. Marais 

A 4 

AUREO (TeL B80 606) 

Il legionario, con B Lancaster 
DR 4 

AUSONIA (Tel 426 180) 

Là dove scende il fiume, con 
J. Stewart A 44 

AVANA 1 leL 515.597) 

Il cantante del luna park, con 
E Presley M a 

BELSITO (TeL 340 887) 

La sfinge sorride prima di mo¬ 
rire stop Londra, con M. Per- 
schy (VM 14) G 4 

BOITO (TeL 8.310 198) 

TotA sexy DO 4 

BRASIL del 552 350) 

I.a saga del comanches, con 
D. Andrews A 4 

BRISTOL (Tel 7 615 424) 

La forza bruta, con B. Lan- 
castcr DR 444 

BROADWAY (lei 215/40) 

Per un pugno nell'occhio, con 
Franchi-Ingrassia C 4 


AVVISI ECONOMICI 


4 2) CAPITALI SOCIETÀ- L. SO 


IFIN Piazza Municipio 64. Napoli. 
| telefono 313567, prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosovvenzinni. ces 
Moni quinto stipendio 


4) AUTO MOTO CICLI L SO 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma. Consegne immediate. Cambi 
vantaggiosi. Facilifazioni - Via Bis- 
Isolati 24. 


6) 


INVESTIGAZIONI L. SO 


I. R. I. Ole. grand'ufflciale PA 
LUMBO Investigazioni, accerta 
menti riservatissimi pre-post ma 
trlmonlall. Indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 62 (Sta 
dono Tormlnl) Telefoni: 4M 387 
479 425 ROMA 


7) 


OCCASIONI L. SO 


FRIGORIFERI grandi morene e 
garantiti come 1 nuovi da L 29 000 
10 piu Rateazioni senza anticqx) 
e a 100 tire per volta N ANN UCCI 
RADIO Viale Raffaello Sanzio 6 » 
(vicino Ponte della Vittoria) Serie 
Centrale Via Ronriincili 2 Firenze 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


GaDtnetto medico per ta cura 
delle ■ sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina (nr-u- 
rasienia. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematri¬ 
moniali Don P MONACO. 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta¬ 
zione termini - Scala sinistra 
piano secondo int 4 Orario 
4-12 in-IF e oet appuntammo 
enduro il sanato pomeriggio e 
n*-i giorni /estivi si riceve «010 
per appuntamento I» 471 11 C 
(Aut l'nm Roma iWl» del 
25 minore I*r5t.| 


14) MEDICINA IGIENE L. SC 

i/EUMAIISMI lernar 1 umiut-iiia 
casa di primo ordine tango grotta 
massaggi piscina termale tutte le 
-tan/e con bagno e balcone Inior 
-ria/toni Continental Vnntegrnll» 
lerme ri’adnvai 


DISFUNZIONI E OESOLEZZE 

SUALI 

tir I. t ot.4101.I*b Medico de 
(inaio l'mversita Cangi . Ileintu 
t-i.-'iMa Università Noma . Vie 
limieni a a* R«t\l4 oia/mn* 
termini 1 scala B. piano primo 
>nt 4 orario <*-12. |ft-la .Ne» ginn, 
'estivi e fuori orario. *1 rice\e sol. 
ler «po'inimtt-nto - lei il li J(n 
( A M > •sai S.j. |«A4. 


Medico apertatlsta dermatologo 

DAVID* STR0M 

Cara sclefisntf- un.oui .tonale 
ernia opetanonr) delie 

EMORROIDi e Wt VARICOSE 

Cura delie complicazioni' ragadL 
flebiti eczemi. ulc»-re varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VINIIII. Pilli 

VIA ( 01 A DI RIENZO n. 152 

Tel. JM MI . Ore g-to: rettivi g-ll 
(AuL M San n. 779/22315* 

del *9 maggio 19M) 


CALIFORNIA (Td ‘215 266) 
L'uomo che non sapeva aniarr 
con C. Baker , DR 4 

CINESI AR 

Uno sparo ne) buio, con P. 
Sellerà « SA 44 

CLODIO nei 355 657) 

, Minnesota Clay, Con C. Mltchell 

A 44 

COLORAOO (Tel 6 2574 267) 
Terra selvaggia A 4 

CORALLO 'lei 2 577 207) 

GII eroi di Fori Worth, con E 
Purdom , A 4 

CRISTALLO 

Il ribelle di Algeri, con A. De- 
lon DR 44 

DELLE TERRAZZE 
1 pionieri della California 
DEL VASCELLO ilei 588 454) 
Venti chili ili guai, con Tony 
Curtis SA 44 

DIAMANTE /Tel 295 25<Ji 
Sangue misto, con A. Gardner 
IMI 4 

DIANA (Tel 7U0 146) 

Alibi per un assassino, con P 
Vnn Eyck G 4 

DUE ALLORI 
li ritorno di Marcellino 
ESPERIA ilei 182 864) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo tumido, con S Tracy 

SA 444 

ESPERO 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandreili SA 444 

Fuglionu /'lei HCU-iili 
I.a leggenda dell'arciere di 
fuoco, con V. Mayo A 44 
GIULIO CESARE ilei 15 . 1190 » 
Baciami stupido, con K No¬ 
vak SA 44 

HARlEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290H51) 

Pazzi pupe e pillole, con Jcrry 
Lewis C 44 

IMutSO ('lei 295 raiì 
Esecuzione In massa, con Vun 
Johnson UH 4 

INOUNO 'lei 5H2 4'lSl 
Via Veneto, con M- Mcrcier 

(VM 18) SA 4 

JOLLY 

' Due più due fa sei, con J. 

Scott S 4 

JONIO (Tel 890 203) 

Avventura al motel, con M 
Martino (VM 18) C 4 

LA FENICE (Via umilila 35) 

I» snnn un campione, con R. 
Harris DR 4444 

LEBLON (Tel 552 .M4i 
I.a legge della pistola, con R 

Loggia • A 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 

Alibi per un assassino, con P. 
Van Eyck G 4 

NEVADA 

I.o strangolatore dalle nave 
dita, con K. Douglas G 4 
NIAGARA (lei 8 2/3 247) 

Sfida Implacabile 

NUOVO 

L'uomo che non sapeva amare 
con C. Baker UH 4 

NUOVO OLIMPIA (lei 6 H) h')5i 
Cinema seleziono: La congiura 
drgli Innocenti, con S. Me 
Laine SA 44 

PALLADIUM 

1 Qual'è Io sport preferito dal- 
l’uomo? con R. Hudson S 4 
PALAZZO (lei 491431 ) 

I diavoli alati, con J. Wayne 

A 4 

PRENESTE del '290 177) 

II falso traditore, con William 

Holden DR 44 

PRINCIPE (Tel. 352 337) 

Ciao Charlle, con T. Curtis 

RIALTO (Tel. 670 763) SA * 
Baby Doli, con C. Baker 

(VM 16 ) DR 4 

RUBINO 

La grande carovana 
SAVOIA ilei 865 023) 

I 100 casalieri, con A. Foà 

A 44 

SPLENDID (Tel 620 205) 

Partita a tre, con J. Moreau 

DR 4 

SULTANO (Via di Forte tìra 
vetta Tel 6 270 352) 

In cerca d'amore, con Connie 
Francis S 4 

TIRRENO del 673 091) 

I diavoli alati, con J. Wayne 

, iA 4 

TRIANON 'Tel 7X11302) 

La legge del fuorilegge, con Y." 
De Carlo-D. Robertson A 4 
TUSLOLO del Hi 8.(41 

II quadrato della violenza 
ULlSSfc .lei 1.M/44) 

Raffiche di mitra 
VENrUN APRILE < Pel 8 644 577) 
Alibi per un assassino, con P 
Van Eyck G 4 

VERBANO /Tei 841 295) 

Hotel delle vergini, con Nancy 
Kwan S 4 

Terze visioni 

ACILIA (rii Aerila) 

In nome della legge, con M. 
Girotti DR 444 

AUnialiNE /Tel 3JU222) 

Uomini violenti, con G Ford 
A 44 

ANIENE 

Aquile tonanti DR 4 

APOLLO . 

Il cantante dei luna park, con 
E Presiev M + 

ARIZONA 

Riposo 

AQUILA 

Scxv che scotta DO 4 

AURELIO 

L'appartamrnto, con S. Me 
Lame S 44 

AURORA 

lai bellezza di Ippolita, enn G. 
Lollobngida SA + 

AVORIO ■ lei /55 4I6) 
Contrabbando a Tangeri A 4 
CASSIO 
Riposo 

CASiELLO 1 lei -161 767) 

Nlck Carter non perdona, con 
D Davlc G 4 

COLOSSÈO (Tel 736 255) 

Dal sabato al lunedi, con M 
Hold S 4 

OEi PICCOLI 
Riposo 

DEI LE RONDINI 

GII eroi di Fort Worth. con 
E Purdom A ♦ 

OEiLE MIMOSE 'Via ' a->-lai 
L'immortale, con F Brion 

DR 444 

OORIA dei 31/ 460) 

Gli Impetuosi, con J. Darrcn 1 

A4 

EDELWEISS del <34 905) 

Grido di battaglia, con Van 
HrRin DR 4 

elooraoo 

Cavalca e uccidi, con A Nicol 

A 44 

FARNESE «Tei VA 395 ) 

L'uomo rii \lcatraz. con Buri 
Lancaster (VM 11) DR 44 
FARO -Iti 5.11 .HI. 

larrv agente segreto, con D 
\<Idanv= G 4- 

IRIS lei -ibS-vtfi) 

la jena rii t onrira j 

(VM 14) DR 4 

MARCONI I 

Marcia n crepa, con S Gran- j 
ger \ 4 

NOVOCINE 

Il quadralo della violenza 
ODEON ■ Piazza tsecira 6 ) 
Valencia 
ORIENTE 

L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16 ) A 44 
Ol 1 AVIANO flei y>hirt)i 
L'uomo che non «apeva amare 
con C Baker DR 4 

PERLA 

ta valle dei dannati 
planetario ilei 4K9 7 V;ì 
U n dottore nel guai, con D 

Bogardo . S\ + 

platino dei 21553141 

Ad ovest de* Montana, con K 
Dulie» A #4 

PRIMA PORTA 

Il boia di Venezia, con L Bar- 
' ker A 4 

PRIMAVERA 

Riposo 


REGILLA 

Ferro e fuoco In Normandia, 
con P. Carsten DR 4 

RENO 

I due violenti, con A Scott 

■: . DR 4 

ROMA 

Mondo Infame 

(VM 14) DO 44 
SALA UMBERTO 
Follie d'estate C 4 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO 

Avventure di caccia dei prof. 
De Paprris DA 44 

DON BOSCO 

Tom e Jerr\ sul sentiero di 
guerra DA 44 

ORIONE 

II forte del disperati, con J. 

I lanieri DIt 4 

RIPOSO 

Pinocchio DA 44 

TRIONFALE 

II gigante, con J Dean DR 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Alita, Airone. America, 
Archimede, Argo, Ariel, Astra, 
Atlantic, Atigustus, Aureo. Au¬ 
sonia. Avana, Balduina, Reislto. 
Brancaccio, Brusii, Brandi, ay, 
California, Castello, Cinestar, 
('Iodio, Colorado, Corso, Cristal¬ 
lo, Del Vascello, Diana, Iloria, 
Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espero, Garden, Giardino, Giu¬ 
lio Cesare, Hollywood. Impe- 
rialcine, Induno, Iris, Italia, La 
Fenice, Molestie, Mignon, Mon- 
dial. Nevada New York, Nuovo, 
Nuovo Olimpia, Nuovo Golden, 
Oriente, Orione, Ottaviano, Pla¬ 
netario, Piaga, Prima Porta, 
Principe, Qiilrinetta, Reale, Rial¬ 
to, Ro.al, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Stadium, Traiano di 
Fiumirino, Trianou, Tuseolo, 
Vittoria. TEATRI: Delle Arti, 
Della Cometa, Delle Muse. Pic¬ 
colo rii Via Piacenza, Ridotto 
Eliseo, Rossini, Satiri, 


A 


• l'Unità • non ♦ responsa- 
bl]« delle variazioni ai pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dsIl’AGlS 
o dai diretti interessati. 


«VIA» 
AD UN 
NUOVO 
FILM 



Claudia Cardinale è partita ieri 
per Madrid dove inizierà le 
riprese del film « I centurioni » 
con Anthony Quinn e Alain 
Delon. 


rama 


FLETTERE 


ALL 


Grave arbitrio : , 
obbligato a scontare 
5 giorni (li carcere 
nella cella (li punizione 

Cara Unità. 

sono il segretario della Sezione comu¬ 
nista di Corchiano (Viterbo). Due anni 
or sono subii un processo per aver scrit¬ 
to, per le vie del paese con vernice. 
« Lavoratori tutti uniti contro il governo 
per l'aumento delle pensioni e degli as¬ 
segni familiari; il vostro avvenire sta 
nel rafforzare ii PCI sottoscrivendo per 
la stampa comunista ecc... ». 

Per questo motivo fui condannato a 
5 giorni di reclusione. Tale condanna fu 
successivamente confermata e il 22 apri¬ 
le 1965 fu spiccato il mandato di cat¬ 
tura e fili condotto al carcere di Viterbo. 

Fin qui niente di straordinario, si ese¬ 
guiva una condanna II bello venne nel 
carcere: appena entrato fui messo su 
bito in cella di punizione (e secondo me 
questo è stato un arbitrio). Alle mie 
proteste, il direttore del carcere si giu 
stifìcò dicendomi che. se mi avesse 
messo assieme agli altri detenuti, avreb 
he probabilmente avuto delle « rogne * 
come avvenne due anni fa a causa del 
lo sciopero della fame e per la parifica¬ 
zione della paga dei detenuti che face¬ 
vano i! mestiere di contadino con le 
altre categorie di mestieri. Questo è 
stato un « processo alte intenzioni > e 
per di più fatto al di fuori dei tribunali 

Stando così le cose — secondo il diret¬ 
tore del carcere — ogni qualvolta mi 
dovesse succedere (o anche ad un altro 
cittadino) di andare in carcere per ra 
gioni politiche, non ci resterebbe che 
rassegnarci a scontare la pena (poca o 
tanta che sia) nelle celle di punizione? 

' A me pare un grave arbitrio della di 
rezione del carcere. Voi che ne pen 
sate? 

EMILIANO ORLANDI 
(Corchiano - Viterbo) 


E’ evidente che si tratta di 
un arbitrio e di un arbìtrio 
cosi grave che crediamo di 
dover richiamare l'attenzione 
della Direzione generale delle 
case di prevenzione e di pena 
presso il ministero della Giu¬ 
stizia perché — verificati i 
fatti e sentito l’interessato — 
assuma i provvedimenti dei 
caso. 


« Non è irrazionale 
l’insistenza sul 
controllo delle nascite » 

Cari amici. 

ho letto con molto stupore la lettera 
del prof, Cennamo su « Genitori e figli ». 
In primo luogo mi ha sorpreso il modo 
curioso in cui egli imposta il problema 
della donna nella fabbrica e nella casa: 
dalle sue parole, emerge chiaramente 
l'intendimento (di per sé accettabile) di 
smitizzare la fabbrica come « formatrice 
delia personalità femminile rivoluziona¬ 
ria ». ma attraverso una rivalutazione 
della famiglia e dei compiti della donna 
nella famiglia. Ora. a mio giudizio, una 
posizione autenticamente rivoluzionaria 
sulla questione può nascere solo dalia 
constatazione che nè la fabbrica nè la 
famiglia sono di per sé < formatrici della 
personalità femminile »: formatrici, o 
deformatrici, Luna e l'altra possono di¬ 
ventare a seconda del clima che vi re¬ 
gna. della libertà che in esse la donna 
gode, dell'opera creativa che in esse 
può svolgere. Cosi impostata la que¬ 
stione. mi sembra appaia chiaramente 
che nè la fabbrica nè la famiglia d’oggi 
offrono nessuna scria prospettiva di 
sviluppo alla vita femminile, dato che 
in entrambe la donna vive in un clima 
sessualmente repressivo e socialmente 
autoritario, privata di ogni autonoma 
possibilità espressiva, creativa, diret¬ 
tiva. 

Ma soprattutto, le tesi del professor 
Cennamo mi sono sembrate assurde a 
proposito della regolazione delle nasci¬ 
te. Egli parla con sufficienza della 
< irrazionale tendenza in atto al con¬ 
trollo delle nascite >. ammonisce che 


« il modesto incremento demografico del 
nostro paese » (mezzo milione di per¬ 
sone in più l’anno!) è determinato dalle 
popolazioni meridionali e che tale stato 
di cose è destinato ad avere tiniuitive 
conseguenze politiche, oltre che socia¬ 
li ». Da quando i pionieri della regola¬ 
zione delle nascite sono scesi in campo, 
c’è sempre stata una nefasta corrente 
del pensiero socialista che li ha coni 
battuti (e spesso calunniati) sostenendo 
che tale regolamentazione era una tro¬ 
vata della < reazione in agguato » (che 
nel frattempo accusava gli stessi pio 
nieri di c sovversivismo morale ») per 
sfoltire le (Ile del proletariato e fiaccare 
cosi le forze della rivoluzione. Molte, 
moltissime sofferenze avrebbero potuto 
essere risparmiate alla classe operaia, 
e alle donne del popolo in particolare, 
se quella corrente ideologica non avesse 
trovato ascolto troppo facile nelle diri¬ 
genze dei partiti di sinistra. Da vari 
anni. però, l’atteggiamento socialista 
verso questi problemi è cambiato radi¬ 
calmente (si pensi ai servizi pubblici 
di contracezione istituiti nei paesi go¬ 
vernati dai comunisti) e fa meraviglia 
ritrovare nella lettera del prof. Cen¬ 
namo certi pregiudizi smentiti dalla 
realtà, e per di più conditi con un 
pizzico di razzismo antimeridionalista. 

Come si può definire « irrazionale » la 
insistenza sul controllo delle nascite in 
un paese dove — come il prof. Cennamo 
riconosce — si fanno un milione di abor¬ 
ti l’anno e, ciononostante, la popola¬ 
zione aumenta di mezzo milione di per¬ 
sone l’anno? Dove la densità demografi 
ca è di oltre 170 abitanti per chilometro 
quadrato? E dove la situazione occupa¬ 
zionale (anche in pieno « miracolo >) è 
sempre talmente tesa da scaraventare 
oltre frontiera centinaia di migliaia di 
lavoratori? 

Si vuole forse che cessino gli sforzi 
per sostituire gli aborti con la contra¬ 
cezione? Si vuole forse tornare alla 
concezione totalitaria della prolificità 
come dovere sociale? Si vuole sottrarre 
forse alla donna, restituita alla sua 
< missione di madre ». il diritto di deci¬ 
dere liberamente se e quando avere fi¬ 
gli? A quanto pare si, dato che la più 
intensa propaganda anticoncezionale è 
un’arma essenziale per impedire la per¬ 
petuazione della condizione di prolificità 
involontaria in cui la donna è tenuta da 
secoli. 

Tutto ciò è reazionario, perché consi¬ 
dera la classe operaia una specie di 
razza da allevamento da moltiplicare a 
maggior gloria dell’allevatore. Ma è an¬ 
che molto rozzo, perché continua otto¬ 
centescamente a considerare il numero 
come una forza, senza tener conto del¬ 
l’elemento di debolezza, di paura, di 
capitolazione intrinseco proprio alla so¬ 
vrappopolazione operaia. 

Con viva cordialità. 

LUIGI DE MARCIA 

Segretario dell’Associazione italiana 

per l’educazione demografica (AIED) 


Sciop 


eri 

c manganellate 

Cara Unità. 

il giorno 17 scorso io e gli altri operai 
dell’OCREN siamo scesi in sciopero per 
protestare contro la direzione che aveva 
messo 171 dei nostri compagni a cassa 
integrazione, e aveva intenzione di li¬ 
cenziarne altri 210. 

Lo sciopero riuscì compatto e ci met¬ 
temmo quindi in cammino, in corteo, 
per recarci in Prefettura a far presente 
la situazione. Ci furono, naturalmente, 
i soliti questurini che tentarono durante 
il percorso di impedirci di transitare 
per le strade del centro, ma fin qui 
niente di grave. 

Mentre però la delegazione stavn di¬ 
scutendo con il vice Questore, senza nes¬ 
sun ordine, uno dei celerini si mise a 
suonare la carica. Il resto è facilmente 
immaginabile: due dei nostri compagni 
di lavoro sono finiti all’ospedale sotto i 
colpi dei manganelli dei poliziotti. Ed il 
Ministro degli Interni cosa pensa di 
questa iniziativa personale di un poli¬ 
ziotto? 

ANTONIO ALBANESE 
(Napoli) 


E’ solidale 
con i ferrovieri 
denunciati 

Gentili signori.. ] - ■ . 

mi permettano di esprimere tutta la 
mia simpatia ai ferrovieri (e ai loro 
dirigenti sindacali) denunciati. Conosco 
la gentilezza e il senso di responsabilità 
del personale viaggiante, dovendo viag¬ 
giare in lungo e in largo per la penisola. 
Pur trovandomi personalmente danneg¬ 
giato dagli scioperi — ogni volta che la 
categoria è costretta a ricorrervi — mi 
sento in dovere di binsimnre coloro che 
sono stati gli ispiratori (e certo che ci 
saranno) della denuncia che attenta alla 
più elementare libertà del nostro paese. 
Vi pregherei, por ovvie ragioni, di omet¬ 
tere la mia firma. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 


Non si trattava 
di scarsa sensibilità : 
il Poligrafico 
non era pronto 

Cara Unità, 

in merito alla lettera pubblicata mer¬ 
coledì 19 maggio scorso, firmata " un 
gruppo di sottufficiali dei carabinieri di 
Roma", sul ritratto dell'on. Saragat che 
non sarebbe stato ancora esposto negli 
uffici delle caserme dei carabinieri, mi 
risulta che il Poligrafico dello Stato ha 
consegnato i ritratti all’Arma dei cara¬ 
binieri solo il 15 maggio scorso. Penso 
sia questo, piuttosto die una scarsa sen¬ 
sibilità. il motivo del ritardo denunciato 
dalla lettera. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Forse non potrà 
fare l’ufficiale 

V * 

pur avendone 
il diritto 

Cara Unità, 

a nome mio e di altri compagni vorrei. 
porre in evidenza (e pregherei i nostri 
deputati di sollevarlo in Parlamento) il 
problema delle discriminazioni che av¬ 
vengono nella vita militare nei confronti 
dei giovani che hanno idee di sinistra. 
Se il nostro è veramente un paese de¬ 
mocratico, dove c’è libertà di pensiero, 
perché accadono queste discriminazio¬ 
ni? I socialisti, che pure sono al gover¬ 
no e che dovrebbero mettere dei punti 
fermi, almeno sulla questione delle li¬ 
bertà, che cosa fanno? Fingono di non 
sapere che anche i loro giovani iscritti, 
insieme agli altri giovani dì sinistra, 
subiscono intollerabili discriminazioni 
sotto le armi? 

Al mio paese esiste un vero servizio 
d’informazione (che è rappresentato 
dalla parrocchia e dalla caserma dei 
carabinieri). 

Molti miei amici hanno subito vere e 
proprie persecuzioni. Io dovrei partire 
militare assai presto e, data la delicata 
situazione familiare che ho, vorrei fare 
l’ufficiale. Sarà possibile? 

LETTERA FIRMATA 


Secondo la Costituzione sa¬ 
rebbe possibile, per qualsiasi 
cittadino che abbia i requisiti 
richiesti (e qualunque sia la 
ideologia alla quale si ispira), 
fare l'ufficiale di complemen¬ 
to 0 anche di carriera, a se¬ 
conda delle sue aspirazioni. 
Di questo parere non sembra 
che siano il ministro della Di¬ 
fesa e le alte gerarchie mili¬ 
tari che hanno instaurato quel¬ 
le forme di discriminazioni 
anticostituzionali che tu (ma 
molti altri lo hanno fatto pri¬ 
ma di te) denunci. E" un pro¬ 
blema serio e meriterebbe 
certamente di essere discussa 
a fondo nel Paese e nel Par¬ 
lamento. 



Oggi Terracini a Porto Fluviale 


Questa sera, alle ore 20,30, 
si terrà nella sezione dei PCI 
di “‘orto Fluviale, via Eugenio 
Barsanti, la terza e ultima le¬ 
zione del ciclo sulla Resisten¬ 
za. Il compagno Umberto Ter¬ 
racini parlerà sul tema: < La 
Resistenza e la lotta attuale 


per lo sviluppo democratico e 
socialista dell’Italia ». 

La prima lezione è stata te¬ 
nuta dal compagno Pietro Sec¬ 
chia: la seconda è stata una 
lezione « viva ». con la testi¬ 
monianza dei gappisti. 


Assemblee di donne a 
Pietralata e Ponte Mammolo 



Tra un mefc. t- t auamenie dal 26 al 29 giugno, si svolgerà la 
« IV Conferenza delle donne comuniste » e sono quindi m corso le 
asscmb.ee e le riunioni in preparazione delie importanti assise 
Oggi alle 15,30 una importante assemblea di donne si terrà a 
Pietralata. nei locali della sezione del PCI. nel corso delia quale 
parlerà Carla Capponi sul tema: « L’impegno delie donne nella lotta 
per la pace, per la difesa dell’occupazione e del livello di vita dei 
lavoratori ». 

Domani alle ore 19 nei locali della sezione di Ponte Mammolo. 
sì terra un pubblico dibattito in preparazione della Conferenza. Par¬ 
teciperà Mirella D’Arcangeli. Alia fine del dibattito verranno reci¬ 
tati 1 canti del Lavoro e della Resistenza. 


Cinecittà: 

« Arte e 
Resistenza » 

« Arte e Resistenza » è il tema 
di un interessante dibattito che 
si terrà domani sera, aile ore 
19.30. nella sede del Circolo cui 
turale di Cinecittà, via Flavio 
Stihcone 180. Al dibattito, coi qua¬ 
le il Circolo culturale di Cine¬ 
città riprende la sua attività, 
parteciperanno Ennio Calabria. 
Frassati. Mazzacurati e Pirro: 
concluderà Michele Raeo. diret¬ 
tore del « Contemporaneo ». suj> 
plemcnto mensile di * Rinascita ». 

Il nuovo 
direttivo di 
Villa Gordiani 

Si è tenuto nei giorni 1516 
maggio il Congresso della sezio 
ne di V dia dei Gordiani Sono 
stati eletti membri del comitato 
direttivo 1 compagni: Franc-e.-co 
Volpiceli). segretario. Angelo 
Carnali vice segretario. Carmelo 
Pullara. Francesco Catone. Li 
'io Viscoh. Fernando Ciocca. 
Nello Aurizi. Antonio Moretti. 
Mansa Poverini. Emma Perfetti. 
Davide Ragone e Alberto Ar. 
dreucci. Membri della comrrus 
sione dei probiviri sono stati 
eletti i compagni Roberto Luci 
di. Sergio Colasanti e Alberto 
Gentili. 


il partito 


Manif estazioni 

DONNA OLIMPIA, ore 20, as¬ 
semblea sui lavori del Gomitate 
centrale (Mario Mancini); CAN¬ 
TIERE C-E-l. VALMELAINA, ore 
12, comizio (Olivio Mancini). 

» 

Tesseramento 

Nel quadro della campagna di 
tesseramento e proselitismo al 
PCI nelle fabbriche e nei can¬ 
tieri avranno luogo le seguenti 
riunioni di comitati direttivi: 
GARBATELLA, oggi alle 20 (Tri¬ 
velli); PIETRALATA, oggi, ore 
20 (D'Onofrio); TORPIGNATTA- 
RA, oggi ore 20 (0*Alessandro); 
CASAL BERTONE, giovedì (Della 
Seta); VILLA GORDIANI, giove¬ 
dì alte 9,30 (Marisa Rodano); 
CAVALLEGGERI, venerdì alle 
20,30 (Ricci); TOR SAPIENZA, 
domenica alle 9 (Dell* Atti). 


na Salaria; OSTIENSE, ora M, 
riunione segreteria zona Ostien¬ 
se; ore 17,30, assemblea operai 
della Teli sulla conferenza ope¬ 
raia di Genova. 


Commissione 
. Provincia 

Oggi alle ore 9,30, in FEDE¬ 
RAZIONE si riunisce la Commis¬ 
sione Provincia. 


Per i sardi 
residenti 
a Roma 


L'Ufficio emigrazione della | 


Direzione del PCI rende no¬ 
lo che presse la Federazione . 
romana (Via dei Frentan! 1 
n. 4) lutti i giorni dalle ore ’ 

1 12 alle 13, un incaricato del I 
Comitato Regionale Sardo del | 
PCI e a disposizione dei cit¬ 
tadini sardi residenti a Ro- | 


TIBURTINO III, ore 20, riuni» 
ne dei responsabili di organizza¬ 
zione e di amministrazione di 
tutte le sezioni della zona (Fa¬ 
velli); in FEDERAZIONE, ore 20, 
riunione della segreteria della zo- 


I 


I 


ma che desiderassero ricevere 

I informazioni e ragguagli In ■ 
relazione alla consultazione I 
elettorale del 13 giugno. 


1 
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LETTERATURA 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


« Il padrone » di Goffredo Parise 

‘ ’ H i 

Gli uomini- 
barattolo 
della civiltà 


La «Storia del movimento operaio inglese », 
(1789-1947) di George Cole, tradotta ih Italia 


Socialismo e riformismo 

• * 

dai «ludditi» 


capitalistica av (forerai laburisti 



*••0*' \ r , 'v'- 1 


« Slums » londinesi nell'800. 


Avrebbe potuto essere, questo, un grande ro¬ 
manzo sull'alienazione nella società borghese.* 
il tentativo è però solo parzialmente riuscito; 
sposso, infatti il libro scende, dal grottesco, nella TsLT'dTiZ'S- 

caricatura e nel macchiettismo - Il dottor Max: op ,fS n S c n Ì al S 

un industriale tirannico dalle apparenze democra- v volumi deli-editore Bone»., 
tiche * Le smorfie di Minnie cHéTii Zwettl%!'Zmuin- 

te da ricavarsi da questa sio- 

L ultimo romanzo di Parise, come <« un grosso insetto feri- r J° ni^hìnLT^e^Partito^'a 
Jl padrone (Milano. Feltrinelli, lo ». Il timbro della voce «si- (lcal l "° les \ 
lai», pp. 314, L. 1.800). è dner mile allo strido, flebile ma al il T ! 

tento e ambizioso: e. per certi tempo stesso sibilante e aggres dai \ e . reazioni d P ** 

aspetti, anche riuscito. Vi si silo di un insetto ferito» con- Veicolare in circos a e pa - 
narra la storia di un giovane fermano (|Uest'impressione. E f- SSl jj 

provinciale che si trasferisce le fessure degli occhi danno la dal tentativo di imporre uà 
nella grande città per essete sensazione che egli guardi le teor J cl j struttura su una data 
assunto presso una famosa cose o le persone « daH'ombrn società ma si sono sviluppati 
ditta commerciale. Naturai- della sua torre interiore». C'è { [ a lt,ia socte ^ a 9 ,l J esistente, 
mente si tratta di una ditta mo- qui già tutta la personalità di ^ questo proposito le idee sono 
derna. nella quale il padrone, questo tiranno dalle apparenze state copiose, ma la maggtor 
pur rimanendo il padrone, vuol democratiche, di questo finto parte dei socialisti inglesi ha 
dare a tutti i dipendenti l'im- angosciato dal |x*so della rie- sempre considerato la pura 
pressione di essere liberi nelle chez/a e dallo sfruttamento che ideologia come una materia 
loro scelte e cerca di coprire opera sugli altri (e in ogni mo- arida e poco redditizia... ». 
con discorsi sulla morale, la mento si domanda se le sue 

personalità umana, la libertà, azioni sono morali o immorali). il CA#mA J I 

la sua essenza sostanzialmente di onesto spietato e scaltro sa- ' ‘ Il 'ScyllO QCI 
tirannica. Infatti il giovane cerdote dilla proprietà asso- ,, , 

provinciale che. nella sua inge luta 1/altro personaggio è la PUrllUIIGSIlTIO 

nuità, gli dichiara apertamente moglie di Max. Minnie. vale a “ 

che si considera una proprietà dire romanità degradata al li s Q to giudizio S|J „„„ 
del padrone, dapprima lo .rn vello de. fumetti: « .e sue peraltro estremamente 

ta: ma poi fa sorgere in lui espressioni non si limitano ad ìn 

l’ambizioso disegno di creare il atteggiamenti del volto e del sld | - ' tuttav ia 'ineccepibi- 

Hin/inrlnnln nmrlnlln nnlili r*inA p/trm mnll/i liufTÌ m»i ennn enf. ^ 


Una narrazione agile e avvincente - I « fracassatori » di telai, i cartisti, le nove ore, i grandi scioperi 
del 1926 - Harold Wilson e la diffidenza verso l'ideologia - Evoluzione verso l'internazionalismo 
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angosciato dal poso della rie- sempre considerato la pura 
chez/a e dallo sfruttamento che ideologia come J l Jia materia 


Il segno dei 
puritanesimo 

Se a questo giudizio su una 



rista e movimento cooperativo Come si è detto, l’opera del democratica e per una legisla- 
hanno stretto rapporti sempre Cole è avvincente: nel senso zione che garantisse fondamen- 
più vigorosi con il movimento pieno della parola. Il rigore tali diritti dei salariati: lotte 
operaio internazionale. Fattori dell’informazione, l’amore del- che ebbero un culmine in quel- 

determinanti di questo proces• l’autore alla viva cronaca del- [q che venne definita V in sur- 

so — risulta chiaro dall’ope- la lotta sindacale e politica rp ,; ntl p d ; Xpumnrt numida — 
ra del Cole — furonoi l appog^ (e davvero gli operai inpie- „ , „ oi;elnbre ^9 - 

aio dei sindacati dell URSS e si in questi due ultimi secoli ...... , 

di altre nazioni ai coraggiosi hanno condotto lotte memora- d > minatori si radunarono per 
lunghissimi e sfortunati scio- bili), fanno del libro una let- marciare sulla citta da una 
peri dei minatori del 1924 e del tura appassionante per ognuno, vicina collina. Come sempre. 
1926, l’aggressione alla Spagna. « racconto parte, ovvtamen- '» ogni nazione capitalista, la 
la atterra antihitleriana daìle P nme manifestazm- polizia fabbrico la « prova » 

ni di quel fenomeno detto <i ri- che esisteva un piano di rivol- 


1926, l'aggressione alla Spagna 
la guerra antihitleriana. 


in ogni nazione capitalista, la 
polizia fabbricò la « prova » 
che esisteva un piano di rivol- 


vnluzione industriale ». che por- ta generale e la disperata prò- 
La nascita formarsi — nella già va- testa venne soffocata in un 

, stissima Londra e in óltre cit- atroce bagno di sangue. 

dell Internazionale inglesi — delle prime co* p bl0 ada secou( } a me tà del 

munita di lavoratori legati al- X7X secolo il movimento ope- 
Se. in ogni modo, questa è s tossa sorte in tetre offici- rat * 0 res ( a j„ ogid caso /. 
stata fino ad oggi la storia del ne. condizionati dallo stesso sa- (atQ Qda f orma protestataria 

movimento operaio inglese, pa- lario, privi ancora di diritti p- c j )c r j vend icativa; e tali- 

recchi segni indicano che i le- i più elementari, alloggiati nel- . > movimento che 

gami col mondo operaio di al- le miserabili strade del subur- ™°J a 

tri paesi si vanno rafforzati- bio e de i lungo Tamigi, in . 


i J? 


tà inglesi — delle prime co¬ 
munità di lavoratori legati al¬ 
la stessa sorte in tetre offici- 


Fino alla seconda metà del 
XIX secolo il movimento ope¬ 
raio resta in ogni caso limi- 


i 3 à JP 
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gum, cm momio operaio ui ai- , e miseraom siraae aei suour- jr(J ,, a Q del ( ere. 
tri paesi si vanno rafforzali- bio e de l lungo Tamigi, in E " de i movi . 

do. come e chiaro anche che quegli s i ums che fino ad appe- f cooperativo e delle so¬ 
ni vaste categorie di lavoratori n ,„,lrhp derennin fa prono ‘ toupeiunuu e acne so 

britannici si fa strada la con- '“ Jrnnnnn ridirl o fi CWta (h mUtU0 soccorso ’ con 

vinzione che la lotta contro il a,tcor ° la vergogna dell *offi la creaz j one dell’Associazione 

cma del mondo* e della domi- inlerua2Ìonal e dei lavoratori 


x.i... .... mmtm. * sue fl pera i tro estremamente Yard 

espressioni non s. limitano ad ^ winc ^ lte si accoppia la con 

linmntil ■ ••filtra /v rlitl * • 


capitalismo ha da avere obbiet- 
Londra, 1884: indagini dopo l'attentato dinamitardo a Scotland Uni più vasti di quelli contin- 


natrice della terra. 


(fondata nel 1864 e presieduta 


dipendente modello, colui cioè corpo, molto bufili, ma sono sot- 


che fa parte integrante della tolineate da esclamazioni come: egli stesso coni 

azienda e diventa una cosa. Szip se fa una leggera carezza coefficienti culturali e sociali a movimento 

’ _ »_ . ci» /*i#t hn lìnnnmtn ori r* nm. ■ _* _ _? 


Yard gen ii € pragmatisti » e rifor- Le prime lotte hanno una da Car i 0 f i j arx ) f C on il movi- 

misti che paiono essere stati ispirazione e un carattere qua- me , l/o Je nove Qre (c£H1 . 
, , , . . .. le mani dei sindacati) si rende i Gran Bretagna « officina del la caratteristica dei 175 anni di si mitici: per esempio quella „ tI „ nrn 

le che il Cole stesso fa sui I eg [j s f esso conto dei limiti che mondo » e padrona di ricchez- battaglie politiche e sindacali dei ludditi, così chiamati per- . ,, , 

_ _ j • _ ,ti_, ,♦ __• • ; I O I * sp r . . . . . ... •• /li nii/ilf/» /«li a /iii/tim 


una macchina come le altre; 


ma una macchina intelligente, se gli dà uno schiaffctto sulla 
con una sua capacità d'iniziati- guancia o sulle mani, oppure 


m; i(i lieti il leii i ti » • *_, » * 

al dottor Max. oppure Smack Sll . c t in ha . ^ ® ---. - . --- -, ... ( , . . . .. 

se gli dà uno schiaffctto sulla sctuto prima che altroie il la fine della prima guerra moli Sicché il movimento operaio gi. Peccato che il professor Co- di Robin llood. amico dei po- tro il lavoro dei minori), e 
guancia o sulle mani, oppure capitalismo in Inghilterra diale e alla Rivoluzione d’Ot- in Inghilterra c rimasto assai le. scomparso nel 1959. abbia veri. Erano, i ludditi. gli spac- infine con la formazione del 

Sbang se è un pugno, o S ciak specialmente il puritanesimo tobre. cioè fino a quando in In- a lungo relativamente svinco- potuto aggiornare soltanto fino catori delle macchine tessili p ar tito laburista (alla fine del 

se gli dà un bacelto. o Ron * con * a sua credenza e la sua ghilterra capitalismo e socia- Iato dal movimento operaio de- al 1947 l’indagine storica ori- dalle quali temevano il dilaga- sec0 j 0 ) che si sviluppa e si 


operaio inglese ze immense e di mercati 5par- dai primi momenti della rivo- 


ha avuto specialmente fino al- si in tutta la terra 
la fine della prima guerra moli Sicché il movime 


lezione industriale sino ad og- 


chè si ispiravano all’opera di maggiore di quella che aveva 
Re Ludd, legato alla leggenda caratterizzato le battaglie con¬ 


va, sempre, s'intende, nell'am- Sbang se è un pugno, o S cir 
bito degli interessi dell'azienda, se gli dà un bacelto. o Ron 


Il giovane, in un primo tem- ron se ha sonno, o Grom-grom- insistenza sulla semplicità del- lismo vivevano entrambi in una gli altri paesi; e solo nel se- ginalmente compiuta fino al re della disoccupazione e del- com p ie nell’arco di oltre un 

po, asseconda i propositi del grom se ha fame e così via ». resistenza, costituì un pnten- specie di isolamento presu- condo dopoguerra — ciò di cui 1925, quando uscì a Londra la la fame. Venne poi il periodo ciiuiuaiitennio la formazione 

principale, ma, di fronte alla Valutate la pregnanza delle te fattore favorevole all’oc- mendosi destinata a non cam- il Cole giustamente si compia- prima edizione della Storia, ac- delle lunghe battaglie cartiste. strutture di uno dei nifi 

prova finale che lo avrebbe de- immagini nel primo caso e la cumulazione capitalistica ») si biarc mai la condizione della ce — sindacati. Partito tabu- colta dal generale consenso. ' per una riforma parlamentare et’ "di 

finitivamente trasformato in esteriorità della rappresenta- avranno delineati i meriti e ’ or 1 movlmen * operai c 

UHM Annn nlln ^ìniin rV/tt Pnrmn/ln A Oli l*of fi Id 2 Ì 2 m • 4 4 t.l n 2 n. /I _ mottao. 


finitivamente trasformato in esteriorità della rappresenta- avranno delineati i meriti e 
una cosa, di fronte cioè alla zinne nel secondo, e avrete la i limiti dell’opera, come i mg- 
proposta di sposare una ragaz- differenza fra il grottesco e la riti e limiti dello stesso mo¬ 
ietta mongoloide, completa- caricatura e. soprattutto, vi cimento operaio inglese, i cui 
mente deficiente, che sa solo renderete conto dei due piani dirigenti e la dui strutturazio- 
indicare gli oggetti col loro su cui si muove il libro di Pa- ne j 0 ban no indirizzato verso 
nome, ma non sa metterli in rise. Avrete, così, da una parte ,j pragmatismo e il riformismo 
relazione fra loro, tenta di resi- Max e dall altra Minnio. da una piuttosto che verso la creazio- 
stere e ribellarsi. Tentativo ef- parte Rebo. l'uomo simmetrico. ne dj - strumenti politici che 
Amerò, perché dappertutto c’è e dall'altra Oscar l’uomn seim- uon aveS sero solo obbiettivi di 
un padrone e. quindi, è inutile mia. da una parte lo stesso prò- {otta cmdro d prepotere, l’ar- 
cambiare azienda: tanto vale taeonista e dall altra Diabete, roganza, la sete di sfruttamen- 
cedere e vegetare tranquilla- Bombolo ed altri tipi tanto <(J del capitalismo, ma anche 

quello di mutare la società 
consegnandone le strutture e 


ikiJ " 1 


cedere e vegetare tranquilla* Bombolo ed altri 
mente e comodamente. Tosi biitR quanto esterni, 
egli sposa la deficiente, si assi ^ inutile dire rhe ner man- 
cura un huon posto nell'azien- tenere il racconto al 



da. un discreto stipendio, una sarebbe stato necessario 

casa con tutti i servizi e una ,,no sforzo rii fantasia quasi 
automobile. Certo non hanno sovrumano: e che. di ennse- 
nulla da dirsi, ma a che serve utenza, bisogna essere arati a 
la parola? « Forse sarà servita Bnrise per le molte belle pagi 


. >a . ll-tf • • » i/o.u,iihuouuiii. ut i i. v 

tenere il racconto al livello p... Vavvenire alla classe operaia e 
allo sarebbe stato necessario . suoj orgattismL 

■ ira erismo *li f nntneio rii io Pi " 


L’autore (George D. H Co¬ 
le. scomparso sei anni or so¬ 
no a landra, è stato professo- 







La crisi 
di Suez 


i ' 


-^ v Vwrsi:*C-Afi» . fì 

'-f vlr . -y > .* J 
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la paniin: cror.se saia .seiviui • ' .... ^ .. 

un tempo. Per conto mio essa ne che hn saputo darei. C’è da re di scienze politiche a O^/ord 

• ■■K' . . ■ » •_ _ r% tir/if/in/fn rnrincetfnrzt 


è soltanto uno stnimento di aggiungere che bisogna esser- e quindi profondo conoscitore 

difesa e di oITcsa per la lotta, di «irati di farsi lecere volen- della storta e d ^J nu ^ l ’ l t 

Tra me e Ziliettn non ci sono fiori anche in nuelle parti in ólese animatore della Fabian 

nè carole nè lotta e a diffe- cui meno autentica e profonda Society e della tendenza poli- 

ronza «li altre coppie che par- è la sua capacità di conoscere. Bea Guild Sociahsip che soste- 



renza «li altre coppie che par¬ 
lano tra di loro e litigano, sia¬ 
mo molto felici ». Avranno un 
Aglio, ma il giovane si augura 
che sia come la madre. In tal 
modo « egli non userà la paro 
la. ma nemmeno saprà mai 
cosa è morale e cosa è immo¬ 
rale. Gli auguro una vita simile 
a quella del barattolo che in 
questo momento sua madre ha 
In mano, solo cosi nessuno po¬ 
trà fargli del male ». 

Come si vede, una storia e un 
Anale agghiaccianti che. al di 
là delle trovate umoristiche, 
avrebbe potuto fare di questo 
libro il grande romanzo del¬ 
l’alienazione umana nella civil¬ 
tà capitalistica. Tanto più che 
il punto di vista dell’autore è 
ben chiaro (e non equivoco o 
nebuloso come in tanti altri vo¬ 
lumi di questo genere), e chia¬ 
ra è la sua rappresentazione e 
inequivocabile il suo giudizio 


Carlo Salinari 


tica Guild Socialism che soste¬ 
neva la necessità di accentra¬ 
re i mezzi di produzione nel- 
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Londra, 4 novembre 1956: dimostrazioni di lavoratori a Trafalgar Square contro l'aggressione all'Egitto 


SCIENZA E TECNICA 


POLONIA: la ricerca è al centro della vita nazionale 


Per ogni problema scientifico 


c’è 


una «guida 


L’intero settore, nel quale sono investiti ingentissimi capitali e impegnati i migliori specialisti, è regolato da un programma quinquennale 

Nel corso del Convegno scici! i mesi fa. in occasione di ana i * ricerca » di fenomeni scono 1 rizzo a tali risorse, di fomiu i navali ed aeronautiche, utiliz- j gli Istituti Universitari esi¬ 


ti fico tecnico Italo Polacco, te | loghi incontri Italo Sovietici ed >ciuti (particelle nucleari, vi 


Eppure il romanzo è riuscito untosi giorni fa a Milano nel Italo Cecoslovacchi, ma scm 

a/. 1 n nn »4 a /lì r/virt .... _ . a _» :__ J!_ 


solo in parte. Cercherà di spie 
gare la ragione. Un chiave di 
cui si serve Parise per rappre 
sentore questo mondo è quella 
del grottesco, vale a dire di una 
deformazione dei tratti reali 


le sale detta Federazione dei 
le Associazioni Tecnico Scien¬ 
tifiche. diversi argomenti so 
no stati trattati, ad alto li 
vello, sia nel corso delle con 
fetenze che delle «tavole ro 


pre di una questione rii par corpi celesti sconosciuti ecc.) 
titola re attualità e di ui. peso e « ricerca operativa » o « prò 


rus c altri microorganismi, grainma di lavoro sviluppate 
corpi celesti sconosciuti ecc.) per un periodo di almeno a ari 


lare un vero c proprio prò- zazione di minerali ferrosi, cu- 
grainma di lavoro sviluppato prifcri e solforosi. 


Ma se le lotte si fanno più 
forti, più capaci e più consa¬ 
pevoli esse troppo spesso non 
hanno successo. A volte il tra¬ 
dimento aperto, altre volte 
quello inconsapevole di oppor¬ 
tunisti e di capi incerti e non 
nutriti di una ferma ideolo¬ 
gia portano allo sbaraglio ca¬ 
tegorie di lavoratori e centi¬ 
naia di migliaia di famiglie. 
E’ tuttavia un fatto che negli 
anni dall’inizio del secolo fino 
alla vigilia della seconda guer¬ 
ra mondiale. l’Inghilterra è 
scossa da movimenti rivendica¬ 
tivi e da vere battaglie con la 
polizia che hanno per protago¬ 
nisti: tessili, minatori, ferro- 
vieri. elettrici, marittimi e por¬ 
tuali. Merita qualche richia- 

- mo la lotta dei minatori del 

1926 che segnò (solo prowtso- 
- riamente, però) la ripresa so¬ 
cialista dopo il fallimento del 
governo laburista del 1924 e 
che sfociò in uno sciopero ge¬ 
nerale. L’agitazione fu con- 
, • « tro il taglio dei salari e i tur- 

ita nazionale I ni più lunghi in miniera e si 

svolse sotto ta parola d’ordi¬ 
ne c non un penny di meno 

r B ■ nella paga, non un secondo di 

■ più al giorno ». Il 30 aprile 1926 

fu proclamata, contro l’agita- 
zione, la serrata delle miniere, 
e di conseguenza lo sciopero 
. , generale « di simpatia * che tm- 

amma quinquennale pegno ferrovieri, edili, siderur¬ 
gici. tipografi, trasportatori. 
gli Istituti Universitari csi- Fu una lotta disastrosa: la rea- 
stcnti nel paese. Ue « Unita zione fu condotta da Churchill, 
pilota ». in certi casi parteci- già capo dei conservatori, e 


Da tali studi, emciscro an | pano direttamente allo svolgi al termine della lotta i mina- 


economico, oltre che ideologi 
co od anche politico, assoluta 
mente preminente. 

Nonastante la Polonia fosse. 


ni. c suddiviso in periodi più che le difficoltà principali, e mento dei lavori, ma iranno tori non avevano ottenuto nul- 
brevi. di uno o due anni. in primo luogo la mancanza di soprattutto una funzione di fa o addirittura avevano visto 

Per far questo occorreva in quadri ad alto livello in nu coordinamento. . . ìnrn 


gcttazionc avanzata * m cam brevi, di uno o due anni. in pruno luogo la mancanza di 
po industriale, agricolo, edili Per far questo occorreva in quadri ad alto livello in nu 
zio. geologico e cosi via. Tale primo luogo operare una scoi mero adeguato e il fraziona- 
distmzioce. del resto artificio ta delle lince fondamentali mentii esistente delle risorse. 


nella quale vengono messi in uinde » riservate ad incontri prima della guerra, un paese sa. crea una frattura, nei pae sulle quali indirizzare il pn> I dei compili c dei lavori di n 

_ —1 : . V - 11 aUa ~ . a * • _ _ _i J_*.: : j . _ i: a j: __ . i - •_« < . . _i. I - L’.. Jì ^^Lìl .t „ 


coordinamento. , , , .. . . 

Una simile nuova metodolo- Peggiorale le loro condizioni. 

già operativa, non procede De allora ad oggi, mólto cam- 
cerlo senza difficoltà, errori, mino hanno percorso i larora- 


risalto quegli clementi che rcn pui dl>tcs j su Mn gole questio essenzialmente agricolo, poco si cosiddetti occidentali, tra di 

dono caratteristici un personag- nj sp^ui^ate Si è parlato sviluppato industrialmente, con versi gruppi di ricercator 1 
pio o una situa/inne II grotlc (1 , chimica dei fertilizzanti, livelli produttivi mollo bassi Ponendo il problema della 


gramma di ricerche, tenendo cerca. Fu quindi mobilitato j sbandamenti: non è possibile, tori inglesi, non c'è dubbio: 

eonto di numerosi clementi: l'apparato scolastico, c fu eia nel varare un programma sul- si è sviluppato il carattere in¬ 
cagliali c specialisti disponi borato un metodo più preciso la media e sulla lunga distan temazionalusta delle loro or- 

per ottenere migliori risultati, za. fare delle previsioni esat 


nel varare un programma sul- si è sviluppato il carattere in¬ 
la media e sulla lunga distan t emozionai usta delle loro or¬ 
za. fare delle previsioni esat- ganizzazioni (si pensi alle co- 


r... ._ . 4 ii LHiiimn ut i ii i tiuc/nmi, • .. —. - — -- - --- - - r -.. - - i...«~. .... ■ « . , , 

sco suscita il riso, ma un n<o ^ t .]| a prou /iono dalla * corro cd una preparazione culturale ricerca scientifica, a tutti i bili; campi d azione partirò per ottenere mignon risultati, za. fare delle previsioni esat- ganizzazioni (si pensi alle co- 

senza allegria, perché i fratti J>lonc< j e i| a laminazione del c tecnica limitata ad un nu livelli, al centro della vita del larmente interessanti date le i primi punti del quale furono tc. come è possibile stabilire tossali manifestazioni del 1956 

che si deformano, anche «c an l'acciaio, dell'automazione nel mero ristrettissimo di cittadi paese, come demento esscn risorse c le esigenze del pai- la figura dell’* unità pilota » e programmi operativi poco equi- contro l’aggressione a Suez. 

parcntomcnto sono tratti fisici. ca mpo «Ioli.» produzione di ni. nonostante la guerra vi an ziate di sviluppo, era logico se; analisi del livello raggimi- la stesura, per ogni program fibrati: la collaborazione tra alle lotte per la pace e con¬ 

in realtà mettono a nudo un energia, dei trasporti elettrici bia portato immani rovine ma cercare un metodo per diàri to dai vari settori, compara- ma di ricerca, della «carta »anti enti e tanti uomini, il tro le imprese imperialiste); 


in realtà mettono a nudo un 


abisso morale. TI limite del ! ferroviari c della prefabbrica 
grottesco è la caricatura To zione 


energia, dei trasporti elettrici bia portato immani rovine ina 
ferroviari c della prefabbrica tonali cd abbia mietuto mi 


huirc nel modo migliore gli Mvamente a qudlo raggiunto del problema ». 


lioni di vittime, l'opera di cdi stanziamenti. le varie risorse negli altri paesi; previsione Per ogni problema scienti 


controllo c la valutazione dei il Partito laburista c al pale- 


zioni. ed agli effetti della seri- I nuovi quadri, iniziatasi nc! 
ta c degli argomenti, c della l'immediato dopoguerra, è sta 


ficazionc e di preparazione di materiati (impianti, materiali I dei progressi raggiungibili nel fico o scientifico tecnico, indi 
nuovi quadri, iniziatasi nc! speciali, energia ecc.) e gli! prossimo futuro negli altri viduato negli studi, prclimma 


gliele il valore di simbolo a Sullo >fondo di tali tratta ficazionc e di preparazione di materiali (impianti, materiali I dei progressi raggiungibili 
quella deformazione, trasfor- /j 0 ni. ed agli effetti della seri- nuovi quadri, iniziatasi nc! speciali, energia ecc.) e gli prossimo futuro negli 

matela in una smorfia pura tn c argomenti, c della l'immediato dopoguerra, è sta specialisti. Gli stanzia'menti paesi; possibilità di collab 

mente esteriore e avrete la trattazione della materia, c era ta cmsi rapida, che già una de per costruire nuovi laboratori, zione con l'estero e di e 

macchietta, la caricatura- chi un motivo, particolar- cina d anni fa il numero degli per acquistare macchinario di tuah acquisti di impianti 

lecer si diverte, ma non è n?ù mcn ;c interessante, e di ordì ingegneri e degli altri laurea precisione, strumenti, per at- Gli studi compiuti con 


specialisti. Gii stanzia'menti I paesi; possibilità di collabora 
per costruire nuovi laboratori. I zione con l'estero e di even¬ 


ir geo si diverte, ma non r «"li mente interessante, e cu orni ingegneri e aegn aun laurea precisione, strumenti, per at- un siuoi compiuti con ia &■« cim • «-ui«>^«i« ■ ^ 111 x 1 , 1 . 11 ». ai «...n- rer jj ce delle organizzazioni sa¬ 

poriate! a pensare Ora. Paride nc aS5a , p, a generale, le cui ti. il numero e le attrezzature trezzare r.npianti pilota ed nf. massima cura, mìsero in luce di ciascuno di essi., i mezzi vegno (tutti accademici, da C j a ]^ te inoleii (come litui 
non ha saputo mantenere »'itfo | inct . S ( a t c trattate in degii istituti universitari e di Beine sperimentali, cresceva una serie di «linee d'azione* necessari ed un programma centi universitari o comunque ” ' . . . c 

il suo libro pilo stesso live'lo e ! una breve relazione a se Ta- ricerca, potevano dirsi soddi no di anno in anno, essendo essenziali per la Polonia: di operativo, dall inizio della di impegnati ai massimi livelli . t nnnn j: 

<n»ee» il tfrnHcccn scade nella in mnfixo era mirilo della Dm sfacenti i dirigenti polacchi giustamen conseguenza, a parte le licer stribuzionc dei compiti fino al del mondo tecnico e srjpntifi __, ,’r 


one con l'estero e di even- programma di lavoro, nel qua- 
ali acquisti di impianti le sono specificati i centri e 
Gli studi compiuti con la gli enti impegnati, i compiti 


Per ogni problema scienti risultati non sono sempre fa- re. Afa si può davvero dire 

fico o scientifico tecnico, indi cili: gli uomini non sono an- che siano stati compiuti an- 

viduato negli studi, prchmma cora abituati ad una simile che passi verso un'effettiva Ti¬ 
ri. v iene tracciato un completo forma di lavoro comune e stret- voluzinne che dia il potere ai 

programma di lavoro, nel qua- tamente coordinato. tamminrio 


tamente coordinato. lavoratori? 

Ma. come hanno specificato ..... .. 

• „i_ 1 Molti segni dell azione di 

1 partecipanti polacchi al con- 1 _, ,, 

• * r I /foli/» »to«ii »a. 


il suo libro pilo stesso live'lo e ! una breve relazione a se Ta 
snesso il grottesco scado nella j 0 motivo ora quello della pm 


ricerca, potevano dirsi soddi 
sfacenti 


i dirigenti polacchi giustamen conseguenza, a parte le licer 


macchietta. 


Olio persona*?^, in ouo^n I ilo!! or£rani/ 7 azt<>nt\ della prò 
senso, sono tipici TI nrimo è il j gramm.izmnc c delia pianili 


blcmatica c della metodologia Raggiunto questo traguardo te coscienti che le spese e gli che nel campi della fisica, del 


stribuzionc dei compiti fino al 
la fase applicativa- tutto que 


essenziale, il problema della stanziamenti per la ricerca l'astronomia e della medicina, sto. costituisce appunto la già dato 1 suoi frutti nel tra 


co) il lavoro cpsi condotto ha da ^ ra parte altri segni legò 


ricerca scientifico tecnica, sia scientifico tecnica in tutti i i programmi di ricerca venne 
sul terreno teorico che appli suoi molteplici aspetti, non ca ro soprattutto indirizzati ver 


« carta del problema ». Per scorso quinquennio, cd ha iri 


dottor M a » il padrone l’n razione «lolla ricerca «cicnti sul terreno teorico che appli suoi molteplici aspetti, non co ro soprattutto indirizzati ver- ogni « problema » cosi inqua- dotto, con ancora maggior fi 

grande personaggio F.Hi al fica in pieno sviluppo ed in rativo. venne posto al centro stituiscono «spese» o sempli so: energetica (produzione di drato. viene designata una dueia cd entusiasmo, ad ac 

suo primo apparire, sembra un piena evoluzione oggi in Po della vita nazionale, come cs ei stanziamenti, ma veri e prò energia), meccanica cd elei- « Unità pilota ». che può esse 


suo primo apparire, sembra un piena evoluzione o£gi in i o 
giovane triste « dal volto fine c Ionia. Si tratta di una questio 
pallido, strizzato, rimpicciolito ne già presentata, seppure. 

» • • « » * __ 1 am in imo * AWT 19 


della vita nazionale, come cs ci stanziamenti, ma veri e prò energia), meccanica cd dot- « Unità pilota ». che può esse crescere il volume degli stan 

senziale per lo sviluppo del pri investimenti, di capitali tromeccanica, petrolchimica e re uno dei centri dell’Accade- ziamenti per la ricerca scien 

paese. Premettiamo che in Po- ingentissimi, c l'impegno dei chimica delle materie piasti mia delle Scienze, degli Isti- tifica e scientifico tecnica de 


già dato i suoi frutti nel tra J mano in pieno, insieme con 
scorso quinquennio, cd ha iri ‘ n simpatia e la stima che l 
dotto, con ancora maggior fi lovoratori di tutto il mondo nu- 
ducia cd entusiasmo, ad ac Ivano per il movimento operaio 
crescere il volume degli stan inglese, anche la speranza che 
ziamenti per la ricerca scien rera causa del socialismo 
tifica e scientifico tecnica del acanzi decisamente in Inghil 


It» Hi HaIot-oso O di come è logico in una forma Ionia, come negli altri paesi migliori cervelli del paese. Si che. elettronica, siderurgia, tuti Scientifici o dei Labora- quinquennio 1965 TO 

ufi CJUfl ” »... • . _i rr_ a 1 ^»l1» nnn cì fa 1 a Hìctìn. fVm/M- o fti'ìrlpntprr*/>nf n il nnv I lAnnìnVin nclraHìtro / ruvt rnl iti f nrì rientrali i l'ffìpì PrA. a* 


in^iUtAhilf* come una malattia e in un tono 'differenti, nelle socialisti, non si fa la distin- poneva evidentemente il pnv I tecniche estrattive (petrolio, tori Centrali, degli Uffici Pro- 
ÌSpiìiribile »r , 'ma °poi "appare l stesse sale della FAST, pochi 1 zione cui siamo abituati, tra 1 blema di elaborare un indi-I carbone. Ugnile), costruzioni 1 gelazione dei Ministeri, d* 


Giorgio Bracchi 


terra. 


panorama di 
scienze sociali ^ 

/ * 

La svolta 
del Terzo 
Mondo 


Viene finalmente tradotta an¬ 
che in italiano l'opera di Abrain 
Kardiner (e Ralp Linton) L’in¬ 
dividuo e la sua società (Mila¬ 
no. Bompiani. 11)05, pp 456. lire 
2 500). die. daHoimai lontano 
1939. anno in cui fu pubblicato, 
lia avuto una larghissima influen¬ 
za in un vasto settore delia ri¬ 
cerca sociologica negli Stati Uni¬ 
ti. Si tratta infatti del primo am¬ 
pio tentativo di mettere a frutto 
le indagini psicanalitiche e quel¬ 
le di antropologia culturale al 
line di individuare il concetto di 
« personalità di base ». 

Tale concetto è stato costruito 
da Kardiner per mediare l'anali¬ 
si dell'individuo e quella del con¬ 
testo sociale e delle istituz-oni 
entro cui la sua personalità si 
forma. Come tutte le ricerche 
volte a combattere la concezio¬ 
ne astorica di "natura umana” il 
libro di Kardiner si colloca en¬ 
tro un orizzonte critico che per¬ 
mette l'utilizzazione delle sue in¬ 
dagini anche nel quadro di una 
impostazione diversa, più conse¬ 
guentemente storica c critica. 


Il fascicolo del marzo 1965 di 
Problemi della pace c del socia¬ 
lismo. oltre' che per una serie 
di studi sull’America Latina, si 
segnala per un ampio articolo 
di Filipez e Kon su L’uomo nella 
società industriale. Pur conte¬ 
stando l'immediata validità del 
concetto di « società Industriale ». 
ove non vengano tenuti nel debi¬ 
to conto i rapporti di produzione 
die caratterizzano società capita- 
liste e società socialiste, gli au¬ 
tori mettono in evidenza come 
una serie di fenomeni — dalla 
burocratizzazione, alla cultura di 
massa — si presentano in con¬ 
comitanza con i processi di indu¬ 
strializzazione in quanto tali. 

Ma. mentre lo sviluppo capi¬ 
talistico non offre alcuna possi¬ 
bilità di contrastare quanto di 
disumanizzante può rivelarsi in 
questo fenomeno, gli autori sotto¬ 
lineano come il socialismo offra 
questa possibilità; non solo; ma 
anzi è esigenza stessa di libe¬ 
razione da un contesto che veda 
l’uomo sempre piu ridotto a cosa. 

» • « 

Utile ci sembra la pubblica¬ 
zione in italiano di La vocazianm 
attuale della sociologia di Geor¬ 
ges Gurvitch (Bologna. Il Mu¬ 
tino. 1965. pp. 625. L. 6.000). Se 
infatti si possono muovere mol¬ 
te riserve a quest’opera, da un 
punto di vista marxista, è però 
fuor di dubbio che in Gurvitch 
— contro le posizioni ancora as¬ 
sunte da una buona parte dei so¬ 
ciologi americani — è sempre 
presente l'esigenza di cogliere la 
realtà sociale nei suoi vari pia¬ 
ni. anche conflittuali. Criticando 
tu*ta una tradizione che vede nel¬ 
la « integrazione sociale > un ob¬ 
biettivo da perseguirsi astratta¬ 
mente (c in realtà nel quadro con¬ 
cettuale. il più delle volte, delle 
idee e degli interessi delle dis¬ 
si dominanti). Gurvitch sottoli¬ 
nea la molteplicità e la disconti¬ 
nuità dei fenomeni sociali, e l’esi¬ 
genza. quindi, di tenerne conto 
in ogni ricerca, pena un appiat¬ 
timento e una deformazione del¬ 
la realtà. 

« a • 

Il Centro di documentazione 
Frantz Kanon di Milano ha ini¬ 
ziato la pubblicazione di un bol¬ 
lettino dt informazioni politiche 
e sociologiche. Coerentemente al 
programma del Centro. 1 temi 
trattati hanno come asse la do¬ 
cumentazione sui Paesi del « ter¬ 
zo moirio » e sulle lotte antim¬ 
perialistiche in corso. Già nel pri¬ 
mo fascicolo si segnalano gli stu¬ 
di tu alcuni problemi della ri¬ 
forma agraria in Africa, nonché 
uno studio panoramico sulla E- 
tiopia odierna, ricco di dati c 
di considerazioni 

Questa nuova pubblicazione è 
una ulteriore testimonianza del 
crescente interesse di tutto un 
settore della cultura rii sinistra 
in Italia per appropriarsi ideo¬ 
logicamente e politicamente di 
un orizzonte corrispondente alla 
svolta rappresentata dai proces¬ 
si di liberazione dei popoli ex- 
coloniali e ai mutamenti anche 
culturali che qiiesto imponente 
evento storico comporta. 


Mario Galletti (a cura di M. Spinella) 
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Una vera e propria ovazione ha 

. » ?» ’ '4 / 

* \ 

accolto » Il momento della verità » 





s ’accende 

per il film 
di Rosi 

Movimentato, ma non privo di 
enfasi, il polacco « Primo giorno 
di libertà » di Aleksander Ford 


COME AI-irai®- 

. i " . * 

«TEMPI controcanale 

Da Porto Azzurro manda si sarò presentato 

____ ■ intinto tll trinili # j 

D’ORO» 


Hi -- 

<• ^ 


Dal nostro inviato 

CANNES, 24. 

Il momento della verità ha 


del suo destino di alienato. In 
Spagna, Il momento della ve 
i ità non è ancora uscito; an- 


muuitiHU utua velila riu • »^ ». _ 

» pMUe o <tt Ow d ^coì^ L lane lui, 


nes: ripetuti applausi a scher- 

mo acceso, e un'ovazione con - ‘ Hosi sl au ° llTa 

elusiva, hanno accolto stasera. D ; a ccin •*» C/ - C 

nel Palazzo del Cinema gremì- come - e pmc,uto in 

to come non mai, la presenta - . ... 

zinne dell*opera di Francesco * regista italiano ha fatto 
Posi. Il regista, che aveva al allr f. s ‘ ( !, a '«tfrprete per Mi 
fianco l'attore torero Miguel Queliti, il quale gli sedeva ac- 
Mateo Migtielin e il produtto- ca,lf °. malinconico e chiuso 
re Antonio Cervi, è stato fatto nonostante che il successo del 
segno alle più schiette manife - ^ nm{ ; r, to ( * l ';* a verl jj> fi aia ri- 

stazioni di cordialità anche al- versaio anche su di lui, sulla 
l'inizio e alla fine dell'affollata f" a car t rie ™ * espada II prò- 
e animata conferenza stampa . ogomsta della vicenda cine 
forse la più lunga fra quante ™ ato Q ra f‘ ca ha detto di essersi 
se ne sono tenute qui. trovato a suo agio, davanti ri¬ 

parlando direttamente in 1(1 maccl \ wa (ìn presa: non 
francese. Rosi ha replicato in P en ? ara di recitare, ma di fa 
modo preciso, senza albagia ‘ at ’ nro d ogni giorno, 

ma con sicurezza, alle nume- „r . [chiaretto questo con sem- 
<11 primo giorno di libertà» rose, multiformi domande che j- , c / a bassa voce, nel suo 

gli sono state poste: richieste a . nda,uso: una ptorna- 

______ di particolari tecnici, da un la- /f ? l, ngua spagnola, che 

to: interroaativi estetici, civili, . orpellava, ha dovuto n- 
w . politici dall'altro. Rosi ha det- p , etere , r<? voUe ia domanda. 

Venezia to di cimare la Spagna, di giu- ^ ZlTJrn aCCe, "° In¬ 

dicare il suo popolo forte e P° scolastico. 

^ vivo, non rassegnato: c Non , ^° Momento della verità, 

ho visto in questo paese ombra dunque, si è riaccesa la gara 

e di spirito cristiano, se spirito p P!i. * Palme d’oro ». Ben 

a cristiano vuol significare ras- difficilmente la giuria potrà 

IBS ll|1Bf ® IHlHI Ig I segnazione ». La corrida, se- l O n orare, nel dibattito cartclu- 

BB^#fl B hIhI condo il nostro regista, non è f ,vo ’ ìumco ma vigoroso e au- 

■ | soltanto uno spettacolo, ma corevole concorrente italiano. 

una vera tragedia, un modo l’ tl °ri della compatii. me, in¬ 
umano nel quale s'incontrano, cre diamo si sia messa la 

a Ha ■ ■ A A come protagonisti, il toro, il Co/oma. ilcui Primo giorno di 

H - B ? ■ B _ ■ ■ __ torero e quanti assistono al •'b 01 '* 3 e di onesta fattura, ma 

BBI H Af VM|%||n ^ combattimento nell'arena . Si s fnza spicco quantunque rechi 

BBI BIBBI B ■■■nllll SS può e si deve demistificare il y del veterano Aleksan- 

™ ■ ■ invalili mondo della tauromachia, ma der cord. Purtroppo, adattan- 

tenendo presente che questo , pe T . sc hermo un testo 

ii "rti , . . < mito » è radicato nel profon- teatrale di Leon Kruczowski. 

Iter r elsenstem va il mento di ave- do della storia e della cultura ,Z r ?U' sta non è riuscito, ci 
£ j • j. j .. spagnola. sembra, a saldare il momento 

tmostera di protonda suggestione Ad ogni modo, dò che iute- individuale e quello collettivo 

, ressava soprattutto l'autore , . racc onto, situato nella fase 

... . . »r* * del Momento della verità era muittui dello qugttq, in uno cif- 

senstem ha voluto e ha sanuto Hermann Luddecke) della Homi- a; , tadina tedesca- aui sono munto 

andare al cuore della invenzione | sche Opcr. dl . mostrare la parabola d un j“ a,na Q^ono giurie 

hofTmanniana, dandoci una regia Successo, come si è detto vi- Otovane diseredato, tl quale, . PPO sovietiche, alle quali 
cPTiltnnln imnnpnmtf» viti <tr#\ttn i tiìrn!n.n _i z fci. _ . rttf 1 *Z>F .n a: si affiancherà un folto nrutmn 


Una scena del film polacco < Il primo giorno di libertà » 


[Pieno successo a Venezia 


Dal nostro inviato 


Komische Oper: poetici 
«Racconti di Hoffmann» 

Alla regìa di Walter Felsenstein va il merito di ave¬ 
re creato una atmosfera di profonda suggestione 


rappresentazione fosse tenuta, ov¬ 
viamente. in lingua tedesca. 


La folla spiritata degli invitati 
del secondo atto, l'atmosfera ir- 


R VENEZIA, 24 hofTmanniana, dandoci una regia Successo, come si è detto vi- Otovane diseredato, tl quale, . PPc sovieucne. alle quait 

Il « debutto * italiano della Ko- scattante, imperniata sul grotte vissimo, entusiastico. Numerose attraverso il mestiere di to- fi affiancherà un folto gruppo 

niische Oper di Berlino, avvenuto sco. sul satirico e sul sardonico, le chiamate agli interpreti e ai rero (in altre nazioni la sua I ,.[ ufficiali e soldati polacchi. 

ieri sera al teatro La Fenice, e piegando ogni gesto, ogni frase, principali artefici dello speltaco- scelta sarebbe stata diversa) liberati dalla prigionia, per ri- 

. proprK ì. que,, ° che n ?. n er , a ogm paro1 ? e ogm nota •?' ciasci ! n lo. che hanno visto cosi felice- cerca di sfuaaire al condizio- Optare l’estremo, disperato 

^UTIcile aspettarsi: uno spettacolo personaggio a una reale vendi; mente coronati i propri sforzi, namento della sncietà ma fiiii contrattacco nazista. Movimen- 

Sgjrti straordinaria perfezione e ac- cità drammatica, superando cosi imponendosi anche nel nostro nnm enta aena società ma fini f - 

f|5:uratezza. senza un attimo di ogni dilllcoltà di comprensione del Paese come uno dei conmlessi niù sce per diventare lo stesso un . • “ P r,to ei }i as b 

^^tanchezza, un successo pieno ed testo e trovando la via di una capaci ed efficienti in E^lopa °dOetto . uno strumento: cose- ” el 

pentusiastico cui non è stato per diretta ed entusiasmante comu oggi. che la morte fisica che suggel- 1 pomo giorno di libertà n- 

tginilla d'ostacolo il fatto che la meativa col pubblico. la il dramma, è solo il compì- suIta J stranamente ambiguo 

OV ' , V 3 folla spintala degli invitati Giacomo Manzo 111 men(o de] , a sua morfe morfl ^ quando pone problemi concer- 

i^iamente. in lingua tedesca. del secondo atto, l'atmosfera ir- venti la responsabilità perso- 

SomnlelS oSstmò provante , reaIe d ? 110 stl Ì dio di Cre5pcl . n ^! - : --- naie: alla cui trattazione dà 

«pimpiesso operistico proveniente terzo (con le raccapriccianti il m*n A’unn 

B a Berlino democratica lo spot- «materializzazioni» del nefasto _ S™ i.™ r r 

Bkcolo inaugurale della breve sta- dottor Miracolo nei punti più di- *■ • tedesca, lupe, figlia del medt- 

^■lone di primavera della Fenice versi della scena immersa nella | -v co di quel borgo, la quale è 

Ha fatto ascoltare al pubblico ve- penombra), il clima lascivo e | B_J5 W M W w ■ fll M-Jk violentata da alcuni ex inter- 

Hcziano e alla stampa nazionale, sfrenato del ballo in maschera B Z B. W B IMI ■> nati nel vicino « lager ». Jan, 

Hccorsa m nutrita schiera nella ncI 9uarto atto: sono solo aIcuni ^ B^ ^ uno ^ ufficiaJi pnlacchì Q , 

l a B ,in 2 re " 1 Racconti di lloff- pun ti della regia felsensteiniana _ ' f re> nmi>rntn 

Haan. la ben no a opera Tanta- che hanno dato , a mjsura dl una — —---EL,™ » 12,? “ h f 

Htica in cimine atti che il musi- vcra genialità teatrale che senza contro u parere dei suoi col- 

Hista francmtedesco Jacques Of- ma j sovrapporsi al testo lettera- I listi dei quali, infatti, oltre che [ c Qhi. a Inge. alle sorelle di 

^P'nbach semse al termine della r ; 0 e musicale, ne sa rendere ITlllSUd d nome e cognome, non si sa ^ et e l° ro genitore. Ma Inge 

IB^a vita (lHHu) traendone largo- esplicite le istanze espressive -^-r . ,. . . . nicnt'altro. Comunque, auguri ai ricompensa molto male tanta 


Il seminario allo Studio Fersen 

i • 

Il rapporto tra teatro 
e spettacoli di massa 


Anidato, dunque, al famoso reale dello studio di Crespel nel ' _ ' 

lomplesso operistico proveniente terzo (con le raccapriccianti 
la Berlino democratica, lo spet- t materializzazioni » del nefasto 
acolo inaugurale della breve sta- dottor Miracolo nei punti più di- *■ 

none di primavera della Fenice versi della scena immersa nella ■ ^ 

a fatto ascoltare al pubblico ve- penombra), il clima lascivo e | M-Jk I 11 

oziano e alla stampa nazionale, sfrenato del ballo in maschera B^^B I 

ccorsa in nutriti! schiera nella ncI quarto atto: sono solo aIcuni B^ f 

itta lagunare, i Racconti di tlojf- punti della regia felsensteiniana _ 

nann. la ben nota opera fanta- c j, e hanno dato la misura di una - 

hea in cinque atti che il must- vera genialità teatrale che. senza 

ista franeotedesco Jacques Of- ma j sovrapporsi al testo lettera- 

rnhach semse al termine della rio e musicale, ne sa rendere AflUSICa 

ua vita (1880) traendone largo- esplicite le istanze espressive . ,. . 

SrscnV" dcUri™ o!S S° 0 ,oro u " al,issim ° rilicvo Nuovl direttori 

. Naliiralmenle Felscnsteai ha d’orchestra 

he nel suo Paese natale. OfTen- àh'ibtà su^fativ ^ 0 e^Droprio^ Si è conc,uso icr > all Auditorio. 
ach si servi di una commedia ^t^e dena regìa va .1 con pro ^ e finah Pubbliche, il 

rccsistente dovuta a Jules Bar- q seuore aciia regia va il Quar j 0 Concorso intemazionale 
er a. Mirhel c* rr* rPhl. 77 .nnHn mento di aver saputo ricreare • *, imemazionaie 

er e .Mietici Varrò, realizzando intendi forza un elima Hi l x ' r direttori d orchestra, bandito 

n opera che vive in un clima eon intensa lorza un clima ai suo » emno dall’Accademia Hi 

Dmantico e fantastico e che con- profonda suggestione. Fondamen- „ , rec.lCf's:, ^nn nitnmnti «.i 


le prime 


vincitori. 


e. v. 


Due cantanti 
ungheresi 

Lajos Kozma. 27 anni, tenore. 


nobiltà d’animo, giacche, sol¬ 
lecitata dal suo amante, un SS 
rimasto dietro le linee come 
€ cecchino ». si batterà per la 
causa ingiusta e ormai perdu¬ 
ta. sino a soccombere sotto i 
colpi dello stesso Jan. 

Alla obliquità e incertezza 


» <1 uviiM mjvzuv» viiv II , | . 

miracoloso ^Abbiamo Proprio^ 3 ^ 0 ° * ***' ^ superstiti della laboriosa selezio j Teatro" dell'Otvra' di Budapest: in tentazioni figurative d’un 

jarlato icn. a'proposito deUc cwv Non possiamo ora d.iungarci ^p^enfi' Abbiamo 'annreLfó ' chc° osm^''de.^nnstm Un,ihere; ' , pus1 ° fracco, ed é ap 

lezioni del regista tedesco, di sulla musica, nè rifare la stona ip n,n ni a a" P p santita ulteriormente dal 

ialisino cntico: un termine che complicatissima delle vane edi- tj h manifestate Ha \edialko zione KorH hannn°Hatn ^ f' onda ' timbro letterario dei dialnnhi. 
breo^qrsta^^si intendi Gli attori principali sono Bea 

Condurre al^ rcal.à c alia le nsale al 1958 Wre^?X ch^ 2. ,n S” d ' ±*2 e J? ^™? - d 'V, ng ^ n3 '. ^' ch f di 


UlSIiiO Ci Ulto, un ICIIIUIK; tue UVIie varie eui- Iimhr.pa mnn.fptlnth ri* V«a.olL-p. 1 ,innn t’nrH - •- univi 11 VTtlVUlTlU UCI 111010001. 

^ni C ^,à ÌS c|. r f a »ir,r , a <fe hiSa a T , Fot^r a et; df Ì a kteS!: a a„ a rSaSo '■’! P'Wll ■»"» Bhh 

□ndurre al^rcal.à c aliale n sale al 1958 Wre^Srfo ch^ B dÌ 

Jmighanza una vicenda che si i cantanti-atton sono stati sempre - dl rance--co Cn tofob. già Caccimi Bach. Schubert. Liszt. zetr.ka. Tadeusz Lommcki. 
intiene dal pnncipio alla fine aderenti alla perfezione al carat- ,ncline P 0 ™ ad una cer ta cste Massenet. .Mussontski. Verdi ko. nresenli e ìesienmnlt miimn. 


però ad una certa cste Massenet, Mussorgski. Verdi. Ko- presenti e festeggiati insieme 

_ ___!.. _ t _ r* __ Jii.. _ r»_. ?» .1 _ _ " _ 


ri una uiauMuinw «»uuu vi«évmu iiaiiN awmt nei i : ... . 7 : :—..—’ » , ; - mi ani- j,» * 

betica. un racconto omogeneo e la parte di HofTmann. di cui ha 1 audizione e dei brani diretti, j bedue questi artisti pongono ov- . < V. , ‘" u °Pd dal domi- 

K ntanoti che realizzi, traduca in sapirto rendere il carattere s,> | non sarebbe stato indegno deliviamcnte fuori discussione le Io- mn hitleriano. 

Ità in:cn>rctativa. la realtà gname e impacciato proprio di un primo premio il bulgaro Ivan I ro capacità puramente vocali: _ 

knt astica di questa grande opera uomo che vive piu nel mondo volpe, classificato al secondo! su di esse non vale neppure la AgQGO 53VIOI» 

tman'.ioa. In altre parole. Fel della fantasia che m quello della P°«I° i pena di soffermarsi. 

1 realtà, la bella Sylvia (lesziy Poiché discordanze del genere i Altra è stata infatti la lieta Nelle foto del titolo’ Miguel 

- ha interpretato i ouattro perso^ si verificano sempre in concorsi! sorpresa di questo concerto. In \t a *eo Mieuelin e b ranrescn 

naca femminili con un garbo e come questi, verrebbe fatto di | presenza di un programma nel ò *- ' * 

■ # ,Irl<, gentilezza squisiti, mentre suggerire che tali manifestazioni. I Quale musica antica e moderna 

I TUnerail Rudolf Asnms ha flato alle diver se proprio ron i>»ssono svolgersi * L'cdcr romantici c romanze del 

re versioni del dom«-*n;o una pre ixibbhcamente dall inizio alla fi melodramma ottocentesco convm- __ 

■ D|\cinn Alle Al mi dnimmatica di impressio- pe. continuino a porte chiuse an vevano felicemente, i due cantai- 

I l\U>IIIU Mn>cimi nante efficacia chc ncl]a fflJC flna , c prev , n tanti ungheresi hanno infatti di- 


Aggeo Savio!» 


Mateo Miguelin e b ranccsco 
Rosi. 


La quarta serata del « Semina¬ 
rio internazionale del teatro > si 
è aperta con la relazione di Adria¬ 
no Magli: « Il teatro e gli spetta¬ 
coli di massa ». 

Magli ha esordito col dire che 
gli strumenti di diffusione della 
cultura di massa (nella fattispe¬ 
cie quelli spettacolari), conside 
rati comunemente fonte di disten¬ 
sione. di ricreazione alienante che 
< fa uscire da noi stessi ». pos¬ 
sono avere, al contrario, una fun¬ 
zione molto più profonda Non è 
affatto vero che il pubblico si 
trova sempre in stato d'ipnotismo, 
perchè lo stesso pubblico è anche 
nel contempo < condizionatore » 
dei mezzi stessi. Occorre, quindi, 
.accettare le proposte del pubblico, 
evi è qui che nascono tutte le dif¬ 
ficoltà. L'uomo soggetto ai mezzi 
di comunicazione di massa si pre¬ 
senta. allora, in una precisa si¬ 
tuazione inalienabile c chc è im¬ 
possibile non considerare. 

Al contrario, lo spettacolo tea 
trale si distacca dalle caratteri 
stiche dei consueti mezzi di co 
municazionc di massa, perchè Io 
settatore, sempre riunito in 
sgruppi ». si trova in una diffe 
renio e particolare situazione 
fnntiva. 

Questa situazione il Magli 
l’ha definita « mimesi contigua ». 
cioè una « rninesi » effettuata in 
un tempo c in un luogo chiara¬ 
mente individuati, che sono in un 
rapporto diretto col pubblico. II 
fatto chc Io spettacolo teatrale si 
rivolga a gruppi, es-o sarà sem¬ 
pre un rientro per pochi», e — 
ha precisato Magli — questo non 
vuol dire chiusura, ma centro ir¬ 
radiarne che influenzi in larga 
misura la collettività 

Dopo aver affermato che il 
teatro dove tener presente le ne 
ccssjjà contingenti c spettaco¬ 
lari. il Magli si è attardato a 


descrivere la funzione del teatro 
inteso religiosamente. « La mi¬ 
mesi — ha detto — nelle comu¬ 
nità primitive aveva sempre una 
destinazione religiosa ». Parlando 
poi del carattere «■ sacro » della 
rapnresen*azione. Magli ha det¬ 
to che esso può rivelarsi sreondo 
modi facilmente trasformabili in 
forme aberranti. Comunque, al 
contrario degli altri mezzi di dif¬ 
fusione di massa, la natura del 
teatro corre » rito ». è « naturai 
mente » religiosa. 

Olii il dissenso con eli altri re 
latori fsnecie con il Chiaromonte) 
si è f?*»o narticolarmenfe evi¬ 
dente Schacberl. per esempio, 
ha chiarito come 1 mezzi Hi dif 
fusione di massa non siano di 
ner sé « malefici ». ma che la 
loro funzione alienante dipende 
Hai fatto che essi siano « posse¬ 
duti » dalla classe borghese ege 
more, fi teatro, al contrario, si 
configura ancora come mezzo v o- 
ramente • autonomo ». che può 
svolgere nella somefè una fonda 
•seriale funzione disalienanfe sul 
l'iinuno 

Per quanto riguarda la possi 
hile * sacralità » dei linguaggi 
Hi comunicazione di massa Scha- 
cherl ammesso esplicitamente che 
elementi sacrati nos c ono corri na¬ 
ri re in detti lirguacei ma che 
occorre, una vn!*a preso coscien¬ 
za di ciò. andare oltre, cioè 
superare ' raz’onalmente * il mo¬ 
mento negativo della fa«cinazio- 
ne per addivenire a un comnleto 
stato di « libertà » che è tutto il 
centrano della « sacralità » 

Questa 'era. Alessandro Fersen 
parlerà su] tema: «Il linciaggio 
teatrale e il linguaggio cinema¬ 
tografico *. 

r. a. 


CATANIA. 24 

I funerali di Rosma Anselmi. 
urta ieri all'età di R5 anni, 
sono svolti stamane nella 


nante efficacia c j, c nc j] a f aJC f lna j c pp,- pre sen 

i S l ‘P er,atuo Werner Endors nel tare subito dopo, in un vero 
le diverse parti d, servitore o scorto . d,rettori classificati ai 


buffone ( Andrea. Cocciniglia 


mostrato m primo luogo di cs 
sere autentici musicisti dando di 
ogni brano una interpretazione 


Franz e Pitictunaccio). davvero P r,ml Posti Inoltre, non si è raramente discutibile. Forse 


.oc» a .iì» im attore e mimo da togliersi 1 raggiunta nella scelta rii autori adatto al canto popolare kodalia 

1 ^ ' g 1 I il cappello a posto tutti gli altn: stranieri la stessa omogeneità as- no e a quello del melodramma 


finn 1 aiton h.»i Lva Maria Raum (Xiklaus. il fido sicurata. invece, ai brani di au- italiano di Kozma. più vicina 

•atro « vicolo Mu'co » e i «1. *«**«!»*"£<"•* d. HofTmann). lon ,; aliani mallaptccola. al classicismo rii Caccini e di 

. ^ i è. k ‘ C ' 1 Vladimir Bauer tSnallanzani). \i,i c-, r F.KKo a.r e al sottile romanticismo 

Ken.i dello S.abi.e erano an F .rieh Blasbcrg iCr^pol) l ue • Ial, P |e ’ r « Casella Sarebbe dif t i 0I i. ic <j er la sensibilità d, Uto: 

he migliaia di ammiratori Krevss.g. Josef Burcvvmkel ! f,c,Ie - ,afa V': ^rrc sullo stesso ^ ^ , c 


V.. ., ; ,.tvrevssic. Josor Biircvvmkel 1»-.. v ^ sono qllcstc considerazioni 

Attorno .il feretro Marmato Hnr-*t Dirter SommorfioMt e co*i ! Piano di dnlicolta Lapràs midi Marginali che non inficiano cty 

rito la navata centrale del leni l)3 | d un faune d. Debussy, lui,, m» e muo l q.uluà ^'ncho 

10 . erano nunun e corone di l^i direzione musicale di Karl- mo movimento dei Concerto per di fondo di ambedue gii artisti, 

ori gu:. te a ov.ni parte di p nt2 Voigtm.inn avrebbe potuto orchestra di Bartòk. Morte e tra- festeggiatissimi alla fine della 


F iaba 

Al termine del rito funebre. 1 


forse essere più attenta alle sfu 
mature di colore e alla precisione 


La Legione 
della decenza 
condanna il 
« Magnifico 
cornuto » 

NEW YORK. 24 
Giudizio negativo della Logto 


BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendorf 
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imi', / / ^ f-r i- a 


u | orc/ie^ira ai nanoK, e ira- «113 irne aena 1 uiunizio negamo aeua Logto 1 1 y 

1 sfiguratone di Strattss assegnati * oro fatica. Al pianoforte Mano | ne americana della decenza sul <■> 

c ! rispettivamente dalla sorte al C a P° r ®loni. oii spetta anche il film italiano II magnifico cor- ^ sy ? *•. 
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( O-t ajTSwroz 
( &E.TBOOS1' 

> PQsWVVt' 


u-V 7 ’ 


la tumulazione. 


chestra c dal coro (istruito da I qualche cenno biografico dei fina- 


vice 


oscenità ». 


semplice 


iv'Òd 


f-y 


Da Porto Azzurro 
a Redipuglia 

Il ritardo della trasmissione 
da Redipuglia ha forse permes¬ 
so a un maggior numero di 
telespettatori di ' assistere a 
TV-7. che, però, ha potuto usu¬ 
fruire di un tempo più breve 
del soldo. Ne è valsa la pena, 
soprattutto per l’eccezionale 
servizio girato da Ennio Ma- 
strostefano all'interno del peni¬ 
tenziario di Porto Azzurro: un 
servizio, che, nella estrema es¬ 
senzialità delle immagini e nel¬ 
la schiva asciuttezza del collo¬ 
quio con l’ergastolano Antonio 
Muscau, ha co.sfifttifo un’espe¬ 
rienza umana di notevole valo¬ 
re. Non una sola parola, du¬ 
rante tutto il servizio, è sfata 
detta sul funzionamento del pe¬ 
nitenziario e sulla ammissibilità 
della pena dell'ergastolo in una 
società civile (ma quanto terri 
bile è stato, per noi, l'effetto di 
quella scritta apparsa, quasi di 
sfuggita, sul video * fine pena: 
mai! »). 

Eppure, tutto quel che abbia¬ 
mo visto e udito, la chiusa, 
severa, serena nobiltà di una 
figura come quella di Muscau, 
le sue scarne riflessioni sul 
suo ambiente d'origine e sulla 
sua esperienza, ci hanno conti¬ 
nuamente riportato al medesi¬ 
mo interrogativo: quale senso 
ha una legge che isola per tut¬ 
ta la vita un uomo dalla co¬ 
munità dei suoi simili e, quin¬ 
di. lo condanna a quella che 
tante volte è sfata chiamata la 
* morte civile »? E. nel con¬ 
tempo, abbiamo avuto la prova 
di quanto sia forte, in un uomo, 
la volontà di vivere e di legar¬ 
si al mondo che lo circonda, 
oltre ogni grata, ogni muro, 
ogni sentinella armata: pensia¬ 
mo allo sforzo compiuto da Mu¬ 
scau per tenersi aggiornato, al¬ 
la sua sensibilifd per gli avve¬ 
nimenti politici nazionali e in¬ 
ternazionali, al suo vivissimo 
amore per la cultura. Un’ecce¬ 
zione? Forse, una simile do¬ 


manda si sarà presentata alla 
‘ mente di molti telespettatori: 
e proprio partendo da questa 
domanda (a televisione potreb¬ 
be svolgere uii’inchiesta più 
larga che risulterebbe, secondo 
noi. di grande interesse umano 
e civile. 

Obbedendo alle sue solite tra¬ 
dizioni di tempestività. TV-7 ha 
anche dedicato tui breve servi¬ 
zio alla rievocazione dell'en¬ 
trata delle truppe italiane in 
Cervignano, il 24 maggio 1915: 
un pezzo tenuto tutto su un 
fono pianamente cronachistico, 
com'era giusto fosse. Ha chiu¬ 
so un'intervista con il Generale 
dei gesuiti recentemente eletto: 
un colloquio che, in verità, non 
è andato oltre il prevedibile 
tono protocollare. A TV-7 è se¬ 
guita, quindi, una breve tele¬ 
cronaca dell'omaggio ufficiale 
del governo al Sacrario di Re¬ 
dipuglia (un Sacrario, non pos¬ 
siamo tacerlo, nel quale, la pri¬ 
ma volta che lo visitammo, ci 
colpì l'assenza di qualsiasi pa¬ 
rola di condanna contro la 
guerra). 

Poi, il concerto: la Messa 
di Requiem di Giuseppe Ver¬ 
di, alle cui note hanno fatto 
da sottofondo le immagini dei 
luoghi e degli oggetti che a 
Redipuglia ricordano il sacri¬ 
ficio di centinaia di migliaia 
di fanti, e che, purtroppo, so¬ 
no circondati da un’atmosfera 
« dannunziana » che si è rifles¬ 
sa sul video anche attraverso 
certe scritte. Migliore ci è par¬ 
so il montaggio delle foto del- 
I epoca: ma assai più si sareb¬ 
be potuto fare, soprattutto per 
sottolineare, proprio in questa 
occasione, l'atrocità e l'orrore 
della vita di trincea, de! ma¬ 
cello del quale tante vigorose 
denunce esistono nella nostra 
letteratura di guerra. 

Sul Secondo canale. La con¬ 
versa di Bclfort ha aperto il 
ciclo dedicato a Robert Bres- 
son, di cui abibamo ampia¬ 
mente parlato nei giorni scorsi. 


g. c. 


HOLLYWOOD, 24 

Per festeggiare la fine del film sulla vita di Jean Harlow Holly¬ 
wood ha vissuto una serata « come ai tempi d'oro ». Carroll Baker 
infatti ha dato un lussuoso ricevimento danzante che ha riportalo 
in vita l'atmosfera degli anni '30 e I famosi parties dell'attrice 
scomparsa. Un centinaio di cineasti hanno danzato in abiti dell'e* 
poca il charleston ed altri balli di 30 anni fa mentre < la mensa 
era allietata da violini tzigani e lo champagne correva a fiumi ». 
In una saletta sono stati - proiettati cortometraggi di Stanilo e 
Olilo, la coppia di comici con cui Jean Harlow aveva cominciato 
la sua carriera. (Nella foto: la Baker impegnata In un twist, pre¬ 
ferito, evidentemente, al vecchio charleston). 


programmi 


TELEVISIONE V 


TELESCUOLA 

48° CIRO D'ITALIA: Arrivo ad Agrigento 

TV DCi RAGAZZI: a) L'arcobaleno, documentario della 
cH Roma 6 svedese * ^ 08Si allo zoo. dal giardino zoologico 

TELEGIORNALE della sera (prima edizione) * Gong 
LE TRE ARTI - Rassegna di pittura, scultura e architettura 

SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Crona¬ 
che italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno • Pre¬ 
visioni del tempo. 

^*-éG , 0 R n ALE de jj a 5era (seconda edizione) - Carosello 
UNO STRANO DETECTIVE - Film della serie « I grandi 
interpreti di cinema: Alee Guinness » a cura di Tino Ra- 
nieri. Regia di Robert Hamer. Con Joan Greenwood, Peter 
rinch, Cecil Parker 

L'APPRODO . Settimanale di lettere e arti a cura dl Giu¬ 
seppe Lisi 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE e segnale orano - intermezzo 

21,15 SERATA BIS: Carine! e Giovanmni presentano « Enrico 'Il » 

22,45 INCONTRO Dl PALLACANESTRO JUGOSLAVIA-ITALIA io 

collegamento Eurovisione. Al termine: 

NOTTE SPORT 


RADIO 


NAZIONALE 

(.militile radio, ore: t. 8, 12. 
13, 15, 17, 20, 23; 6,30: li tempo 
sui mari italiani; 6,35: Corso di 
bngua inglese; ■ 7: Almanacco 
- Musiche del mattino • Ri- 
trattini a matita • Le Com¬ 
missioni Parlamentari - Ieri 
al Parlamento; 8,30; Il nostro 
buongiorno; 8,45: Un disco per 
I estate; 0,05: ET nato un bam¬ 
bino: 5,10: Fogli d’album; 5,40: 
I nostn spiccioli; 5,45: Can¬ 
zoni. canzoni; 10: Antologia 
operistica; 10,30: La Radio per 
le Scuole; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Ana di casa 
nostra; 11,30: Melodie e ro¬ 
manze; 11,45: Musica per ar¬ 
chi; 12.05: Gli amia delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,55: Oli 
vuol esser beto...; 13,10: 48» 
Giro d'Italia; 13,15: Previsioni 
del tempo; 13,20: Canlloo - 
Zig Zag; 13,30: Coriandoli; 
13,55*14: Giorno per giorno; 
14-14,55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15,15: La ronda delie 
arti; 15,30: Un quarto d'ora 
di novità; 15,45: Quadrante 
economico: 16: Il mondo me¬ 
raviglioso della musica; 1640: 
Corriere del disco: musica da 
camera: 17,25: Concerto sin¬ 
fonico: 18,50: Il libro saen- 
tifico; 15,10: La voce dei la¬ 
voratori; 1540: Motivi m gio¬ 
stra; 15,53: Una canzone al 
giorno: 2040: Applausi a 
2045: Giugno Radio TV I9G»; 
20,30: Quaderno proibito, di 
Alba De Cóspedes; 22,68: Mu¬ 
sica da baita 

SECONDO 

Giornale radio, ore 8,30, 540, 


10,30, 11.30, 13,30, 14,30, 1540. 

U '2?'J 7 4°' 1*40, 1540, n 
e 30, 22,30; 740: Benvenuto io 
Italia; 8 : Musiche del mattina - 
*40: Concerto per fantasia • 
orchestra; 545: Ossequi alla 
signora; 104 $: Giugno Radio- 
TV 1965; 10,40: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: I] mondo di 
lei: 11.05: Un disco per l’esta¬ 
te; 1145: Il favobsta; 11,40: 
Il portacanzoni; 12-1240: Oggi 
in musica; 1240-13: Trasmis- 
sioni regionali; 13: L'appunta¬ 
mento delle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Cocktail musi¬ 
cale; 15: Momento musicale; 
15,15: Girandola dl canzoni; 
1545: Uo disco per l'estate > 
48» Giro d'Italia; 15,50: Ritmi 
e melodie-; 16: Rapsodia; 
1645: Panorama dj (notivi; 
1640: Fonte viva; 17: Parlia¬ 
mo di musica; 1745: Non tut¬ 
to ma di tutto; 17,45: Signori, 
si recita; 1*4S: Classe Unica; 
1 * 40 : I vostri preferiti; 1540: 
48- Giro d'Italia: 2*: Zig-Zag; 
2045: Attenti al ritmo; 31: 
Tempo di valzer; 21,40: Mu¬ 
sica nella sera; 22,15: L'an¬ 
golo del jazz. 

TERZO 

1*40: La Rassegna: IMS: 
Robert Schumann; 1*45: Vita 
culturale; 15,15: Panorama 
delle idee: 1540: Concerto di 
ogni sera; 2040: Rivista delle 
riviste: 20,40: Georg Philipp 
Telemann - Giuseppe Torelli; 
21: Il Giornale del Terrò; 
2140: Musiche cameristiche di 
Haydn: 22: Racconti delia pri¬ 
ma guerra mondiale; 22,45: 
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Giro d’Italia 


In palio stanotte al Central Maine Youth Center di Lewiston la corona mondiale dei « massimi » 





SÌ'4 

Meldolesi 


nkir 


Anche ieri i corridori hanno battuto la fiacca 
Questa è Tunica arma in loro possesso per 

f , 

protestare contro Torriani: esagerano talvol¬ 
ta, ma la colpa massiccia è dell'architetto della 
corsa in rosa che ha seminato di eccessive 
difficoltà la fase iniziale del « Giro » (diffi¬ 
coltà che spesso non sono state nemmeno 
contemplate nelle carte dell'altimetria) 


MELDOLESI 

vince a 
Palermo 



La pipa 
di Pavesi 


Da uno dei nostri inviati 

PALERMO. 74 

Tappa di pianura die comincia 
In salita. Cosi vanno ie cose al 
48" Giro d'Italia, e comunque i 
corridori non s'illudono più. anzi 
per non essere tratti in inganno 
molti di loro hanno smesso di 
esaminare le cartine di Torriani, 
e quel che sarà. sarà. Eccoci in 
Sicilia, « la grande, bella, incom¬ 
parabile Sicilia », come ha scritto 
Goethe. E* meraviglioso guardar¬ 
si attorno, ma ci siamo alzati 
presto e Pavesi sonnecchia con 
la pipa in bocca. Anche la pipa 
di Pavesi ha una storia. Fino a 
qualche anno fa, nonno Eberardo 
si bruciava le camicie e la nuora 

10 sgridava. Trovare il sistema 
per bloccare le scintille provo¬ 
cate dal vento deH'nmmiraglia, 
era un problema. Allora Pavesi 
ebbe un’idea, entrò in un celebre 
negozio di Milano con un modello 
che si era studiato giorno e not¬ 
te. e disse: « Voplio una pipa 
cosi ». Gliela fabbricarono su mi¬ 
sura. con tutti i particolari ri¬ 
chiesti, e oggi nonno Eberardo 
si sente un « pascià ». 

• • * 

Pavesi (82 anni) s'incontra con 
Sivocci (74) e dopo il saluto tra¬ 
dizionale (t Salve, giovanotto!») 
gli chiede: « Come vanno i 
tuoi? ». Risposta di Sivocci: « Po¬ 
trebbero andar meglio. Ogni tan¬ 
to chiedo loro se sono nati slan¬ 
cili. E i tuoi? ». « 1 miei — com¬ 
menta Pavesi — vanno fortissimo 
a tavola ». 

• • « 

A Catanzaro. Alfredo Sivocci 
mi aveva fatto osservare che il 
Mcldolesi poteva vincergli una 
tappa. « E il Mugnaini? ». « Il 
Mugnaini va bene, ma è un peso 
leggero. Guardi, il traguardo fi¬ 
nale del Giro potrebbe anche 
essere di un esordiente. Gimondi. 
oppure Passuello, più robusti di 
Mugnaini. ma in sostanza abbia¬ 
mo poco. D’accordo, il percorso 
è tutto sbaglialo, però è altret¬ 
tanto vero che i nostri ragazzi 
non sanno soffrire. Il ciclismo 
moderno, l'epoca frenetica in cui 
citiamo e via di seguito rendono 
difficili i paragoni col passato, 
tuttavia mi permetta di ricordare 
che i percorsi della sesta e set¬ 
tima tappa messi insieme io li 
ho fatti in una volta sola, vin¬ 
cendo la Bari-Napoli con un rap¬ 
porto unico e le strade di al¬ 
lora... ». 

• • • 

A Vigliatore. la corsa ha 2‘40'* 
di neutralizzazione per un pas¬ 
saggio a livello chiuso. Fomoni. 
capofila di un pallugìiosie in di¬ 
sarmo. agita una bandierina ros¬ 
sa. Stop! Zanchi viene a sdraiarsi 
nella nostra macchina. Vigna vor¬ 
rebbe imitarlo fino a Palermo. 
Crìblori rifiata un autografo. 
€ Proprio a me lo chiedi? ». dice 
al ragazzino che s'intrufola. E 
poi: « Non vado, non rado. Trop¬ 
pa fatica per niente. Meglio de¬ 
dicarsi alle gare in linea. Ne 
vinco una e sono a posto». 

m • • 

Sul lungomare del Foro Italico, 
ha vinto proprio il Mcldolesi di 
Alfredo Sivocci. Saranno partico¬ 
larmente soddisfatti i cugini Ser¬ 
ba roti. Sauro e Silvano, lo li 
avevo avvertiti die un giorno 
o l’altro Domenico sarebbe salito 
alla ribalta. Sauro e Silvano, co¬ 
me ho raccontato domenica scor¬ 
sa. sono i ragazzi di Ponte Nuovo 
di Ravenna che hanno convinto 
Meldolosi a tornare al ciclismo 
dopo un paio d'anni di rinunci;;, 
insegnando loro i... segreti del 
mestiere. Domenico è risalito in 
bicicletta, ha ritrovato fiducia nei 
suoi mezzi, fiducia alla < Maino » 
che ha ricompensato con due vit¬ 
torie. una a Coprano e l’altra 
a Palermo. Allcz. allcz. Dome¬ 
nico die è il tuo momento! 

• • • 

Terzo giorno in maglia rosa per 
Bruno Mcalli. E domani? « Do¬ 
mani il tracciato è mosso, ma se 
andiamo come oggi... ». Bruno 
non mette mai il carro davanti 
ai buoi. Bruno è un giovanotto 
semplice, modesto e menta an¬ 
cora un po' di gloria. 

• • • 

Nel bollettino medico c'è un 
elogio per Gcnttna che prosegue 

11 Giro con una distorsione alla 
spalla destra e per Lorenzi che 
ha un ginocchio malandato In 
tanto cominciano a spuntare i 
foruncoli che il dottor Frattirl 
definisce « grossi come manda 

rtt* 

Gino Sala 


Da uno dei nostri inviati 

PALERMO, 24. 

Chi ha vinto? Il numero 68. 
E chi è? Mendolesi, della 
« Maino ». La folla di Paler¬ 
mo non s'entusiasma: pochi 
applausi rispettosi, educati. E, 
poi: Adorni, Zilioli e gli assi, 
dove sono? Arrivano: eccoli, 
sono in vista. 

Si, avete capito. La prima 
delle quattro tappe in Sicilia 
ha annoiato molto, e la sua 
conclusione — vivace per l'im¬ 
pegno dei rincalzi (più Tacco¬ 
ne...) — non ha modificato, si 
intende, la situazione, tutt'al¬ 
tro che brillante. 

La verità è che il « Giro » 
s’è tradito — nella fase ini¬ 
ziale. almeno — perchè non ha 
rispettato gli elementari cano¬ 
ni strategici delle lunghi, pe¬ 
santi gare a tappe. In quanto 
uomini e non macchine (e, del 
resto, anche le automobili nuo¬ 
ve hanno bisogno del rodaggio, 
vero?) dovevano trovare, al¬ 
l'inizio, un terreno meno sca¬ 
broso. più agevole, che gli 
permettesse di guadagnare, il 
giusto ritmo, sulla cadenza del 
buon passo, senza sostenere 
sjorzi improvvisi, violenti. 

E' accaduto, invece, che nel 
tratto da San Marino a Reg¬ 
gio Calabria — su una distan¬ 
za di 2860 chilometri, e cioè 
per quasi due terzi del cammi¬ 
no sono stati costretti a supe¬ 
rare 9 tappe, tormentate da no¬ 
tevoli difficoltà. E si sono pu¬ 
re trovati di fronte ad osta¬ 
coli imprevisti, non contempla¬ 
ti dalle carte dell’altimetria. 
l'esempio è la corsa di Catan¬ 
zaro (tutt'un andar su e giù, 
in un giuoco di curve matte), 
che l’organizzazione indicava 
adatta agli sprinters. 

Ma. c’è chi parla della ge¬ 
nialità di Torriani. No. que¬ 
sta è follia tecnica pura. Ov¬ 
viamente. i critici sereni e 
attenti la condannano. E gli 
atleti l’hanno combattuta con 
Tunica arma che hanno a di¬ 
sposizione: la passività consi¬ 
derato che le proteste non ven¬ 
gono ascoltate. Hanno esage¬ 
rato, qualche volta. Tuttavia, 
il torto massimo è dell'archi¬ 
tetto Rosa, che, adesso, crede 
di potersi giustificare con la 
demagogica scusa della propa¬ 
ganda dello sport della bici¬ 
cletta nel Sud. come se non 
sapessimo che, dappertutto, ha 
chiesto danaro: e s’è tenuto 
alla larga da chi gliel’ha rifiu¬ 
tato! Torriani dovrebbe pren¬ 
dere lezione da Goddet. 

No. non siamo innamorati 
del « Tour »; semmai, vogliamo 
bene al c Giro ». Ad ogni mo¬ 
do. la si comincia sempre in 
pianura, e sul terreno facile si 
continua per più giorni, per 
permettere ai protagonisti del¬ 
l’avventura gialla di guadagna¬ 
re, con la regolarità dell'azio¬ 
ne progressivamente veloce e 
scattante, la robusta condizio¬ 
ne fisica. 

Una rapida inchiesta fra t 
partecipanti al e Giro », con¬ 
forta, avvalora le nostre con¬ 
siderazioni. Pambianco — uno 
per tanti — dice: * Nella fuga 
di Avellino, mi sono davvero 
dannato il corpo e l'anima. 
Poi. ho dato un'occhiata alla 
media: 31.363 all'ora! Con¬ 
fesso che ci sono rimasto ma¬ 
le... ». Eppure, sapete: non c'è 
peggior s^rdo di chi non vuol 
sentire. Comunque, è fatta. 
Speriamo bene. 

E, particoìareggiando, che 
accade, oggi? 

Stupendo! La primavera, in 
Sicilia, è trionfale. L'isola dei 
miti più antichi, sembra la 
messa in scena per una com¬ 
media musicale in technicolor: 
canti, suoni, fiori, e il sole 
splende nclTazzurro amma¬ 
liante. L’avvio è promettente: 


Lontanila 
al Bari 

Il CD del Bari, dopa l'ennesi¬ 
ma sconfitta interna subita da 
« galletti » contro la Spai, ha 
esoneralo l'allenatore Capotase¬ 
la e attidato la squadra a Ugo 
Lamanna, un italo-argentlno che 
ha sempre allenato squadre di 
serie B (per cinque anni II Como 
o per quattro II Monza). 


sulla salita di Rizzo, guizza 
Balmamion, che trascina Baffi 
e Dancelli. L’attacco non ha 
fortuna. E nullo è un allungo 
di De Prà. 

■ E’ tutto? 

Purtroppo, si. Nella ripresa, 
si forma il pattugliane che, 
sull'argentea rotta del capo 
d'Orlando, frena l’impeto e si 
infiacchisce. I campioni son¬ 
necchiano, i gregari fanno ri- 
fornimento d'acqua: e i pas¬ 
saggi a livello chiusi, grazie 
alle neutralizzazioni, permet¬ 
tono a ’ qualcuno di sdraiarsi 
nell'erba. Ci fosse ■ Anquetil, 
oppure Van Looy, è sicuro che 
Faraoni non potrebbe assu¬ 
mere il comando dell’opera- 
zione-fìacca; egli è in testa, e 
governa con una bandiera 
rossa: non si passa! 

L’ordine d’andar piano, pia¬ 
nissimo, dura cinque ore, al- 
Tincirca. Finalmente, nei pa¬ 
raggi di quel paese di sogno 
ch'è Cefalù, sfuria Taccone: 
l’acchiappano, e sullo slancio 
dell ’ inseguimento scappano 
Fontana, Scandelli. Vicentini, 
De Prà e Carminati. L’as¬ 
salto non sorprende Mealli: e 
Gimondi. Vandenbergh, Pas¬ 
suello, Bugini, Andreoli, Mar- 
coli, De Rosso, Zandegù, Arri- 
goni e Zanin s’agganciano. 

La libertà del drappello dura 
poco. Immediate, però, sono 
le esplosioni dei fuochi d’arti¬ 
ficio, accesi da Gimondi, Fon¬ 
tana e Bodrero: annunciano la 
coraggiosa e fortunata fuga 
che determina il risultato della 
giornata, e non modifica le 
posizioni nell’alta classifica. 
Maino. Zandegù. Taccone. Mo- 
ser. Bailetti , Vandenbergh e 
Meldolesi tagliano la corda, 
ed è Meldolesi, appunto, che 
folgora la linea bianca sul me¬ 
raviglioso rettilineo del Foro 
d'Italia. L’attesa degli altri è 
breve. 43” dopo, infatti, sfrec¬ 
cia Doglia, staffetta del grup¬ 
po spezzato e sfilacciato. 

Che rimane? 

Ah. domani. Il « Giro » ha 
in programma un traguardo 
fra i più suggestivi, attraenti: 
Agrigento: su e giù. natural¬ 
mente. 

Attilio Camoriano 



Viglila serena per Clay 
pagala della moglie. 


e Liston: a sinistra LISTON si fa detergere il sudore dopo l'ultimo allenamento, a destra CLAY In com- 


Già decise le battaglie per lo scudetto e la serie B ? 

Inter quasi «tricolore > 
Genoa quasi retrocesso 

Domenica a Marassi Genoa-Milan 
incontro chiave — Anche Samp e 
Atalanta ancora in grave pericolo 


Gioco ormai fatto? Sembra 
proprio di si: retrocesse mate- 
i mancamente in serie B Mantova 
e Messina, è difficile pensare 
che le ultime due giornate di 
campionato riescano a modifi¬ 
care l'attuale situazione, soprat¬ 
tutto in testa alla classifica. 
Per cui lo scudetto può consi¬ 
derarsi ormai dei neroazzurri 
di Herrera che hanno conser¬ 
vato il punto di vantaggio sul 
Milan, confermandosi in gran 
forma anche a Bergamo (ove 
tra l'altro ha fatto il suo ri¬ 
torno Domenghini) mentre i ros¬ 
soneri stentavano maledetta- 
mente a piegare il Varese a San 
Siro. 

E c’è di più: c'è che in realtà 
il divario tra le due squadre è 
più profondo di quanto appaia 
dalla classifica generale. Per 
ciò parla la media inglese che 
vede l’Inter a più 4 con tre 
lunghezze sul Milan che è a 
più I. La classifica in verità 
dovrebbe adeguarsi alla media 
inglese nelle prossime due gior¬ 
nate che vedranno l’Inter in 
casa (contro il Catania e il 
Torino) mentre il Milan sarà 


E 


Il Giro in cifre 


□ 


Ordine di arrivo 

1) MELDOLESI (Maino) cha 
copre i km. 259 dalla Mastlna- 
Palermo In ora 7.26'0t" (media 
km. 34,973); 2) Zandegù, 3) Varv 
denberghe, 4) Taccona, 5) Bal- 
letti, 6) Maino, 7) Mosar A., tutti 
col tempo di Meldolesi; 8) Do¬ 
glia a 43"; 9) Vicentini a 43"; 
10) Ferretti a 43"; 11) Sabbadln 
a 43"; 12) Zanin a 43"; 13) Man- 
nucci a 43"; 14) Baldan a 54"; 
15) Marcoli a 1'02"; U) Dancelli, 
17) Barlvlera, 18) Pifferi, 1») De 
Rosso, 20) Arrigori, 21) Fontana,, 
22) Chiarini, 23) Carminati. 24) 
Rimassi, 25) Grassi, 26) Cornale. 
27) Zanchi, 28) Schiavon, 2») 
Brandts, 30) Nencloni, 31) Bu¬ 
gini, 32) Andreoli, 33) Scandelli, 
34) Guerrieri, 35) Balmamion, 
36) Vigna, 37) Fomoni, 38) Van 
Wynsberg, 34) GimordI, 40) Crl- 
biori, 41) Bingqeli, 42) Molenaers, 
43) Lanzi, 44) Mealli, 45) Ferrari, 
46) Passi e’ro, 47) Adorni, 48) Mu¬ 
gnaio!, 44) Zlfioll. 50) Negro, 

51) Pambianco. 52) Armanl, 53) 

Gentina, $4) Baffi, 55) Fabbri. 
56) Vendemiatl, 57) Durante, 
5S) Moser E., 54) Co’ombo, 60) 
Casa»!. 61) Poggiali, 62) Bodre- 
ro. 63) Fontona, 64) Battistini, 
65) Massignan, 66) Galbo, 67) 

Macchi, 68) Fezzardl, 64) SamW. 
70) Chiapoaro, 71) Bllossl, 72) 

CarlesI, 73) Lorenzi, 74) Otta- 
ulani. tutti a V02"; 75) Sartore 
a 2*28"; 76) Sabini a 11*35"; 
77) Neri, 78) Mlnlerl, 74) Potetti, 
80) Partesotli, *1) Boni. 82) Maz- 
zacuratl, 83) Brugnaml, 84) De 
Pra, 85) Van Damme, 86) Claes, 
tutti a 11*35”. 

Ct’itificn ntneralc 

1) Mealli In ore 56.43*54"; 2) 
Adorni a 36"; 3) Ga'bo a 2*54"; 
4) Nearo a 3*08"; 5) M”«malnl 
a 3*30"; 6) Popolali a 4*20": 7) 
Zitiol a 4*35", Gimondi a 4'3S"; 
4) Dancelli a 4'34"; 10) B'tnvsl 
a 4*34"; 11) Passuello a 4*58"; 
12) De Rosso a 5T4"; 13) Massl- 
pnan a 5*54", Balmamion a 5*54"; 
1$) Pambianco a 6*85"; 16) Fon¬ 
tona a 8*03"; 17) Moser A. a 
r37"; 18) Schiavon a 8*44"; 14) 
Sambi a 4*40"; 20) Taccona a 


lo’ Ut"; 21) Brandts a 11*41"; 
2 x) rerrem a ira*"; 23) Bing- 
geli a lirW; 2*) aaooacnn a 
iVli"; 25} t-ezzardi a 2o - u4"; 
26} Battisi.ni a 2/ CH"; 27} Mai¬ 
no a 2ire»**; 21} lanosi a JV5»"; 
2»} Cribiori a itti"; 20) balletti 
a 32"24"; 31) Zandegù a »'<r41"; 
il) Ferrari a 3à*»a**; 22) scan- 
oeiii a 3/*38"; 24} iniappano a 
i»'4l"; 25} lo.ombo a eri4"; 
m} Andreu.i a 44'Ua"; 37} Cor¬ 
nac a 46*04"; 26) Carminali a 
46u6"; ii) Moser b. a «r05"; 
40)' Ba.dan a 4r20"; 4i) Arma- 
ni a »y51"; 42) Babmi a 50*46"; 
42) Mo.enaers a biW; 44) Urla¬ 
rmi a 51*41"; 45) Oitaviani a 
5V50"; 46) Fontana a »£ 54"; 
47) Vicentini a 5712’; 48) Mar- 
coti a 54'i4“; 44) Ciaes a 54 09"; 
50) Mannucci a 55*15"; 51) For¬ 
coni a 55*44"; 52) Bativiera a 
57*14"; 53) boni a 54*16"; 54) 
Brugnami a 54*21"; 55) Durante 
a 1.0 w' 39"; 54) De Fra a 1.01*24"; 
57) Bodrero a 1.0V42"; 58) Gen- 
tina a 1.01'45'*; 59) Bugini a 

l.bl'42’*; 60) Vanoerbergen a 

1.01*56"; 61) Arrigoni a 1.02*17"; 
62) Sartore a 1.05'09"; 63) Fab¬ 
bri a 1.06-27"; 64) Venoemiati 
a 1.08*42*'; 65) Zanin a 1.10*36"; 
66) Mazzacurati a 1.13*03"; 67) 
Neri a 1.20*02"; 60) Mento.es> a 
1.24*14"; 64) Pitferi a 1.25*04"; 

70) Van Damme a 1.25*24"; 71) 
Lorenzi a 1.26*24"; 72) Baffi a 
1.28*17"; 73) Daglia a 1.28*44"; 

74) Nencioii a 1.31*00"; 75) Ca¬ 
sati a 1.33*45"; 77) Vigna a 
1.37*33"; 78) Van Vynsberg a 
1.38*14"; 74) Gvemierl a 1.34*28"; 
SO) Macchi a 1.44*22"; SI) Par- 
tesotti a 1.47*03"; 82) Minieri a 
1.47*10"; 83) Zanchi a 1.44*08"; 

84) Lenzi a 1.57*57"; 85) Rimessi 

a 2.00*04"; 06) Potetti a 2.10*33". 

Classifica dei 
traguardi tricolori 

1) Vandenbergh p. 35; 2) De 
Pra a Vicentini p. 30; 4) Neri 
p. 25; 5) Mo’enaers, Zanchi, Dan¬ 
celli, Marcoii, Brands, Fezzardi, 
Bitossi, Arrigoni, Bodrero e Baf¬ 
fi p. 15; 15) Binggell, Scandelli, 
Sabbadln, Andreoli, Taccone t 
Fontana p. 10; 


impegnato in due diffìcili tra¬ 
sferte sui campi del Genoa e 
del Cagliari. 

Sopratutto la prima si pro¬ 
fila al calar bianco perchè nel 
match con il Milan i rossoblu 
si giocheranno le ultime sotti¬ 
lissime speranze di salvezza: se 
perderanno con il Milan infat¬ 
ti i genoani potranno dire addio 
alla serie A, in caso la Samp 
riuscisse a strappare un pareg¬ 
gio a Foggia. 

Se pareggeranno o vinceran¬ 
no invece la decisione per 
la terza retrocessione sarà 
rinviata alla ultima giornata 
quando il Genoa ospiterà la Fio¬ 
rentina mentre la Sampdoria 
andrà a Bergamo. Si capisce 
pertanto che una vittoria del 
Genoa sul Milan se chiuderà 
definitivamente il capitolo scu¬ 
detto lascerà invece aperta la 
lotta per la retrocessione nella 
quale anche altre squadre po¬ 
trebbero rimanere invischiate 
oltre al Genoa e ella Sampdoria. 

Sulla carta infatti il Genoa 
potrebbe arrivare a quota 29 
con i quattro punti delle due 
ultime partite: così come a 
quota 29 potrebbe arrivare la 
Samp con due pareggi o con 
una vittoria. E pertanto se Ca¬ 
gliari, Catania e Foggia pos¬ 
sono considerarsi matematica- 
mente al sicuro con i loro 30 
punti, al contrario Roma e 
Varese (a quota 29), Atalanta. 
Lazio e Lanerossi (a quota 28) 
devono ancora raggiungere Va- 
gognato porto della piena tran¬ 
quillità. 

Ma il compito della maggior 
parte di queste squadre non è 
poi troppo difficile: alla Roma 
basta pareggiare nell'ultimo in¬ 
contro interno con il Foggia per 
arrivare a quota 30, al Varese 
i basta rimediare un punto o con¬ 
tro la Juve o a Mantova, il 
Lanerossi dovrebbe raggiunge¬ 
re l'obiettivo domenica bat¬ 
tendo il Messina, la Lazio do¬ 
vrebbe farcela battendo l'Ata- 
lanla o vincendo a Messina, 
mentre per l'Atalanta la cosa 
potrebbe rivelarsi più difficile. 
Il bergamaschi infatti dovranno 
giocare domenica in casa del¬ 
la Lazio che ovviamente pun¬ 
terà alla ridona piena per non 
doler affrontare l'ultima tra 
sjerta di Messina con il batti¬ 
cuore: e date le condizioni at¬ 
tuali della squadra di Mannoc- 
ci (che ha dalla sua anche un 
pizzico di fortuna, il che non 
guasta) si può dire che il com¬ 
pito degli orobici appare pres¬ 
soché proibitivo. Infine nella 
ultima giornata VAtalanta dovrà 
ospitale la Samp in un match 
che potrebbe risultare decisi¬ 
vo per una delle due squadre, 
specie se il Genoa fosse nel 
frattempo riuscito ad incasel¬ 
lare i quattro punti in palio 
portandosi cosi a quota 29. 

Come si vede dunque il Ge¬ 
noa resta per il momento il più 
seno candidato alla terza re¬ 
trocessione: ma non è da esclu¬ 
dersi che m extremis il suo 
posto venga preso dalla Samp 
o dall’Atalanta, e non è nem¬ 
meno da escludersi la possi¬ 
bilità di uno spareggio a due o 
a tre squadre. 

Ma in attesa di Genoa Milan, 



VITO D'AMATO è riuscito finalmente a segnare (ha messo a 
segno una doppietta a Mantova). L'augurio 4 che ora continui... 


Foggia - Sampdoria e Lazio- 
Atalanta (partite chiave di do¬ 
menica) conviene far punto e 
sottolineare piuttosto le altre no¬ 
vità. Il Tonno battendo il Bo¬ 
logna ha rafforzato la sua ipo 
teca al terzo posto, mentre la 
Fiorentina è balzata al quarto 
grazie alla vittoria sul Cata¬ 
nia e sfruttando anche la scon¬ 
fitta subita a Foggia dalla Juve 
(passata cosi al quinto posto). 
Tra Foggia, Cagliari e Catania 
invece è tuttora incerta la lotta 
per il titolo di squadra rivela¬ 
zione della provincia anche se i 
pugliesi sembrano leggermente 
faroritt. 

Per concludere rileviamo co 
me nella terzultima giornata 
siano finalmente tornati di moda 
i cannonieri: cinque goal ha 
segnalo il Torino al Bologna 
altrettanti ne ha rifilati la Fio¬ 
rentina al Catania, tre goal 
hanno segnato Lazio e Inter. 
Ciò ha portato anche parec¬ 
chie novità nella classifica dei 
cannonieri ove Orlando ha rag¬ 
giunto Mazzola in vetta a qutb 
ta 15 (Amarildo è al secondo 
posto con 14 giàI). 

Nella classifica si è inserito 
per la prima volta il giovane j 
D’Amato della Lazio che ha ' 
finalmente rotto il chioccio se¬ 
gnando due goal tutti insieme: 
una nota veramente lieta per¬ 
chè D'Amato aveva già dimo¬ 


strato di essere un ragazzo in 
gamba, una vera speranza an¬ 
che se finora non era riuscito 
a far centro nelle reti av¬ 
versane. 

r. f. 


L'incontro, riconosciuto ^valido per il * titolo 
mondiale soltanto dalla Commissione Atle¬ 
tica di New t York e del Massachusetts, po¬ 
trebbe rivelarsi il « bis » della sconcia farsa 
di un anno fa in Miami Beach allorché Liston 
abbandonò. Clay appartiene per il 45% e 
Liston e agli « amici » di Liston che mano¬ 
vrano la mafia del pugilato mondiale 

Uh ’altra 
torta ? 


< Il londinese Heury Cooper, fra¬ 
tello gemello del meno valente 
George conosciuto nel rmg come 
Jmi, e probabilmente il miglior 
peso massimo dlngluiterra di 
questo dopo guerra ancne se fal¬ 
lirà nella caccia al titolo mon¬ 
diale come già accadde al note¬ 
vole Bruce Woodcock, al corag¬ 
gioso don Cockell, ai selvaggio 
Brian London. Ebbene il biondo 
Henry, un raguz/o intelligente, ha 
predetto che stanotte a Lewiston. 
nel Maine, vincerà di nuovo Cas- 
sius Clay. Ma la sfiducia di Hen¬ 
ry Cooper in Sonny Linston non 
deriva da una convinzione ra¬ 
zionale, neppure da altre ragioni 
rese logiche dal passato o dalla 
realtà presente, bensì viene ali¬ 
mentata da un motivo del tutti» 
personale: m altri termini il 
campione inglese è convinto di 
aver un conto aperto con Cassius 
Clay quindi ritiene « giusto » ri¬ 
trovarsi nel ring con il cialtrone 
del Kentucky sia pure per di¬ 
sputargli una < cintura > valida 
soltanto per la « commissione atle¬ 
tica » di New York e per il Mas¬ 
sachusetts. 

Henry Cooper si rende perfet¬ 
tamente conto che il campionato 
di Cassius Clay vale poco, qua¬ 
si per nessuno, purtroppo non 
riesce a dimenticare quanto ac¬ 
cadde nel Wemblcy Stadium la 
notte del 18 giugno 1963. Ricorda 
Cooper| « ... sulla fine del quarto 
round, con un hook sinistro ro¬ 
vesciai Cassius sulle funi. Il 
gong suonò mentre il ragazzo 
slava ancora intontito sulla 
stuoia. Io. invece, perdevo san¬ 
gue da una brutta ferita intorno 
agli occhi. Nel quinto assalto 
Tommy Little, il « referee », im¬ 
pressionato dal mio sangue . fer¬ 
mò il combattimento e Cassius 
ebbe la vittoria. Ecco perchè de¬ 
sidero il trionfo di Cassius che 
mi deve qualcosa... ». 

Inceve Sonny Liston sarebbe 
dt—ijre di «qualcosa» nei riguar¬ 
di di Floyd Patterson. Infatti il 
piccolo Floyd mentre stava in 
Svezia, dove inflisse una rapida 
disfatta a Tod Herring del Texas, 
ha pronosticato per Liston il 
K.O. della rivincita. Ma neanche 
Patterson si lascia guidare dal¬ 
la logica e dalla razionalità. 
L'antico campione dei « massimi » 
si ostina a restare nella fossa 
cordata malgrado l'età e la fa¬ 
miglia, malgrado la fragilità del¬ 
la sua macchina atletica cd i 
milioni di dollari meritati pu¬ 
gnando, solo perchè non vuole 
(o non riesce) dimenticare le 
sue tragiche partite con Sonny 
Liston. A Chicago, Sonny lo mise 
k o. con il primo destro e l'anno 
seguente (1963) in Las Vegas. 
Nevada. con il primo sinistro. 
Il doppio umiliante ricordo tor¬ 
menta Floyd Patterson: Ecco 
perchè stasera, a Lewiston. de¬ 
sidera il successo di Sonny Li¬ 
ston. Lo sfiderà per il campio¬ 
nato e sarà il « big-match * del¬ 
la sua vita di lottatore. 

Dunque Henry « TVin » Coo¬ 
per e Floyd Patterson. nel loro 
pronostico per il secondo atto 
della partita d'aflari fra Cassius 
Clay c Sonny Liston. pensano ai 
casi personali più che al resto. 
Per la verità tutti 1 protagonisti 
del pseudo campionato rifugiatosi 
nel Maine badano ai loro inte¬ 
ressi. non certo a quelli del pu¬ 
gilato. ossia dello sport. Del resto 
lo sport si trova ormai fuori 
posto tanto nel mondo del ring 
quanto del calcio oppure del ci¬ 
clismo: pensate, per esempio, al 
« 48. Giro d'Italia »! Inutile pre¬ 
cisare. di conseguenza, che la 
sfida di Lewiston. una faccenda 
seria sotto il profilo commerciale 
giacché si parla di un introito 
complessivo di cinque milioni di 
dollari, potrehbe rivelarsi pugi 
liticamente il « bis » della scon¬ 
cia farsa di un anno fa in Miami 
Beach. Florida, appunto quella 
disgustosa torta spinse la World 
Bering As<ociation a scomuni¬ 
care Cassius Clay ritenuto moral¬ 
mente indegno della qualifica di 
campione del mondo e nel mede¬ 
simo tempo a creare un nuovo 
titolo nella persona, purtroppo 


Giovedì Inter-Benfica 


Un milione a testa 
in taso di vittoria! 


MILANO. 24 

Mentre cresce l'attesa per il 
match di girnedi tra Inter e 
Benfica finale della coppa dei 
campioni, si è appreso che i 
giuocaton del Benfica guada 
gneranno circa 9 000 lire ogni 
minuto di giuoco se batteranno 
I Inter. I dirigenti della squadra 
portoghese hanno infatti stabilito 
un « premiopartita » per ciascun 
giocatore di olire 800 000 lire ed j 
è probabile che questa gratifica j ieri 


bone a testa Come si vede tut¬ 
to il mondo è paese... 

Nonostante l'interesse di tut¬ 
ti i portoghesi per l'incontro 
di giovedì prossimo le spese di 
viaggio per la trasferta a Mi 
lano hanno forzatamente limita 
j to il numero dei tifosi che as 
{ siteranno alla partita Dei 5 I 
| mila biglietti messi a disposi 1 
1 zionc del Benfica per essere 
; venduti in Portogallo esattamen 
te la metà c stata restituita 
allTnter. I sostenitori del 


sia aumentata ulteriormente. 

Anche per i neroazzurn si 
parla di un premio di un mi- 


Benfica che seguiranno la squa¬ 
dra a San Siro saranno quin¬ 
di 2.500. 


insignificante, di Ernie « IV 
j Lanky » Terrei un baffuto negro 
di Chicago che sfiora i due mg- 
tri in statura. 

Il campione della WBA sembra 
un promettente chitarrista più che 
un invincibile pugile. La rivincita 
fra Cassius Clay e Liston, vietata 
a Boston da Gnrrett H. Byres 
procuratore generale del Massa- 
chussels. viene ospitata da una 
cittadina del Maine con 41 mila 
abitanti, quasi tutti di origine 
francese. L'arena scelta per i due 
compari ha cinquemila posti sol¬ 
tanto e 1 biglietti costano da un 
minimo di 25 dollari a un massi¬ 
mo di cento, cioè oltre 60 mila 
lire. CI penserà la TV a riempire 
d'oro le tasche degli organizza¬ 
tori che sono sempre quelli di 
Miami Beach. D'altra parte — co¬ 
me allora — Cassius appartiene 
per il 45 per cento a Sonny Li¬ 
ston e agli amici di Sonny. tutti 
« rispettabili » individui che ma¬ 
novrano la mafia del pugilato 
mondiale. Non ci può essere che 
lordura in combinazioni del ge¬ 
nere. 

Il satellite « Early Bird » por¬ 
terà direttamente in Europa la 
partita di Lewiston che la nostra 
TV si ripromette di presentare 
nella serata di mercoledì, 26 mag¬ 
gio. Non è la prima volta che 
un campionato del mondo, per i 
j « massimi ». ha come sede una 
località quasi sconosciuta. Infatti 
in Shelhy nel Mountains si svolse 
una partita fra il campione dei 
campioni Jack Dempsey e lo sfi¬ 
dante Tommy Gibhons, un vete¬ 
rano della « boxe » scientifica che 
in. seguito divenne sheriffo in una 
contea del-Minnesota: accadde 11 
4 luglio 1923. Quel pomeriggio 
Tommy Gibhons. 33 anni di età 
e un peso di 175 libbre soltanto, 
quindi un mediomassimo, grazie 
alla sua maestria difensiva im¬ 
parata dal fratello Mike, impe¬ 
gnò a fondo per 15 rounds il più 
giovane e potente Jack Dempsey. 
Fu una vicenda curiosa e pitto¬ 
resca che meriterebbe un film 
di John Ford. A quei tempi Shelby 
era abitata da poche centinaia 
di pionieri, ossia commercianti e 
venditori d'armi, ladri di cavalli 
e cow boys, giocatori e qualche 
indiano Sioux scappato dalle ri¬ 
serve. All'improvviso zampillò del 
petrolio e verso la zona ci fu 
una corsa da tutto il West. Il 
sindaco Jim Johnson, un giorna¬ 
lista e alcuni mercanti, decisero 
di invitare a Shelby due pugili 
famosi come Dempsey e Tommy 
Gibbons. Sembrava il miglior mo¬ 
do per fare grossi affari. Invece 
andò male per tutti meno che per 
Jack Dempsey che ebbe una paga 
di 300 mila dollari, quindi anche 
la parte di Gibbons rimasto ad- 
l'asciutto. Il futuro sceriffo si era 
lasciato imbrogliare da un con¬ 
tratto ambiguo. Cose che capitano. 

Tornando a Cassius Clay e a 
Sonny Liston, che in questo mo¬ 
mento si insultano a Lewiston 
interpretando il copione steso in 
comune, mi sembra del tutto su¬ 
perfluo tentare un pronostico. Esi¬ 
ste il dubbio che il risultato della 
« rivincita » sia già stato deciso 
a tavolino, giusto come l'altra 
volta. 

Giuseppe Signori 


sport 
flash 

Rugby.* promosse 
L'Aquila e Livorno 

L'Aquila a II Livorno rugby 
hanno vinto il torneo final* «li 
promozione e disputeranno il 
prossimo campionato nel torneo 
di Eccellenza. L'Aquila, ratro- 
cessa lo scorso campionato, a 
conclusione di un'annata piutto¬ 
sto sfortunata, ritorna cosi tra 
le < grandi s del rugby italiano 
grazie alla qualità del suo vi¬ 
vaio giovanile dal quala ha sa¬ 
puto tirare fuori molti bravi alia¬ 
ti. Anche il Livorno ha già par¬ 
tecipato negli anni scorsi ai cam¬ 
pionato Eccellenza. 


Boxe: Fiori-Santini 
per il titolo dei «medi» 

Quali finalisti per l'aggiudica¬ 
zione del titolo italiano dei posi 
medi abbandonato do Benvenuti, 
la Commissione Professionisti del¬ 
la Federboxe ho designato Fran¬ 
cesco Fiori e Bruno Santini con 
t'obbligo di incontrarsi antro II 
24 luglio. 

Boxe: Loi eliminato 
agli « europei » 

il ■ piuma » Silvio Loi è stato 
battuto dal romeno Ivan Stanev 
agii « europei » di Berlino. L'az¬ 
zurro ha tentalo nel secondo 
round di frenare l'aggressività 
del romeno che si era aggiudicato 
la p'ima ripresa, ma con scarti 
risultati. Nell'ultimo round Loi 
ha cercato la breve distanza ma 
il romeno lo ha controllato con 
diretti sinistri molto efficaci vin¬ 
cendo meritatamente. 
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A COVA ANCHE LE COLPE DI TRABUCCHI ? 


; , * 

Lo scandalo dei tabacchi . 

- - - - - m - — • r 

in periferia 

Spretili tontestati alla 

' f. X • 

Manifattura di Napoli 


La Procura non intende archiviare l’affare 
del « tabacco messicano » che ha avuto come 
protagonista l’ex ministro delle Finanze, per 
il quale la commissione parlamentare di in¬ 
chiesta proporrà il non luogo a procedere: vi 
sono infatti già altri due imputati -1 punti 
di contatto tra i due scandali del tabacco 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI, 21. 

Le indagini della guardia di 
Finanza sull’affare dei tabac¬ 
chi non pare siano state estese 
a Napoli. Nella grande Mani¬ 
fattura Tabacchi napoletana 
non s‘è per lo meno notato an¬ 
cora alcun intervento degli in¬ 
quirenti o della autorità flitt- 
diziaria. 

Ma questo intervento, stando 
ad alcuni elementi, non dovreb¬ 
be certo mancare, anche per¬ 
chè in venti anni di attività 
il direttore generale Pietro Co¬ 
va ha avuto il tempo di piaz¬ 
zare persone di sua completa 
fiducia nei fari punti chiave 
dell'Azienda Tabacchi: a Na¬ 
poli il direttore Uno Castellan 
è indicato come uno che gode¬ 
va la piena e completa fiducia 
di Pietro Cova, uno che, nono¬ 
stante alcune spese molto av¬ 
ventate ed alcune situazioni 
difficili, non ha mai avuto al¬ 
cun fastidio. C'è stato lo infor¬ 
tunio delle « testate filtro * per 
la Nazionale lunga che non ha 
avuto successo; le macchine, 
costosissime, furono acquista- 


I Le riforme urgenti 

Mozione 
dei magistrati 
per la crisi 
della Giustizia 

! I1 comitato direttivo dell’As¬ 
sociazione nazionale magistrati 
ha preso ulteriore posizione sul¬ 
la crisi della giustizia con una 
interessante mozione resa nota 
ieri. 

Il documento comincia espri¬ 
mendo l'adesione ai principi 
enunciati dal Presidente delia 
Repubblica nel discorso rivolto 
al Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura il 23 apri!** scorso. 
Esso — viene rilevato — « co¬ 
stituisce la più autorevole af- 
fermazione della validità degli 
orientamenti dell’Associazione, 
la quale si è sempre ispirata 
al criterio fondamentale che 
file riforme Invocate debbano 
uessere strumentali rispetto al 
■fine di assicurare al cittadino 
■una giustizia rapida, efficiente, 
■accessibile a tutti ». Si rileva 
«tuttavia che « pregiudiziale ad 
|*>gni altro è il problema di as¬ 
sicurare all’ordine giudiziario 
alla funzione giurisdizionale 
Quelle garanzie costituzionali 

I idipendenza esterna ed in- 
a. le quali sole consentono 
cittadini una giustizia al- 
I conforme ai nuovi prin- 
democratici consacrati nel- 
arta fondamentale ». 
dia parte centrale della 
ione è detto: € L’attuale 
I della giustizia richiede ri- 
ìe urgenti e radicali che 
stano vuoi le leggi sostan- 
i e processuali, vuoi l’ordi- 
ento giudiziario ». Partico- 
lente urgenti e attuabili 
to sono quelle relative al 
viglio superiore della ma- 
ratura. ai consigli giudi- 
i. al nuovo assetto giuridi- 
d economico dei magistrati. 
Associazione sottolinea in¬ 
come « si è manifestata 
larga convergenza paria- 
itare su talune vitali li¬ 
ne » e auspica che « il mi¬ 
ri/ guardasigilli, superando 
i perplessità, dia un fattivo 
tributo alla soluzione legi- 
iva dei problemi indicati ». 
conclusione del documento 
le manifestato « il più radi- 
ile dissenso verso le inizin- 
che tendono a mantenere 
liargare quei sistemi di as- 
razione delle funzioni mo¬ 
lte esami chp aggraverete 
> la piaga del carrierismo ». 
ella stessa riunione del co 
ito direttivo è stato appro- 
> un ordine del giorno sal¬ 
ificazione dei magistrati di 


Scoperto 
a Parma 
un affresco 
del Correggio 

PARMA. 24. 

Un affresco del Correggio è 
Ito scoperto, nel corso dei re- 
luTi nella chiesa di San Già 
inni evangelista di Parma dove 
istorio altre opere dello stesso 
ìtore. 

Il rinvenimento è stato reso 
to dalla sovrintendente alle Gai¬ 
rie ed alle Opere d’arte per le 
evince di Parma e Piacenza. 
Kt Ghidigtia Quintavalla. la 

B ha detto: «Si tratta di un 
monocromo aureo su fon 
i con figurazioni mitologi 
putti rhe orna la cnvem 
esbiterio della chiesa. L’af- 
. che era nascosto sotto una 
tira di nerofumo, fuliggine 
pinture posteriori, è opera 
ite del Correggio. La sco 
è stata fatta ne! corso dei 
n che ininterrottamente da 
belle anni si vanno compiendo 
Della chiesa di San Giovanni evarv 
iettata». 


te dalla ditta tedesca « Hauni > 
e sono quasi tutte in un ango¬ 
lo ad arrugginirsi. 

Altra spesa pazzesca fu l'ac¬ 
quisto dello stabilimento della 
ditta * Corcano », alcuni vec¬ 
chi capannoni e la « torre del 
piombo > siti sul retro della 
manifattura di via Galileo Fer¬ 
raris. La ditta produceva car¬ 
ta metallizzata per i pacchetti 
di sigarette e pallini di piom¬ 
bo per le cartucce da caccia. 
Le attrezzature erano ormai 
vecchie, inservibili: bisognava 
disfarsene. * L'affare * fu con¬ 
cluso con la Manifattura Ta¬ 
bacchi, e fu cosi conveniente 
per la ditta < Corcano » che 
questa riuscì a costruirsi uno 
stabilimento ex novo a Torre 
Annunziata, che continua a pro¬ 
durre carta metallizzata per i 
pacchetti di sigarette. Non 
sembra che però i locali e le 
attrezzature di via Galileo 
Ferraris fossero tanto indi¬ 
spensabili alla Manifattura Ta¬ 
bacchi, e nemmeno tali da 
giustificare l'enorme spesa so¬ 
stenuta: i locati, cadenti, umi¬ 
di. inservibili, sono stati in 
parte adattati ad ufficio ven¬ 
dite, ma non sono buoni nem¬ 
meno a questo scopo. 

E poi c'è l’affare del mate¬ 
riale: bisogna assolutamente 
usare tabacco, cartine e carta 
fomiti dalla ATI con stabili¬ 
mento in Pompei. Gli operai 
protestano che si tratta di ro¬ 
ba scadente, impossibile a la¬ 
vorarsi: lo hanno riconosciuto 
anche alcuni dirigenti, qualche 
volta. Ma la ATI non si tocca, 
tanto meno « fornitori di ma¬ 
terie prime allo stabilimento 
di Pompei. 

Fu in seguito ad alcune spe¬ 
se del tipo che abbiamo citato 
(ma ce ne sono altre ancora) 
che iniziò l'epoca dei * rispar¬ 
mi ». Questa volta dovevano 
essere di scena le maestranze, 
a riparare il malfatto di al¬ 
tri. Tempi sempre più « stret¬ 
ti », abolizione di soprassoldi 
e di cottimi, orari estenuanti. 
S'è risparmiato naturalmente 
anche a spese del consumato¬ 
re: una enorme partita di ta¬ 
bacco (parecchie tonnellate) 
a'Vitse a Napoli completamen¬ 
te marcita: era fango più che 
tabacco, ridotto così nei depo¬ 
siti di Trieste che s'erono allar¬ 
gati. Ebbene, si dovette lavo¬ 
rare quella roba, piena di ver¬ 
mi, usando le maschere per¬ 
ché era impossibile non rima¬ 
nere asfissiati dal fetore. E fu¬ 
rono messe in commercio — 
soprattutto nelle macchinette 
automatiche — le nazionali 
semplici, esportazione e filtro 
fatte con quella roba, amarissi¬ 
me e disgustose. 

El. P. 


Pietro Cova rischia di pagare 
anche per l’ex ministro delle 
Finanze, Giuseppe Trabucchi. 
Nel corso di una riunione tenuta 


so di proporre al Parlamento il 
* non luogo a procedere * nei 
confronti di Trabucchi. 

Non appena gli atti di quel 


ieri a palazzo di giustizia nello procedimento saranno restituiti 
ufficio del procuratore generale, alla Procura generale, l'istrut- 


Luigi Giannantonio, 6 stata esa¬ 
minata l'opportunità — come in¬ 
forma una agenzia di stampa 
— di addebitare al sospeso di 
rettore generale del Monopolio, 
le accuse che già furono rivolte 
a Trabucchi, allorché gli atti 


toria riprenderà in ■ pieno. In 
nanzitutta perché. Trabucchi a 
parte, vi sono già altri due im¬ 
putati — Renato De Martino e 
Mario Dini — nei confronti dei 
quali la Commissione d'inchie 
sta non ha alcun potere di prò 


la legge istitutiva dell'ATI, la 
quale li autorizzava a fondare 
società collegate. « Non si vede 
perché — aggiungono i due im¬ 
putati — potendo fondare altre 
società, non dovessimo essere 
pagati. Nessuno ci imponeva di 
lavorare gratis ». - 

In effetti, alla base del pro¬ 
cedimento in corso contro Cova 
e Tedaldi di Tavasca, c’è al 
solito una paurosa carenza le¬ 
gislativa. La legge dell'A Pernia 



tltàfiicb tubisti CPU 


Termiti di cemento 

divorano le pinete 

/ 

Le cosfe adriatiche si trasformano in caotici agglomerati 
Le responsabilità dello Stato e degli Enti Locali - Impor 
tanza e limiti della campagna condotta da « Italia Nostra » 



del processo per il c tabacco scioglimento. La magistratura tabacchi italiani risale i- I3Y7 


messicano» vennero inviati al potrebbe ritenere che se ra- e autorizza la società . v". 
Parlamento per l’incrimlnazio gioni di ordine politico hanno misto di privato e a 

ne dell’ex ministro. La Procura consigliato alla Commissione fondare a sua volta altre sorte 
sembra, comunque, intenzionata parlamentare la pronuncia di tà. E’ esattamente ciò che i'ATI 
a non archiviare 1'affare del « non luogo a procedere * nei ha fatto in questi ultimi dieci 
«tabacco messicano», nonostan confronti di Trabucchi, tali ra- anni. Fin qui, dunque, nulla di 


e autorizza la società . v- 
misto di privato e ?.... - •«.' a 


a non archiviare 1'affare del 
«tabacco messicano», nonostan 
tc che la Commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta abbia deci- 


ha fatto in questi ultimi dieci 
anni. Fin qui, dunque, nulla di 


gioni non esistono invece per irregolare: infatti, la procura 


Dallas 

Ruby: «Presi 
stimolanti 
prima di 
uccidere 
Oswald» 



Dati. Ebbene, si dovette lavo- .DALLAS. 24. 

rare quella roba, piena di ver- Jack Ruby. l'uccisore dell'assss- 
mi, usando le maschere per- s ! no . Presidente Kennedy, ha 

rivelato oggi per la prima volta 
che era impossibile non rjrtio- avcr preso numerose pillole 

nere asfissiati dal fetore, E fu- « stimolanti » poco prima di uc- 
rono messe in commercio — còlere con un colpo di pistola 
soprattutto nelle macchinette Lee Ilarvey Oswald. 
automatiche — le nazionali Ruby ha rivelato, oltre al fat- 
semplici, esportazione e filtro avere ingerito « pillole clic 

vi fanno desiderare di fare cose 
fatte con quella roba, ama issi- p OS i l j ve , anche di temere clic* 

me e disgustose. j n futuro si vorrà collcgare lui 

C| p ed Oswald in una congiura per 
l'assassinio del presidente Ken- 
____ nedy. 

Ruby ha parlato di questo cpi- 
a sodio in una udienza al giudizio 

Ancora una I sulle sue condizioni mentali. Al 

termine dell'udienza preliniina 
* re. il giudice Louis T. Holland ha 
rapina in Donca deciso che l'avvocato che ha di 

r teso Ruby nel giudizio di prima 

_ m|r-nii. istanza — al termine del quale 

O mirano l'imputato venne condannato alla 

pena capitale — non ha più un 
MILANO. 24. mandato valido, conformemente 
Nel giro di poche ore hanno a q a revoca decisa rial Ruby stes 
compiuto il colpo in una piccola «*> e ,| a j suo i parenti, 
banca di provincia - 787 mila L’avvocato Tonahill si era ri 
tire il magro bottino — e sono fiutato di riconoscere la revoca 
stati arrestati a pochi chilometri ( j 0 i suo mandato sostenendo che 
di distanza Si tratta di due gio- Ruby firmò a suo tempo un con- 
vani rapinatori. Carmelo Fiocco tratto con lui e che la sueccs- 


qunnto riguarda Dini e De Mar¬ 
tino. Appare subito evidente che 
una condanna di costoro suo 
ricrebbi* come un'ingiustizia, da 
to chp hen diverse sono state 
le conclusioni nei riguardi di 
Trabucchi, il quale -I se reato 
ò stato commesso nell’atTare del 
« tabacco messicano » — resta 
il maggior responsabile. 

Nel corso della riunione pre¬ 
sieduta da Giannantonio si è 
discusso se avocare il processo 
in corso contro Pietro Cova e 
Giacomo Tedaldi di Tavasca, o 
se inviare anche gli atti del 
Processo-Trabucchi al sostituto 
procuratore Alberto Maria Fcli- 
cetti. il magistrato che sta in¬ 
dagando sull'attività del diret¬ 
tore e deirispettore dei Mono- 
poli, Fatto sta che il pro¬ 
cesso a Trabucchi (continuia¬ 
mo a chiamarlo cosi anche se 
l’ex ministro sta per uscirne) 
e quello a Cova e Tedaldi sem¬ 
brano destinati a essere riuniti. 

Diversi sono gli aspetti delle 
due vicende: da una parte c'è 
la storia che ha al centro Tra¬ 
bucchi. il quale concesse a va¬ 
rie società del defunto senatore 
de Carmine De Martino licenze 
di importazione di tabacco dal 
Messicoi permettendogli in tal 
modo (contro la legge perché il 
ministro non poteva assegnare 
licenze del genere) di intascare 
con nessuna fatica oltre un mi¬ 
liardo. Al senatore De Martino 
successero., copie.capi delle so¬ 
cietà. il figlio Renato e l’aittirii- 
nistratore delegato, Mario Dini, 
coloro che sembrano destinati a 
fare le spese dell’intera vicen¬ 
da. dopo che la Commissione ha 
preso la nota decisione nei ri¬ 
guardi di Trabucchi. 

Il direttore generale Pietro 
Cova entrò nell'aflare del « ta¬ 
bacco messicano * per ragioni 
del proprio ufficio. E bisogna 
dire che si oppose risoluta- 
mente alle decisioni di Trabuc¬ 
chi, rifiutandosi perfino, in un 
primo tempo, di firmare le li¬ 
cenze di importazione. Almeno 
cosi si è sempre creduto. La 
riunione della Procura generale 
e la voce che « l'opposizione di 
Cova fu determinata da motivi 
diversi da quelli che l'interes¬ 
sato aveva voluto far ritenere * 
autorizzano ora a pensare che 
l'accusa voglia vedere più chia¬ 
ro nell'intera faccenda. 


della Repubblica non ha conte¬ 
stato agli imputati la creazione 
di questa società. 

L'accusa é. invece, basata su! 
fatto che Cova e Tedaldi assun 
sero anche la direzione delle 
società collegate e ricevettero 
stipendi, rimborsi spese e per 
centuali. Ma anche ciò era 
proibito o no? La legge in prò 
posito non è molto chiara, come 
troppo spesso accade, hi' proba¬ 
bile. inoltre, che Cova e Tedaldi 
furono incoraggiati a costituire 
queste società dagli utili che 
ne avrebbero ricevuto. Fino ad 
ora l’accusa contesta ai duo4kn- 
putati Io sperpero di un centi¬ 
naio di milioni. Cova e Tedaldi 
continuano u sostenere — e lo 
faranno anche davanti ai ma¬ 
gistrato. sabato prossimo il pri¬ 
mo e nella settimana seguente 
il secondo — che quella parte 
dei 100 milioni finiti nelle loro 
tasche altro non rappresentava 
se non leciti compensi. 

Andrea Barberi 


r* ' J. 
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La spiaggia di Cervia. 


Per malversazione 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA, maggio 
Verde e spazio libero: sono 


stati aggrediti dalla pietra par¬ 
ticolarmente sulle coste fer¬ 
raresi e ravennati tanto che 
le pinete sono state sventra- 


l'abc, i passaggi d'ubbligo per te, abbattute, deturpate: 


Dirìgente dei consoni 
di bonifico 

onestato a Catanzaro 

E # Ugo Predieri, già ricercato col cugino 

Odoardo - Un carrozzone elettorale del- | BHTT1 

la D.C - Il ruolo del senatore Spasari \ 155331 


chi oggi vuol parlare di turi¬ 
smo. La fuga dalle grandi città 
formicolanti di strade, auto e 


arenili sono diventati beni pri¬ 
va... ie bellezze del verde e 
la serenità dell'ambiente sono 


giganti di cemento non può state frastornate dagli ammas- 
avere come meta che queste due si indistinti delle colate di ce- 
oasi riposanti che diventano per mento, dall'installazione di tut- 
la gran massa di turisti esi- to ciò che può creare frastuono, 
genze fondamentali. Anche se disturbo, ossessione, nlienazio- 


vogliamo consultare te stati¬ 
stiche la risposta sarà inequi¬ 


ne. Ampi spazi liberi e albe¬ 
rati. dove con poche centinaia 


vocabile: il 50 per cento del di lire si poteva godere una 


movimento turistico in Italia 
è determinato esclusivamente 
«falla ricerca appunto del verde j 


giornata di vero riposo, si sono 
trasformati in pochi anni in al¬ 
tri focolai di parossismo e di 


e dello spazio libero. Nell'altro 1 sperpero. Indicativo, per fare 


50 per cento esigenze cultu¬ 
rali — visite a musei, a città — 
o sanitarie — tenne, clima par¬ 
ticolare. ve c. — non prescin¬ 
dono davvero da quelle due esi¬ 
genze che dicevamo all’inizio. 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 24. 


nunciare resistenza di questo 
grave scandalo nel corso di 
una campagna d< stampa, alla 


Pietro Cova — insieme con il del mandato di cattura per truf- 


Questa notte, in esecuzione j quale contribui anche il setti 


marchese Tedaldi — è invece, 
per ora, l’indiscusso protagoni- 


fa continuata, emesso dal giu¬ 
dice istruttore di Catanzaro 


sta del nuovo scandalo, anche dottor Trovato, è stato tratto 
se non indifferente è anche in in arresto e rinchiuso nelle car- 
questo caso l'ex ministro ceri di San Giovanni della no- 
Trabucchi. Attraverso una so stra città, il signor Ugo Pre- 
cietà dello Stato - l'Azienda dicri. Questi, assieme al cu 
tabacchi italiani (ATI) della gino. dottor Odoanio Pred.en, 
quale era a capo - Pietro anch’egli ricercato in esecu 


di 25 anni da Capo d'Orlando 
(Messina) e Giovanni Andolfi di 
21 anni di S. Giovanni a Tettuc¬ 
cio (Napoli), trasferiti e residenti 
a Pavia. Stamane i due. armati 
di tre pistole e malamente ma¬ 
scherati in volto, hanno Tatto 
irruzione nella piccola filiale di 


siva revoca non è valida in quan¬ 
to lo stesso Ruby sarebbe diven¬ 
tato pazzo. 

Il ca'o è complicato dall'accu¬ 
sa rivolta dal Tonahill al giudice 
Joe B. Brown. secondo la quale 
lo stesso Brown avrebbe iniziato 
a scrivere un libro di memorie 


Besate dove erano giunti a bordo 1 sul raso, e quindi avrebbe in esso 


di una « Renault » celeste. 


un interesse pecuniario. 


Cova costituì una serie di so 
cietà collegato, con lo scopo di 
seguire la * via » de! tabacco, 
dalla raccolta all'esportazione, j 
percependo laute percentali su ! 
ogni passaggio. E' noto che 
Cova e Tedaldi rispondono a 
questa accusa affermando di 
aver agito nei limiti fìssati dal- 


zione dello stesso mandato di «cuocra, 

cattura, è accusato delle nal- spnator £ Spasan. E chiaro. 

versazioni e prevaricazioni per- P crò * chc * , P ; pd,cn 
petrate negli anni e mesi de- > ano , avcr determinato da so,, 
corsi nei consorzi di bonifica a SlfU37Ione che si era venuta 
raggruppati di Catanzaro, con a ™ r . c aI1 . i? terT % d . c ' con ' 


manale « Calabria domani ». 

Dopo Ugo Prodieri altri per¬ 
sonaggi dovrebbero seguirne la 
sorte 

A! Predieri era stata concessa 
a trattativa privata la esecu¬ 
zione delle opere forestali, la 
cui progettazione era affidata 
ai cugino, uomo molto legato 
alla destra democristiana c al 
senatore Spasari. ' E' chiaro, 
però, chc i Predieri non pote¬ 
vano aver determinato da soli 


illeciti profitti per diversi mi¬ 
liardi di lire. 

Noi fummo tra i primi a de- 


Milano 


Il capo dei falsari vuole sposare 
in carcere Vavventuriera-complice 

Osvaldo Cornei intende dare il suo nome alla bimba avuta da Jeannette Polanski 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 

Osvaldo Cocucci. il temibi¬ 
le capo della « banda dei sud- 
amcricani * buona parte del¬ 
ia quale, almeno per quanto 
concerne alcuni dei « boss » e 
una rilevante aliquota dei gre¬ 
gari operanti net nostro pae¬ 
se. è finita in carcere, farà 
di tutto per ottenere il per¬ 
messo di sposare in carcera 
Janctlc Polanscki. al secolo 
Manna Hoegerova. la bella av¬ 
venturiera di origine cecoslo¬ 
vacca. che per prima cadde 
nella rete tesale dalle polizie 
di Roma e Milano, doco più di 
un mese fa. 

La notizia delia decisione 
manifestata dal Cocucci di 


prima volta, di essere anche 
capace di porre a nudo i suoi 
problemi sentimentali. Il peri 
coloso falsario ha confermato 
di aver conosciuto donnette al 
tempo in cui ella con la ma¬ 
dre (poi arrestata per orni 
oidio in Germania) gestiva una 
« boutique » a Buenos Aires, 
r di aver sempre fatto ogni 
sforzo per indurla in seguito a 
tornare a Buenos Aires e ati 
attenderlo con la piccola Ales¬ 
sandra. oggi di 5 anni, nata 
dalla loro relazione. « Voglio 
sposare .Tea nette e regolariz¬ 
zare la posizione di mia figlia 
dandole il nome ». ha detto 
Cocucci. mostrandosi molto 
addolorato por il fatto che la 
fìglioletta (che oggi porta il 
nome di Esterhazv De Galan 


. Milano da più di una «ettima- 
j na c che hanno contribuito a 
I mettrrc in chiaro molti parti- 
j colari dcM’attivita degli arre 
i stati, scino tornati stamane 
I dalla Svizzera con un rr.gguar 
! devolc < malloppo » rinchiuso 
in una valigetta. Si tratta esat¬ 
tamente di 250 milioni di lire 
e valuta straniera « buona * 
che i tre poliziotti hanno se¬ 
questrato presso varie banche 


ri. clic agivano parallelamente 
alla prima banda, della quale, 
quasi certamente erano una 
appendice. Un primo particola¬ 
re di indubbio intei esse sulla 
figura della falsarla sta nel 
fatto chc ella è risultata la 
amante di José Asos Rico. pa¬ 
dre di quel lulio Ignazio E«car- 


a creare all'intemo dei con¬ 
sorzi di bonifica. Essi hanno 
godute «lei pieno appoggio di 
dirigenti politici e amministra¬ 
tivi direttamente legati alla DC: 
infatti in favore di questo par¬ 
tito hanno sviluppato tutta la 
loro attività in ogni campagna 
elettorale, come stanno a testi¬ 
moniare alcune lettere inviate 
dal senatore Spasari. allora 
sottosegretario ai I-avr.ri Pub¬ 
blici. al dottor Predieri. con le 
quali chiedeva l’intervento pres¬ 
so alcuni elettori, e sistema¬ 
zione di alcuni suoi amici pres¬ 
so i consorzi di bonifica. 

I Predieri erano dunque riu¬ 
sciti a trasformare i consorzi di 
bonifica di Catanzaro in un car¬ 
rozzane elettoralistico democri¬ 
stiano. E i giornali locali nei 
mesi scorsi hanno reso di pub¬ 
blico dominio il fatto chc il 
dottor Predieri aveva preso in 
affitto appartamenti di proprie 
tà del senatore Spasari per un 
ufficio dei consorzi di bonifica, 
di cui lo stesso Spasari era pre¬ 
sidente. 

Tutto ciò è potuto accadere 


che i tre poliziotti hanno se- tori ed esecutori, anni fa. del 
questrato presso varie banche la clamorosa rapina beffa ai 
svizzere dove erano stati de- danni del casino di Campione, 
posdati in gran parte dal Co __ 


pizo che fu tra gli organizza- j anche perchè le amministra 


concludere col matrimonio la ta) si trovi ora in un istituto 


sua movimentata relazione con 
la donna è stata resa nota 
questa sera dal dott. Grappo 
ne. capo della Mobile, al qua¬ 
le lo stesso Cc^ucci l’ha ma¬ 
nifestata, mostr *ndo, per la 


romano in cui è stata chiusa 
cd esprimendo il desiderio che 
venga inviata in un collegio 
svizzero. 

Nel fratempo tre poliziotti 
argentini che si trovavano a 


cucci e. pare, dal Graziosi. 
Si tratta di una somma nle 
vanto, ma che evidentemente 
rappresenta solo una parte mi¬ 
nima dei « profitti * che i più 
grossi membri della gang ave 
vano messo al ricuro. 

A loro volta i carabinieri 
hanno questa sera fornito al¬ 
tri particolari sulla figura del¬ 
la matura falsaria « cilena » 
Estadisna Revoco, arrestata 
due giorni fa nel ouadro di 
una indagine sull’attività di 
altri falsari italiani e stranie- 


Le indagini sugli 
enti sovvenzionati 

Nella nota pubblicata ieri sulle 
indagini della magistratura a 
proposito di vari enti sovvenrio- 


zi coi dei consorzi di bonifica 
non vengono rinnovate <ia anni: 
sono sempre le stesse persone 
che ne hanno la direzione. 

Le scuse addotte per il man¬ 
cato rinnovamento delle am¬ 
ministrazioni non sono conte¬ 
state nè dalla Coltivatori diretti, 
che è lautamente foraggiata dai 
consorzi di bonifica, nè dalla 
Unione agricoltori, che ne per- 


nati dallo Stato, un errore tipo- j ccpisce un congiuo contributo. 


grafico ha alterato il senso d, un 
periodo. Dove è scritto «l’Ispet¬ 
torato della motorizzazione civile, 
un ente fantasma... » bisogna ieg- 


n centro-sinistra, d'altro can¬ 
to. ha contribuito a consolidare 
al vertice degli enti locali la 


gore « l'Ispettorato della motoriz- posiziono dei rappresentanti 
razione civile, preposto al eoo- dell'agraria calabrese, 
trollo deU’EAM (ente autotraspor- _ _ 

ti mera), un ente fantasma.» ». •* 9* 


DOMANI 


Squalificate 
le sanatrici 

ANGKLS CAMP — Dell at - 
tesissimo campionato per ra¬ 
ne saltatnci, svoltosi nel cen¬ 
tenario del famoso racconto 
di Mark Twain, è risultata 
vincitrice la ranocchia *Hops» 
proveniente da Lafapelte 
(California), che ha compiuto 
un salto di m. 4,49. Sono sta¬ 
te invece squalificate le con¬ 
correnti svedesi, perchè risul¬ 
tate appartenere alla cate¬ 
goria dei « rospi ». 

Celibe dopo 
12 matrimoni 

MILANO -- Carle Donati, di 
4l anr.i. il poligamo arrestato 
a Messina mentre staio per 
« impalmare » nella chiesa di 
S. Clemente la dodicesima 
donna. Maria Peloso, starebbe 
per ritornare « celibe ». £T 
giunta infatti notizia a Mila¬ 
no che una sentenza rotale ha 
dichiarato nullo il pnmo ma¬ 
trimonio che il Donati ha con¬ 
tratto nel 1949 con la dotto¬ 
ressa milanese Diana Frizzi, 
vedova di un ufficiate morto 
durante la lotta partigiano. 
Subito dopo la cerimonia in¬ 
fatti il Donati, con ta scusa di 
dover partire immediatamente 
per esigenze di la verro, abban¬ 
donò la donna che non ebbe 
ptu occasione di incontrare Io 
strano manto. 

Come è noto il Donati, di 
origine fiorentina, risulta spo¬ 
sato almeno dnrhci colie (a 
Milano. Chiasso. Livorno. 
Trento. Ravenna. T rarerseto- 
lo. Lubiana e Belgrado). 

Italia campione 
di bridge 

BUENOS AIRES - L'Ita¬ 
lia ha vinto per la settima 
volta Q campionato mondiale 
di bridge, giunto alla sua tre 
dtcesima edizione. Al secondo 
posto n sono classificati oli 
Stati Uniti, grane alla squa¬ 
lifica delTInghilterra, i cui 
rappresentanti sono stati sor¬ 
presi a farsi segni con le 
dita. 

I__ __ 


un esempio, il caso del Lido de¬ 
gli Estensi. E’ come se gigan¬ 
tesche termiti venute dal mare 
avessero sbriciolato boschi e 
pinete. 

Le impellenti e gravi diffi- 


SuIIe coste dell'alto e medio colta economiche comunali, le 
Adriatico il verde e lo spazio scarse capacità di una visione 
libero sono diventati problemi di prospettiva e chiaramente 


scottanti che chiamano diretta- 
mente in causa gli Enti Loca¬ 
li e lo Stato: i primi troppo 
spesso per mero calcolo eco¬ 
nomico — calcolo certo molto 
miope — per scarsa sensibilità 
o per completo e anche cointe- 


pubblicistiea di una parte di 
amministratori locali costretti 
a sopperire con le proprie com¬ 
petenze all'assenza di una va¬ 
lida ed organica legge, si sono 
più tardi trasformate in decise 
scelte allorché l'attacco dei 


restato cedimento alle scelte grandi gruppi finanziari era 
delle grandi società speculati- diventato lampante anche nei 
ve immobiliari, spinti in tutto pericoli che conteneva per l’av- 
questo anche dalla inadegua- venire de! turismo. E* il caso 
tezza delle leggi, sono venuti della riviera de! comune di Ra- 
meno aila funzione di difesa venna ove. malgrado si fosse 
del verde e dello spazio libero, concretamente aperto su scala 


I» Stato attraverso i suoi or¬ 
gani. quelli demaniali in primis, 
regolarmente ha favorito le 


nazionale il grande discorso au 
una nuova e democratica legge 
urbanistica, si è dato il via a 


operazioni jnonopolistiche dei colossali lottizzazioni di fronte 
gruppi finanziari che, proprio Mie quali intere città scompa- 
sfruttando il richiamo del ver- iono: gli oltre 200 ettari del 
de. hanno realizzato colossali Lido Adriano, i circa 500 ettari 
speculazioni e hanno sottratto del Lido di Classe con interi 
quanto più spazio han potuto patrimoni pinetati dello Stato 
per riservarlo al cemento de- diventano privati, con una pres- 
gradatore c distruttore. sochè ininterrotta fascia di 

Cosi, alcuni si sono divisi verde lasciata alla mercè delle 
la torta dell’arenile che. in tonnellate di cemento, con chi- 
dispregio della legge, hanno lometri e chilometri di meravi- 


spesso subaffittato (come al Li¬ 
do di Classe) o recintato (come 
nel Veneto): ad altri è toccata 
la torta ancor più gustosa della 
costa come terreno urbanizza¬ 
rle. 

Tutto è nato nel volger di 
alcuni anni in conseguenza del 
caos, di interessi particolari, di 
una errata visione delle fonti 
del benessere Abbiamo rosi 
sbagliate visioni urbanistiche 
su una buona parte della rivie¬ 
ra da Cervia verso il sud sii: 
oltre Rimini con una indistinta 
siepe di fabbricati a ridosso del 
mare, senza strade di servizio, 
con una ferrovia immediata¬ 
mente a nord, di centri storici 
confusi nel caos dell'attività 
balneare. 

A Cervia si sta correndo ai 
ripari con un recentissimo piano 
regolatore, ma il fenomeno de- 


glioso e libero arenile trasfor¬ 
mato in fonte di speculazione 
privata. 

Caduto il « boom » delle aree 
rivierasche, entrato in crisi il 
fenomeno turistico, abbiamo ora 
gran parte della costa Adriati¬ 
ca sventrata, intersecata da 
tracdati irrazionali, disartico¬ 
lata. degradata. Un albergo e 
il deserto qui. terra bruciata 
con quattro bungalow là. un 
bosco e una pineta diradata da 
un'altra parte, cartelli indica¬ 
tori di località inesistenti, di 
costruzioni abbandonate a me¬ 
tà. specie nel ferrarese. Sol¬ 
tanto i miliardari hanno resi¬ 
stito. 

Ma. ed è qui il limite dello 
interessantissimo discorso aper¬ 
to da « Italia Nostra >: il fe¬ 
nomeno turistico non si salva 
e non si incrementa soltanto 


gradatore tende a spostarsi ul-1 salvando o incrementando il 


j teriormente a sud. verso il 
i Pesarese dove le bellissime col- 
I line marchigiane sono state ad- 

' •»*__i*i • « 


verde e lo spazio pubblico. R 
discorso d porterebbe lontano, 
ma. certi di essere compresi. 


dirittura aggredite dal cemento I cosi lo sintetizziamo: il movi- 


e dalla ferrovia. 


mento turistico non sarà mai 


Con il progressivo sviluppo I pari alle sue possibilità sino a 


del movimento turistico anziché 
tenere in prima considerazione 


quando profonde riforme strut¬ 
turali interne non coasentiran- 


che erano i baschi, ie pinete, il no a tutti i cittadini di fruire 

■. . . r „ .. 1 ..._, . ^ ì » _ m _ a 


litorale e il mare, le bellezze 
ambientali e paesaggistiche in 
una parola, a costituire fonte di 
richiamo e che. quindi, si trat¬ 
tava. caso mai. di potenziare le 
ragioni di quel richiamo attra¬ 
verso la creazione di servizi so¬ 
ciali e pubblici, ha prevalso la 
spinta monopolistica e privati¬ 
stica del massimo profitto col 
minimo sforzo. Decine e decine 
di chilometri di riviera sono 


veramente delle ferie e profi¬ 
cuamente del tempo libero; e 
se ai piccoli e mèdi operatori 
economici non si offriranno 
concretamente alternative al 
rialzo dei prezzi, una delle cau¬ 
se. queste, delle crescenti Rea* 
sioni o incertezze deH’aflluenza 
di stranieri al nostro Paese e 
del movimento turistico interno. 

Mario Battistini 
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PAG, io economia e lavoro 

Edison e Montecatini alla ricerca 
di nuove « piste di atterraggio » 


» , <* t 


Sicilia: i monopoli 

* V - 4 * “ . • ' . 

attaccano la SOFIS 

La società finanziaria siciliana che potrebbe essere trasformata in Ente completamente pub¬ 
blico dà fastidio ai grandi gruppi privati per la sua attività e per i suoi possibili sviluppi • Si 
ripropone il problema deiragricoltura e del suo rapporto con l'industria 
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Il grafico 
siciliane. 


pubblicato da « Mondo Economico > — mostra la dislocazione .e la composizione delle principali zone Industriali 


Nostro inviato 

PALERMO. 24. 

I riflettori si riaccendono sul 
palcoscenico della vita econo¬ 
mica e politica siciliana. L’« af¬ 
fare » di cui tutti parlano non 
è nuovo: si tratta della SOFIS, 
la società finanziaria siciliana, 
bersaglio delle accuse dei più 
grandi gruppi finanziari del 
continente — la Edison e la 
Montecatini — e. nello stesso 
tempo, del gruppo democri¬ 
stiano doroteo. L'obbiettivo 
dello destra è semplice: far 
fuori gli attuali dirigenti — il 
presidente prof. Mirabella e il 
direttore ingegnere La Cove¬ 
rà — per sostituirli con uomi¬ 
ni di stretta osservanza doro- 
tea. Lo scontro ha importanti 
riflessi nazionali. Vediamo di 
cosa si tratta. 

La SOFIS rappresenta, in ci¬ 
fre. ben poco ncireconomia 
della Sicilia: appenn il 5 per 
cento degli investimenti pra 
duttivi fatti nell’isila. Ma quel 
5 per cento dà un grande fasti¬ 
dio ai monopoli che considera¬ 
no la Sicilia una loro tradizio¬ 
nale colonia: è una specie di 


ostacolo situato nella « pista di 
atterraggio » siciliana che 
iMinili-c-iilini ed Edison — ma 
tinche altri gruppi — vogliono 
avete libera pei i loro titillici. 
Oli scontri non sono mancati 
anche nel passato. La SOFIS 
— nata in applicazione di una 
legge regionale del 1057 — è 
una società a capitale misto: 
il socio di maggioranza è la 
Regione, accanto alla quale vi 
sono anche gruppi privati en¬ 
trati nella combinazione più 
per condizionarne il futuro che 
per realizzarne lo sviluppo. 
Questa natura della SOFIS è 
di per sè già invisa ai gruppi 
privati. 

Lo scontro è nato sopratut¬ 
to per gli sviluppi che la SO- 
FIS potrebbe avere. Sembra, 
infatti, ormai maturo il pra 
blema di una trasformazione 
dell’Ente da semi pubblico in 
Ente pubblico, aggancialo in un 
modo o nell'altro alla program 
mozione. Il PCI ha presentato 
alla Assemblea regionale un 
progetto di legge in questo sen 
so. E’ appunto questa even¬ 
tualità che mette paura ai mo¬ 
nopoli privati e probabilmen- 


Decisa dalle CdL 


Petizione in 
Umbria per la 
«giusta causa» 

Iniziativa analoga anche a Padova 


La campagna e la battaglia 
perchè venga sancito per legge 
— secondo l'impegno del gover¬ 
no — il principio della « giusta 
causa * nei licenziamenti, è in 
piceo svolgimento. 

In Umbria, la CGIL ha lan¬ 
ciato una petizione. Questa deci¬ 
sione è scaturita al termine del 
convegno delle Camere del la¬ 
voro di Temi e di Perugia I 
membri delle Commisisoni inter¬ 
ne del complessi Temi, della 
Perugina, della Montecatini, del¬ 
la Pozzi, della EleUrocarbonmni. 
della Gerii — cioè delle fabbri¬ 
che ove più Torte è ~tato l'attac 
co alle libertà operaie, i licen¬ 
ziamenti senza ' giustificato mo¬ 
tivo — hanno votato un ordine 
de) giorno inviato a tutti i par¬ 
lamentari umbri in cui è chie¬ 
sto che: « l.a giusta causa sia 
una premessa dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori e che la 
legge contempli: l'obbligo della 
riassunzione in fabbrica del la¬ 
voratore riconosciuto licenziato 
senza giustificato motivo e defi 
nisce gli strumenti idonei per la 
rapida ed efficace applicazione 
della legge ». 

R convegno ha denunciato ben 
dieci casi di licenziamenti sen¬ 
za alcun motivo di giusta causa 
che hanno colpito in questi dieci 
giorni la parte più combattiva 
della classe operaia, come nel 
caso del cotonificio Gerii di Spo 
leto e del licenziamento del mom 
bro della Commissione interna 
deH'Elcttrocarbonium di N’ami. 
Franco Ricci. 

ET stata intanto presentata alla 
presidenza della Camera, dal 
compagno on Bu«ctto. una pt- 
tizione proveniente da Padova 
con la quale si chiedono prowe 
dimenìi intesi a stabilire il prin 
cipio della t giusta causa » nei 
licenziamenti c il riconoscimento 
giuridico delle Commissioni in 


I Protesta ■ 
I della CGIL | 

■ per la proroga i 

■ dei « massimali » | 

La CGIL ha protestalo Ieri 
I contro la decisione del Consi-1 
| glio dei ministri di prorogare I 
al 30 giugno IMA i massimali. 
I contributivi in materia di as-1 
I segni familiari. In un comu- * 

■ nicato la Segreteria confede -1 
| rate afferma che tale proro-1 
ga non è giustificata dalla 

I situazione economica ' a che I 
I colpisce soprattutto le piccole I 

■ e medie imprese, le quali ver-. 
I rebbero Invece a beneficiare I 

* delio sblocco del massimale». 

I La CGIL, inoltre, osservai 
| che in ogni caso per adotta-1 
re provvedimenti del genere 
I * sarebbe stato necessario, I 
I come è sempre avvenuto, con-1 
I sultare preventivamente le. 
I associazioni sindacali ». A tale I 
1 riguardo la CGIL ricorda che * 

■ la proroga precedente, fino al I 
130 giugno di quest'anno, fu | 
decisa a seguito di un ac- 

I cordo fra sindacati'e gover-| 
I no « che prevedeva anche I 

• provvedimenti relativi alla ■ 
| cassa Integrazione guadagni I 
' e alla GESCAL nonché l'im- 1 
j pegno da parte del governo I 
I di procedere entro il 31 di-1 

cembre IW alla riforma or- 
I genica delle pensioni ». I 

I Concludendo il comunicalo » 
chiede che prima della rati- 
I fica della decisione governa-1 
I Uva da parte del Parlamen-1 
|Jo vengano sentiti I sindacati. 


te qui è la ragione dell'attac¬ 
co alla SOFIS sviluppato in 
questi ultimi tempi dalla stani 
pa di destra e da un periodi¬ 
co palermitano dei dorotei. 

Che la Sicilia, in questi anni 
e tuttora, sia stata una « ter¬ 
ra di conquisto » dei mono|>oli 
privati è un fatto incontesta¬ 
bile. Montecatini ed Edison si 
sono appropriate di grandi ri¬ 
sorse naturali svolgendo una 
tipica politica di rapina. Ne si 
può dire che venendo in Sici 
lia i monopoli abbiano rischiato 
con propri capitali. L’IKFIS 
— un ente finanziario che dà 
credito con fondi prevalente- 
mefite provenienti dalia Cassa 
per il Mezzogiorno -- ha riser¬ 
vato la maggior pai te delle 
proprie concessioni alla tùuson 
e alla Montecatini. Nei 1 UG3. 
ad csemnio l'IRFIS ha conces¬ 
so crediti aita Aeragas (Mon¬ 
tecatini) per 3 5 miliardi di li¬ 
re; alla Montecatini in quotilo 
tale per £ miliardi e 381 milio 
ni; alla « Sali potassici » (E- 
dison) per 5 miliardi. Nello 
stesso anno vennero respinte 
undici richieste della SOFIS 
tendenti a dar vita ad altret¬ 
tante iniziative industriali. 
Marcavano i snidi per 1 mali¬ 
ziare sia i gruppi privati che 
le iniziative della società sici¬ 
liana? Il presidente della SO- 
FIS — il quali: è anche vice 
direttore generale del Banco di 
Sicilia — al Torma di no: la tor¬ 
ta dei possibili crediti era ab¬ 
bastanza larga ma venne ta¬ 
gliata solo la fetta per la Mon¬ 
tecatini e la Edison. 

D'altra parte Io sbarco dei 
monopoli in Sicilia non ha por¬ 
tato a superare lo squilibrio 
che esiste tra ' «sola e il re 
sto dei jc-ese. Nei 1958 il red¬ 
diti. pr.Kl.itto dahn Sicilia era 
pari al 5.6 per cento di quello 
nazionale: alla fine del 1964 
non si è fatto un passo avanti 
perché la percentuale del reti- 
dito siciliano rispetto a quello 
nazionale è esattamente la stes- i 
sa. ossia il 5.6 per cento. Trac- I 
dando un bilancio della loro 
attività i dirigenti della SOFIS 
affermano che quando la socie¬ 
tà ha realizzato — nel corso 
stesso di una ininterrotta guer¬ 
ra mossa dai gruppi monopoli 
stici nel solco di complesse vi 
cende politiche — ha se non 
altro servito a impedire che 
si facessero dei passi indie¬ 
tro. I-e imprese della SOFIS 
o nelle qnai» la SOFIS ha una 
partecipazione sono una tren- 
t ; na ed appartengono ai più 
diversi settori: dalle industrie 
alimentari (succhi di frutta) 
al montaggio della « jeep ita¬ 
liana ». dal settore metalmec¬ 
canico a quello cantieristico. 
Nel complesso occupano circa 
6.000 lavorato'! e producono il 
15 per cento della produzione 
manifatturiera siciliana. Non 
molto ma comunque qualcosa 
di importante. 

La SOFIS non può essere 
esente - da critiche. Vediamo 
quelle che ci sembrano essen 
ziali. 1) Nelle iniziative della 
società finanziaria siciliana e- 
merge una certa dispersione 
ed oggi, sopratutto. si fa sen 
tire la mancanza di un piano 
preciso riguardante il futuro. 
2) La formazione delle dirczio 
ni aziendali u-M-nte troppo di 
evidenti « pedaggi * pagati a 
determinati gruppi politici lo 
cali, sicché alla testa di a 
ziendo importanti si possono 
trovare classici « tromboni po 
litici » che nulla hanno a che 
fare con il mondo della prò 
duzione industriale. 3) La stes¬ 
sa posizione verso i gruppi ma 
nopolistici privati può aver ri¬ 
sentito di molti tentennamenti 
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DA OGGI A LUNEDI', LA LOTTA SI ESTENDE IN NUMEROSE PROVINCE 

. • . t 

Scioperano 500 mila coloni e braccianti 


Domani > alle ore 10, presso la 
CGIL, la segreteria della Federbrac- 
danti terrà una conferenza stampa 
sul problemi contrattuali e previ¬ 
denziali della categoria. La confe¬ 
renza cade in un momento d'intenso 
sviluppo delle lotte. Da oggi a lu¬ 
nedi scioperano, per decisioni qua¬ 
si ovunque prese unitariamente dai 
sindacati, circa 500 mila braccianti 
e coloni. 

Inizia oggi, in particolare, lo scio¬ 
pero di 48 ore in provincia di Sa¬ 
lerno. Una precedente giornata di 
lolla, anch'essa organizzala da 


CGIL, CISL e UIL, ebbe riuscita 
imponente sollevando con forza la 
esigenza di un contralto di lavoro 
veramente rinnovalo . (riduzioni di 
orario; organici' aziendali; parità 
effettiva per le donne; aumenti di 
salario). ■ Una manifestazione . avrà 
luogo net capoluogo. 

Domani, mercoledì, scioperano i 
braccianti e salariali della provin 
eia di Foggia in seguito al rifiuto 
dell'Associazione agricoltori di scen¬ 
dere sul terreno di una concreta 
trattativa. Il 28 e 29, per decisione 


' unitaria. dei sindacati, ' Iniziano a 
Brescia scioperi Intercomunali; un 
primo gruppo di selle comuni scio¬ 
pererà nei due giorni indicali. Il 28 
' scioperano I braccianti della zona 
ortofrutticola di Napoli dove sono 
Iniziale importanti operazioni coltu 
rati. Il 29 scioperano a Brindisi co¬ 
loni e braccianti. Il 30, a Catania, 
avrà luogo una manifestazione in¬ 
terprovinciale a cui parteciperanno 
coloni, mezzadri e braccianti delle 
province di Enna, Siracusa, Messi-. 
na e Ragusa. Il 31 sciopero unita¬ 
rio in provincia di Matera; Il 1’ giu¬ 


gno nella zona ortofrutticola di Ca- 
- seria; dal 4 al 9 giugno in provin¬ 
cia di Mantova. 

Alla manifestazione tenuta dome¬ 
nica a Marsala hanno - partecipalo 
cinquemila Ira mezzadri, braccian- 
, li e coltivatori diretti provenienti 
anche da Palermo e Agrigento. Un 
convegno, anch'esso Indetto dalla 
Alleanza contadini insieme con la 
CGIL e la Lega cooperative, aveva 
discusso In precedenza un program¬ 
ma unitario di lolla delle categorie 
agricole. 



Nella cascina lombarda 
la qualifica non si paga 

Le macchine hanno operato una prima rivoluzione nei rendimenti del lavoro: i (rutti vanno agli agrari 


die tuttora affiorano a fianco 
di posizioni più ferme. 

Emerge soprattutto un fat¬ 
to il quale costituisce una criti¬ 
ca non solo per la SOFIS ma. 
sopratutto, per la politica eco 
nemica che è stata realizzata 
in questi anni dai governi re¬ 
gionali siciliani e da quello 
nazionale, non escluse le at¬ 
tuali combinazioni di centro-si¬ 
nistra. Questo fatto riguarda la 
mancata realizzazione di un 
nuovo rapporto tra le industrie 

— soprattutto quelle di recen¬ 
te formazione — e l’agricoltu¬ 
ra. La questione contadina si 
ripropone come un problema 
essenziale ed irrinunciabile per 
un nuovo sviluppo economico e 
sociale. Facciamo un esempio 
tratto dalle esperienze della 
SOFIS che abbiamo potuto e 
saminure da vicino in questi 
giorni. A Bagheria, pochi chi¬ 
lometri da Palermo in piena 
zona agrumaria, la SOFIS ha 
costruito e ha già messo par¬ 
zialmente in produzione uno 
stabilimento per la produzio 
ne di succo di limone in sca¬ 
tola. Ottima iniziativa: sorto 
con una partecipazione azio¬ 
naria di una società di Israele 
questo stabilimento ha già assi¬ 
curata una vasta clientela nei 
mercati internazionali. Ma cosa 
è cambiato per i contadini di 
Bagheria? Nulla perché lo sta¬ 
bilimento della bOFiS acqui¬ 
sta il prodotto come potrebbe 
fare qualsiasi altro industria¬ 
le: il potere contrattuale dei 
coltivatori non è aumentato, 
non sono sorte loro formazio¬ 
ni cooperative. 

Ecco, ci sembra, un punto 
essenziale: esso si sostanzia di 
una serie di problemi ineren¬ 
ti le attuali e le future inizia¬ 
tive della SOFIS legate alla 
produzione agricola. Bisogna 
però sottolineare che dall esi¬ 
stenza di iniziative come quel¬ 
la che abbiamo citato la lotta 
contadina si può avvantaggiare 
se riesce a porre e a conqui 
start- obbiettivi concreti su un 
terreno — come è quello del 
la trasformazione dei prodotti 

— più avanzato. Analogamen 
te accade per la lotta operaia: 
I esistenza di un ente quale 
la SOFIS può rendere più con¬ 
creta la lotta per lo sviluppo 
della industria e non per ob¬ 
biettivi generici ma per que¬ 
stioni concrete, quali lo svi 
luppo del settore metalmecca¬ 
nico. L’azione per una pra 
grammazione democratica, in 
tal modo, può avvantaggiarsi. 
Forse è proprio questo uno dei 
motivi dell'attacco mosso da 
destra alla SOFIS. 

Diamante Limiti 


7 giorni 
di sciopero 
proclamati 
dai gemmai 

I 40 mila della gomma attue¬ 
ranno, a partire dal 29 maggio, 
una nuota sene di scioperi per 
il rinnovo del contratto Lo tian 
no deciso le segreterie dei tre 
sindacati al termine di una nu 
nionc collegiale svoltasi a Milano. 

II primo sciopero, di 48 ore, 
avrà luogo il 29 e 30 maggio 
I 40 mila della gomma, in lotta 
da novembre, attueranno inoltre 
uno sciopero nazionale di 120 ore 
nei giorni 5, 6, 7. 8 e 9 giugno. 



Cremona: la mungitura e molli altri lavori si vanno meccaniz¬ 
zando, ma la condizione sociale e retributiva dell'operaio 
rimane estremamente arretrata. 


In Sardegna e in Sicilia 

Miaatori in lotta 
per salari 
e occupazione 


I tremila minatori di Carbo- 
nia sono scesi ieri nuovamen¬ 
te in sciopero per ciiiedere che 
vengano finalmente definiti i 
problemi relativi alle modalità 
e all'impiego dell'indennizzo 
dovuto alla Carbosarda per il 
suo passaggio afi’ENKL. la 
astensione, cui hanno aderito 
tutti i minatori del complesso, 
è stata decisa nel corso di una 
assemblea unitaria indetta dal 
la CGIL, dalla CISL e dalla 
UIL 

Com’è noto, dopo la lunga 
drammatica lotta per il trasfe¬ 
rimento della Carbosarda al¬ 
l’ente elettrico nazionalizzato, 
in accordo col governo nazia 
naie, con la Regione sarda e 
i sindacati era stato deciso che 
tutti i problemi in sospeso sa 
rebbero stati definiti entro l'8 
giugno 1965 Finora però nessu 
na delle questioni insolute è 
stata presa in esame per cui 
si corre il rischio di compro 
mettere l'esito della lotta. 

Con lo sciopero di ieri i mi 
natori e i sindacati hanno inte 
so porre concretamente sul 
tappeto e con la massima ur¬ 
genza i problemi dei li\elli sa¬ 
lariali. dei programmi produt¬ 
tivi. degli organici e deil'uti 
lizzazione dell indennizzo spet¬ 
tante alla Carbosarda in nuo 
ve imprese industriali. 

La battaglia dei minatori di 
Carbonia è stata rilanciata 
mentre nella zona si svilup 
pa la lotta e 1 iniziativa per da 
re un'occupazione stabile ai 4 
mila disoccupati del Sulcis. In 
un convegno unitario, cui han 
no preso parte tra gli altri il 
vicepresidente dell Assemblea 
regionale Gerolamo Sotgiu e 
il sen Luigi Pirastu. è stata 
rivendicata in particolare la 
attuazione degli impegni go 
vernativi per la costruzione di 
un impianto metalmeccanico 
dcfi’AMMI, di una fabbrica 


delia Ferroleghe e di uno sta¬ 
bilimento per la produzione di 
alluminio. 

I convenuti hanno rilevato 
l’assenza del ministro Lami 
Starnuti che pure si era im¬ 
pegnato ad intervenire. 

Anche in Sicilia, intanto, i 
minatori di zolfo e dei sali po 
tassici stanno tornando alla 
lotta per definire alcuni prò 
blemi essenziali per Io svilup 
} po dell'Industria estrattiva. 
Nella giornata di oggi, ad ini 
ziativa della CGIL, i 5 mila di¬ 
pendenti delle miniere Sicilia 
ne attueranno uno sciopero di 
24 ore per sollecitare, anzi 
tutto, l'attuazione dei program 
mi dell'Ente minerario Sicilia 
no. la decadenza di alcuni ge¬ 
stori privati e il passacelo di 
varie concessioni (tra cui le 
miniere di sali potassici Pa- 

Ì squasia e Corvillo) all'ente 
pubblico. minatori reclama 
no anche Li realizzazione di ac 
cordi tra LENI e l'Ente mine 
rario siciliano per iniziative co 
munì nell'industria estrattiva 


i-èrmi 


oggi e domimi 
i dipendenti 
dell' ICE 


| Orgi e domani sciorc-reranne 
I i dipefi'-enti delll.-tUuto per il 
ì commercio estero per sol 

lecitare la perequaziore degli sti 
pendi, la modifica del regola 
mento organico e lunificazione 
dell orano di lavoro L astensio 
ne interessa, fra l'altro, il perso 
naie addetto al controllo dei pra 
dotti ortofrutticoli cd agrumari 
* diretti o provenienti dall'estero. 


Dal nostro inviato 

CREMONA, maggio 

« Quando sarete in meno sta¬ 
rete meglio », è questo lo sio- 
quii clic da un decennio carat¬ 
terizza non solo la politica del¬ 
la Conjaqricoltura ma anche 
quella della DC. DaH’imponibi 
le di manodopera, subito dal- 
l'agraria come un tributo alla 
jurza deli organizzazione di 
classe dei braccianti, si è p as- 
3 ai; attraverso la « grande fu¬ 
ga » che nella cascina lombar¬ 
da ha toccato le punte più 
avanzate. Ma la condizione 
non solo salariale wia anche 
umana e sociale dei lavorato¬ 
ri agricoli è stata bloccata su 
posizioni di arretratezza tanto 
più gravi in quanto in crescente 
contrasto con le trasformazioni 
avvenute sia nella produzione 
agricola che nell'ambiente eco¬ 
nomico in generale. 

Il contrasto è stridente. Fer¬ 
mandosi al 1958 , vediamo che 
in Lombardia la produzione 
agricola è cresciuta di 100 mi¬ 
liardi, passando dai 652 mi¬ 
liardi di allora agti oltre 750 
del 1964: nello stesso tempo i 
lavoratori agricoli dipendenti 
sono diminuiti di ben 110 mila 
unità, scendendo dai 255 mila 
occupati del 1958 ai 145 mila 
(circa) attuali. Se ne può de ¬ 
durre che in tale brevissimo 
periodo di tempo la produzione 
per addetto nell'azienda capi¬ 
talistica à praticamente rad¬ 
doppiata. 

In provincia di Cremona, do¬ 
ve la struttura capitalistica 
assume carattere esemplare, il 
quadro risulta aggravato. Ne¬ 
gli ultimi sette anni i lavora¬ 
tori agricoli dipendenti scen¬ 
dono da 39.570 a 19.338: oltre 
la metà dei braccianti e sala¬ 
riati se ne sono andati, men¬ 
tre i rimasti hanno visto sali¬ 
re la produzione complessiva 
della provincia dai 50 miliardi 
del 1958 ai 58 miliardi della 
passata annata aoraria. Un 
bracciante produce oggi alme¬ 
no il doppio di quello che pro¬ 
duceva solo sette anni fa; in 
molte aziende capitalistiche tre 
o quattro volte di più. 

Si tratta di un confronto sul 
valore realizzato, non in quan¬ 
tità; le cadute di prezzo quin¬ 
di non c'entrano. Non c'entra 
la cosidetta crisi zootecnica. 
Oggi, in provincia di Cremona, 
le più grosse aziende capitali¬ 
stiche (400 o 500 capi di bestia¬ 
me oltre a produzioni varie) 
vanno avanti con 25 30 sala¬ 
riati che forniscono una pro¬ 
duzione annua di 3 o 4 milioni 
ciascuno. 

F. i salari? I salari sono, qui 
j come in oltre regioni agrico¬ 
le. sotto accusa. Il costo della 
manodopera, dice l’agrario, 
mette in crisi l'impresa agri¬ 
cola Ma cosa sono, dunque, 
questi formidabili salari della 
cascina lombarda? 

Un capo stalla riceve 65 mila 
lire al mese: un bergamino 63 
mila; un trattorista 60 mila; un 
salariato comune poco più di 
50 mila. Il bracciante specia¬ 
lizzato. comprese le indennità, 
fa 2 600 lire al giorno, se spe¬ 
cializzato; 2500 se qualificato; 
2 260 i comuni e le donne. E' 
questo il salario che dorrebbe 
pagare non solo l'operaio, ma 
anche la particolarità delle 
condizioni di lavoro che ve¬ 
dono il bracciante schiaro 
della stalla, un tipo di lavo 
rotore che si vuole confinare 
nella cascina e in permanente 
servizio dell'azienda e del pa¬ 
drone. E' un salario imposto 
con la pressione politica, sema 
rapporto con le obbiettive pre¬ 
stazioni di questi lavoratori, 
ormai molto qualificati. Non 
vale dire che questo salario 
* meridionalizza * la condizio 
ne del salariato della cascina 
lombarda, poiché è proprio 
questo un frutto, se vogliamo 
il punto di approdo, di una tra 
sformazinne capitalistica che 
ancora oqgi la DC cita come 
l'esempio che dovrebbe giusti¬ 
ficare la sua linea di politica 
agraria. 

Dentro una vecchia struttu¬ 
ra-la cascina — carica di 
tare antiche (non solo il letame 
sulla porta di casa e la promi- 
i scuità. t.ì a la convivenza col 
I padrone, residuo di un rcp 


porto di lavoro serrile) ha fat¬ 
to il nido un proprietario ter¬ 
riero nuovo, vorace e presun¬ 
tuoso. Le macchine agricole — 
triplicate negli ultimi dieci an¬ 
ni — hanno sostituito gli uo 
mini ma l'organizzazione del 
lavoro twn si è modificata a 
fondo. Il bergamino, che è 
l'addetto alla mungitura, vie¬ 
ne costretto a vivere vicino al¬ 
la stalla perché non esistono 
turni di lavoro. II bergamino 
fa il suo lavoro in due volte: 
alla sera, con inizio alle ore 
23 24 e nella mattinata con ini¬ 
zio alle 11-12 col risultato di 
non potersi muovere dalla ca¬ 
scina e di sommare, alla fine. 
9 10 ore di lavoro pagate 7 e 
mezza. Le donne, che trovano 
scarsa occupazione nella ca¬ 
scina. non sempre riescono a 
trovarla fuori data la distoma 
dai centri abitati. 

Tutto si fa a macchina: per 
favore, ci ha detto un proprie¬ 
tario terriero, dite ai salaria¬ 
ti di stare attenti alle macchi¬ 
ne. Altrimenti si fanno dei 
danni rilevanti. Mandateli a 
scuola, istruiteli. Ma la casa 
del lavoratore è umida, cade 
a pezzi, sta immersa nel fan¬ 
go. per metà dell'anno: e inol¬ 
tre il braccia, ‘e è un uomo che 
sente il bisogno di vivere con 
gli altri uomini: ecco i « par¬ 
ticolari » che non contano, 
che non si fanno contare nel 
tracciare il quadro degli *spet- 
focolari successi » dell'azienda 
capitalistica padana. 

La corsa al profitto ha as¬ 
sunto forme che. spesso, susci¬ 
tano nei lavoratori una forte 
condanna morate che purtrop¬ 
po non si trasforma, sempre, 
in lotta sindacale e politica. 
Il profitto non basta mai: nel 
1964 II latte é aumentato di 
prezzo del 15-20%. ma si chie¬ 
dono nuovi aumenti di prezzo. 
I salari sono bassissimi ma 
l'agrario investe decine, a 
volte centinaia di milioni in 
nuovi impianti. Dove li pren¬ 
de quei soldi? « Li riceve dal¬ 
lo Stato ». si dice spesso, ed 
è vero solo in parte poiché lo 
Stato gli paga gli interessi. Ma 
chi paga gli ammortamenti di 
decine di milioni e l’incessan¬ 
te aumento del capitale? Que¬ 
ste decine di milioni — decine 
di miliardi se ci riferiamo agli 
investimenti globali fatti in 
Lombardia — sono il risultato 
dello sfruttamento del lavoro. 
di profitti che raggiungono i 
livelli ottocenteschi del 20-30% 
sul capitale investito. 

Eppure, con tutto ciò i sata : 
ri sono sotto accusa. Li accu¬ 
sa, ad esempio, la « bonomia- 
na » di Cremona in nome dei 
coltivatori diretti, affittuari o 
proprietari. Cinque miliardi di 
affitto si pagano ogni anno in 
provincia di Cremona a una 
rendita parassitario che à dif¬ 
ficile giustificare anche dal 
punto di vista del capitalista: 
ma la bonomiana si batte per 
bloccare o magari ridurre i 
salari di qualche decina di mi¬ 
lioni. non per ridurre i canoni 
di affitto In base all'equo ca 
none quest'anno gli affittuari 
cremonesi dovrebbero pagare 
800 900 milioni in meno: ma 
non di questo si preoccupa la 
bonomiana. indaffarata ad am¬ 
ministrare (insieme ai desti¬ 
natari di quei canoni illegali), 
i numerosi affari in comune 
nel Consorzio agrario e nei va¬ 
ri organismi economici. 

Viene in luce. qui. quel bloc¬ 
co agrario e quel livello poli 
tico del problema della remu 
nerazwne del lavoro dal qua¬ 
le anche qui non si può pre¬ 
scindere. La stessa CISL è in¬ 
vischiata con questo blocco a 
causa della sua subordinazio¬ 
ne alla DC impersonata, qui. 
dallo stesso segretario nazio 
naie Zanibelh La logica lega 
gli affittuari contadini, nella 
loro lotta per avere assicurala 
in via prioritaria la piena re 
munerazione del lai-oro prò 
pria e di quello della famiglia 
alla lotta braccianule prt au 
mentore i salari e far saltare 
le cerniere del binerò agrario 
che impone ah alti canoni d ni 
fitta; lozione p,hi tra della Di' 
interr.rue od impedire la sol 
dottila di questa allenirò urie 
i i-'cnda sia le lollr dn biac 


danti che quelle dei salariati. 

Problemi politici, come quel¬ 
lo della liquidazione del patri¬ 
monio di circa 15 mila ettari di 
terra detenuto dagli Ospedali 
cremonesi c dell' ECA. vengono 
affrontati con lo spirito più af¬ 
faristico e speculativo che sia 
possibile. Un'operazione che, 
fatta in direzione degli affit¬ 
tuari contadini, j «Irebbe rom¬ 
pere l'attuale livello degli af¬ 
fati. r iene trasformata in un 
incentivo ad aumentare il 
prezzo della terra. Siamo sta¬ 
ti nella cascina di Torre Ber- 
Ieri, di proprietà degli Ospe¬ 
dali. E' affittata ad un agra¬ 
rio; un ammasso di casupole 
in pieno disfacimento, dove 
la gente prende le malattie 
che la pia e morale istituzio¬ 
ne dovrebbe prevenire anziché 
curare. 

Nella caseina di Torre Bcr- 
teri c'é persino una scuola, 
stante la mancanza di regolari 
mezzi di collegamento col pae¬ 
se. E' frequentata da 15 sco¬ 
lari. distribuiti fra le cinque 
classi e un insegnante fa per 
tutti. Scuole analoghe ci sono 
In altre località della provin¬ 
cia: sono il simbolo di un'as¬ 
surda subordinazione dell’orga¬ 
nizzazione civile e statale al 
c modo di vita » imposto dal¬ 
l’azienda capitalistica Non 
reagisce il Provveditorato agli 
studi, non reagiscono i comuni 
e la Provincia; si preferisce 
far pagare le conseguenze al 
livello d'istruzione del figli 
dei braccianti, agli insegnanti, 
alla società. 

Torre Berteri é un simbolo, 
non basterà abolirlo se non sì 
attacca la sostanza politica che 
c'è dietra. La morte della ca¬ 
scina lombarda è matura ma 
per decretarla è necessaria 
una avanzata salariale e una 
avanzata politica. Certa, biso¬ 
gna recuperare, intanto, i sin¬ 
dacati e i partiti a un'elemen¬ 
tare posizione unitaria in dife¬ 
sa degli interessi dei lavora¬ 
tori. Nel 1964 é maturato il 
ricatto deU'orcupazione: sala¬ 
riati e braccianti sono dimi¬ 
nuiti ancora, da 22.100 a 19.338, 
ma gli aprari hanno comincia¬ 
to a parlare di « ritorno alla 
terra » (che si è avuto solo in 
casi isolali) per ridurre I sala¬ 
ri e imporre le proprie condi¬ 
zioni. Questo ricatto deve es¬ 
sere respinto, anche da CISL 
e UIL. sul piano di un’elemen¬ 
tare difesa del potere sinda¬ 
cate e della dignità del lavo¬ 
ratore. 

Un'indagine della Federbrac- 
cianti ha messo in evidenza 
che su un gruppo di 602 ber- 
gomim. fra i quali è stata con¬ 
dotta un'inchiesta, ben 454 non 
hanno usufruito né delle ferie 
né del riposo settimanale pre¬ 
visti dal contratto. La norma 
che affida 16 capi di bestia¬ 
me da latte per ogni bergami¬ 
no. che cioè cerca di porre 
un argine all’impiego illimi¬ 
tato del lavoratore, è frequen¬ 
temente violata. Bisogna resti¬ 
tuire ai lavoratori, con l’unità 
fra i sindacati, la forza per 
difendere questi elementari 
diritti e proiettarsi avanti nel¬ 
la conquista di un contratto 
moderno. L'obbligo di risiede¬ 
re nella cascina deve essere 
eliminalo poiché, con la cresci¬ 
ta del salario, anche la pro¬ 
spettiva di conquistare un'abi¬ 
tazione autonoma e civile deve 
avvicinarsi per tutti. La dura¬ 
ta biennale del rapporto di la¬ 
voro deve trasformarsi in rap¬ 
porto indeterminato, regolato 
dalla * giusta causa ». in mo¬ 
do da colpire il ricatto laddo¬ 
ve più frequentemente si pre 
senta. 

Sta davanti ai lavoratori io 
via difficile della conquisto 
quotidiana di posizioni nuore 
e più avanzate, di una cnntrm 
po ranca maturazione politica. 
di un attacco che deve Infran 
qcrc sul piano politico le posi 
noni di potere negli agrari. Sul 
banco dell'accusa deve torna 
re il vero responsabile dei 
tirammo sociale dette campa 
anr: il capitalismo agrario, 
anche e soprattutto nella spf9 
« -iranzofa * espressione lom 
I ait In. 

Renzo SteCancHi 
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Per ^ospedale da campo nel Vietnam 

NÀPOLI: SOTTOSCRIVONO 
DOCENTI, TECNICI E STUDENTI 




I 


A Napoli docenti, studenti e tecnici de¬ 
gli istituti di fisica superiore e di tisica 
teorica dell'Università e dell'Istituto per 
la tisica nucleare, ricercatori e tecnici 
del laboratorio Internazionale di gene¬ 
tica e biofisica hanno versato 326 500 lire 
per l'invio di un ospedale da campo nella 
Repubblica Democratica del Vietnam del 
Nord. Hanno sottoscritto: Leo Alolsi, 
Paolo Arbitrio, Antonio Consiglio, Giulio 
■ Cortlnl, Franco Carbonara, Piero Cuzzo- 
crea, Giuseppe Delfino, Antonino Drago, 
Aldo Deluca, Ugo Esposito, Filippo Espo¬ 
sito. Paolo Pergola, Francesco Guerra. 
Ennig - Galzenati, Lucio Mencghetti, Li¬ 
liana Porro, Carlo Palmieri. Luciana 
Palmieri, Eugenio Perdilo, Ettore Pan¬ 
cini, Ruggero Querzoli, R. Rinzlvillo. An¬ 
tonio Romano, Renato Ricci, Roberto 
Stroffollnf, F. Speranza. G. Troise, Ugo 
Troia, Vittoria Santoro, F. Vnnoli. Bru¬ 
no Vitale, Franco Zaccaria, Paolo Amutl, 
Sandro Aurisicchio, E. Uusiello, Enrico 
Caled, D. Gioii. Anna Coppo, F. D'Alise, 
M. Di Girolamo, G. DI Prisco, Francesco 
Gaeta, A. Giuditta, A. Granieri, Franco 
Graziosi, N. Pagliuca, Mattoccia. G. Per- 
na. L. Pica, A. Rumili, G. Tocco. Cesare 
Vesco, Anna Vitale, Pietro Volile. Scala. 

A Roma sono state raccolte le seguenti 
somme: i lavoratori dello stabilimento 
Apollon 30.000; soz. PCI Monte Mario 
15.000; cellula S. Filippo Neri 24.300; un 
gruppo di impiegati deirArnininistrazione 
provinciale fl.400; Cenzo Filiberti (Gen- 
zano) 1.500. 

Hanno versato presso la Direzione del 
PCI: Carla Capponi 5.000; Viviana Chl- 
lantl 5.000; Camilla Ravera 5-000; N.N. 
5.000; Mario Benocci 5.000; Luigi Perelli 
2.000; N.N. 50.000; Egidio Cappellini 5 000. 

FEDERAZIONE DI NAPOLI (3. elenco) 

ATAN (2. versamento) L. 68.000; PP. 
TI. 43.000; Porta Piccola 3.000; Borgo 
Arenacela 30.000; dilatano 10.000: Tor¬ 
re Annunziato 70 400; Marano 23 850; Ca¬ 
se Puntellate 10.000; Acerra 10 000; Stu¬ 
denti G.B. Vico 13.000; Enel impiegati 
10.000; F.G.C.L Montcsarchi 8.150; Ma- 
terdei 27.000; Comitato di Bacolj 47.770; 
Prof. Ciro Picardi 2.000; Gennaro Ventre 
500; Michelangelo Norcia 500: Cabirio 
Cuutella 1.000: Antonio Pomponio 500; 
Mafalda Ciurleglio 500; Michele Tricarico 
600; Pellegrino Giordano 500; Francesco 
Martucci 1.000; Dott Francesco Oliva 
5.000; Giovanni Nappi 1.000; Giacomo 
Fuschlello 1.000: Aniello Correrà; 1.000; 
Antonio Tota 2.000; Cesare Olando 2.000; 
Salvatore Borrelli 2.000; Antonio Bur- 
relli 4.000; Francesco Cozza 1.000; Raf¬ 
faele Correale 2.000; Antonio Del Giu¬ 
dice 2.000; Vincenzo Guasco 2.000: Pa¬ 
squale Perrone 1.000; Umberto Correale 
1.000; Alfonso Iossa 1.000; Augusto Bo¬ 
nito 1.000; Antonio Capretti 1.000; Pa¬ 
squale Martino 1.000; Antonio Castaldo 
1.000; Domenico Cutolo 1.000; Eugenio 
Coppola 1.000; Donato Mainone 5C0; Luigi 
Vernillo 500; Fulvio Nasso 500; Gennaio 
Pane 500; Vincenzo Conte 500; Antonio 
Nottola 500; Giuseppe Tarrucciano 500; 
Luigi Capurro 500; Rinaldo Corrado 500; 
Fevola Strato 500; Vincenzo Matteucci 
500; Ciro D'Alessandro 500: Andrea Ab¬ 
bondante 500; Aniello Di Palma 300; Giu¬ 
seppe Sommclla 200; Franco Battarino 
1.000; Pasquale Cavallo 500; Armando 
Orlando 1.000: Crescenzio Di Vaio 1.000: 
Elia Vasto 500: Pino Mcndola 500; Pa¬ 
squale Cavallo 500; Salvatore Ncvola 500; 
Ciro Chianese 500; Enrico Zannclla 1.000; 
Angelo Nuvoletta 500; Antonio Cilla 300; 
Pietro Colantuono 500; Gruppo simpatiz¬ 
zanti 1.000; Luigi Sciorlo 1.000; Salvato¬ 
re Focolare 500; Michele Marra 500; 
Gaetano Orlando 650; Marra 500; Angelo 
Orlando 500; Francesco lori 500; Ubaldo 
Granata 500; Lorenzo Sarracino 500; Giu¬ 
seppe Granata 500; Amirante e Gruppo 
550; Raffaele A. Orlando 1.000; Eugenio 
Annicelli 1.000; Raffaele Neola 500; Giu¬ 
seppe Eusebio 500; Pasquale Nebbia 
1.000; Benedetto Passero 500; Avv. Gian- 
russo 1.000; Un gruppo di compagni 
2.250; Luigi Margiore 500: Pasquale Chia¬ 
nese 500; Vittorio Avella 1 000; Biagio 
Principe 1.000; Franco Principe 1.000: 
Biagio Bonzano 2 000; Giuseppe Chiac¬ 
chiera 1.000; Vincenzo Afflitto 1.000; Ti¬ 
pografo Amoruso 1 000: Amelio Giusepjie 
Scognamiglio 1.000: Compagno X 1-000; 
Mario Vitiello 2-000; Sabato Scarico 
1.000; Adriano Arpaio 1 000; Raffaele Au¬ 
tieri 1.000; Arnaldo Longobardi 500: Er¬ 
cole Castaldo 1.000; Capassi 500: Bale¬ 
strieri 500; Capaldo 1000; Scarpa 200; 
Coppola 500; Dei Prete 500: Bar degli Ar¬ 
tisti 500: Gezzi 500: Andrezzi 500; Ro- 
dalfo 200; Felli 500: Domenico Villani 
200; Francesco Gargiulo 250; Avitabile 
250: Lama 300; Corso del Corredo 500; 
Cirillo 200; Ferrainolo 200: De Simone 
200; Borriello 500; Macchine Ciro ID00: 

' De Agostini 500; (ovino 200; Dalle mae¬ 


stranze della S.A.E-M.P.A. 15 000; Dot¬ 
tor Gramazio Vincenzo 2.500; Mazzone , 
Guido 1.000; Amoretti Antonio 1.000; 
Frasca Mario 1.000; Codino Girolamo 
1.000; Raccolta del compagno De Leo 
3.500; Napolitano Giorgio 10 000: Taiia 
c Guido Fabiani 5 000; Daniele France¬ 
sco 5.000; Vignola Giuseppe 3.000; De 
Puolis Giovanni 2.500; Lidia e Antonio 
Molfino 50.060; Chiarazzo Renato 1 000; 
Anna Gargiulo 1.000; Lambiase Sergio : 
5.000; Alienante Diana 2.000; Dello iaco- 
vo Alfonso 1.000; Schipani 1.000; Asciane , 
Raffaele 500; N.N. 500; Napolitano Leo¬ 
nora 500; N.N. - 500; Esposito Amleto 
2.000; Serafino Luca 1 000; Miranda Giu¬ 
seppe 1000; Annunzio Giuseppe 500; Ze¬ 
ro Giovanni 500; Prof. Arcuno Olga 2 000; 
Prof. Papa Gaspare 2.000; Domenico Bor- 
rlello 2.000; Slg.ro Iolanda Beyarano 
2.000; Ivan Scarfone 1.000; Pasquale 
Dell'Aversano 100; Adriana Uliva 200: 
Boccia Francesco 1.000; Costagliela Mi¬ 
chele 500; Ottobre Eduardo 243; DI Pal¬ 
ma Giuseppe 300; Carunnante Salvatore 
200; Spinelli Cesare 1.000; Esposito Tam¬ 
maro 500; Scotio Di Luzlo Antonio 450; 
Lucci Pasquale 335; Mauro Agostino 
1 000; Della Ragione Umberto 1.000; Cor¬ 
dova Gaetano 1.000; Scamardella Gju- 
seppe 500; Rannodo Mario 500; Dottorini 
Antonio 500; Cordova Antonio 1.000; Cor¬ 
dova Ciro 3 000: Capuano Alfredo 500; li¬ 
bano Salvatore 100; Scotto Di Luzlo Ajb. 
500; Di Meo Gabriele 345: Esposito Giu¬ 
seppe 200; libano Francesco 200: Scotto 
Di Curio Ani. 500; Paladino Giuseppe 500; 
Carminante Antonio 500; Giardino Adol¬ 
fo 1.000; Carminante Antimo 500; Dina 
Villone 5 000; Lia Villone 5.000; Pasqua¬ 
le Rlpoll 500; Pasquale Santoro 1.000; De 
Lucia Giovanni 2 000; Pastore Mario 500; 
Smeraldo Giuseppe 500; Rubino Carmine 
1.000; Zimmeo Ciro 3.000; Cardarelli Giu¬ 
lio 1.000; Paternoster Vincenzo 500; E.P. 
5000; Rota Ciro 1.000; Molinari Raffaele 
1.000; Pane Perso 500; De Simone Ciro 
500: Albergatore Giovanni 500: Salvatore 
Luigi 500: Vitiello Antonio 500: Orlando 
Carmine 500; Garofalo Bellotti 500; Ama- 
truda Matteo 500; AmatrudD Giusepj>e 
1.000; Bottiglieri Giovanni 500; Bottiglie¬ 
ri Franco 500; Nociglio Filippo 500; Pa¬ 
gano Ferdinando 1.000; Scognamiglio Lu¬ 
ciano 500; Nolerino Domenico 1.000; Mo¬ 
resca Francesco 500; Porzio Domenico 
500; Vaccaro Vincenzo 2.000; Lurongo 
Giuseppe 500: Langella Aniello 500; Zac¬ 
caria Giuseppe 500; Balzano Giovanni 
500; Prosperi Francesco 1.000; Ciccio 
Caramelle 500; dalla F.G.C.l. 2.200; dul¬ 
ia cellula Deriver 6.500; Commissione in¬ 
terna Voiello 5.000. 

FEDERAZIONE DI ROMA 

Sezione Ladispoli L. 2.100; Sezione Man- 
ziana 9.500; Sezione A.qg.nillara 13.000; Gio¬ 
vanna Dellu Seti? ti; Sezione Celio- 
Monti 50.000 (còrno VulalM versate dalla 
Banca d'Italia),'V'uJi Ponte Mammolo 
7.700: Sezione Porta” / Giovanni 20.000; 
Sezione Ostia Antica 4.500 (2® versamento) : 
Sezione Ostia Lido 25.000 ( 2" versamento): 
Sezione Latino Metronio 30.000. 

Sezione Pietralata: Consoni L. 200; 
Zinco Zenobia 100: Sonetti Chiara 100; Pa- 
ciutti Paola 100; Apieri Esterina 200; Bian- . 
chi Aido 100: Rossi Adriana 100; Monaco 
Ida 150; De Angelis 200; Rita 100; Nata- 
riani 300; Angelo 200; Cnpotonto Antonio 
100; Marano 100. Rosati Otello 150: Bian¬ 
chini e Amici 500; Nicoletti Felice 200; ' 
Beghino Giovanna 200; Bruni Angela 560; 
Clara Pecchioli 600: Marconi Aldo 100: Co¬ 
senza Vittorio 100; Baccari Maria 100; Jan- 
nilli Edmondo 200; Savoca Giuseppe 100; 
Romanelli Giuseppe 500; Sivori Ezia HO; 
Grumo Antonio 100; Umbra Pietro 100; Pul¬ 
cinelli Anseimo 500; Cadalanotte Aldo 500: 
Mazzetta Cocca 100, 

Sezione Monteverde Vecchio L. 40.000; 
Bruno Presutti 4.000; Sezione Campo Mar¬ 
zio 160.000 (1® versam.): FGCI Romana 
3 750 (7® versam.): Sezione Nuova Alessan¬ 
drina 14.600: Sezione S. Saba 4.500 ( 3’ ver¬ 
samento); Sezione Ariccia 30.000; Sezione 
Paridi 10.000 (4* versam.); Comitato del¬ 
la Pace 40.000: Sezione comunali 56.000 
(,1> versam.): Sezione Monterotondo. Grup¬ 
po Amici Unità 18.000: Bianca Brac¬ 
ci Torsi 10.000; Sezione Bracciano 8.000. 

Sezione Trionfale: Ciolfi Baldini li¬ 
re 1000; Belocchi A. 500; Mattei 2.000; 
Cantalamcssa 2.000; Fiacchi 1.000;; For¬ 
cella 1.000; Guerrcra 1.000; Maralloti 1.000; 
Presutti 500: Santini 1.000; Haus 1.000; Mo¬ 
setti 5.00; Pcdrotti 500. 

Sezione Ferrovieri: Cristorori Rena¬ 
to L. 1.000; Clementi! 200: Granada 100: 
Un collega 1.000; Romano 100: Lucanni 
100; Mengasini 500; Notto 1.000; Passa 500; 
DTIario 200; Milano 100; lazzetta 100: Gia¬ 
ffa Ione 100: Acamposa 500: Scorzi 100; 
Peni 100; Alviti 100: Polenga 100; Santil- 
li 100: Focarelli 1.000; Cervi 500: Badili 
Basile 200: Mescogiuri 100: Capponi 


200 ; 


100: De Masi 100; Diopisto 100; Prola 2G0; 
Severa 100; ladisomia 100; Lucchetti 160: 
□aloni 100; Orsetti 200; Pecchia 200: do¬ 
vati 100. 

FEDERAZIONE PCI DI ROMA 
ROMA: 35 MILA LIRE 

DALLA MANIFATTURA TABACCHI 

Sez. Tor de Schiavi: Luna Corrado 11*00; 
Cusanno Marco 1000; Cesarmi Natale 1000; 
Stochi Guido 1000; Martinelli Franco 3G0; 
Gugini Oberdan 1000; De Nicola Cesare 
1000; Brusclu Gino 1000; Spennato Alber¬ 
to 500; Zottola Roberto 500; Muialetti Na¬ 
tale 500; PannuzJ Carlo 500; rieri Gasto¬ 
ne 1000; Inumiselo Angelo 500; Picciotto 
500:'Biffar! Rolando 1000; Luddeni Mar¬ 
cello 500: Frnncucci Silvio 500; Caz/ola 
Bruno 1000; Troiani Pruno 1000; Hul/.ini 
Angelo 1000. 

Sez. Garbatella 2. versamento 55.000 
(delle quali 35.000 raccolte dalla cellula 
Manifattura Tabacchi e 4.000 raccolte (Ini 
compagno Bozzetti Gino) ; Sez. Appio lat¬ 
tino 2. versamento 12.000; Sez. San Ba¬ 
silio 14.000; Sez. Ostiense (Mercati gene¬ 
rali) 30.000: Sez. Palombara 6.500; Sez. 
Mentana 4 000; Sez. Fruscuti 35.600. 
FEDERAZIONE PCI DI ANCONA 

Francesca Suardi 1000; Sorelle anziane 
di Ancona 2000; Giorgio Bendelari 1000; 
Elvezio Rinaldi 500; Rolando Sorbellini 
1000; Ernesto Suardi 1000; Michele Vlrgi 
ni 1000: Valter Lucarini 1000; Francesco 
Parcezio 1000; Aldo Pelliccia 5000; Circolo 
FGCI « Curici * 2000; Silvio Franchini 1C0U; 
Ledo Casalini 1000; Lio Bolognini tOOO; 
Achille Giannini 1000; Egiziano Gntnbini 
1000; Armando Sconocchia 500; Vittoria 
Ramilli 500; Arveo Manfredo 5000; Ko^ 
landò Pasqualini 1000; N.N. 1000; Rita 
Battaglini 500: Vittorio Massaccesi 1000; 
Renato Bastianelli 10.000; Giorgio Volpo¬ 
ni 1000; Sez. PCI e FGCI di Posatora 
26.000; Mario Ercoli 2000; Ottorino Cipol¬ 
loni 5000; Elvezio Sbernini 2000: Alvaro 
Sbernini 2000; Luigi Riggeri 5000; Tomma¬ 
so Proietti 5000; Pierluigi Carelli 5000; 
Gino Ciaruffoli 1000; Un grupixi di conv 
pagni e amici di Via Volterru 5.650: Aldo 
Pignunesi 1000: Ugo Romani 10.000; Anna 
Carelli 1000; Rolando Ascani 1000; uno 
della DC 1000: Pilade Pivettl 1000; Vita- 
liuno Ricci 1000: Aldo Gioacchini 1000: 
Remo Lodovich» 1000; Assunta Giaccnctti 
500; Sez. Eolo Fabretti 5000; Canzio Gior- 
gini 500: Armando Bugari 1000; Achille 
Sartini 500; Nello Uianchelli 500; Augusto 
Gambetti 3000; AGUGL1ANO: Adrio Bu 
logni 500; Adelmo Verdini 500; Mario Bu¬ 
farmi 500; Murino Colaccini 500; Mario 
Concettoni 500: Enrico Grosii 500: N. N. 
500: Gino Martarelli 500; OFFAGNA: Sez. 
PCI 5000: Sott. Paolo Sebastiani 5000; 
CASTELFIDARDO: Antonio Andreoni 2000; 
Baiocco Crispini 2000; Mario Orlandoni 
1000; Luigi Nicoletti 1000; Luigi Stacchiot- 
ti 500. 

FEDERAZIONE PCI DI GROSSETO 

Mentre la nostra Federazione ha già 
oltrepassato la somma di 1 milione di lire, 
per la sottoscrizione lanciata dal PCI per 
dotare la Repubblica democratica Vietna¬ 
mita di un ospedale da campo, registria¬ 
mo questi versamenti: Cini Tebaldo 300; 
Toninelli Angiolino 500; Belli Benvenuto . 
500: Camera del Lavoro di Tirli 8.000; 
Sezione PCI di Roccastrnda 25.000; Se¬ 
zione PCI Casotto Pescatori 20.000; Se¬ 
zione PCI Albinia 10.000; Circolo FGCI di 
Bocheggiano; Falaschi Ghino .V0: Tonini 
Coriolano 500; Tonini Altiero 500; Malossi 
Silvio 500; Malossi Pace 500; Malossi 
Fiorderige 200; Malossi Adelmo 500; Santi 
(dio 500; Montemaggi Lido 500: Bondi Re- 
bo 300; Tognoni Duilio 100: Bettaccini 
Granilia 100; Bartalucci Alidero 500: Ma¬ 
lossi Ostelio 100; Pieri Lido 500; Circolo 
FGCI MONTEROTONDO: Beni Boberto 
1000: Bardelloni Fernanda 250; Berni Fi- 
nimola 200; Paradisi Velia 420; Bucci En- 
richetta 200; Bardelloni Marzia 500; Mori 
Mireno 200: Fignani Atos 500: Pasquinclli 
Annalisa 300; Mancini Elvado 200; Olivelli 
Idone 200: Mascardini Lido 200; Sorci Al¬ 
berto 200: Sorci Dante 200; Martignoni 
Patrizia 500: Camesecchi Franco 400: 
Bardelloni Giuliana 250; on. Mauro To- 
gnoni 8.000. 

FEDERAZIONE DI SALERNO 

ACROPOLI: Capo Severino L. 1.000; Di 
Benedetto Pasquale 1.000; Arcuri Mirri 
mo 1.000. 

GIFFONI SEI CASALI: Costabile Dio 
felio L. 500: Fortunato Edmondo 500; Mar- 
tusciello Giovanni 300; Mele Doro 5(r0; 
Fortunato Angelo 300; Gallo Giovanni 5C0; 
Sica Giuseppe 100; Di Mudo Pasquale 300: 
Castagna Gennaro 500. 

SALERNO. Comunali di Salerno lire 
23 000: Elli Ciofff 2.000: Dott. Enzo Vitel 
ho 10.000; Castello Pasquale 1.000; Ca- 
racciuolo Pasquale 2.000; Sezione Sacco e 
Vanzetti altre 2.450: Luongo Francesco 
5.000. 


1202 espositori di 28 paesi 

TITO HA INAUGURATO 
LA FIERA DI BELGRADO 

Oggi il presidente jugoslavo festeggia il $ uo 73° compleanno - Previsti entro giugno 
suoi viaggi in Cecoslovacchia, nella Repubblica democratica tedesca e nell'URSS 


L'augurio 
di Longo per 
il 73’ compleanno 
di Tito 

n compagno Longo ha inviato 
al compagno Tito, presidente del¬ 
la Repubblica federativa sociali¬ 
sta di Jugoslavia, che compie oggi 
73 anni, d segLente messaggio; 

< Caro compagno Tito, nella ri 
’ correnza del vostro 73- comptean 
i no vi giunga con il saluto più 
cordiale e fraterno di tutti i co¬ 
munisti italiani e mio personale, 
l'augurio di lunga vita e di nuovi 
e più grandi successi nella vo 
stra azione alla testa dei comu 
msli e dei popoli Ceda Kcpubbh 
ca federativa socialista di Jugo 
slavia nella costruzione del so 
datismo e nella comune lotta in 
difesa della pace e dell'mdipcn 
dema di tutti i popoli e per l'uni¬ 
tà del movimento operaio inter¬ 
nazionale. Per 11 Comitato cen¬ 
trato del PCI: Luigi Longo». 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 24 
Festeggiatissimo in questo 
giorno di vigilia del suo 73’ 
compleanno, il presidente Tito 
ha inaugurato stamane la IX 
Fiera intemazionale della tec¬ 
nica di Belgrado e ne ha visi 
tato i principali padiglioni. Alla 
Fiera sono presenti, quest'an 
no. 1202 espositori, dei quali 
548 di 28 paesi stranieri, con 
un notevole aumento rispetto 
alle edizioni precedenti. Man 
cano i padiglioni dell automo 
bile, della moda e quello del j 
l'India: saranno questi i temi 
di speciali esposizioni che si | 
terranno verso la stagione au | 
tunnale. | 

L'Italia ò presente, alla IX ; 
Fiera intemazionale di Bel 
grado, con un proprio uflieio 
di informazioni commerciali, 
organizzato dall'Istituto per il 
commercio estero, e con 90 
aziende che vi partecipano con 
mastre proprie e insieme a dit 
te jugoslave con le quali sono 
in rapporto di cooperazione. 

Gli espositori jugoslavi han¬ 
no dato la preminenza, al loro 
prodotti minerari (rame, bau¬ 
xite o altri minerali non me¬ 


tallici) c alle apparecchiature 
elettroniche. Altre nazioni, ca 
me l'UKSS. l'Ungheria e la Po 
Ionia, hanno caratterizzalo la 
loro presenza soprattutto con 
l'esposizione di macchinari per 
l'industria. 

n ministro dell’ Industria. 
Pozdcrac. ha tenuto il discorso 
inaugurale mettendo in rilievo 
il livello « relativamente alto » 
raggiunto dalla tecnica jugo 
slava e rivelato da questa nona 
fiera belgradese, la quale con 
ferma come la Jugoslavia 
apra le proprie porte alla com 
petizione mondiale. Secondo le 
parole del ministro, la Fiera è 
anche testimonianza delle rea 
lizzazioni cui l'economia jugo 
slava è giunta attraverso la 
politica di « integrazione * 
(cioè attraverso le differenti 
forme di cooperazione tra i va 
ri complessi o la fusione degli 
stessi in un unico complesso 
più vasto) e la coopcrazione 
con aziende straniere (Tacqui 
sto di licenze di produzione, im 
portazione di parti meccaniche 
o di attrezzature per impian¬ 
tare nuove produzioni in Jugo¬ 
slavia). 

Consultazioni e conferenze 


fra espositori, che si terranno 
parallelamente alla Fiera, ten 
deranno pure a valorizzare 
ogni indirizzo di collaborazio 
ne — ha detto il ministro — 
c senza limitazioni, discrimina¬ 
zioni e restrizioni ». 

Numerose manifestazioni di 
contorno si svolgeranno da og 
gi fino al 10 giugno, giorno di 
chiusura della IX Fiera inter¬ 
nazionale della tecnica, e com¬ 
prenderanno spettacoli vari e 
gare sportive, tra le quali le 
attese regate che avranno luo¬ 
go sulla Sava. ai bordi de! ter¬ 
reno stesso della Fiera. 

Fra una settimana il presi 
dente Tito partirà alla volta di 
Praga ove restituirà, dal 2 al 
T8 giugno, la visita fatta ulti 
inamente da Antonin Novotny 
in Jugoslavia. Da Praga Tito 
dovrebbe poi recarsi (ma la 
notizia non è ancora ufficiale) 
a Berlino e qui restituire la vi 
sita a Ulbrieht Dopo questo 
viaggio il Presidente dovrebbe 
rientrare in Jugoslavia e ripar 
tire successivamente, sempre 
durante il mese di giugno, per 
l'Un ione Sovietica. 

Ferdinando Mautino 


Bonn 


1 i 


Massimo riserbo 





, , \ 

De Marnile- Schroeder 

Oggi i capi parlamentari dei partiti tedeschi occi¬ 
dentali tornano a riunirsi per le leggi eccezionali 


Mosca: 

■ * . , ■ *, < 

il premio Lenin 
consegnato a 
Rafael Alberti 


Dal nostro corrispondente 

. BERLINO, 24 
E‘ cominciala oggi a Bonn 
un'intensa settimana prepara 
torta dei colloqui internaziona¬ 
li che il cancelliere Krhard 
avrà nella prima metà di giu 
gnu con il presidente Johnson 
a Washington e con il gene 
rote De Gnu Re nella capitale 
federale. Dopa l'oltranzista di 
chiaraziaite del presidente ame 
ricano del 7 maggio, nella gita¬ 
le egli parlò della riunificazio¬ 
ne tedesca come * di uno dei 
compiti urgenti della politica 
atlantica » e defini la IlDT 
« una vergogna alla quale si 
deve porre termine ». negli am 
bienti del governo tedesco oc 
cimentale si guarda al viaggio 
negli USA con relativa tran¬ 
quillità. II 28 e 29 maggio ver¬ 
rà a Bonn il ministro della 
difesa Mac Namara il quale 
non dovrebbe incontrare diffi¬ 
coltà a preparare il terreno per 
quanto Johnson chiederà a Er- 
hard a sostegno della sua po 
litica nel Vietnam e a San Do¬ 
mingo e per il futuro della 
NATO. Ben diverso invece è lo 
stato d’animo di Bonn verso il 
presidente francese il quale sa¬ 
rà nella capitale federale Vii 


Vienna 


Auspicato 


un «vertice» 
fra i paesi 
dell'EFTA 
e del MEC 

ALLA RIUNIONE DI VIENNA 
EMERGONO I CONTRASTI 
FRA I PAESI DEI DUE BLOC 
CHI E ALL'INTERNO DI OGNI 

SINGOLA ASSOCIAZIONE 

VIENNA. 24. 

Il consiglio dei ministri dei¬ 
rEFTA (zona europea di libero 
scambio) ha deciso oggi di far¬ 
si promotore di una riunione a 
livello ministeriale tra i rap 
presentanti dei due blocchi eco¬ 
nomici contrapposti dell’Euro¬ 
pa occidentale, « per evitare la 
disintegrazione economica e po¬ 
litica del continente ». Un co 
municato emesso al termine 
della prima giornata dei la¬ 
vori dei ministri degli esteri 
dei sette paesi, dà mandato al 
consiglio dell'EFTA di adope¬ 
rarsi per una conferenza con 

I rappresentanti del sci paesi 
del Mercato comune (CEE) 

« alla occasione più prossi¬ 
ma che offra prospettive di 
risultati fruttuosi ». 

Questo dichiarato propo¬ 
sito di comporre i contrasti 
eoi MEC non ha tuttavia an¬ 
nullato le controversie che 
esistono nel seno stesso del¬ 
l'organizzazione europea di 
libero scambio. Nel corso 
della seduta di stamane, il 
premier Inglese Wilson ha 
dichiarato di non potere 
accogliere per il momen¬ 
to, e ancora per qual¬ 
che tempo, la richiesta di ri¬ 
durre o abolire la soprattassa 
sulle importazioni, imposta dal 
suo governo lo scorso autunno. 
Wilson ha aggiunto che il suo 
governo desidera abolire la sa 
prattassa « al più presto pos 
sibile ». ma non ha fornito al¬ 
cuna indicazione sulle sue pre 
visioni in merito. 

I ministri degli altri paesi 
dell'EFTA. in particolare gli 
scandinavi, hanno espresso il 
loro disappunto, e hanno fatto 
presente ancora una volta il 
danno che essi subiscono a cau¬ 
sa della soprattassa britannica. 

II rifiuto di Wilson ha portato 
in luce quella che fin da que¬ 
sta mattina il Financial Times 

— riecheggiando il ministro de¬ 
gli esteri danese Per Hekkemp 

— chiama una « crisi di fidu 
eia ». illustrandone, oltre la 
controversia sulla soprattassa, 
altri due aspetti: la sostituzio 
ne di Frank Figgures nella 
carica di segretario generale 
della Associazione, e il sospei 
tn dei paesi scandinavi che gli 
approcci di Wilson verso il 
MEC siano condotti senza ri¬ 
guardo ai lo ro int eressi e al 
l'assieme dell'EFTA. 

I.a sostituzione di Figgurcs. 
annunciata ieri, prima dell'ini 
zio delle sedute ufficiali, e giu 
stificata con l'assegnazione 
dell'attuale segretario del 
l'EFTA a un importante inca¬ 
rico nel ministero britannico 
del Tesoro, è stata notoria 
mente imposta da Wilson a 
causa della anche più nota 
opposizione di Figgurcs alla 
istituzione e poi al manteni¬ 
mento della soprattassa. 


e 12 giugno. Egli è stato prece¬ 
duto oggi dal suo ministro de¬ 
gli esteri Couve de Murville 
accompagnato da un folto sino 
lo di alti funzionari. 

Le conversazioni di Couve de 
Murville con il collega Schroe¬ 
der svoltesi nella massima ri- 
servutezzu, si sono protratte 
fino a sera. Il comunicato che 
è stato pubblicato non dà nes¬ 
suna indicazione sull'andamen¬ 
to dei colloqui, limitandosi a 
dire che essi si sono svolti « in 
uno spirito amichevole ». A 
quanto si sa da altra fante le 
conversazioni hanno abbrac 
ciato tutta la tematica dei con¬ 
trasti fra i due governi, dalla 
nuova posizione di De (ìaulle 
verso la questione tedesca al 
futuro dell'Alleanza atlantica, 
dai problemi dell'armamento 
nucleare multilaterale alla po 
litica francese di avvietnamen 
to verso l’URSS, dall’Unione 
politica Europea ai rapporti 
con i paesi socialisti. In par 
ticolare Schroeder avrebbe cer¬ 
cato di ottenere spiegazioni e 
chiarimenti sulla resistenza op 
posta da Parigi alta famosa 
« dichiarazione tripartita sulla 
Germania » approvata alla fine 
dei lavori londinesi dei mini¬ 
stri della NATO, sui risultati 
dei colloqui parigini del mini¬ 
stro degli esteri sovietico Gro- 
miko e sulla disposizione o me¬ 
no della Francia a partecipa¬ 
re. entro l'estate, ad una con¬ 
ferenza dei capi di Stato e di 
governo o almeno dei ministri 
degli esteri dei paesi del MEC 
sut problemi politici europei. 

Per quanto riguarda i paesi 
socialisti infine. Schroeder. a 
dimostrazione di un atteggia¬ 
mento più elastico del suo go 
verno, si sarebbe richiamato 
al recente viaggio del sottose¬ 
gretario Bolf Lahr a Bucarest 
e ai colloqui da lui avuti coi 
dirigenti rumeni e alla dichia¬ 
razione che egli stesso, Schroe¬ 
der, fece venerdì alla televisio¬ 
ne, e secondo la quale la Ger¬ 
mania Federale può allacciare 
rapporti diplomatici * con gli 
Stati del blocco orientale non 
impedita da concezioni teori¬ 
che di alcun genere ». 

Dal canto suo. Couve de Mur- 
ville avrebbe ancora una volta 
ammonito il collega tedesco oc¬ 
cidentale che una partecipazio 
ne di Bonn alla forza atomica 
multilaterale della NATO, nuo 
vomente rispolverata da John¬ 
son, comprometterebbe ogni 
possibilità di comprensione con 
l’Europa socialista e quindi di 
riunificazione della Germania. 

Raramente un incontro dei 
ministri degli Esteri di due 
paesi c stalo accompagnato, 
come quello odierno tra Cou¬ 
ve de Murville c Schroeder, da 
tanto pessimismo. Ne fanno fe¬ 
de i commenti della stampa 
sia a Parigi sia nella Germa¬ 
nia occidentale. Per l'autore¬ 
vole Die Welt di Amburgo i 
rapporti tra i due paesi toc¬ 
cano « il livello più basso » e 
sarebbe già un passo avanti 
se dopo le conversazioni di og¬ 
gi si avesse un miglioramento 
dell'atmosfera. 

t temi della politica estera 
— questa settimana si concia 
derà la visita della regina Eli¬ 
sabetta d'Inghilterra dopo una 
puntatina della sovrana anche 
a Berlino ovest — non sono i 
soli a dominare la scena poh 
fica di Bonn. Domani si avrà 
nella capitale federale un in 
contro, ritenuto decisivo, dei 
capi dei tre gruppi parlamen 
tari — Reiner Barzel per i de 


Gli inglesi 
cosfretti a 
ritirarsi dalla Libia 

LONDRA. 24 

U ministro delia difesa inglese 
Denis Healey ha annuncialo oggi 
che le truppe inglesi in Libia 
saranno ntirate dal paese entro 
marzo dell’anno prossimo. 

Healey ha dato l'annuncio alla 
Camera dei Comuni soggiungendo 
che il ritiro delle truppe inglesi 
avverrà di comune accordo con 
il governo di re Idris el Sedussi. 
\ja Libia aveva avanzalo una ri¬ 
chiesta in tal senso lo scorso an¬ 
no, insieme a quella per la chiu¬ 
sura delle basi americane. Tali 
pressioni da parte del governo 
libico erano state sollecitai dalla 
RAU. 

Il ministro della difesa ha pre 
cisato che il ritiro delle truppe, 
parziale, avrà inizio entro la fine 
dell’anno e comprenderà i se¬ 
guenti movimenti di truppa: Ri¬ 
tiro di un battaglione dei Green 
Howard* dalla Tnpohtania. ritiro 
di una compagnia dei Green Ho- 
wards dalla Cirenaica. 

Healey non ha approfondito la 
sorte futura delle basi aeree dei 
contingenti di Bengasi. Tobruk. 
El Adem, Idris. tutte località del¬ 
la Cirenaica. 


mocristiani. Fritz Erler per i 
socialdemocratici e Von Ktiehl- 
mann - Stumm per i liberali — 
sul contrastato problema delle 
leggi eccezionali. Due incontri 
si erano già svolti la scorsa 
settimana e, dopo il primo avu¬ 
tosi martedì, si era detto che la 
trattativa si era virtualmente 
conclusa e che i socialdemocra¬ 
tici si erano accontentati del¬ 
le promesse democristiane e 
avrebbero dato il loro voto fa¬ 
vorevole alle leggi liberticide. 
Il voto socialdemorralico è ne¬ 
cessario per raggiungere la 
maggioranza dei due terzi ri¬ 
chiesta per mutamenti del te¬ 
sto rosfitiizionale. La levata di 
scudi dei sindacati fu linme 
diata, soprattutto da parte del 
sindacato metallurgici — che da 
solo raggruppa il 27 per cento 
di tutti gli iscritti - il quale 
chiese una seduta straordinaria 
della presidenza della Confede 
razione (DGR). prcannnnciò un 
proprio piano d'azione e iniziò 

10 preparazione di manifesta¬ 
zioni pubbliche su tutto il ter 
ritorio federale. Fu cosi che 
dopo il secondo incontro tri¬ 
partito svoltosi venerdì l'accor¬ 
do sembrò essere nuovamente 
in alto mare e sabato scorso 

11 presidente socialdemocratico, 
Willi Brandi, in un pubblico 
discorso dichiarò che vi sono 
scarse possibilità che le leggi 
eccezionali possano essere an¬ 
cora approvate dal Bundestag 
in questo scorcio di legislatura, 
cioè prima delle elezioni del 19 
settembre. 

La maggiore cautela dei so¬ 
cialdemocratici. rispetto ad una 
settimana fa. ha dato orìgine ad 
avi insi attacchi democristiani 
che hanno accusato l’opposizio¬ 
ne di « .subire la pressione dei 
sindacati ». Il portavoce della 
SPD ha naturalmente negato 
ciò. Dai risultati della riunione 
di domani si potrà vedere se le 
forze sindacali e democratiche 
che si oppongono alle leggi ec¬ 
cezionali hanno effettivamente 
\ ottenuto una prima vittoria o se 
la battaglia dovrà allargarsi e 
intensificarsi in vista della se¬ 
duta del Bundestag del 16 giu¬ 
gno. quando si inizierà in Par¬ 
lamento il dibattito definitivo 
sulle leggi liberticide. 

Romolo Caccavaie 


' MOSCA, 24 

Al poeta spagnolo Rafael Al¬ 
berti è stato consegnato il Pre 
mìo Lenin per la pace, nel corso 
di una cerimonia svoltasi oggi 
al Cremlino. 

Erano presenti alla cerimonia 
molti scrittori sovietici e un pub¬ 
blico assai folto. 

Il presidente del comitato del 
premio Lenin, l'accademico Dmi- 
tri Skoheltsin. consegnando il 
premio ad Alberti, ha sottolineato 
il suo contributo alla lotta |>er la 
pace, la reciproca comprensione 
e la fiducia tra le nazioni c l'af¬ 
fermazione degli ideali limimi 
nelle sue opere: « Alberti iiorta 
nel cuore la sua convinzione nella 
vittoria della ragione umana e 
sta dando un grande contributo 
al movimento mondiale per la 


pace ». ha concluso Skobeltsin. 

Gli oratori russi c spagnoli che 
hanno salutato Alberti hanno par¬ 
lato dell nggressione americana al 
Vietnam e contro la Repubblica 
dominicana: il poeta cileno Fa¬ 
bio Nerudn, membro del comitato 
del Premio Lenin |>er la pace, 
ha sottolineato che la vera poesia 
democratica è sempre stata per¬ 
seguitata dai reazionari e che il 
pericolo è semine stato sospeso 
sui poeti progressisti. 

Alberti ha ringraziato caloro¬ 
samente il comitato e tutti coloro 
die si sono felicitati con lui e 
ha detto clic egli slesso ha scelto 
Musco come luogo della cerimo¬ 
nia di consegna: « E* per me un 
grande onore ricevere il Premio 
Lenin, perchè Lenin fu l'archi¬ 
tetto della vita clic oggi il popolo 
sovietico vive ». 


I Vostri viaggi per le vacanze 


TOUR DELLE 4 CAPITALI - 19 gg. - L. 125.000 

itinerario: Milano • tnnsbruck • Monaco - Praga - 
Varsavia - Cracovia • Budapest - Vienna - 
Venezia 

partenze: 24 log • 2. 13 ag. 

JUGOSLAVIA - UNGHERIA - AUSTRIA - 9 gg. - L. 68.000 

itinerario: Venezia Trieste • Lubiana • Zagabria • 
l-ago Baiatoli • Budapest • Vienna • Kla- 
genfurt • Venezia 
partenze: 31 lug. • 7 ag. 

VACANZE IN URSS - 12 gg. - L. 99 000 

itinerario: Venezia Vienna - Varsavia • Mosca - 
Praga - Vienna • Venezia 
partenze: 17. 31 lug. • 3. 7, 13 ag 
POLONIA - URSS • UNGHERIA - 17 gg. - L. 138.000 

itinerario: Venezia Vienna - Varsavia • Mosca - 
Leningrado Budapest - Vienna • Venezia 
partenze: 24. 31 lug. 7 ag. 

VACANZE IN CECOSLOVACCHIA - 8 gg. - L. 50.000 

itinerario: Venezia • Vienna - Praga • Karlstejn - 
Praga • Vienna - Venezia 
partenze: 17. 24 31 lug ■ 7. 13. 21 ag. 

CROCIERA IN GRECIA - 8 gg. - L. 56.000 

itinerario: Brindisi • Corfù - Pireo • Atene - Mara¬ 
tona - Capo Sounion • Atene - Pireo - 
Brindisi 

partenze: 25 lug. - 7. 14 ag. 

PARIGI • LONDRA • SCOZIA - 16 gg. - L. 140.000 

itinerario: Torino • Parigi - Londra • Cambridge - 
York • Edimburgo • Manchester - Bir¬ 
mingham - Oxford ■ Londra • Milano 
partenze: 31 lug. * 7 ag. 

Tutte le quote di partecipazione sono comprensive di tra¬ 
sporto • pensione completa in albergld di 2® ctg (stanze a 
2, 3, 4 letti) servizi turistici • servizio di accompagnatore • 
guida • interpreti • trasferimenti In pullman - escursioni - 
spettacoli teatrali. 

Per ogni ulteriore e più dettagliata Informazione 11 

CENTRO GIOVANILE PER GLI SCAMBI TURISTICI E 
CULTURALI - Roma • Via del Caravlta, 5 - tei. 639191 

è a vostra completa disposizione. 


Sul numero di 


a cento pagine 
in edicola 
dal 27 maggio 


NUOVE 


NEL CUORE 
DEL VIETNAM 

un eccezionale documentario 
di 48 pagine con le 
testimonianze della 
delegazione italiana diretta 
dall’on. GIANCARLO PAJETTA 
decine di fotografie inedite di 
un popolo in lotta per la libertà 
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Dichiarazione 
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t 

compagno Burnelle 


< Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 24. 

' Il compagno Ernest Bur- 
nelle, segretario del PC bel¬ 
ga, ha rilasciato all'Unifd 
questa dichiarazione sui ri¬ 
sultati del voto in Belgio; 
«Le prospettive che si apro¬ 
no sono favorevoli per 11 
nostro partito, e per le for¬ 
ze di sinistra. Noi abbiamo 
marcato degli importanti 
progressi elettorali, anche 
rispetto ai risultali positi¬ 
vi delle ultime elezioni am¬ 
ministrative dello scorso 
anno. Il fatto rilevante è 
che le nostre alleanze non 
si sono verificate questa 
volta con qualche persona¬ 
lità isolata, ma con gruppi 
importanti, con il nuovo 
Partito socialista costitui¬ 
tosi dopo la espulsione del¬ 



l'ala di sinistra dalia so 
cialdemocrazia, e che ha 
assunto il nome di Partito 
dei lavoratori in Vallonia 
(P.W.L.) e di Unione del¬ 
la sinistra socialista a 
Bruxelles. 

« Noi consideriamo que¬ 
sto un p rimo passo, tutta¬ 
via decisivo per la prospet¬ 
tiva che si apre. Le liste 
unitarie denominate « car¬ 
telli * sono state elabora¬ 
te, ad esempio, nelle fab¬ 
briche. con la consultazio¬ 
ne di tutti gli operai. Una 
base di unità si è realizza¬ 
ta in concreto. Ad essa noi 
attribuiamo la più grande 
importanza, anche per la 
azione futura del partito 
verso il PSB che noi ab¬ 
biamo richiamato ininter¬ 
rottamente alla unità nel 
corso della campagna elet¬ 
torale con la parola d'or¬ 
dine: " Scegliete l'opposi¬ 
zione per formare un fron¬ 
te operaio democratico ”. 

« Va tenuto presente che 
anche fra i lavoratori i 
quali hanno votato, per una 
secchia tradizione, per la 
socialdemocrazia, il ma¬ 
lessere è profondo, e io 
scontento è grave. Di que¬ 
sto stato d’animo, di que¬ 
sta opposizione, noi avremo 
il peso esatto nel corso del 
congresso del PSB che si 
terrà fra breve tempo, e 
che sarà un evento tantn 
più importane in f, uan»o 
l’ala sinistra del partito so¬ 
cialista è intenerente Hi 
namica e orientata in mo¬ 
to unitario e combattivo. 
La crisi che si annuncia 
tra i socialisti, dopo la 
grossa sconfitta elettorale, 
semplificherà le cose, an 


che perché farà emergere 
chiaramente gli elementi 
del contrasto all'interno del . 
partito, e le linee della 
piattaforma di una possibi¬ 
le unione con noi e con le 
altre forze di sinistra. 

« Le riforme di struttura, 
alle quali il PSB ha voltato 
le spalle, le riforme fede-. 
raliste ignorate, e la lotta 
’ abbandonata dal PSB per 
intaccare il profitto mono 
polista — in un periodo di 
congiuntura favorevole che 
però ha giocato solo a fa¬ 
vore del grande capitale — 
sono gli elementi di unu 
battaglia che ricongiunge 
obiettivamente alla nostra 
azione e al nostro program 
ma un'ala importante del 
Partito socialista belga. La 
rinuncia di Spaak e del 
gruppo dirigente socialista 
a portare avanti una batta¬ 
glia per il progresso so¬ 
ciale, la simbiosi operata 
con le forze capitalistiche 
al potere e la responsabi¬ 
lità assuntasi nel fare da ' 
copertura agli interessi dei 
gruppi monopolisti, sono 
le cause del crollo eletto 
rale del PSB. Sul piano in- 
' ternnzionale Spaak è sem¬ 
brato sordo, indifferente a 
immettersi nella nuovo cor¬ 
rente che contraddistingue 
■ l'opinione pubblica - belga 
raggruppala in un folte mo¬ 
vimento della pace e mar 
cala da un sentimento di 
aperta condanna per le ag¬ 
gressioni americane contro 
il Vietnam e contro Santo 
Domingo. Il silenzio su ta¬ 
li gravi eventi è costato ni 
PSB un prezzo assai sa¬ 
lato. 

« In quanto alla afferma¬ 
zione dei liberali essa può 
far temere una involuzione 
a destra, et! essa significa 
indubbiamente che c'è uno 
slittamento a destra del 
corpo elettorale; tuttavia 
va notato che. di destra, è 
soprattutto il clima creato 
con la demagogia e il qua 
Iunquismo, più che con il 
programma o con rivendi 
cazioni di tipo reazionario 
inserite dai liberali nel lo 
ro programma. Quello che 
noi possiamo ancora nota 
re è che. in Belgio, è finita 
l'atmosfera di discrimina¬ 
zione contro il PCB e che 
l'anticomunismo su cui si 
era basato in passato l’at¬ 
tacco della destra, e non 
solo di essa, contro di noi. 
diventa, ormai impossibile. 
La prospettiva è quella di 
una nuova combattività 
delle masse, e di una ac 
cresciuta capacità di lotta: 
in questa direzione, i forti 
sindacati che hanno sempre 
mantenuto con i comunisti 
legami e relazioni di batta¬ 
glia. giocheranno un ruo¬ 
lo decisivo. La parola d'or¬ 
dine è dunque quella del¬ 
l’unità. Anche se il PCB 
ha avuto affermazioni as¬ 
sai importanti pure nelle 
località dove si è presenta¬ 
to da solo, occorrerà apri¬ 
re nel partito un dibattito 
ampio e ricco sulla piatta¬ 
forma unitaria da noi crea¬ 
ta in queste elezioni; sul 
suo valore, e sulla necessi¬ 
tà di farlo avanzare verso 
nuove vittoriose afferma¬ 


zioni ». 


. a. m. 


| sempimcnera le cose, an- ■■■• 

Atene 


Mezzo milione alla 
Maratona per la pace 


ATENE, 24 

Una folla enorme, valutata 
circa mezzo milione di perso¬ 
ne. ha partecipato ieri alla 
manifestazione conclusiva del¬ 
la maratona per la pace, in 
un grande parco della capitale 
greca. La marcia (la terza dal 
1963) ha avuto inizio alle 6 
della mattina, dopo una breve, 
suggestiva cerimonia davanti 
al tumulo di Maratona. Sabato, 
a mezzanotte, nello stesso Iuo- 
*o, era stata celebrata una 
messa per i morti di tutte le 
guerre e la folla aveva recitato 
preghiere per la pace. 

La marcia, che si è svolta 
lungo il classico percorso di 
42 chilometri, è stata organiz¬ 
zata dal movimento per la pa¬ 
ce, con l'appoggio deH’EDA. 
il raggruppamento politico di 


sinistra, ed ha concluso la set¬ 
timana per la pace, comincia¬ 
ta il 16 scorso con il II con¬ 
gresso panellenico per la pace. 
Al congresso, durato due gior¬ 
ni. hanno partecipato 425 de¬ 
legati di città e villaggi, e nu¬ 
merosi rappresentanti di altri 
paesi: Gran Bretagna. Jugo¬ 
slavia, Cipro. Italia. 

I partecipanti alla maratona 
\ — uomini, donne, ragazzi, bam- 
" bini — recavano cartelli che 
chiedevano il ritiro delle trup¬ 
pe americane dal Vietnam e 
da S. Domingo, l'abolizione 
delle armi atomiche, il disar¬ 
mo. il rifiuto di partecipare al¬ 
la forza nucleare multilaterale 
della NATO. Alla marcia par¬ 
tecipavano rappresentanti del 
movimento antinucleare inglese 
di Bertrand Russell. 
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Azioni del FNL sulla più importante linea del Sud Vietnam 

„ * i ■ 

Saigon: distrutti 
tre ponti ferroviari 


Formazione di 200 go¬ 
vernativi attaccata e 
messa in fuga con du¬ 
rissime perdite • Inter¬ 
rotta la strada Saigon - 
Dalat: i partigiani ne pre¬ 
sidiano pn tratto di 15 
chilometri - Bombarda- 
menti sul Nord Vietnam 


SAIGON. 24. 

Tre ponti ferroviari sulla 
principale linea del sud Viet¬ 
nam sono saltati in aria nelle 
prime ore di questa mattina: 
reparti dell’esercito di libera¬ 
zione hanno cosi reso inservi¬ 
bile per un periodo certamen¬ 
te non breve la sola arteria 
ferroviaria che collega la par¬ 
te settentrionale del sud Viet¬ 
nam a Saigon. I tre ponti di¬ 
strutti si trovano fra la città 
di llué e la base americana di 
Danang, vale a dire nella re¬ 
gione dove più massiccio ó il 
concentramento delle forze sta¬ 
tunitensi, perchè è Ja più vi¬ 
cina alla frontiera con il nord 
Vietnam. 

La notizia ha suscitato rab¬ 
bia e costernazione a Saigon 
dove per giunta da due setti¬ 
mane si sta invano tentando 
di riprendere il controllo della 
importante strada nazionale 
fra Saigon e Dalat, interrotta 
per un tratto di 15 chilometri 
da profonde trincee scavate dai 
partigiani che le presidiano in 
armi. L'interruzione oltre a im¬ 
pedire gli spostamenti di trup¬ 
pe rende altresì impossibile lo 
afflusso alla capitale dei pro¬ 
dotti agricoli che le. forze 
governative requisivano nelle 
campagne. Dalat si trova a 
poco meno di 300 chilometri da 
Saigon. 

Ma i successi dell'esercito 
di liberazione non si limitano 
alla distruzione dei ponti e al 
controllo della strada per Da¬ 
lat. All'estremo sud del paese, 
nella provincia di Zupen. una 
unità di duecento soldati gover¬ 
nativi e di clementi americani 
è stata attaccata stanotte da 
reparti del FLiV e posta in fu¬ 
ga con perdite rilevanti: tren- 
tacinque governativi e un ame¬ 
ricano sono rimasti uccisi, al¬ 
tri quarantacinque e un altro 
americano sono dati come di¬ 
spersi (presumibilmente sono 
stati fatti prigionieri); i feriti 
ammontano a 25. Queste sono 
le prime cifre fornite dalle au¬ 
torità di Saigon che però di¬ 
chiarano di non essere in pos¬ 
sesso di tutti i particolari dei¬ 
la battaglia. Più tardi è stato 
comunicato che un convoglio 
governativo è caduto in una 
imboscata a est della città di 
An Khe, fra Meku e Qui Nhon. 
Non si hanno particolari su 
questa scontro. 

L'aggressione aerea ameri¬ 
cana contro la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam è con¬ 
tinuata anche oggi, con im¬ 
mutata ferocia. Le formazioni 
americane hanno effettuato 
bombardamenti terroristici fino 
a 160 chilometri da Hanoi. Fra 
gli "obiettivi” danneggiati il 
comunicato americano indica 
cinicamente persino « tre vei¬ 
coli » (non autoveicoli, si badi, 
ma al più semplici carri) scorti 
su strade diverse del nord Viet¬ 
nam e precisa che « un altro 
veicolo » è stato incendiato da¬ 
gli aerei della marina ameri¬ 
cana. Il comunicato afferma 
che gli aerei incursori hanno 
incontrato un intenso fuoco 

Radio Hanoi ha riferito og¬ 
gi. dando notizia dei pesanti 
attacchi effettuati ieri dalle for¬ 
ze USA sul nord Vietnam, che 
gli aerei americani erano par¬ 
titi anche da basi situate in 
Thailandia, e che nel corso 
delle aggressioni sulle zone di 
Sghe An e di Than Hoa sono 
stati bombardati e mitragliati 
un ospedale e una scuola: 79 
sono state le vittime, morti e 
feriti, fra cui donne, bambini 
e degenti. Radio Hanoi ha inol¬ 
tre reso noto l'abbattimento 
di un F 105 americano (il co¬ 
mando USA ammette la per¬ 
dita ma l'attribuisce a un gua¬ 
sto imprecisato). 

AI governo di Hanoi è per¬ 
venuta una lettera del mini¬ 
stro degli Ksteri della Cambo¬ 
gia. Kun W'ick, il quale si di¬ 
chiara pienamente a favore 
della posizione del nord Viet¬ 
nam per una soluzione nego¬ 
ziata della crisi riefnamita. po¬ 
sizione delineata l'otto aprile 
scorso dal Primo ministro di 
Hanoi. Pham Van Donq e che 
prevede fra l'altro il ritiro 
delle forze americane, tratta¬ 
tive con il FNL, autodetermi¬ 
nazione per il popolo del Sud 
Vietnam. La lettera del mini¬ 
stro cambogiano costituisce la 
risposta ad una nota del go¬ 
verno di Hanoi inviata il 19 
scorso. 

Nella capitale nordvietnami¬ 
ta, l'incombente minaccia di 
bombardamenti americani, ha 
portato notevoli mutamenti nel 
la vita della città: tutti i rei- 
coli, persino le biciclette, sono 
sfati mimetizzati con apposite 
verniciature: - su ogni strada 
si aprono rifugi antiaerei, un 
po’ dappertutto sono state sca¬ 
vate trincee, camminamenti, 
buche individuali. 


« Lacchè miserabile » 


Chi è il capo della 
Junta dominicana 

Antonio Imbert Barrerà, rivela il settimanale venezolano « Que pasa en 
Venezuela », era il governatore trujiilista di Puerto Piata, responsabile 
« della repressione più feroce, delle ruberie più sfacciate » — E’ parente 
deU’ambasciatore USA Tapley Bennett — La storia di seimila vacche 


CARACAS. 24 

Sotto il titolo « 11 lacchè mi 
scrutale >. il settimanale Que 
pasa en Venezuela pubblica nel 
suo ultimo numero un profilo 
ilei generale Antonio Imbert 
Barrerà, capo della « giunta > 
dominicana sostenuta dagli 
Stati Uniti, sulla cui biografia 
la stampa occidentale ha man 
tenuto fino ad oggi un pruden¬ 
te silenzio. La figura del ge 
aerale, quale emerge dai dati 
biografici pubblicali, è quella 
di un volgare bandito, taglieg- 
giatore e profittatore di regi 
me. sfuggito alla giustizia sol 
tanto grazie alla protezione 
dell'ambasciata americana. 

Il generale Imbert, rivela tra 
l'altro Que, è imparentato con 
l’ambasciatore degli Stati Uni¬ 
ti, William Tapley Bennett. 
noto per la parte di primo pia¬ 
no da lui avuta nell'applica¬ 
zione della « dottrina Johnson > 
a Santo Domingo. Sua madre, 
Chilin . Barrerà, è infatti spo¬ 
sata con il fratello di Bennett, 
amministratore di una fabbri¬ 
ca di farina a Santo Domingo. 
Lo stesso Imbert è proprieta¬ 
rio di una fabbrica di succo 
concentrato di limone, i- cui 
prodotti sono esportati negli 
Stati Uniti. 

Nato a Puerto Piata, scrive 
il settimanale. Imbert è stato 
dal 1948 al 1953 il governatore 
trujiilista della provincia omo¬ 
nima. Quei cinque anni « sono 
ricordati dai dominicani come 
campionario della repressione 
più feroce, delle ruberie più 
sfacciate e dei massacri più 
sanguinosi. Antonio Imbert 
Barrerà e suo fratello Segun- 
do. che più tardi Trujillo fece 
assassinare, furono gli esecu¬ 
tori di questi programmi ter¬ 
roristici ». 

€ Gli uomini politici dominica¬ 
ni — scrive ancora Que — ri¬ 
cordano il ruolo svolto da Im¬ 
bert Barrerà nell'invasione di 
Lupcron, organizzata in Gua- 



II generale Antonio Imbert. 

temala. Legato ai promotori 
dell'invasione, egli conosceva 
tutti i particolari dell'opera¬ 
zione. ciò che gli consenti di 
informare . Trujillo con ogni 
precisione circa il luogo, il 
giorno e le circostanze del pro¬ 
getto. Lui stesso fu incaricato 
dal generalissimo di massacra¬ 
re gli invasori. Imbert Barre¬ 
rà fucilò allora dominicani, 
guatemalteehi e nicaraguensi. 
Fernando Suarez e Fernando 
Spino, due giovani da lui tru¬ 
cidati, sono simboli del patriot¬ 
tismo dominicano ». 

A Puerto Piata. Barrerà «di¬ 
videva le funzioni di governa¬ 
tore con quelle di esportatore 


di succo di limone. I contadini 
della provincia ricordano che 
egli si serviva della polizia e 
dell’esercito per spogliarli dei 
raccolti. Attraverso le ruberie 
più sfacciate, Imbert accumu¬ 
lò una fortuna ». Nel 1954. Im¬ 
bert era presidente del Parti¬ 
to dominicano (il partito unico 
trujiilista - NdR) nella stessa 
provincia, e cioè « in altre pa¬ 
role. l'uomo di fiducia di Trujil¬ 
lo ». Perciò, quando il tiran¬ 
no fu ucciso fin un complotto 
cui aveva preso parte anche 
Imbert - NdR) « il popolo do¬ 
minicano non dimenticò la fa¬ 
miglia Imbert Barrerà. Sua cu¬ 
gina Marina fu linciata per le 
strade di Santo Domingo, ad 
espiazione dei crimini commes¬ 
si come spia al servizio della 
dittatura ». 

Quanto a Imbert. egli fu no¬ 
minato generale dal Consiglio 
di Stato imposto dagli ameri¬ 
cani. ma « non si accontentò 
di onori formali ». Infatti « si 
impadronì di seimila vacche da 
latte già di proprietà del tiran¬ 
no. e si racconta che, mentre 
Trujillo usava regalare ogni 
giorno ai poveri ventimila litri 
eli latte, questa prestazione de¬ 
magogica ebbe fine non appena 
Imbert rubò le vacche ». Oltre 
al bestiame. Imbert si appro¬ 
priò. approfittando della con¬ 
fusione. di una scuderia di ca¬ 
valli purosangue di Ramfis 
Trujillo. figlio del dittatore. 

Imbert rappresenta insomma 
« tutto ciò che di corrotto, di 
criminale, di abbietto e di pro¬ 
ditorio il tnijillismo ha semi¬ 
nato nella vita politica domini¬ 
cana ». Nessuna meraviglia 
che egli abbia chiamato a col- 
laborarc con lui nella «giun¬ 
ta * due dei suoi vecchi com¬ 
pagni di ribalderie a Puerto 
Piata: l'avvocato Grisolea 

Apoloney, suo socio in tutti gli 
affari poco puliti realizzati 
sotto il regime, e l’ingegnere 
Zeller Coco, suo parente. 
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Furibonda repressione in Bolivia 


ATTACCATI CON AEREI 
/ MINA TORI A LA PAI 

Scontri a fuoco nella città — Attaccato il convoglio di Barrientos presso 
Cochabamba: una guardia del corpo uccisa e tre catturate dagli sciope- 
ranti — Dilaga il fermento in tutta l'America latina 


LA PAZ, 24 

Aerei militari hanno oggi mi¬ 
tragliato un'ampia zona dei 
dintorni della capitale bolivia- 
na. nella quale gruppi di mina¬ 
tori armati avevano impegnato j 
reparti di truppa e di polizia. ; 
Negli scontri a fuoco, secondo 
notizie governati e, una perso¬ 
na è rimasta uccisa e altre 
sei ferite, fra cui due donne. 
Non si conoscono i risultati 
deirintcr\cnto aereo, il quale 
peraltro, da solo, dà una misu 
ra della forza della lotta ingag¬ 
giata dai minatori in seguito I 
all'espulsione dal paese del di¬ 
rigente sindacale Juan I-echin ' 
seguita, ieri, dall'espulsione di | 
altri diciannove sindacalisti. A ‘ 
La Paz si nota un intenso mo 
vimcnto di truppe. Una folla 
di scioperanti ha bloccato la 
strada che dalla capitale con 
duce aU'acroporto. 

Queste scarne notizie e quel¬ 
le provenienti dall’interno del 
paese dimostrano che le misu 
re repressive del governo del 
gen. Barrienios. ia proclama 
zione dello stato d’assedio, lo 
impiego delle forze armate per 
tentare di strappare ai mina 1 
tori in sciopero le miniere da 
essi occupate, non hanno volto 
a favore della « junta » milita- 
tare la situazione. Come ha 
dimostrato la manifestazione 
popolare di venerdì scorso a 
La Paz, la lotta dei minatori è 
appoggiata dagli studenti delle 
città e da larghi strati 

Si sono conosciuti oggi i par¬ 
ticolari d’un attentato al quale 
è sfuggito ieri l’altro il gen. 
Barrientos: costui stava per¬ 
correndo. scortato da truppa e 


polizia, l’autostrada nei pressi 
di Cochabamba quando gruppi 
di minatori attaccavano il con¬ 
voglio. Barrientos restava in¬ 
colume, una delle sue guardie 
veniva uccisa, altre quattro fe¬ 
rite e tre venivano fatte pri¬ 
gioniere dai minatori. Barrien¬ 
tos è rientrato immediatamen 
te a La Paz. 

La tensione nel Paese è estre¬ 
ma. La c junta » di Barrientos 
ha ingaggiato una prova di for¬ 
za con ( impiego più spietato 
della forza militare. Essa ha 
respinto una proposta di tregua 
avanzata dai minatori dello sta¬ 
gno in sciopero, ed ha ordinalù 
all'esercito d» occupare le mi¬ 
niere. Con un altro decreto essa 
ha dichiarato « zone militari > 
le miniere di proprietà dello 
Stato instaurando in questi cen 
tri la legge marziale. Fram¬ 
mentarie ma drammatiche le 
notizie che giungono dall'inter¬ 
no a La Paz: le truppe hanno 
iniziato l'occupazione del cen 
tro minerario di Kami, nella 
provincia di Oruro; secondo il 
governo anche la miniera di 
Milluni è caduta nelle mani del 
la truppa, che era appoggiata 
da aerei: i minatori hanno im 
pegnato con le armi i militari 
nella regione di Qucchisla. 
600 km. a sud di La Paz, lo 
scontro è tuttora in corso e si 
parla di parecchi morti e feri¬ 
ti: si combatte anche nel cen 
tro minerario di Telemayo. 

L’elenco dei paesi scossi dal 
l'ondata di fermento che per¬ 
corre l'America latina: mentre 
continua la tragedia di Santo 
Domingo e i regimi tirannici 
di Bolivia e di Colombia si di¬ 


fendono con lo stato d'assedio, 
in Guatemala continua la re¬ 
pressione dopo rucrisione di 
uno dei capi militari, il col. 
Molina Arreaga. in Venezuela 
s'intensifica l'attività partigia- 
na (tre soldati governativi so 
no stati uccisi e altri 17 feriti) 
e in Brasile si annuncia la sco¬ 
perta d'un complotto contro il 
governo di Castelo Branco il 
quale — col pretesto della pub¬ 
blicazione di un manifesto con¬ 
tro l’invio di truppe brasiliane 
a Santo Domingo — prepara 
una nuova ondata repressiva. 
H governo ha ordinato di ar- 
■ estate uuuvallietile Miguel Ar- 
raes. ex governatore dello Sta¬ 
to di Penambuco. 

D’altra parte dal Perù, di 
frequente teatro di lotte con 
tadine e di rivolte soffocate nel 
sangue, viene la notizia che il 
leader del « Movimento della 
sinistra rivoluzionaria* (MIR) 
Luis de La Puente. si è dato 
alla macchia per organizzare 
la guerriglia partendo dalle re¬ 
gioni montane del paese. Luis 
de la Puente, già dirigente del 
I*« Alleanza popolare rivoluzio 
naria americana » (ARP) con 
la quale aveva poi rotto i pon 
ti per il suo allineamento con 
le forze conservatrici, ha di¬ 
chiarato in un'intervista ad un 
giornale progressista di Lima 
che l'obiettivo del MIR e della 
sua lotta è quello di < raggrup 
pare in un solo fronte i conta 
dini. gli operai. la piccola bor¬ 
ghesia delle campagne e della 
città » allo scopo di finirla 
« con rimperialismo, l'oligar- 
gia terriera, la grande borghe¬ 
sia ». 


Piano 


vede, è anche il tono di que- 
st’ultima parte. . - 

Quanto a La Malfa, egli ha 
illustrato ieri ai giornalisti i 
motivi per i quali ritiene ne¬ 
cessario spostare all'anno 
prossimo l’inizio della pro¬ 
grammazione: sono trascorsi 
già 5 mesi del 1965 e con •' 
riesame del progetto da parU' 
del governo e la successiva 
discussione parlamentare si 
arriverà alla fine dell’anno. 
Secondo La Malfa il rinvio a 
questo punto s’impone anche 
perchè, sulla base dei consun¬ 
tivi di quest’anno, sarà possi¬ 
bile < aggiornare » gli obict¬ 
tivi del programma. Inoltre, 
ci sarà tempo per le modifi¬ 
che che saranno rese necessa¬ 
rie dalla scelta dell’una o del¬ 
l’altra linea che il governo 
dovrà fare, e per approvare 
la creazione degli strumenti 
del piano. 

Com’è noto, il ministro Pie- 
raccini si è invece dichiarato 
a piu riprese fiducioso su una 
approvazione del piano addi¬ 
rittura entro giugno, e la stes¬ 
sa scadenza è stata indicata 
di recente, in termini « ulti¬ 
mativi », dall’on. Donat Cat- 
tin come « banco di prova » 
per la sopravvivenza o meno 
del centrosinistra. 

DIREZIONE DC La Direzio¬ 
ne della DC, che si riunisce 
stamane per un esame delle 
conclusioni cui è giunta la 
commissione preparatoria del¬ 
l’Assemblea nazionale orga¬ 
nizzativa in programma per 
settembre, si occuperà vero¬ 
similmente anche del dibatti¬ 
to in corso sul piano Pierac- 
cini. Si attribuisce ai doroteì 
l’intenzione di muovere una 
aspra critica ad altre corren¬ 
ti del partito, e in particola¬ 
re a « Forze Nuove », i cui 
esponenti vengono accusati 
di avere posizioni critiche 
verso la politica ufficiale del 
partito non solo sul piano 
Pieraccini, ma anche sulla 
legge Gui per l’università, 
alla quale ieri l’agenzia del¬ 
la corrente è tornata a muo¬ 
vere altri rilievi. 

LA « 167 » Le notizie sul¬ 
le caratteristiche negative del 
disegno di legge Mancini a 
modifica della * 167 » — nel¬ 
le parti dichiarate illegittime 
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degli Esteri italiano) hanno 
destato non poca sorpresa, sia 
alla luce delle « preoccupa¬ 
zioni » espresse nel messaggio 
di Saragat. sia alla luce dei 
recentissimi sviluppi dell’ag¬ 
gressione americana nel Viet¬ 
nam e a Santo Domingo, che 
rendono di fatto insostenibili 
le posizioni enunciate da Moro. 

Come è noto, il presidente 
del Consiglio aveva riferito 
quattro settimane fa la sua 
« piena comprensione » della 
politica americana per il Viet¬ 
nam — almeno pubblicamente 
— alle presunte buone inten¬ 
zioni del discorso di Baltimo¬ 
ra. Ma tali buone intenzioni 
hanno trovato successivamente 
la più cocente delle smentite 
con il rilancio a pieno ritmo 
dell’aggressione aerea alla 
RDV e con il sempre più pe¬ 
sante impegno diretto delle 
truppe americane nel sud. 
Quanto alla linea indicata da 
Moro per la crisi dominicana, 
linea essenzialmente impernia¬ 
ta sul « ruolo dell’OSA », essa 
è stata recentemente respinta 
dai dirigenti messicani, e tutti 
sanno che TOSA è quotidia¬ 
namente scavalcata dalfazione 
diretta del Dipartimento di 
Stato e dei niarines, totalmen¬ 
te impegnati a fianco dei gene¬ 
rali « gorilla ». 

La visita di Fanfani si è 
conclusa in serata con un pran¬ 
zo offerto daH'ambasrintore Fe- 
noaltea. Il ministro sarà do¬ 
mani nuovamente a New York, 
dove vedrà U Thant e dove 
parlerà dinanzi alla Commis¬ 
sione per il disarmo. 

Ferrovieri 

quando la corte d'appello di 
Firenze con sentenza del 27 
marzo ’62, giudicando il capo¬ 
treno Renato Borselli, clic ave¬ 
va arrestato un convoglio nel¬ 
la stazione di Chiusi dove non 
era prevista la fermata, lo as¬ 
solse con formula piena rite¬ 
nendo che egli aveva legitti¬ 
mamente esercitato il diritto di 
sciopero. Anche in riferimento 
alla fermata ” intermittente ” 
adottata nell'ottobre e nel no¬ 
vembre scorsi, sembra assolu¬ 
tamente fuori luogo perché la 
Costituzione non distingue tra 
le varie modalità dello sciope¬ 
ro e quindi si deve ritenere che 
esse siano tutte legittime quan¬ 
do corrispondono alla tradizio¬ 
ne e alla prassi sindacale ». 

« Del resto — ha proseguito 
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dalla Corte costituzionale -j- /y^Stevv. Smuraglia — il tribunale 
risultano confermate- In ita» f »'• Scorna con sentenza 18 ago- 
ticolare. è stato conferniitllj^Aqo 1955 
che nel disegno di legge im 
questione non ci si è limitati 


Val d'Aosta 

la maggioranza assoluta dei 
suffragi a favore dello schie¬ 
ramento che da venti anni am¬ 
ministra la città. Anche nei 72 
comuni della regione lo schie¬ 
ramento autonomista e popola¬ 
re ha riscosso significativi ri¬ 
sultati, mantenendo le sue po¬ 
sizioni anche in centri impor¬ 
tanti, sia nella bassa come nel¬ 
l’alta valle. Certo occorre rico¬ 
noscere che l’avvenire dell*am¬ 
ministrazione delia città di Ao¬ 
sta dipende dall’unità dello 
schieramento che dovrà tener 
conto del responso elettorale. A 
maggior conforto deU'orienta- 
monto unitario della popolazio¬ 
ne valdostana devono essere 
sottolineati i risultati di Pont 
St. Martin dove la sezione auto¬ 
nomista del PS1 ha voluto ten¬ 
tare l'esperimento di una lista 
di centro-sinistra con la DC. Ta¬ 
le lista è stata sconfitta clamo¬ 
rosamente. 

« A rafforzare la validità del¬ 
lo schieramento unitario, vi so¬ 
no anche i risultati in gran par¬ 
te delle località della Valle 
dove comunisti, socialisti, unio¬ 
nisti e indipendenti, eletti eoi 
sistema maggioritario, ammini¬ 
streranno unitariamente. Inoltre 
tale unità dovrà proseguire ed 
essere rafforzata nell’ammini¬ 
strazione della Regione autono¬ 
ma, sulla base dell’impegno che 
i partiti dello schieramento 
hanno reso pubblico alla vigi¬ 
lia delle elezioni amministra¬ 
tive, riaffermando la volontà 
politica di portare avanti le 
iniziative di carattere economi¬ 
co e sociale, nell’ambito della 
programmazione democratica, 
che dovrà determinare l’ulterio¬ 
re progresso della Valle d’Ao¬ 
sta ». 


ad adottare per l’indennizzo 
ai proprietari di aree il crite¬ 
rio della legge per Napoli, 
ma si sono introdotte altre 
agevolazioni a favore della 
rendita fondiaria. Tra di esse, 
la più grave è quella che pre¬ 
vede, in aggiunta all’inden¬ 
nità di esproprio, una som¬ 
ma pari al 2 per cento della 
stessa indennità per ogni 
anno compreso tra l’appro¬ 
vazione del piano delle zone 
e l’esproprio. 

Questa norma, originaria¬ 
mente non contemplata nel¬ 
lo schema Mancini, vi è sta¬ 
ta introdotta, a quanto si 
apprende, in accoglimento di 
precise richieste avanzate dal¬ 
la DC e in particolare dal mi¬ 
nistro Colombo nella riunione 
tenuta presso l’on. Moro il 
giorno precedente Tultimo 
Consiglio dei ministri. 

Siamo dunque di fronte a 
un’altra dimostrazione del 
modo come, per dirla con 
YAvanti!, la presenza dei so¬ 
cialisti al governo « incide¬ 
rebbe - sulla situazione eco¬ 
nomica e politica del paese. 


Fanfani 


altre futilità sono state al cen¬ 
tro dell’attenzione generale. 

Dopo essersi calorosamente 
accomiatato da Johnson. Fan¬ 
fani si è recato, come abbiamo 
detto, al Dipartimento di Stato, 
dove ha « approfondito » con 
Rusk e con alcuni collaboratori 
di quest’ultimo i temi dell'in- 
contro precedente. Erano pre¬ 
senti. tra gli altri, il sottose¬ 
gretario per gli affari inter¬ 
americani. Jack Hood Vaughn. 
reduce dalla nota missione con 
McGeorge Bundy a Santo Do¬ 
mingo. e il sottosegretario per 
gli affari europei. Richard Da¬ 
vis. La discussione è continua¬ 
ta tra Fanfani e Rusk a cola¬ 
zione ed è ripresa nel pomerig¬ 
gio alla presenza degli altri. 
Infine. Fanfani ha seguito 
Vaughn nell'ufficio di ques’ul 
timo, dove si è svolto un in¬ 
contro particolare. 

Su questa nuova fase delle 
comersazioni. negli ambienti 
della delegazione italiana si è 
appreso che essa è consistita 
in « una rassegna della situa¬ 
zione e delle prospettive di svi- 
i«jppQ /ini conflitto rivi \ sctnsm 
e della cri'i dominicana » e 
che Fanfani r.: è attenuto, per 
Santo Domingo, ai punti di vi¬ 
sti ne‘i sulla baso delle diret¬ 
tive fatte pervenire agli am¬ 
basciatori italiani in America 
latina e riferite da Moro al 
termine del recente dibattito 
parlamentare: quanto al Viet¬ 
nam. se ne è parlato < negli 
aspetti interessanti l'Italia piut 
tosto che secondo un'analisi 
specifica ». 

Negli stessi ambienti si è da¬ 
ta l'impressione di voler cir¬ 
coscrivere la portata della di 
scussione. definita « essenzial¬ 
mente un aggiornamento del 
quadro dei problemi interna¬ 
zionali ». dopo la visita di 
quattro settimane fa. E si è 
tenuto a sottolineare il «vivo 
apprezzamento » dei dirigenti 
americani per l'opera svolta 
da Fanfani a Città del Mes¬ 
sico. 

Questa interpretazione (e que¬ 
ste indicazioni sullatteggia- 
mento assunto dal ministro 


ebbe ad assolvere con 
formula piena alcuni pubblici 
dipendenti del settore delle te¬ 
lecomunicazioni che avevano 
effettuato una serie di scioperi 
a singhiozzo. Nel caso specifi 
co dei due imputati Carlesi 
e Risoni l'accusa sembra del 
tutto infondata in quanto essi 
si attennero alle modalità di 
sciopero stabilite in sede nazio¬ 
nale e adottarono tutte le mi¬ 
sure necessarie per garantire 
la sicurezza dei convogli e dei 
viaggiatori. 

Continuano intanto a perve¬ 
nire allo SFI proteste di ferro¬ 
vieri e di altre categorie con¬ 
tro l’aggressione al diritto di 
sciopero perpetrata dalla forza 
pubblica con le denunce, dalla 
Magistratura con i processi e 
dal governo con la connivenza. 
Un ordine del giorno di denun¬ 
cia è stato votato da tutti i la¬ 
voratori del deposito locomoti¬ 
ve di Livorno, 


Iniziato 
lo sciopero 
dei lavoratori 
dei Monopoli 

I IR mila dipendenti dell'Azien¬ 
da dei Monopoli di Stato hanno 
iniziato ieri il ciclo di scioperi 
articolati che dovrebbe conclu¬ 
dersi il 5 giugno. Ieri tutti i di¬ 
pendenti si sono astenuti dal la¬ 
voro per due ore. La manifesta¬ 
zione. proclamata unitariamente, 
proseguirà con le seguenti moda¬ 
lità: oggi. 24 ore di sciopero del 
personale maschile operaio e im¬ 
piegato delle manifatture tabac¬ 
chi e dei magazzini greggi; de¬ 
mani. 24 ore di sciopero del per¬ 
sonale femminile (operaie e im¬ 
piegate) sempre delle manifat¬ 
ture tabacchi e dei magazzini; 
venerdì sciopero di 24 ore di 
tutto il personale dei depositi, 
ispettorati, ispettorati comparti- 
mentali. direzioni compartimen¬ 
tali. agenzie di coltivazione e sa¬ 
line. depositi sali e direzione ge¬ 
nerale compreso il centro mec¬ 
canografico: sabato, di nuovo 
2 ore di sciopero per tutti i di¬ 
pendenti. La manifestazione do¬ 
vrebbe proseguire con le moda¬ 
lità indicate nei giorni corrispon¬ 
denti della settimana 30 maggin- 
5 giugno. I motivi del program¬ 
ma di agitazione sono tre: la ri¬ 
chiesta di settimana corta, quel¬ 
la del conglobamento dei sopras¬ 
soldi e dei cottimi e quella del¬ 
l'inserimento dei rappresentanti 
sindacali nel costituendo comi¬ 
tato per la riforma dell'azienda. 
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l'editoriale 

deputati di uno. passando da 5 a 6 eletti. Al Senato, 
invece, dove vi era un solo eletto comunista, siede¬ 
ranno adesso tre rappresentanti delle liste del PCB. 
Il Partito comunista raddoppia i propri consiglieri pro¬ 
vinciali che passano da 11 a 22; esso ha guadagnato 
3 seggi nell’Hainaut, 1 ad Anversa, 3 a Namur e 4 a 
Liegi. Il successo comunista appare notevole tanto là 
dove il partito si è presentato da solo, come a Liegi, 
quanto dove si è unito ad altre forze di sinistra. 

Il consenso elettorale che ha circondato i comunisti 
non va solo valutato in cifre: il balzo in avanti del PCB 
appare infatti particolarmente interessante nell'ambito 
di una prospettiva politica unitaria destinata a svilup¬ 
parsi e a proiettarsi verso la sinistra della socialdemo¬ 
crazia che appare in piena crisi dopo il fallimento 
elettorale. L’avanzata si tradurrà in un rilancio del¬ 
l’azione. delle lotte e dell’intesa fra i lavoratori, e tra 
le loro rappresentanze organizzate, i forti sindacati 
belgi, che dalla sconfitta della socialdemocrazia trag¬ 
gono già la lezione più valida: quella dell’urgenza di 
una battaglia rivendicativa e del contrattacco contro 
il potere della destra monopolistica. 

4 La prospettiva politica del Belgio, dopo queste 
• elezioni, si compone di elementi contraddittori, 
positivi e negativi. Il gioco tra le forze e gli schiera¬ 
menti politici si riapre in pieno, e tutti i problemi e le 
scelte si ripresentano dopo che i due partiti governa¬ 
tivi hanno perduto la loro vecchia e stabile maggio¬ 
ranza. Le dimissioni del governo, presentate oggi da 
Lefèvre al re Baldovino, il quale ha già iniziato le 
sue consultazioni, aprono un lungo periodo di difficoltà. 
Il Belgio attraversa una fase transitoria il cui sbocco 
può essere tumultuoso. Paul Henry Spaak ha affermato 
oggi che non vede « come uscire dalla situazione 
attuale » ed ha dichiarato che egli è « inquieto soprat¬ 
tutto per la sorte del partito ». Una collaborazione 
ulteriore al governo e l’adesione alla formula tripar¬ 
tita rischiano infatti di spaccare in due la socialdemo¬ 
crazia belga, già messa k.o. dagli elettori. L’alterna¬ 
tiva — che d’altra parte sarà rimessa alle decisioni 
del congresso socialista già convocato per metà giu¬ 
gno — sta, per la socialdemocrazia, in questi termini: 
o farsi intrappolare nel governo e scontare nel partito 
e di fronte al Paese le conseguenze di una collabora¬ 
zione che si è già dimostrata disastrosa, oppure restar 
fuori della nuova formazione. Ma, in questo caso, il 
PSB sarà obbligatoriamente spinto ad un indispensa¬ 
bile collegamento con le altre forze democratiche, ope¬ 
raie e della sinistra, abbandonando la discriminazione 
odiosa che ha sempre contraddistinto la sua politica in 
Belgio. 
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Il convegno toscano indetto dalla FILIE-CGIL 






I minatori toscani (nella foto i < sepolti vivi > di Ravl tra la popolazione, al tempo della lotta contro la chiusura della miniera) sono alla vigilia di una forte ripresa 
rlvendicatlva per la piena valorizzazione delle ricchezze del sottosuolo che si pone come obiettivo di fondo — come ha sottolineato il convegno Indetto dalla FILIE- 
CGIL — lo sviluppo economico democratico regionale 

Affermata l'esigenza di un ente 


NOTIZIE 


TOSCANA 

Livorno: studenti e 
AGLI solidali con gli 
operai della Silicati 

LIVORNO. 24. 

Anche la seconda settimana è 
trascorsa per gli operai che oc¬ 
cupano la « Silicati * e la ver¬ 
tenza non accenna a concluder¬ 
si. Nel corso dell'incontro presso 
l'Ufficio del I-avoro. sembra che 
si sia profilato uno spiraglio per 
la composizione della vertenza. 

Nella settimana in corso si do¬ 
vrebbero avere incontri fra i re¬ 
sponsabili del Ministero dell'In¬ 
dustria e Commercio, presente 
il senatore Oliva, i dirigenti del¬ 
la Montecatini e la Segreteria 
del Comitato Cittadino cui fan¬ 
no parte il sindaco Badaloni, il 
presidente dell' Amministrazione 
Provinciale Filippelii e II presi¬ 
dente delia Camera di commer¬ 
cio Ardisson. 

Intanto la solidarietà verso gii 
operai della Silicati va esten¬ 
dendosi sempre più. Da parte 
delle tre organizzazioni sindacali 
è stata lanciata una sottoscrizio¬ 
ne a livello provinciale per so¬ 
stenere concretamente I lavora¬ 
tori nella lotta. Un gruppo di stu¬ 
denti universitari ha inviato una 
lettera a quegli operai in cui si 
esprime tutta la loro solidarietà. 

Anche l'esecutivo delle ACLI, 
prendendo posizione sulla verten¬ 
za. ha biasimato il comportamen¬ 
to del mondo industriale che ap¬ 
pare chiuso ai valori umani che 
esulano dal proprio immediato 
Interesse economico. 


LIGURIA 

La Spezia: oggi 
manifestazione del 
commercianti ambulanti 

LA SPEZIA. 24. 

Contro la minaccia dell'aboli¬ 
zione delle licenze per l'esercizio 
di attività commerciali, i com¬ 
mercianti ambulanti spezzini ef¬ 
fettueranno domani, martedì, una 
manifestazione con la partecipa¬ 
zione dcll'avv. Stclvio Capritti, 
presidente dell’Associazione na¬ 
zionale commercianti ambulanti. 

11 pericolo della liberalizzazio¬ 
ne si presenta in modo partico¬ 
larmente grave in relazione alla 
difficile situazione in cui versa 
il commercio per la restrizione 
dei consumi, per l'aumento dei 
costi di gestione e l'inasprimento 
degli oneri fiscali. 

A La Spezia la categoria de! 
commercianti ambulanti risente 
inoltre della mancata soluzione 
del problema del grande mer¬ 
cato coperto di piazza Cavour. 
I.a categoria sopporta gravi di¬ 
sagi provocati dalle continue re¬ 
strizioni nei mercati settimanali 
a causa dello sviluppo della mo¬ 
torizzazione. Poiché il piano quin¬ 
quennale del governo, oltre a 
prevedere la liberalizzazione del¬ 
le licenze, indica nello sviluppo 
dei supermercati uno dei presup¬ 
posti per la razionalizzazione del¬ 
ia rete distributiva, la manife¬ 
stazione di martedì vuole essere 
anche una manifestazione di lot¬ 
ta contro la penetrazione mono¬ 
polistica nel settore. 

La manifestazione dei commer¬ 
cianti ambulanti si svolgerà nei 
locali della Pineta con inizio alle 
ore 16. L'aw. Capritti esporrà 
le lince di una radicale riforma 
legislativa della distribuzione che 
faccia perno sugli enti locali e 
le categorie in funzione antimo- 
r.opolistica. 


ABRUZZO 

Chieti: il PCI 
respinge un tentativo 
di diffamazione 

CHIETI. 24. 

Prendendo spunto dal furto av¬ 
venuto nei locali della Federa¬ 
zione nella notte tra il lunedi 17 
e il martedì 18 c.m., i giornali 
* Il Messaggero » e « li Tempo » 
hanno tentato di imbastire una 
stupida c grottesca manovra an¬ 
ticomunista. sulla base della di¬ 
sinformazione più sfacciata. In 
particolare « Il Tempo » ha ap 
profittato della occasione per ten¬ 
tare di gettare fango sui com¬ 
pagni dirigenti c dell'apparato 
provinciale del Partito 
Il Comitato Direttivo di Fede¬ 
razione respinge energicamente 
il tentativo di volgare diffama¬ 
zione messo in atto dai due gior¬ 
nali citati nei confronti del Par- 
, tito e dei suoi dirigenti, ai quali 
riafferma tutta la propria stima 
Q Comitato Direttivo inoltre, a 
■medita delle affcimaziom con¬ 


tenute ne « Il Messaggero * e « Il 
Tempo >, precisa che la somma 
soli ratta dai locali della Federa¬ 
zione non ha alcuna relazione con 
la sottoscrizione in corso per l'ac¬ 
quisto di un ospedale da campo 
da inviare alle popolazioni del 
Vietnam in lotta per la propria 
indipendenza e libertà, in quanto 
i contributi finora pervenuti per 
questo scopo alla nostra Federa¬ 
zione sono stati — nella misura 
di lire 198.350 — interamente 
versati alla Direzione del Partito. 

Il Comitato Direttivo invita tut¬ 
ti i cittadini e i lavoratori a 
esprimere in numero sempre più 
largo la propria concreta soli¬ 
darietà per gli eroici combat¬ 
tenti del Vietnam in lotta con¬ 
tro gli aggressori americani. Il 
Comitato Direttivo informa infi¬ 
ne l'opinione pubblica che nei 
confronti del giornale * li Tem¬ 
po » sono state elevate querele 
da parte dei compagni dirigen¬ 
ti e dell’apparato della Federa¬ 
zione. riscontrando neU’nrticolo 
apparso su questo giornale, nel¬ 
la cronaca locale, il giorno 21 
maggio 1965 gli estremi della dif¬ 
famazione aggravata a mezzo 
stampa. 

Chieti: iniziative 
per il Ventennale 
della Resistenza 

CHIETI, 24. 

Convocata dall'ANPI si è svol¬ 
ta una riunijne unitaria per defi¬ 
nire un programma di iniziative 
per la celebrazione del venten¬ 
nale della Resistenza e per la 
costituzione di un Comitato pro¬ 
vinciale. Erano presenti per 
l’ANPI Antonio D’Èrcole, per il 
PCI Licio Bevilacqua e Antonio 
Manzi e Rullino Berrettoni, per 
i Combattenti e reduci Biagio 
Rossi, per le Famiglie vittime 
di guerra. Ronalli. 

Queste le iniziative decise: con¬ 
ferenze-dibattito e proiezioni di 
film sulla Resistenza nei centri 
della provincia, raccolta e stam¬ 
pa di scritti sulla Resistenza 
abruzzese e chietina e sua di¬ 
vulgazione nelle scuole, erezione 
di un cippo ai partigiani chietini 
alla villa comunale, manifesta¬ 
zione a Chieti nella ricorrenza 
del 9 giugno (liberazione della 
città), manifestazione nei centri 
e nelle zone che videro le azioni 
della Resistenza teatina. 

Precedentemente era stato co¬ 
stituito il Comitato provinciale 
del quale Tanno ' parte: per 
l'ANPI Antonio D’Èrcole. Mar¬ 
silio c Stella Dante, per la DC 
Vincenzo Millemaci. Fausto Ce¬ 
lestini e Orlando, per il PCI 
Licio Bevilacqua. Antonio Cian¬ 
cio c Giustino Zulli, per il PSl 
Nicola Piccone. Antonio Manzi. 
Rullino Berrettoni e Michele De 
Vito, per il PSIUP Virgilio Ci¬ 
pollone e Anna Maria Villa, per 
il PRI Stelio Carezza, per il PSDl 
Giuseppe Sforza e per il PLI 
Donato Blaga. 


MOUSE 

Termoli: caduta la 
montatura poliziesca 
contro il compagno 
Di Palma 

CAMPOBASSO. 24. 

E" comparso dinnanzi al pre¬ 
tore di Termoli il compagno Vit¬ 
torio Di Palma, denunciato Io 
scorso anno dal locale commis¬ 
sariato di pubblica sicurezza, 
durante lo sciopero dei metal¬ 
lurgici della IPIM per corteo non 
autorizzato. B compagno Di Pal¬ 
ma. allora responsabile provin¬ 
ciale della Camera del lavoro, 
si trovava alla testa degli operai 
in lotta, assieme ad altri diri¬ 
genti sindacali e politici, che si 
recavano dalla fabbrica ai locali 
della Camera del Lavoro. per 
tenervi un'assemblea. Egli \ enne 
fermato e condotto al Commissa¬ 
riata L'intento di allestire una 
provocazione era abbastanza chia¬ 
ro: si cercava di intimidire ì la¬ 
voratori. che si erano astenuti 
dall'entrare in fabbrica, dopo 
mesi di trattative con la direzione 
aziendale, per strappare aumenti 
salariali, una maggiore tutela 
della loro salute, un sistema di 
sicurezza più efficiente per la 
prevenzione degli infortuni ed il 
ricooosamen*'' della C.I. I) fermo 
del compagno ui Palma, aveva 
esacerbato gli animi, già messi 
a dura prova dalle rappresaglie 
padronali e ci volle una paziente 
opera di convincimento dei diri¬ 
genti per non accettare la provo¬ 
cazione messa in atto dalla poli¬ 
zia. 

A distanza di un anno la mon¬ 
tatura allora inscenata ha fatto 
una misera fine: la pretura di 
Termoli ha emesso la sentenza: 
« Assolto perchè il fatto non co- 
i stituisce reato ». 


nazionale di gestione 
delle aziende minerarie 

Mercurio, pirite, ferro, forze endogene, lignite, marmi sono — assieme 
all’agricoltura — le più grosse risorse della regione - li programma 
quinquennale del governo lascia però le mani libere alla Monteca¬ 
tini e alla rendita agraria parassitarla - Concrete proposte per l’inte¬ 
grale sfruttamento del sottosuolo e per una iniziativa pubblica colle¬ 
gata ad una programmazione economica democratica 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO. 24 

« Lo sviluppo dell'industria 
estrattiva toscana nel quadro 
della programmazione econo¬ 
mica democratica » è stato il 
tema del convegno regionale, 
promosso dal Comitato regio¬ 
nale toscano della CGIL e dni 
sindacati provinciali della 
FILI E, e svoltosi nei giorni 
22-23 maggio a Marina di 
Grosseto. 

Due giorni, quindi, di inten¬ 
so dibattito che hanno messo 
a fuoco e ulteriormente pre¬ 
cisato la linea che il sindacato 
unitario intende portare avan¬ 
ti per contrapporsi in modo 
deciso al continuo deteriora¬ 
mento dell’industria estrattiva 
oggi mancante (li un indirizzo 
di sviluppo d’insieme e della 
ussegnazione di una funzione 
precisa nella economia gene¬ 
rale. 

Il rapporto introduttivo, svol¬ 
to dall'on. Rodolfo Guerrini 
del C.C. della FILIE. ha messo 
bene in luce i motivi che han¬ 
no portato a questa continua 
degradazione, alla scarsità di 
investimenti a lungo termine, 
all'arretratezza strutturale ed 
economica, allo sfruttamento 
« a rapina » da parte dei grup¬ 
pi monopolistici, all’assenza di 
una politica mineraria pubbli¬ 
ca. nonostante la presenza di 
aziende di Stato nel settore. 

Ed ha anche precisato 1 
punti di partenza per lo svi¬ 
luppo dell’intero settore, oggi 
divenuto il centro decisivo di 
tutto lo sviluppo economico 
della Toscana. 

Come pure il dibattito, cut 
hanno partecipato in modo vi¬ 
vace ed approfondito i com¬ 
pagni Falchi Nerio di Livorno. 
Scatena dì Pisa. Fortunati di 
Carrara. Sabatini di Siena. 
Barbadoro Imodeo dell'ufficio 
economico della CGIL. Bian¬ 
chi di Lucca. Bracatati di 
Grosseto. Manzucchi sindaco di 
Sovicille. Denari, di Carrara, 
l'on. Mauro Tognoni. Tomizi di 
Arezzo e le stesse conclusioni 
del compagno Ercole Manera, 
segretario nazionale della 
FILIE. hanno enucleato chia¬ 
ramente i problemi che oggi 
stanno di fronte all'Industria 
estrattiva. 

11 convegno ha posto, in 
modo drammatico, il proble¬ 
ma deU’arretratez7a della le¬ 
gislazione mineraria in atto, 
della mancanza di una caria 
geologica (si pensi che gli ul¬ 
timi alti geologici risalgono 
in Toscana addirittura a Leo 
poldo!). della netta subordina 
rione dell’azienda statale al 
monopolio, del predominio qua¬ 
si esclusivo della Montecatini, 
della rendita agraria parassi¬ 
tarla negli aeri marmiferi, del 
la irrazionalità nei sistemi di 
coltivazione dei giacimenti. 

Ed è partito da queste prò 
mosse per sviluppare un di¬ 
scorso. a nostro avviso corri 
pioto ed organico, sulle possi¬ 
bilità invece esistenti nei set¬ 
tore. cui è ancora oggi colle¬ 
gata resistenza di 45 000 ad¬ 
detti nel settore (soltanto in 
Toscana), e — soprattutto — 
lo sviluppo dell'industria di 
base che serve alla Toscana e 
a tutto il Paese. 

Il discorso sullo sviluppo del¬ 
l'industria estrattiva non po¬ 
teva non partire dal progetto 
di programma quinquennale 
governativo che. come giusta¬ 
mente ha affermato il compa¬ 
gno Manera, non contiene più 
di 32 righe (cioè un cinque 
centesimo dell’intero piano) de¬ 
dicate a tale settore produttivo. 
Ci troviamo, cioè, di fronte 
aH'accoglimcnto total» della 
politica monopolistica che vuo¬ 


le l'interessamento dello Stato 
soltanto nell'azione di ricerca 
di nuove risorse per poi en¬ 
trarne in possesso attraverso 
le concessioni e cavarne cosi 
i più grossi profitti. 

« Il Piano governativo — af¬ 
fermava la relazione — non 
parla affatto di questo settore 
se non per un accenno al 
piombo-zinco e per dire che la 
società Monte Amiata (azienda 
statale) dovrebbe potenziare la 
capacità produttiva dei propri 
impianti c divenire sostanzial¬ 
mente una azienda specializ¬ 
zata per le ricerche ». 

Tutto questo prevede il Pia¬ 
no Pieraccini, quando invece 
« si tratta di sbaragliare le 
posizioni di monopolio e di do¬ 
minio della rendita agraria 
parassitarla, di pubblicizzare 
tutto il campo delle risorse 
del sottosuolo ed intraprendere 
l’integrale sfruttamento con 
una iniziativa pubblica che an¬ 
ticipi e stronchi l’azione del mo¬ 
nopolio. dando, specie in To¬ 
scana. un posto preminente 
all'industria estrattiva, colle- 
gandonc l'attività con altri set¬ 
tori produttivi secondo una po¬ 
litica regionale pubblica coor¬ 
dinata sul piano nazionale ». 

Mercurio, pirite, ferro, forze 
endogene. ligniti, marmi, tra¬ 
vertini ed altri prodotti lapidei 
sono le più grosse risorse della 
Toscana che. attraverso gli ul¬ 
timi ritrovamenti tecnologici, 
possono dare impulso e svi¬ 
luppo ad altre industrie ad esse 
collegato quali la siderurgia, 
la metallurgia. la chimica, 
l'edilizia, l’elettrica. Come può 
quindi mancare una assenza 
della azienda di stato in questi 
settori? 

lenta 

smobilitaiione 

Da qui la richiesta avanzata 
nel convegno della costituzio¬ 
ne di un Ente nazionale di ge¬ 
stione delle aziende minerarie 
statali, decentrato regional¬ 
mente. che unisca le possibi¬ 
lità di investimenti e di inter¬ 
vento dell'industria statale e 
rilevi le concessioni abbando¬ 
nate e non sfruttate razional¬ 
mente dal monopolio Monteca¬ 
tini. 

Ma dal convegno è partita 
anche un’altra richiesta che. 
come l'altra, fa parte integran¬ 
te delle rivendicazioni del sin 
dacato. e che prevede un’unica 
azienda di stato che operi nel 
settore del mercurio, dal mo¬ 
mento che la preminenza pro¬ 
duttiva del settore è oggi In 
mano alla Monte Amiata. 

Per le piriti si è messo l'ac¬ 
cento sulla verticalizzazione 
dei processi produttivi che per¬ 
mettano la nascita « in loco » 
di industrie di trasformazione 
dei minerale che. così trattato, 
acquista un valore inestimabi¬ 
le per la chimica e la siderur¬ 
gìa. Indus.ria chimica che non 
può non collegarsi con l’agri 
coltura toscana e risolvere, 
quindi, anche l'altro annoso 
problema dell'economia regu»- 
naìe. 

Per il ferro l’integrazione 
onerata dalla Italsider con la 
Ferromln deve impedire la su¬ 
bordinazione di questa azienda, 
nel settore minerario, alla 
Montecatini e deve tendere in¬ 
vece allo sfruttamento razio¬ 
nale dell’intero bacino ferri¬ 
fero dell’Elba, togliendo anche 
le concessioni alla Montecatini 
che parte di questo giacimento 
I non coltiva più. 


Precise 

richieste 
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Per l'incapacità della DC e del centro-sinistra 

Ascoli Piceno 
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città bloccata 


I democristiani divisi - Umiliati i partiti « laici » - Da sei mesi la Giunta non 
funziona - Lavori per un miliardo fermi - In difficoltà le casse comunali: sa¬ 
ranno pagati i dipendenti? - Si profila il pericolo d'una gestione commissariale 


Dal nostro inviato 

. • ASCOLI P., 24. 
L’altra sera al Consiglio fo¬ 


go di 500 milioni per il centro della situazione finanziaria. Ad no, ancora non è stato appron- 
storico), cosi quelli dello IACP. un cronista locale funzionari tato il bilancio preventivo del 
quelli delle cooperative edilizie comunali hanno dichiarato che 1905. 

eec. Analoga situazione nel il Comune si finunziu con... il Questa la situazione venuta¬ 
si a creare ad Aseoli Piceno. 


mutuile di Ascoli Piceno sono «.citare delle opere pubbliche, credito dei suoi fornitori. Po¬ 


stati eletti 4 assessori (tre de sono bloccati progetti già ap 
ed un liberale) con soli 5 voti! | provati ed in parte anche il 


Li hanno eletti 3 democristia- nanziati: Istituto professionale 
ni espulsi nei giorni scorsi ,jj stato. Istituto statale d’ar 
dal partito, un socialdemocra- t C( Liceo classico, campo scuo 
tico dissidente, un indipcnden- | a> edifici per scuole medie ec 
te eletto nella lista de. Hnn- elementari. Tutto questo quan 
no disertato la seduta i demo- ( | Q l’edilizia scolastica ascolani 
cristiani rimasti « fedeli *, i so s j trova in condizioni di gra 


Sono bloccati progetti già ap* trebbe essere una battuta. La Ripetiamo: la si poteva evi¬ 
provati ed in parte anche il- realtà è lo stesso allarmante, tare se tutte le sinistre — 

nanziati: Istituto professionale II Comune di Aseoli, a rigor di come i comunisti da mesi cal¬ 
di Stato, Istituto statale d’ar- legge, non potrebbe più ac- foggiano — avessero ingaggia¬ 
te, Liceo classico, campo scuo* cendere alcun mutuo: infatti, to fermamente una risolutiva 
la, edifici per scuole medie ed gli interessi dei mutui già con- battaglia per una nuova mag- 
elementari. Tutto questo quan- tratti superano il limite massi- gioranza democratica. In que¬ 
llo l’edilizia scolastica ascolana mo del 25 per cento delle en- sto s( nso era stato sottoscrit- 

si trova in condizioni di gra- trate ordinarie comunali. Una to anche un accordo. Ma so¬ 


cialisti. socialdemocratici ed il ve inadeguatezza. Accantona- catasta di mandati di paga- cinliMi del PSI, repubblicani e 


consigliere repubblicano. 


te anche altre opere pubbli- mento giacciono senza copertu- socialdemocratici hanno pre- 


Citiamo questi fatti perchè che di grande interesse quali ra. Data la situazione l'ufficio ferito stracciarlo per ritornare 
danno un’idea del gravissimo la costruzione di un nuovo o- ragioneria non emette più man- all'ovile del centro sinistra, 

deterioramento cui è pervenu- spedale, di un nuovo ncque- dati ! In altri termini. Ascoli Pice¬ 


la sia la vita politica che il 
funzionamento degli istituti de¬ 


dotto, ecc. 

Assenza completa del Comu- 


Gravissime difficoltà anche no ci offre un ulteriore e vi- 
per il pagamento dogli stipeti- stoso esempio di quanto sia 


mocratici ad Ascoli Piceno. Re- rie nelle attività economiche di ni dipendenti: ci si rifori- divenuta nociva quella fornriu- 


Per le ligniti è stato messo 
in evidenza che il bacino del 
Valdarno. dove la lotta ope¬ 
raia ha costretto l'azienda sta¬ 
tale a dare vita alla nota 
centrale della S. Barbara e 
allo sfruttamento a cielo aper¬ 
to delle miniere, deve dive¬ 
nire il fulcro dello sviluppo 
dell’energia termo-elettrica da 
parte deU’ENEL che questa 
società ha rilevato e che, a 
quanto pare, avrebbe poca in¬ 
tenzione di sfruttare fino in 
fondo. 


sponsabilità senza attenuanti in un momento in cui il cosi 
della DC che per smania di detto nucleo industriale si ri- 
IKitere e per soddisfare le am- \ela come un'operazione ini¬ 
bizioni di molti suoi dirigenti hmenlore. Non parliamo poi 
non ha esitato ad infliggere 

umiliazioni su umiliazioni agli -- 

« interlocutori » del centro si¬ 
nistra: responsabilità senza at- _ .II» 

tenuanti anche dei socialisti. ApprOVOfQ I© Gl 

dei socialdemocratici e dei re- 1 1 _ 

pubblicani che in nome * della 
formulu ad ogni costo * hanno 

ingoiato ogni rospo e perfino # A 

una palese collusione avvenuta M 

nelle scorse settimane fra DC >1 I 

I partiti del centro sinistra 
scontano le loro colpe con scon- 

tri e lotte intestine durissime m 

(ci sono state espulsioni, dissi- 4)0 % 

(lenze ecc.) e — soprattutto — 

con la pesante condanna del- 

l'opinione pubblica. Purtroppo 

il fallimento del centro sini- . , . 

stra al Comune di Ascoli — ATIu© 6 CflIUSS ClBflCd 

fallimento prima della nascita i___ 

- se è servito ad aprire gli dppllCaZIOiie della legg 

occhi a molta gente ha anche nncf a rii famiplia 11011 
suscitato un’ondata di qualun Ul Mllllglld HUII 

quismo e di discredito degli 
istituti democratici. I cittadini n , . 

ad Ascoli Si attendono la ve- no,lro corrispondente 

nuta di un commissario pre- REGGIO CALABRIA, 24 

feltizio: nei caffè e nelle stra- maggioranza di centro si¬ 

de (l'altra sera anche nell'aula n,s J. ra f ‘ a approvato con trenta 


sce che le casse comunali hnn- la e di quanto sia urgente su¬ 
no disponibilità sino al mese peparla. 


di giugno. A tutto questo si ag¬ 
giunga che. quasi a metà an- 


Wafter Montanari 


Approvate le dichiarazioni del sindaco 

Reggio C : un programma 
che lascia in pace i ricchi 

Arida e chiusa elencazione di problemi - Prevista una più rigorosa 
applicazione della legge sull’incremento di valore delle aree ma l’im¬ 
posta di famiglia non si tocca - Necessaria una nuova maggioranza 

Dal nostro corrispondente Stretta visione municipalistica, ordinarie del Comune!) per pa- 
nvmn pat arrtà oì. alcune gravi « dimenticanze » gament o rateale di mutui già 
“LV hanno privato dimoiasi far- «mirali, 


za e contenuto rinnovatore. 

La forte denuncia comuni- 


Ben paca cosa valgono, per¬ 
ciò, la candida confessione di 


j.'U ix voti a favore le dichiarazioni /arte denuncia comuni- canaiaa conjessione at 

nrrn in S moiii ^rti'chl fnòn pZ?aLZhe del sindaco, sta e del PSIUP sui limiti della impotenza e la facile previsio- 
pero. in molti a dirti che « non , jj ar one-Adesi. Tre consi- attuale maggioranza di centro ne di bancarotta specie quan- 
ritorneranno a votare per la .- gr 'j . , cu - j.' sindaco sinistra, sorta come una sem- d° s * lasciano immutati i vec¬ 
chione di un nuovo Consiglio p oA „„ . n „ in r i o lice « overazione di volere ». chi indirizzi tributari che fan- 


elezione di un nuovo Consiglio " Mannino ed un social- P lice « operazione di potere », chi indirizzi tributari che fan- 
comunale ». deZZatico sono però, man- ha spinto i socialdemocratici e «o ricadere sui meno abbienti 

Ascoli Piceno è priva da sei C(dl - a g e votazioni; un liberale, gualche de a considerazioni cri- « peso maggiore delle imposte 
mesi di amministrazione comu- calamitato dall'area democra- fiche verso le dichiarazioni comunali ed aiutano i grossi 


comm. Mannino, ed un social- 
democratico sono, però, t nan- 


Per i marmi, travertini e al¬ 
tro materiale lapideo si trat¬ 
ta di sottrarre i giacimenti ai 
proprietari dei suoli e di libe¬ 
rare questo immenso patrimo¬ 
nio dalla rendita agraria pa¬ 
rassitarla, dalle gabelle varie, 
dagli alti fitti, dalla presenza 
di monopoli come la Monteca¬ 
tini. per diminuirne i costi di 
produzione, potenziare le pic¬ 
cole aziende e le cooperative 
cne operano nel settore, ver¬ 
ticalizzando. anche qui. il ciclo 
attraverso l'iniziativa pubblica 
che consenta Io sfruttamento 
dei sottoprodotti. E’ questo un 
settore in netta decadenza che, 
se collegato alla edilizia ed al 
nuovi impieghi del prefabbri¬ 
cato. può svilupparsi e poten¬ 
ziarsi. 

L'intero settore estrattivo, 
oggi divenuto decadente per 
l'azione monopolistica e pre¬ 
cario nelle sue prospettive di 
sviluppo, deve essere il fulcro 
dello sviluppo economico re¬ 
gionale e nazionale: questo ha 
chiesto con una analisi precisa 
e con l'indicazione di soluzio¬ 
ni adeguate il convegno regio¬ 
nale. Non possiamo rimanere 
indifferenti alla sua lenta smo¬ 
bilitazione: occorre che gli or¬ 
gani governativi prendano in 
sena considerazione questo 
fatto, se non vogliono far n- 
cadere sulle loro spalle la col¬ 
pa dello strangolamento eco¬ 
nomico di una intera regione, 
di vaste zone, di intere prò 
vince. 

La nuova legge mineraria, 
presentata in Parlamento sin 
dal 1962. dai deputati del PCI. 
del PSI e del PSIUP — di 
concerto con la FILIE CGIL — 
raccoglie gran parte di queste 
rivendicazioni e pone chiara¬ 
mente il problema della pro¬ 
grammazione nell'intero setto¬ 
re. dalla ricerca. aH’indagine. 
alla coltivazione dei giacimen¬ 
ti. Sarà questo il terreno di 
scontro con le forze retrive e 
conservatrici del padronato 
italiano che ne ostacolano la 
approvazione. Dovrà essere 
questo il terreno di azione del¬ 
le categorie interessate diret¬ 
tamente e di tutte le popola¬ 
zioni della Toscana per porre 
una alternativa ben precisa ai 
piani padronali ed allo stesso 
piano di sviluppo economico, 
elaborato dal governo. 

Con questo impegno si è con¬ 
cluso il convegno regionale, cui 
hanno aderito anche Enti Lo¬ 
cali della regione e parlamen 
tari. A questo impegno — che 
è di iniziativa e dì lotta — 
ne siamo certi, si collegheranno 
le volontà di rinnovamento 
presenti nelle masse popolari 
toscane per operare una svol¬ 
ta decisiva nell'economia re¬ 
gionale che garantisca a tutti 
il lavoro ed il benessere so¬ 
ciale. 

- . 5 i f 

. Giovanni FinettiI 


naie. Il marasma ed il caos fica si è. benevolmente, aste- programmatiche che. testarda 
si accompagnano alla compie- nuto: tutti gli altri hanno vo- mente, sono state modificate. 
ta paralisi dell attività ammi- tato contro. Non una sola parola di coti 

nistrativa. Ascoli è una città Fin qui, la cronaca dell'ulti- danna è stata espressa dai 


Non una sola parola di con 


evasori fiscali ad imboscarsi 
sempre più numerosi. Ecco due 
esempi di tale politica: nel 1964 


i— ^ iwm/ v,v/ii»« w. nuli unu ov/iu fniiuiu (t» vi/lt .• p , . 

nistrativa. Ascoli è una città Fin qui, la cronaca dell'ulti- danna è stata espressa dai “ Comune ha ricavato appena 
bloccata. La Commissione edi- ma seduta del Consiglio comu- € convergenti » sul fallimento . Tn,1 ^ n |., c con ^PJ 1,Ca > 
lizia non si riunisce più dal 5 naie sulle « traiettorie lungo le totale di queU'allegro passato *}? ne ae/ia legge n. 245 sul- 

febbraio. Centinaia di riehie- quali si svilupperà l’attività amministrativo che ha deter- 1 incremento di v f* lo * e delle 

ste per lavori edili giacciono politico - amministrativa » minato la « realtà amara » del- arce jnooricabitt. Nello stesso 

inevase. Complessivamente at- Il dibattito politico , che ha la situazione economica del Co- anno, il Qettit odell imposta di 

mime: un effettivo disavanzo ^miglia ha dato 150 milioni di 

di 6 miliardi di lire, un pauroso lir £ 


tendono lavori che superano ii impegnato in questi ultimi gior- 


miliardo. ni il Consiglio, ha però forte 

Sono fermi i programmi del- mente ridimensionato l’arci 
la GESCAL (mentre Ascoli a- delle « traiettorie » che un'ari 


ni il Consiglio, ha però forte- di 6 miliardi di lire, un pauroso 
mente ridimensionato l'arco deficit che supera i 33 miliar- 


veva la possibilità dcH’impic- 


deficit che supera i 33miliar- . C ° sa st Propone il centro si¬ 
di di lire, quasi due miliardi di n,s fro per incrementare due 

7ìi*/i /iff’nnHA frìr» II/» Ari)rcif n 4 LOCI 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 24 

In una grande manifestazio¬ 
ne popolare, a cui hanno par¬ 
tecipato cittadini di ogni ten¬ 


da elencazione di problemi, una I lire all’anno (più delle entrate v ° cl • . ,, 

Con una € rigorosa » applica- 

___ zione della 246 si contentereb¬ 
be di ricavare almeno 100 mi¬ 
lioni di lire; per l'imposta di 
Il • • • famiglia, invece, lutto va be- 

Unanime riprovazione 

■ tranquilli. 

Eppure, come giustamente ha 

■ • _ _ • • ■ rilevato il compagno Rossi, m* 

ner ali atti di violenza 

O W W sitiare, nel solo territorio del 

Comune di Reggio Calabria la 

■ ^ rendita agraria — ricavata da 

& I . «la una coltura intensiva ed alta- 

al sindaco di Ka macca ! 

raggiunge la considerevole ci- 

DC e fascisti cercano con l'intimidazione e il ricatto di strappare ia ! Tanno che, in gran parte, van- 

direzione del Comune alle sinistre — Grave atteggiamento del PSl fil¬ 

iazione edilizia ha raggiunto 

rio la cui gestione è tuttora Sapuppo ed iniziatasi la se- ra * or * inestimabili nel centro 
ricordata con indignazione dal- duta in una atmosfera incan- ur ?,° no e ne j! e f J >eT, f e V e ’ 
la cittadinanza descente. gli esponenti del- „ t*?™ 

Malgrado tutto però il Co l'opposizione ed i loro galop- ^ 

mune era saldamente in mano pini presenti in aula hanno ap- 

al!» m»c«Tinr»n 7 » Hi =,'ni,tr» hì h ptaria ». anche se dagli stes- 


I 


rio la cui gestione è tuttora Sapuppo ed iniziatasi la se¬ 
ricordata con indignazione dal- duta in una atmosfera incan¬ 


ta cittadinanza 
Malgrado tutto però il Co- 


descente, gli esponenti del¬ 
l'opposizione ed i loro galop- 


denza 1 poiitica. la citSSi^ iTiilf^T sTsettori dèuamaggZPanzavl 

di Ramacca ha dimostrato la u de , pci dc , e de j pgDI. per una ilrcres^a coinciderà * Tan ° State ’ tn P ro P ° sito • es P U ’ 


• J- _ * _ _ _ I il Ut I S Gl- Ul'l TOl c UU rOL/1 

propria mdignazione per! inau- ma - sociaIisli . dietro 


.. * •* «. t -__ j; uiq i d(A.iaiioii, uiuiu CHiutv. I 

cito episodio di teppismo e d dc „ a ^ s ^ ritj 

violenza verificatosi in quel tj da „ a gjunta togliendo f 
Comune dove il sindaco com , oro appog | io al sj * daco * 

pagno Sapuppo è stato aggre «^,£0 forti pressioni, ri 
dito e fento mentre presiede- maste ^ su , 

va il Consiglio comunale. a,.i ocnt 


erano state, in proposito, espli¬ 
cite richieste come quella del 


za ha piombato nel buio 1 aula SOCiaIde7nocral , co in £ Sardona- 
consiliare come I intera citta- staso ^ e del dc in Cozzupoli. 

rima _ Twr efAHofA «I I ab a 1 : .L - _ v r . ’ 


io™InLfTS 3 :°"°3 dinasfogar t eu <r M - 

loro appoggio al sindaco ed vere Una pesante poltrona dustriali. il quale si era dichia- 

^ a r C3g la COntr °. 11 , S,ndaco , ha rato completamente d'accordo 

maste senza risultato, sul rap- ferito gravemente al capo il se- ^ far orinare i oromietari 
nr«Mi 9 nii> H«i ocnt _. i TiT _ j _ > aT pnQure i proprietari 


Da tempo l'amministrazione 'IfS? gitano comunale che gli sede- , assenteisti e parassitari ». 

popolare di Ramacca. e par- £ , u ™ ssc ® 1,a . ,oro defezione, va al fianco mentre un indi- che dire. poi. del silenzio di 
ticolarmente il sindaco Sapup- a P?* 0 ' 3 v ìduo rimasto sconosciuto col- tomba sul Piano Pieraccini. 

* * nietWVMtft n nAA»A ri % 1E v .ni V MAa V\l l-A 11 Cr * 


UtWinilllLlllt. Il oli IUOCW iiouuu j. _ ■ . ,, ou« • M 4 Itv « (Vf v-vviriif 

po sono oggetto di violenti at ? ,sp ? r !T v " tl , p,va '* c°nipagno Sapuppo con sull’attività della Cassa del 

tacchi da parte della DC e dei * ro . * r„| T • I 2 del PSI una sedia provocandogli gravi Mezzogiorno, sulla Istituzione 

.. L .... .. . 0 ' 7 rtol MSI Ci p ctinnti nn FrintmiAfit ■ &n/>ha t «i<r> . 1 -. 


iqvv.iii ua v/a ■ vv, vie uà v vi» ■ * rnr • , .. . _ . . . , — 

fascisti relegati da ben dieci c2 del N J SI - 81 è ad contusioni: anche altre perso- 

anni alTopposizione: non vi è oUonere che un consigliere ne sono rimaste colpite dai tep- 
_-della maggioranza firmasse .1 _ 


espediente per quanto ignobile dc *' a maggioranza firmasse 
a mii non si sia ricorso per “" a mozione di sfiducia al sin 
strappare il Comune alle forze a, co - 

popolari: una sistematica mas Tutta la seduta dedicata alla 
siccia opera di corruzione è discussione sulla mozione di 
stata espletata nei confronti sfiducia è stata caratterizzata 
dei singoli consiglieri della da clamorosi incidenti provo- 


contusioni: anche altre perso- dell'Ente Regione in Calabria? 
ne sono rimaste colpite dai tep- Queste gravissime lacune so¬ 
pisti : una grave ferita al capo state, è vero, colmate du- 

* . * ._ . 1 - » • _ .. ♦. _ 


ha riportato il giovane Giu- 
teppe Barcellona, dirigente del 


rante le giornate di dibattito 
consiliare, soprattutto dagli in- 


maggioranza e delle loro fa- dagli esponenti dell oppo —.j* w. -■ 

miglie. E' con questo sistema sizione imbaldanziti dal sue ‘ ‘ proposte è stato, però, respm- 

vergognoso, ricorrendo oltre cesso ottenuto col loro ignobile f a Ul t to. sacrificato sull'altare di un 


Tutta la seduta dedicata alla locale circolo giovanile comu- terrenti comunisti e socialpro- 
discussione sulla mozione di r.jsta. lelari ma anche, a titolo per- 

sfiducia è stata caratterizzata i- 1 ..... _ - . sonale, da qualche consigliere 

da clamorosi incidenti provo- _ f?, ! aUc .£g |arnen( f ) respon- di maggioranza. Tale ricco con¬ 
cali dagli esponenti dell’oppo Sa ^l- C . ‘ sindaco * c ^ e ha im- xri&ufo di idee, di analisi, di 


che alta elargizione di denaro, espediente: il primo atto di 
alle sistemazioni in incarichi provocazione deliberato e pre- 


espediente: il primo atto di ,a ’ j.. ev ,nc, acnti piu gra- precario centro sinistra, nato 
provocazione deliberato e pre- V1 ‘. k* naut mo atto di violenza male e dal respiro pesante. ] 

meditato è stato commuto dal e Ia e indegna campa- La richiesta comunista di una ‘ 

gna condotta dagli esponenti nuova maggioranza che dia ' 
dello schieramento clerico fa- slancio e vitalità a tutte le 


ben remunerati, all'assegnano meditato è stato commuto dal c La richiesta comunista at una 

ne di posti di sottogoverno, a capogruppo dc. aw. Conti che. § na con y otta da 8‘ 1 esponenti nuova maggioranza che dia 
volte anche alle intimidazioni spalleggiato ria altri ronsiglie de !'° schieramento clerico fa- slancio e vitalità a tutte le 
ed al ricatto che la DC è riu ri deU opporizinne e da un nu- ^ Ci . sta a PP"««art» an ? h . e forze democratiche, che li ca¬ 

lcita a strappare alle sinistre golo di galoppini, si è intro dai ^ oc,al *sv* c° n * ro 1 ammini- ratterizzi per il contenuto uni- 
le amministrazioni di Brente, dotto a viva forza nell’aula straz, ,? nc . ba solle fario e rinnovatore dei suoi 

Patagonia. Santa Venerino, consiliare sfondando la porta 'atol unanime riprovazione dei programmi vi manifesta, per- 
Adrano e numerosi altri cen- a calci con Tassurda pretesa c,ttad,ni e . sp^sbnente di ciò. come Tunica alternativa 
tri della provincia etnea. di dare inizio alla seduta in c "f,. 5000 * valica per assicurare una po- 

Sempre con la corruzione la assenza del sindaco e con pnml 3 deprecare 1 limatura- litica nuova che corrispc-nda al- 

_ _ . • . __ . - _ Ia a iTArrioifiVACA aaaai iRia elrrtt f. J.IIa aa 


DC riuscì nel ’62 a provocare ben tre ore di anticipo sul¬ 
la « crisi dell’amministrazione l’orario di convocazione, 
di sinistra di Ramacca facen- Sedato l'incidente, grazie al 
do subentrare un commissa- decìso intervento del sindaco 


le e vergognoso connubio stret¬ 
to coi fascisti. 

Santo Di Paola 


le attese della stragrande mag¬ 
gioranza delle popolazioni. 

Enzo Lacaria 
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Forti manifestazioni per la pace in provincia di Siena e di Perugia ,. 

. i _ » ... * « - * 

3 mila persone alla «marcia* 

% _■__ 

n “.vi.,» di Montalcino 

■ Grande corteo 

■ 

I anche a 
I Umbertide 


)al nostro corrispondente 

PERUGIA, 24 

Anche a Umbertide la mar¬ 
ia della pace indetta per la 
erata di ieri si è regolarmente 
folta con grande e entusiasta 
artecipazione popolare, mal- 
rado il divieto che all’ultimo 
linuto, complice il governo, è 
itervenuto con capziose moti- 
azioni. dalla questura di 
erugia. 

Circa 3000 lavoratori, infatti, 
opo il corteo sono confluiti nel- 
» piazza principale della eit- 
adina dove hanno parlato i 
ompagni Massimo Loche, della 
irezione nazionale della FOCI, 
Vittorio Cecati. segretario 
rovinciale del PSIUP. Alla 
ìanifestazione avevano aderito, 
iltre il PCI e il PSIUP. tutte 
; organizzazioni democratiche 
i massa della zona, il Movi¬ 


mento nazionale della pace e il 
prof. Capitini, presidente della 
Consulta per la pace. 

E’ caduta così nel vuoto — 
come già a Spoleto e a Città di 
Pieve — la manovra con la qua¬ 
le si è tentato ieri per la pri¬ 
ma volta in questi ultimi anni, 
di impedire alle popolazioni 
umbre di manifestare la loro 
volontà di pace e di solidarietà 
internazionale con i popoli del 
Veitnam e di Santo Domingo. 
I lavoratori umbri — è stato 
sottolineato in tutti i comizi — 
ravvisano in queste manovre di 
stampo scelbiano l’involuzione 
del centro sinistra e l’ulteriore 
riprova dell’attacco alle liber¬ 
tà operaie e democratiche che, 
con sempre maggiore evidenza, 
si viene ad avallare. 

Enzo Forini 





SIENA, 24 

I.a profonda volontà di pace 
della popolazione della provin¬ 
cia di Siena, che vanta lunghe 
e gloriose tradizioni democrati¬ 
che e popolari, si è espressa 
domenica pomeriggio in una 
grandiosa manifestazione per 
la pace conclusasi a Montal¬ 
cino. I vecchi combattenti di 
tante battaglie democratiche 
accanto ai più giovani, donne 
e ragazze hanno marciato in¬ 
sieme, cantando inni alla pace, 
e ribadendo la loro decisa con¬ 


danna verso chi ad essa attenti. 

I partecipanti alla marcia, 
circa 3.000, si sono dati conve¬ 
gno a Porta Cerbaia. rispon¬ 
dendo aU’appello delle consi¬ 
gliere comunali di Montalcino, 
S. Quìrico e Buonconvento, con 
numerosi cartelloni, bandiere 
della pace e bandiere rosse del¬ 
le sezioni del PCI, del PSIUP. 
delle Camere del Lavoro, del- 
l’ANPI. La marcia si apriva 
con i sindaci e i rappresentanti 
delle amministrazioni comuna¬ 
li e i rispettivi gonfaloni dei 


schermì e ribalte 


i 


LA SPEZIA 

ÌASTRA 

Intrigo a Parigi 
CIVICO 

I pirati della Malesia 
COZZANI 

II treno ferma a Berlino 

SMERALDO 

Tre dollari di piombo 

DIANA 

I.A dove acende 11 «ole 

ODEON 

La Jungla del quadrato 
AUGUSTUS 

Mille e una notte 

MARCONI 

L'eroica legione - La mummia 

MONTEVERDI 

La aflda del marlnea - Appun¬ 


tamento col cadavere 
ARSENALE 
Le schiave 
ASTORIA (Lerlci) 

Intrigo a Taormina 

CARRARA 

LUX (Avenza) 

I giganti di Roma 
ODEON (Avanzai 

I sette navigatori dello spazio 
VITTORIA (Marina) 

Tre per una rapina 
OLIMPIA (Marina di Carrara) 
L'uomo della valle maledetta 

LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI 
Le rane del mare 


GRANDE 

La doppia vita di Sylvia West 
(V.M. 18) 

LA GRAN GUARDIA 

Alle 21,15 spettacolo teatrale 
presentato dalla « Brigata del 
dottori > 

MODERNO 

Le pistole non discutono 

OOEON 

Troppo caldo per giugno 
JOLLY 

F.B.I. squadra omicidi 
SECONDE VISIONI 
QUATTRO MORI 

L’Hotel delle vergini (V.M. 14) 
METROPOLITAN 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo 
SORGENTI 

Invito ad una sparatoria 


ALTRE VISIONI 
ARDENZA 
82’ Marines, attack 
ARLECCHINO 

L'uomo del Texas - Il vendi¬ 
catore mascherato 

AURORA 

Il cerchio di fuoco 

LAZZERI 

Sangue all'alba . Nabonga - 

POLII LAMA 

I.a splat a- Gangsters contro 
gangster; (V.M. 18) 

S. MARCO 

La finestra della morte - Un 
pugno di fango 
SOL VA Y 

Maciste, gladiatore più forte 
del mondo 

ROSIGNANO MARITTIMO 

La città prigioniera 


PISA 


giuochi 


Ecco la partita di ritorno tra 
Gino Trivellini di Sacilc e An¬ 
drea Quaranta di Battipaglia 
disputata in 64 mosse di cui tre 
di apertura all’americana. So¬ 
no quindi partite 31 lettere da 
Bicale e 31 da Battipaglia. Am- 

S csso che tutto si sia svolto per 
ezzo di cartoline postali cd in 
gione di una mossa al gior- 
i, la partita è durata un paio 
mesi e la spesa è stata di 
e 775 per ciascuno dei due 
mpctitori. 

1 Ciò premesso eccovi lo scarn¬ 
ino dei messaggi: inizia Tri¬ 
tolimi col colore bianco dopo 
le tre mosse a restrizione ame- 
icana: 21-17, 1(H4; 22-19, 5 10; 
6 22. 14 18 ; 22-13, 9 18; 19 15, 
2-19; 23 5, 1-10; 29 26, 10-14: 
7-13. 8 12; 24 20. 12-15 ; 2016, 
8; 28 23. 15 20 ; 32 28, 2034; 
120. 8 12; 28 23, 12-15 ; 26 22. 
121; 25 18. 14-21; 23-19, 21-25; 
1-12, 25 29; 12 8, 29 26; 22 19. 
>21 a); 13 9. 21-18; 8-4. 24 28; 
24, 11-15; 4 11. 1531; 16 12. 
-27; 20-16. 27-23 (posizione 
iagrammata); 


Dama 

> 

appetito il Bianco si porta alla cata dalla necessità di offrire 
mangiata intermedia e quindi esche per costruire un bel tiro 
a quella conclusiva. Complesso intermedio e di uno che con- 
gastronomico manipolato da un elude: 
cuoco che sa bene il fatto suo: 


ARISTON 

Erasmo 11 lentigginoso 
ASTRA 

In ginocchio da te 
ITALIA 

Il triangolo del delitto 
MIGNON 

(nuovo programma) 

NUOVO 

La ragazza nuda 
CENTRALE (Riglione) 
L’allegra compagnia 


ANCONA 
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il Bianco muove e vince in 
sei mosse 

Anche nella forma simmetri¬ 
ca che non offre molte possibi¬ 
lità di nascondere il concetto 
risolutivo. Quaranta ha trova¬ 
to modo di realizzare un pro¬ 
blema che impegna il solutore 
c lo lascia soddisfatto della ma¬ 
novra graziosa e dinamica: 


\T£ 


il Bianco muove e vince in 
otto mosse 

La serietta di Trivellini è 
conclusa da questo finale par¬ 
tente ancora da una prevalen¬ 
za del Bianco che però ha già 
un pezzo sacrificato. Esercizio 
valido per chi deve addestrare 
l’occhio alla analisi rapida 
delle situazioni: 



;OLDONI 

Piano piano, dolce Carlotta 
METROPOLITAN 
Minnesota Clay 
ALHAM8RA 

Amore tra gli animali 
FIAMMETTA 

Intrigo a Taormina 
ASTRA 

L'assedio di Fort Polnt - Rus¬ 
sia d’oggi (documentario) 
ROSSINI (Senioallial 

La baia di Napoli - Squadra 
di emergenza 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

alfieri 

Crociera Imprevista 
APISlON 

L’na pistola per Ringo 


■ l’Unità . non 4 responsi- 
bile dell* variazioni al pro¬ 
gramma eha non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGIS 
e dal diretti Interessati. 


Radio Praga 

Dalle ore 1) alle 13.43 n 
onde corte dt metri «*: 
dalle ore ti alle 14.30 h 
onde corte dt metri tv 
dalle ore 19.30 alle 4> au 
onde mente di metri HO 


I S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 


FIAMMA 

Il giardino di gesso 
EDEN 

Eletta di Troia 
MASSIMO 

Sette ore di fuoco 
NUOVO CINE 

Agente 007 dalla Russia con 
amore 
OLIMPIA 

Letti sbagliati 

SKCCtNlJE VISIONI 

ADRIANO 

Italiani brava gente 

ASTORIA 

Donne calde di notte 
DUE PALME 

Gli Italiani e l’amore 

CORALLO 

1 sette del Texas 
ODEON 

Scotland Yard doppio gioco 
QUATTRO FONTANE 

Dirci Italiani per un tedesco 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orano e lunghezze d'onda 
dell» trasmissioni in lingua 
italiana: 

12.15 - 12.45 

su metri 25,28. 25.4L 31.01. 
31,50 111865 - 11800 - 9675 . 
9525 Kc/Sl 
18.00 - 18-36 
su metri 31.45, 42.11 
(9540 ~ 7125 Kc/S) 
trasmissione per gli emigrati 

19 00 - 19.30 

su metri 25.19. 25.42. 1110, 
200 m. (11910 - 11800 - 9529 
1502 Kc/s) 

21.04 - 21-36 
su metri 25.42, 31,54 
(11800 - 9525 Kc/s) 

22.04 - 22.34 

su metri 25.19. 25.42. 31.49, 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 • 11800 - 9540 - 9625 
8125 - 1502 Kc/S) 
trasmissione per gli emigrati 

i Ogni sterne, elle ere 19 e 
! alle 22 mnslen » ri eh Irete 


IL NOSTRO 
GIORNALE 
VIA66IA 

PANI 


MONTALCINO — Il comizio della doti. Gigi la Tedesco a conclusione della «marcia della pace* 


Comuni di Montalcino (il cui 
Consiglio ha votato un ordine 
del giorno con l’adesione del 
gruppo del PSI). dei Comuni di 
Buonconvento. S. Quirico d’Or- 
cia e Castiglion d’Orcia. sem¬ 
pre con l’adesione dei gruppi 
consiliari del PCI, PSIUP. PSI 
c di Monteroni d’Arbia. S. Gio¬ 
vanni d’Asso e Pienza. 

Attraverso le vie centrali di 
Montalcino il corteo ha rag¬ 
giunto la Fortezza Trecentesca, 
gremita di folla e di bandiere, 
dove ha parlato Giglia Tedesco. 


N Bianco muove e patta 

E dopo il doppio terminato in 
ftrità, vediamo che cosa pen¬ 
dant» i solutori sulle esibi- 
oni dei due contendenti in 
v « singoli ». I primi tre dia- 
rammi sono di Andrea Qua 
inta e nel primo di essi pro¬ 
ti ne un problema che dopo 
ver concesso presa libera al 
ero lo batte in fase finale con 
ri concatenati: 


il Bianco muove e vince in 
sei mosse 

Dal canto suo. Trivellini non 
scherza e in un bel diagramma 
intessc il suo pruno problema 
che oltre al complesso ben con 
ccpito. presenta una doppia 
presa di uguale valore sulla cui 
scelta è facile perdere il filo 
se non si ha l’occhio abituato 
a intuire le intenzioni del com 
positorc: 


Hj 

/\ 

-Ad .. 

m 



a 

I 

s 

1 

n 


V” - 

J 

"#,i 

A? 

’S/faLà 






« 





Vj 


m 


P 



'// 




& 



y/é\ 


m 

L. 

: 

WA 


E 




_i 2 






■%\ 

|rt 

I 


V/ 3 

m . €>.. 



Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

Nel secondo problema di Qua- 
Uta dopo un breve divenuto 
, pareggiata per acquistare 


wrwf 
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il Bianco muove e vince in 
sette mosse 

Nella seconda costruzione Tri¬ 
tolimi parte con una sensibile 
j superiorità del Bianco giustifl- 


il Bianco muove e vince 

Soluzione dei temi 
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ONORANZE FUNEBRI gran 

i.a npt/u piazza verdi, i m ■ 

— T ” _ turismo 


Luigi Longo 


Le Brigate Internazionali 
in Spagna 

pp. 407 L 1.900 

L’epopea e la tragedia della Spagna repubblica¬ 
na narrate dal commissario generale delle Bri 
gate Intemazionali 


LEGGETE 





leni* parole tono tuporlluo • oossono «staro risparmiata! 
tcriv«t« lettere b'«vit - Firmata chiaramente con noma, cognome 
a indirizzai e eroctsatoci so desiderata dia la vostra Arma ala 
omessa — Ogni domenica leggete la oaglna « Colloqui con I tal- 
tori e. dedicala Inlaramanlo a voi 
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Grave arbitrio : ; 
obbligato a scontare 
5 giorni di carcere 
nella cella ; di punizione ‘ 

Cara Unità. ’ ’ 

sono il segretario della Sezione comu¬ 
nista di (Torchiano (Viterbo). Due anni 
or sono subii un processo per ater scrit¬ 
to. per le vie del paese con vernice, 
« Lavoratori tutti uniti contro il governo 
per l'aumento delle pensioni e degli as¬ 
segni familiari: il t'osfro avvenire sta 
nel rafforzare il PCI sottoscrivendo per 
la stampa comunista ecc... ». 

Per questo motivo fui condannato a 
• 5 giorni di reclusione. Tale condanna fu 
successivamente confermata c il 22 apri¬ 
le 1965 fu spiccato il mandato di cat¬ 
tura e fui condotto al carcere rii Viterbo. 
Fin qui niente di straordinario, si ese- 
. guiva una condanna. Il bello tenne nel 
carcere: appena entrato fui messo su¬ 
bito in cella di punizione (e secondo me 
questo è stato un arbitrio). Alle mie 
proteste, il direttore del carcere si giu 
stiflcò dicendomi che. se mi avesse 
messo assieme agli altri detenuti, avreb¬ 
be probabilmente avuto delle « rogne » 
come avvenne due anni fa a causa dol¬ 
io sciopero della fame e per la parifica¬ 
zione della paga dei detenuti che face¬ 
vano il mestiere di contadino con le 
altre categorie di mestieri. Questo è 
stato un « processo alle intenzioni » e 
per di più fatto al di fuori dei tribunali. 

Stando cosi le cose — secondo il diret¬ 
tore del carcere — ogni qualvolta mi 
dovesse succedere (o anche ad un altro 
cittadino) di andare in carcere per ra¬ 
gioni politiche, non ci resterebbe che 
rassegnarci a scontare la pena (poca o 
tanta che sia) nelle celle di punizione? 
A me pare un grave arbìtrio della di 
rezione del carcere. Voi che ne pen¬ 
sate? 

EMILIANO ORLANDI 
(Corchiano - Viterbo) 

E’ evidente che si tratta di 
un arbìtrio e di un arbitrio 
rosi grave che crediamo di 
dover richiamare l'attenzione 
delta Direzione generale delle 
case di prevenzione e di pena 
presso il ministero della Giu¬ 
stizia perché — verificati i 
fatti e sentilo l'interessato — 
assuma i provvedimenti dpi 
caso. 


«Non è 3 irrazionale • " 
l’insistenza sul 
controllo delle nascite )> 

Cari amici. 

ho letto con molto stupore la lettera 
del prof. Cennamo su « Genitori e figli ». 
In primo luogo mi ha sorpreso il modo 
curioso in cui egli imposta il problema 
della donna nella fabbrica e nella casa: 
dalle sue parole, emerge chiaramente 
l'intendimento (di per sé accettabile) di 
smitizzare la fabbrica come « formatrice 
della personalità femminile rivoluziona¬ 
ria ». ma attraverso una rivalutazione 
della famiglia e dei compiti della donna 
nella famiglia. Ora, a mio giudizio, una 
posizione autenticamente rivoluzionaria 
sulla questione può nascere solo dalla 
constatazione che nè la fabbrica nè la 
famiglia sono di per sé « formatrici della 
personalità femminile * formatrici, o 
deformatrici, l’una e l'altra possono di¬ 
ventare a seconda del clima che vi re¬ 
gna, della libertà che in esse la donna 
gode, dell’opera creativa che in esse 
può svolgere. Così impostata la que¬ 
stione. mi sembra appaia chiaramente 
che nè la fabbrica nè la famiglia d'oggi 
offrono nessuna seria prospettiva di 
sviluppo alla vita femminile, dato che 
in entrambe la donna vive in un clima 
sessualmente repressivo e socialmente 
autoritario, privata di ogni autonoma 
possibilità espressiva, creativa, diret¬ 
tiva. 

Ma soprattutto, le tesi del professor 
Cennamo mi sono sembrate assurde a 
proposito della regolazione delle nasci¬ 
te. Egli parla con sufficienza della 
« irrazionale tendenza in atto al con¬ 
trollo delle nascite », ammonisce che 
« il modesto incremento demografico del 
nostro paese » (mezzo milione di per¬ 
sone in più l'anno!) è determinato dalle 
popolazioni meridionali e che tale stato 
di cose è destinato ad avere «intuitive 
conseguenze politiche, oltre che socia¬ 
li ». Da quando i pionieri della regola 
zionc delle nascite sono scesi in campo, 
c'è sempre stata una nefasta corrente 
del pensiero socialista che li ha coni 
battuti (c spesso calunniati) sostenendo 
che tale regolamentazione era una tro 
vata della « reazione in agguato » (che 
nel frattempo accusava gli stessi pio 
nieri di « sovversivismo morale ») per 
sfoltire le file del proletariato c fiaccare 
cosi le forze della rivoluzione. Molte, 
moltissime sofferenze avrebbero potuto 
essere risparmiate alla classe operaia, 
e alle donne del popolo in particolare, 
se quella corrente ideologica non avesse 
trovato ascolto troppo facile nelle diri 
gonze dei partiti di sinistra. Da tari 
anni. però, l'atteggiamento socialista 
verso questi problemi è cambiato radi¬ 
calmente (si pensi ai servizi pubblici 
di contracezione istituiti nei paesi go 
vernati dai comunisti) e fa meraviglia 
ritrovare nella lettera del prof. Cen 
namo certi pregiudizi smentiti dalla 
realtà, e per di più conditi con un 
pizzico di razzismo antimeridionalista. 

Come si può definire « irrazionale » la 
insistenza sul controllo delle nascite in 
un paese dove — come il prof. Cennamo 
riconosce — si fanno un milione di abor 
ti l'anno e, ciononostante, la popola 
zione aumenta di mezzo milione di per 
sone l’anno? Dote la densità demografi 
ca è di oltre 170 abitanti per chilometro 
quadrato? E dote la situazione occupa 
zionale (anche in pieno « miracolo ») è 
sempre talmente tesa da scaraventare 
oltre frontiera centinaia di migliaia di 
lavoratori? 

Si vuole forse che cessino gli sforzi 
per sostituire gli aborti con la contra¬ 



cezione? Si vuole forse tornare alla 
concezione totalitaria della prolificità 
come dovere sociale? Sì vuole sottrarre 

■ forse alla donna, restituita alla sua 
« missione di madre », il diritto di deci- 

* dere liberamente se e quando avere fi¬ 
gli? A quanto pare sì. dato die la più 

. intensa propaganda anticoncezionale è 
un’arma essenziale per impedire la per¬ 
petuazione della condizione di prolificità 
involontaria in cui la donna è tenuta da 
secoli. 

Tutto ciò è reazionario, perché consi¬ 
dera la classe ojieraia una specie di 
razza da allevamento da moltiplicare a 
maggior gloria dell'allevatore. Ma è an¬ 
che molto rozzo, perché continua otto¬ 
centescamente a considerare il numero 
come una forza, senza tener conto del¬ 
l’elemento di debolezza, di paura, di 
capitolazione intrinseco proprio alla so- 
v rappopolazione operaia. 

Con viva cordialità. 

LUIGI DE MARCHI 

Segretario deU’Associazionc'itahann 

per l’educazione demografica (AIED) 

E’ solidale 
con i ferrovieri 
denunciati 

Gentili signori, 

mi permettano di esprimere tutta la 
mia simpatia ai ferrovieri (e ai loro 
dirigenti sindacali) denunciati. Conosco 
la gentilezza e il senso di responsabilità 
del personale viaggiante, dovendo viag¬ 
giare in lungo e in largo per la penisola. 
Pur trovandomi personalmente danneg¬ 
giato dagli scioperi — ogni volta che la 
categoria è costretta a ricorrervi — mi 
sento in dovere di biasimare coloro che 
' sono stati gli ispiratori (e certo che ci 
saranno) della denuncia che attenta alla 
più elementare libertà del nostro paese. 
Vi pregherei, per ovvie ragioni, di omet¬ 
tere la mia firma 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

Non si trattava 
di scarsa sensibilità: 
il Poligrafico 
non era |)ronto 

Cara Unità. 

in merito alla lettera pubblicata mer¬ 
coledì 19 maggio scorso, firmata ’’ un 
gruppo di sottufficiali dei carabinieri di 
Roma”, sul ritratto dell’on. Saragat che 
non sarebbe stato ancora esposto negli 
uffici delle caserme dei carabinieri, mi 
risulta che il Poligrafico dello Stato ha 
consegnato i ritratti all’Arma dei cara¬ 
binieri solo il 15 maggio scorso. Penso 
sia questo, piuttosto che una scarsa sen- 

■ sibiiità. il motivo del ritardo denunciato 
dalla lettera. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Forse non potrà 
fare Pufficiale 
pur avendone 
il diritto 

Cara Unità, 

a nome mio e di altri compagni vorrei 
porre in evidenza (e pregherei i nostri 
deputati di sollevarlo in Parlamento) il 
problema delle discriminazioni che av¬ 
vengono nella vita militare nei confronti 
dei giovani che hanno idee di sinistra. 

• Se il nostro è veramente un paese de¬ 
mocratico. dove c'è libertà di pensiero, 
perché accadono queste discriminazio¬ 
ni? I socialisti, che pure sono al gover 
no e che dovrebbero mettere dei punti 
fermi, almeno sulla questione delle li¬ 
bertà. che cosa fanno? Fingono di non 
sapere che anche i loro giovani iscritti, 
insieme agli altri giovani di sinistra, 
subiscono intollerabili discriminazioni 
sotto le armi? 

Al mio paese esiste un vero servìzio 
d'informazione (che è rappresentato 
dalla parrocchia e dalla caserma dei 
carabinieri). 

Molti miei amici hanno subito vere e 
proprie persecuzioni. Io dovrei partire 
militare assai presto e. data la delicata 
situazione familiare che ho. vorrei fare 
l'ufficiale. Sarà possibile? 

LETTERA FIRMATA 

Seconda la Costituzione sa 
rehbe possibile, per qualsiasi 
cittadino che abbia i requisiti 
richiesti (e qualunque sia la 
ideologia alla quale si ispira), 
fare l'ufficiale di comp’.emen 
tn o anche di carriera, a sf¬ 
ronda delle sue aspirazioni. 
Di questo parere non sembra 
che siano il ministro della Di¬ 
fesa e le alte gerarchie mih 
tari che hanno instaurato quel 
le forme di discriminazioni 
anticostituzionali che tu (ma 
molti altri lo hanno fatto pri¬ 
ma di te) denunci. un pro¬ 
blema serio e meriterebbe 
certamente di essere discussi, 
a fonda nel Paese e nel Par 
lamento. 

Scioperi 
e manganellate 

Cara Unità. 

il giorno 17 scorso io e gli altri operai 
dell'OCREN siamo scesi in sciopero per 
protestare contro la direziono che a\cva 
messo 171 dei nostri compagni a cassa 
integrazione, c aveva intenzione di li 
ccnziamc altri 210. 

Lo sciopero riuscì compatto e ci mct 
temmo quindi in cammino, in corteo, 
per recarci in Prefettura a far presente 
la situazione. Ci furono, naturalmente, 
i sciiti questurini che tentarono durante 
il percorso di impedirci di transitare 
per le strade del centro, ma fin qui 
niente di grave. 

Mentre però la delegazione stava di 
scutendo con il vice Questore, senza nes¬ 
sun ordine, uno dei celerini si mise a 


' suonare la carica. 11 resto è facilmente 
immaginabile: due dei nostri compagni 
. di lavoro sono finiti all’ospedale sotto 1 * 
colpi dei manganelli dei poliziotti. Ed 11 
Ministro degli Interni cosa pensa di 
questa iniziativa personale di un poli¬ 
ziotto? • ■ • 

ANTONIO ALBANESE 
(Napoli) 

Burocrazia 
batte cittadino : 
gli toccherà attendere 
l’avvento del 2000 ? 

Caro direttore. 

credo ohe valga la pena di far cono¬ 
scere ai lettori (ma anche al governo) 
l'assurdo episodio del quale sono stato 
protagonista nei giorni scorsi. 

Dicci anni fa (dico dieci anni!) feci 
una domanda al ministero dei Lavori 
Pubblici per ottencie. a norma dì Legge, 
un mutuo per la costruzione di un al¬ 
loggio per civ ile abitazione. In data 
12 aprile ho ricevuto la seguente rispo¬ 
sta daH’UHieio del Genio Civile di 
Taranto, recante il n. 3793 di protocol¬ 
lo: <s Con riferimento alla domanda 
prodotta in data 0 marzo 1955 si incita 
codesta ditta a comunicare entro 
7 giorni dalla data della presente se 
intende ancora avvalersi dei benefici 
previsti dalla legge in oggetto indicata 
per la costruzione di un alloggio per 
civile abitazione. Se entro detto ter¬ 
mine non sarà dato alcun riscontro 
in mento, codesta ditta sarà conside¬ 
rata rinunciataria. Firmato Ingegner 
B. Gitili ». 

Qualche considerazione: a parte il 
fatto che loro hanno impiegato ben 
dieci anni per rispondermi, mentre da 
me pretendono che lo faccia in 7 gior¬ 
ni. desidero rilevare che, in base alla 
legge relativa alla concessione da me 
chiesta (10 8-1950 n. 715). all’atto della 
domanda dovevo aver già realizzato fi 
25 per cento del valore complessivo 
dell'abitazione. Ora io domando: se 
per avere una prima risposta ho do¬ 
vuto attendere dieci anni, per costrui¬ 
re il rimanente 75 per cento dell’allog¬ 
gio dovrò attendere l'avvento del due¬ 
mila? 

DOMENICO BOCCAFURRI 
Via Carducci, 8 
(Talsano - Taranto) 

1 licenziamenti 
« giusti » 

secondo i padroni 

Cara Unità, 

ho letto con molto interesse tutte le 
notizie riguardanti la giusta causa nei 
licenziamenti. L'argomento mi interessa 
direttamente (e con me interessa tutta 
la classe operaia): tre settimane fa 
infatti sono stato licenziato dal mobilifi¬ 
cio Giuseppe Semprucci, di Pesaro. I 
motivi per i quali sono stato buttato 
fuori sono diversi: in primo luogo io 
sono comunista, faccio sciopero e avevo 
perfino preteso die mi pagassero gli 
straordinari! Come se tutto questo non 
bastasse, recentemente si era comin¬ 
ciato a parlare di commissione interna 
e io avrei dovuto farne parte. Negli 
ultimi tempi della mia permanenza in 
fabbrica agli altri operai era stato 
proibito assolutamente di parlare con 
me: il padrone aveva paura che io 
organizzassi delle agitazioni. 

Un licenziamento giusto, quindi, se¬ 
condo il padrone: io volevo che i miei 
diritti e quegli degli altri fossero ri¬ 
spettati. c questo nella fabbrica non è 
possibile. 

Vorrei cogliere intanto l’occasione per 
chiedere ai compagni socialisti che stan¬ 
no al governo se questa è la libertà 
nelle fabbriche. 

VENERINO ANGELOTTI 
(Ponte Valle - Pesaro) 

I comunisti avanzano 
a Rimini: gli USA 

manderanno i marines? 

Cara Unità. 

i giornali di destra e governativi sono 
allarmati per l’esito dello elezioni am¬ 
ministrative di Rimini. nelle quali il 
Partito comunista è andato sempre più 
avanti. I reazionari di casa nostra hanno 
paura deH'avvenire perché si delinca 
— come essi sostengono — un « pericolo 
comunista » in Italia. Secondo la dot¬ 
trina di Johnson, cioè secondo le teorie 
del Pentagono usate per il Vietnam e 
per San Domingo (come del resto erano 
già state usate in precedenza per il 
Guatemala), si avvicina il momento in 
cui sarebbe necessario e giustificato un 
intervento americano in Italia per con¬ 
tenere quel pericolo, per mettere a po¬ 
sto. come si deve, i comunisti. 

Arriveranno fino a questo punto? Cer¬ 
to lo desidererebbero, ma credo che la 
cosa, per essi, si presenterebbe un po’ 
difficile. Siccome però abbiamo a che 
fare con conte che sembra non posseg¬ 
ga comnletamente tutte le proprie fa 
colta mentali, tanto in America come 
in Italia, e siccome del genere della de¬ 
mocrazia * atlantica » vi è da diffidare, 
è necessario che non solo il PCI. ma che 
tutta la Resistenza stia bene in guardia 
perché sono in gioco le conquiste demo- 
craticne che fino ad oggi abbiamo con¬ 
seguito. 

Q p 

(Milano) 

Posta 

dalia Romania 

Cara Unità. 

sono uno studente di 21 anni e vorrei 
corrispondere in italiano con ur gio¬ 
vane o una ragazza Mi interesso, fra 
I altro, alla musica leggera italiana. 

STEFAN BAGDIN 
Str. Climcilor n. 5-7 
Camin, 10 
(Cluj - Romania) 
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